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L’ERBA CATTIVA DELL’INFORMAZIONE

E Guantanamo?

■ Nonè la primavolta in assolu-
to: il voto segreto ha già premiato
D’Alema nella sfida con Veltroni
per la segreteria del Pds, al consi-
glio nazionale del giugno del ’94,
e ha «punito» Occhetto, che non
raggiunse il quorum per l’elezio-
ne diretta al congresso di Rimini
nel ’91.Mailvaloresimbolicodel-
la scelta approvata giovedì dalla
Direzione, è evidente a tutti. An-
che perché questa volta il voto se-
gretosumozioniesegretarioparti-
rà dalle sezioni, nelle quali - come
annuncia il responsabile organiz-
zativo Andrea Orlando - l’alzata
di mano sarà sostituita dalla cabi-
naelettorale.Durecriticheallade-
cisione arrivano da Angius, orien-
tatoapresentare lasuacandidatu-
ra dopo quelle di Fassino e Mussi.

 Carugati, Collini,
Miserendino

e Frulletti alle pagine 4 e 5

LA MOBILITAZIONE contro la base militare di Vicenza fa rim-
piangere i tempi di «Profondo Nord», quando Raitre dava voce
non alla cosiddetta «ggente», ma a forme organizzate di democra-
zia. Ora invece è tutta una raccolta di parole smozzicate, che non
fanno un discorso. Comunque, molti vicentini hanno detto la loro
in tv: chi si preoccupa delle falde acquifere, chi è contro la guerra
e chi semplicemente non vuole un muro davanti alle sue finestre.
A dire la verità, non abbiamo sentito nemmeno una tesi antiameri-
cana. A meno che non si voglia identificare l’America con la guer-
ra, cosa che sarebbe davvero antiamericana. A queste voci pre-
se dalla strada abbiamo sentito rispondere sostanzialmente che
si devono rispettare patti e alleanze internazionali. Argomento for-
tissimo, che non si può certo trascurare. Anzi, per migliorare i rap-
porti reciproci, perché non chiediamo al nostro alleato Bush di ri-
spettare le leggi italiane in Italia e, se proprio vogliamo esagerare,
di rispettare anche quelle Usa chiudendo Guantanamo?

IL GIP: TRAME
A FAVORE

DEL PROPRIETARIO

CASINI APRE
FORSE SI FARÀ

UNA BICAMERALE

«Questaègentechenonvuo-
le che cambi nulla in Tur-

chia,non soloche laTurchianon
entri in Europa. Non si fermereb-
bero di fronte a nulla. Farebbero
carte false per sostenere che Tur-
chiaedEuropasonoincompatibi-
li. La questione armena gli fa co-
modo...». Parole di Hrant Dink,
da un’intervista rilasciata lo scor-
so ottobre alla Bbc. La cosa curio-
saèche,nelcontesto,nonsi riferi-
vano tanto agli ultrà che ieri
l’hannoammazzato nel centro di
Istanbul con tre colpi alla gola,
mentre usciva dalla redazione di
Agos, il settimanale bilingue, in
turco e in armeno, che dirigeva.
Erauncommentoall’approvazio-
ne, inqueigiorni,dapartedelPar-
lamento francese, della legge che
penalizza lanegazionedelgenoci-
dioarmeno.«Un’idiozia», l’aveva
definita, lui appena reduce da un
processo in cui era stato condan-
nato con la condizionale per aver
offeso la Turchia scrivendo, ap-
punto,digenocidiodegliarmeni.
 segue a pagina 27
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L’INCHIESTA TELECOM LIBERALIZZAZIONI

ISTANBUL

Ucciso scrittore
filo-armeno

IRAQ

SIEGMUND GINZBERG

«Dopo gli attacchi dell’11
settembre, io come buona parte
degli americani avevo reagito
con un certo spirito di unità nei

confronti del Presidente Bush e di
coloro che decisero gli interventi in
Afghanistan e Iraq. Allora abbiamo
messo da parte tutti i nostri dubbi

per consentire ai nostri leader di
governare. Ora credo che ci siano
dovute delle grandi, enormi scuse».

Robert Redford all’apertura della rassegna
cinematografica Sundance festival, 19 gennaio

IL CICLONE EXTRATROPICALE
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Porte aperte
regia di Gianni Amelio

Egregio direttore, prendendo
spunto dalla strage di Erba, le

scrivopersottoporlealcuneriflessio-
ni che nelle ultime settimane si im-
pongono con particolare forza al-
l’attenzionedichi sioccupadi infor-
mazione e che sono state anche og-
getto di un approfondito esame in
seno all’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati
(Unhcr),volutodallostessoRappre-
sentante per la regione del Mediter-
raneo, dott. Walter Irvine. La strage
di Erba è stata un terribile eccidio, a
prescindere da chi l’abbia commes-
sa. Aggravato da ciò che ne è segui-
to: la caccia al tunisino, l’ostilità
contro l’arabo, lapretesache ilmale
fosseestraneoallacomunitàequin-
di dovesse provenire dal di fuori.

segue a pagina 26

AGGUATO MORTALE A Istanbul un noto giornali-
sta turco di origine armena, Hrant Dink è stato
assassinato con tre colpi di pistola alla testa.
L’omicida è fuggito gridando: «Ho ammazzato
l’infedele».In serata tre fermi . 

Bertinetto a pagina 9

IL NAZIONALISMO
CHE UCCIDE

ANTONIO PADELLARO

Ds alla prova
del voto segreto
Al congresso urne nelle sezioni
Anche Angius verso la candidatura

MARIA NOVELLA OPPOLAURA BOLDRINI

Medici inglesi:
negli ospedali
strage di bambini
■ 100 medici inglesi e irache-
ni con una lettera inviata al
premier britannico Tony Blair
- pubblicata ieri dal quotidia-
no The Independent - chiedo-
no di «porre fine alla strage
quotidiana di bambini che
muoiono negli ospedali» per
la mancanza di siringhe, guan-
ti sterili e addirittura di acqua
pulita.
«Una potenza occupante co-
me è la Gran Bretagna ha il do-
vere di rispettare i propri obbli-
ghi», ammoniscono i medici.
 Zambrano a pagina 10

«Kyrill» devasta
l’Europa. L’Italia
soffre il caldo
■ L’Italia si è salvata: del ciclo-
ne Kyrill è arrivata solo la coda,
grazie allo schermo delle Alpi.
Nel restod’Europainveceidan-
ni sono incalcolabili, la furia
dei venti del ciclone extratropi-
calehacausato44morti,nume-
ro ancora provvisorio. In Italia
è arrivato solo il vento. Caldo
però. E Torino ha stabilito un
record:27gradiconunbalzodi
19 gradi rispetto al giorno pri-
ma.
 Franchi a pagina 8

Base Usa, il sit in della discordia
Poche decine in piazza contro il governo: anche parlamentari dell’Unione
Mussi: questione aperta. Prc, Pdci e Verdi critici anche sull’Afghanistan

L’editoriale

■ Negare l’Olocausto sarà reato.
L’annuncio è stato dato dal mini-
stro della Giustizia Mastella, pre-
cedutosolodiqualcheoradalpre-
sidente delle comunità ebraiche
Gattegnache insiemealresponsa-
bile del dicastero sta mettendo a
punto la nuova normativa. Il
provvedimento sarà presentato
nel prossimo Consiglio dei mini-
stri, proprio in concomitanza
con la Giornata della Memoria
che si celebra il 27 gennaio. «Ne
ho già parlato con Prodi - ha assi-
curato Mastella - bisogna essere
determinaticontroogni rigurgito
di antisemitismo. Ci pare giusto
nonsoltantoil ricordodellatrage-
dia dell’Olocausto, il disegno di
leggemipare significativoperché
c’è un atteggiamento antisemita
che ancora rimane».
 Tarquini a pagina 6

Mastella annuncia
«Negare la Shoah
sarà un reato»

FRONTE DEL VIDEO

Il delitto Dink

■ Piccolosit-in,magrandipole-
miche. Ieri davanti a Montecito-
rio si è riunito un centinaio di
manifestanti per protestare con-
tro ilgovernoProdidopo il via li-
bera all’ampliamento della base
Usa di Vicenza. Ma a ingigantire
quellapiccolamanifestazioneso-
nolapartecipazionee ledichiara-
zioni di diversi esponenti della
maggioranza (Rifondazione,
Pdci, Verdi) contro l’esecutivo

che pure sostengono. Non è la
primavoltaenessunonell’Unio-
neapreunapolemicaaperta, an-
che se - come sostiene il vicemi-
nistroIntini, intervistatoda l’Uni-
tà - questo non significa che si
possatornare indietrorispettoal-
la scelta adottata, e tantomeno
sulla missione in Afghanistan.
MailministroMussidice: laque-
stione Vicenza resta aperta.
 Solani e Iervasi a pagina 3

S inceramentenonsaprem-
mo dire se, come abbia-

molettoingiro, laQuerciaab-
bia scelto il male minore o se
l’accordo raggiunto sia il frut-
to di un rituale di stampo de-
mocristiano o peggio il sinto-
mo grave di un partito mala-
to.Puòdarsicheadestetiecul-
tori della politica ben pettina-
ta, così severi nel cogliere nel-
le sale dell’hotel Quirinale
qualche ritardo e affanno di
troppo sia sfuggito il piccolo
particolare di un gruppo diri-
gente chiamato a decidere
non di varie ed eventuali ma
sul futuro e l’esistenza stessa
di quel partito. Preferiamo
quindi soffermarci sulla solu-
zione congressuale trovata - il
voto segreto degli iscritti sulla
linea politica e sul segretario -
che, piaccia o no costituisce la
vera,grande novità uscita dal-
la Direzione ds dell’altro ieri.
Scelta niente affatto democri-
stiana (notoriamente la vec-
chia Dc risolveva le sue grane
nelle segrete stanze) e tutt’al-
tro che indolore. Infatti, la-
sciando alla base piena libertà
di esprimersi i leader diessini
hanno accettato di giocare
una rischiosa partita al buio.
Per quanto peso abbiano gli
apparati in un partito struttu-
ratoalla fine, infatti, conteran-
no solo i numeri. Quelli che
daranno forza o debolezza al-
l’azione politica del segretario
eletto, in relazione soprattut-
to alla confluenza dei Ds nel
costruendopartitodemocrati-
co: la vera questione che
squassa la Quercia e agita la
militanza.
Anchese l’espressionevotose-
gretopuò sembrare di stampo
politichese, la procedura pre-
vistadalregolamentocongres-
suale è abbastanza semplice.
 segue a pagina 27

E la Quercia
parlò

Caruso a pagina 7 Di Giovanni e Marra a pagina 2
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MERCATO Una commissione bicamerale

per le liberalizzazioni. L’idea, proposta infor-

malmente a Caserta da Pier Luigi Bersani,

sta prendendo piede negli ambienti vicini al-

l’esecutivo. A guidar-

la dovrebbe essere

un membro dell’op-

posizione. Si fa il no-

me di Bruno Tabacci, ma non sa-
rebbe l’unico. Così come non sa-
rebbe casuale l’intervento di Pier
Ferdinando Casini sul Corsera di
ieri dedicato alle liberalizzazioni
dei servizipubblici locali.L’expre-
sidente della Camera definisce
l’Udc «interessata a partecipare al
dibattito che il governo avvierà
sulle liberalizzazioni». Una evi-
dente apertura. Al termine del
consiglio dei ministri, poi, ci ha
pensato Clemente Mastella a ri-
lanciare l’idea della bicamerale di
Bersani. Insomma, i centristi di
ambeduegli schieramentisimuo-
vono in vista delle riforme chia-
mate a rivoluzionare il sistema
produttivo del Paese. La torta più
ricca sono i servizi pubblici locali
(lapropostaLanzillotta-cheesclu-
de esplicitamente i servizi idrici
da interventi - è già incommissio-
nealSenato).Giàalprossimocon-
siglio dei minsitri, tuttavia, arrive-
rà anche l’ormai famosa «lenzuo-
lata» di Bersani, insieme a una
nuovapropostadi riformadellaFi-
nanziaria di Tommaso Pa-
doa-Schioppa:quelladi ieri è stata
stoppatada Enrico Letta per via di
criticità con i gruppi parlamenta-
ri.
La lista degli interventi in favore
dei consumatori, già pronta a Ca-
serta, si sarebbe allungata ancora
nei giorni successivi. A differenza
della manovra estiva, stavolta il
ministro dello Sviluppo proporrà
un disegno di legge e non un de-
creto (neiente blitz). Le materie
(tra cui le ricariche dei cellulari o
l’offerta dei benzinai) non riguar-
deranno soltanto dossier già se-
gnalati dall’Antitrust (come fu a
luglio), ma anche problemi solle-
vati dagli stessi cittadini al sito del
ministero. Il piano Bersani, però,
rischiavaseriamente lo stallo. I ru-
telliani della Margherita non ci
stanno a lasciare a un ministro
diessino una partita tanto impor-
tanteper il Paeseeper l’immagine
del governo. Partita che si incro-
ciainevitabilmenteconilbilancia-
mento dei pesi politici nel dibatti-
to sul partito democratico. A Ca-
serta si uscì dallo stop puntando
alla «sintesi» di Romano Prodi, af-
fiancato da Enrico Letta. Ma Letta
nonèrutelliano,emenchemeno
lo è Prodi. Insomma, quella sinte-

si non basta: serve un terreno più
ampioperunamediazioneadam-
pio raggio. Di qui la bicamerale
checonsentiràquelladoppiacon-
certazione (una internaa governo
e maggioranza, l’altra con le parti
sociali) di cui fonti vicine a Palaz-
zo Chigi hanno parlato ieri dopo
il consiglio dei ministri, dove il
premier avrebbe spinto l’accelera-
tore sulle riforme. «Saranno meri-
to di tutti e non dui uno solo»,
avrebbedetto. Sull’aperturadiCa-
sini nella maggioranza Rifonda-
zione è possibilista e plaude co-
munque a eventuali contributi
dell’opposizione. Lo stop arriva
peròdaiComunisti italiani. Il cen-
tro-destra, con Gianfranco Fini,
Sandro Bondi e Roberto Maroni,
si mette alla finestra ma non fa le
barricate. Saremo costruttivi, fan-
no sapere, ma è meglio guardare
prima le mosse del governo. In se-
rataarriva il plausodiLucaCorde-
ro di Montezemolo, che «benedi-
ce» l’approccio bipartisan. «Le
grandi questioni dello sviluppo
del paese non sono né di destra,
né di sinistra», osserva il presiden-
te di Confindustria, con cui mer-
coledì si terrà il primocontatto in-
formale sui tavoli da avviare.
L’agenda è fittissima: liberalizza-
zioni e sviluppo, welfare, pensio-
ni e pubblico impiego. E i contatti
sonogià iniziati conun pranzo ie-
ri a Palazzo Chigi tra gli esponenti
di commercianti, artigiani e coo-
perative, e una numerosa «pattu-
glia» di governo. Si sarebbero af-
frontate solo questioni di meto-
do,magià l’ordinedegli inviti (pri-
ma i «piccoli», poi i grandi) indica
l’intenzione del governo di non
incorrere in esclusioni imbaraz-
zanticomeavvenutoconlaFinan-
ziaria. Domenica sera sarà la volta
dei Confederali, invitati a cena a
Palazzo Chigi. Anche con loro,
consultazioneadampioraggio.Si-
curamente un capitolo importan-
te saranno le pensioni. Il sindaca-
to si presenta all’appuntamento
didomanisoprattuttoperascolta-
re. Il confronto inizierà solo dopo
la stesura di un documento unita-
rio sulle priorità per il sindacato.
Per ora in casa Cgil, Cisl e Uil pre-
vale la cautela: serve coesione per
evitarepericolosefughecheporte-
rebberodrittidrittiverso lo«scalo-
ne» della Maroni. Per questo la ri-
forma va fatta subito, prima del
Dpef, evitando il rischio di intrec-
ciare le pensioni con la discussio-
nesullamanovra.PeriConfedera-
li, poi, sarebbe meglio svincolare
laprevidenzadalwelfare.Maque-
sto è ancora tutto da concertare.

Bicamerale per le liberalizzazioni
L’idea riprende piede. Do-
vrebbe essere presieduta
da Tabacci. Così si spie-
ga l’apertura di Casini...

Bersani ai manager:
lavorate gratis per l’Italia

STRADE/2

A Milano ci saranno vie per Gaber
e De André. Ma non per Craxi e Aniasi

«Unapolpettaavvelenata».Così il segre-
tario del Pdci, Oliviero Diliberto, defini-
sce l’apertura di Casini sulle liberalizza-
zioni.Eavverte: «Èinattounamanovra
neocentrista per cambiare la maggio-
ranza. No ai voti dell’opposizione».
Segretario, come valuta l’offerta di
Casini di contribuire anche con i
voti dell’Udc alle
liberalizzazioni?
«È evidente a tutti,
Casini per primo,
che il dialogo con
un pezzo di opposi-
zione, che è pronta
anche a dare il vo-
to,muterebbelana-
tura della nostra
maggioranzaequel-
ladelgoverno,met-
tendoinpericoloProdiperprimo.Dob-
biamo farcela da soli, trovando di volta
in volta la sintesi dentro la maggioran-
za attuale».
Però, per esempio Giordano dice
che se i voti sono aggiuntivi rispetto
a questioni dove c’è accordo
nell’Unione sono benvenuti. Perché
a lei questa posizione non piace?
«Lo stesso D’Alema, proprio pochi gior-
ni fa, ha detto che è in atto una mano-
vra neocentrista per cambiare la mag-
gioranza. Abbiamo bisogno di tutto
tranne che di un ulteriore appesanti-
mento moderato e clericale di questa
maggioranza.Timeodanaosetdonofe-
rentes. Bisogna preoccuparsi dei doni
che vengono da certe parti politiche».
Pensa che l’apertura di Casini a
partire dal ddl Lanzillotta può
essere anche un tentativo di
agganciare la Margherita, visto che
nel governo c’è la corsa a mettere il
cappello sulla partita delle
liberalizzazioni?
«Sì,ma iocredo chevadaaldi làdelle li-
beralizzazioni. La mia impressione è

che Casini stia cavalcando quest’opera-
zione neocentrista, che va sventata».
Sulla questione liberalizzazioni voi
come Pdci come vi ponete?
«Dipende da cosa si vuole liberalizzare.
Sesivuole liberalizzare labenzina, ioso-
no d’accordo. Se si vogliono liberalizza-
re le ricariche del telefonino, anche. Ma
se si volesse, anche se non credo che si
voglia, liberalizzare l’acquaoi servizi es-

senziali non sarei d’accordo».
E rispetto al ddl Lanzillotta?
«In linea di massima, non mi pare che
ci siano liberalizzazioni che sottraggo-
no la proprietà dei servizi pubblici agli
enti locali, cioè al pubblico».
Quindi visto che così com’è questo
ddi vi va anche bene, il vostro no ai
voti dell’opposizione è una
questione puramente politica?
«Assolutamente sì».
Passando alla politica estera. Non
avete certo nascosto la vostra
contrarietà all’ampliamento della
base americana di Vicenza....
«C’è una contraddizione tra ciò che ha
affermato Prodi e ciò che ha dichiarato
Parisi il 27 settembre 2006, risponden-
do al question time. Ha affermato te-
stualmente: «Non sono stati sottoscritti
impegni di alcun genere, con la contro-
parte Usa». Non vedo perché Prodi dica
che bisogna rispettare degli impegni, se
questinonc’erano.Trovoungraveerro-
re concedere di costruire nel cuore di
una città italiana la più grande base
americana d’Europa. È una ferita grave

alla sovranità nazionale, e si mette a re-
pentagliolasicurezzanonsolodegliabi-
tantidiVicenza,maanchedi tutta lapo-
polazione italiana. Io lavorerò affinché
ci siano ancora margini per tornare su
questa questione. Continuerò a insiste-
re perché ci sia un referendum dei citta-
dini».
La sua posizione può essere
tacciata di anti-americanismo,
però...
«Noi non stiamo discutendo l’alleanza
congli americani. Ilproblemaècomesi
è alleati con gli americani. Dopo 5 anni
di Berlusconi che scattava sull’attenti a
ogni ordine dell’amministrazione ame-
ricana,civorrebbeunmigliorsensodel-
l’autonomiadelnostropaese.Comples-
sivamente, in politica estera il governo
italiano l’hamanifestato in più occasio-
ni. Quest’ultima scelta è in contraddi-
zione con quanto si è fatto finora».
Che ricadute avrà sul voto alla
proroga della missione in
Afghanistan la decisione su
Vicenza?
«Obiettivamente la rende più difficile».
Ma mettere insieme Vicenza e
Afghanistan non le sembra avere
tanto il sapore di una ripicca?
«No, perché si tratta del medesimo te-
ma, ovvero la nostra autonomia rispet-
to agli americani. Confido, ma non so-
no certo, che si possa trovare una solu-
zione».
Pecoraro Scanio ha dichiarato che i
Verdi voteranno no se non verrà
indicata una exit strategy dal paese.
Mentre invece Rifondazione sembra
affidare una possibile mediazione
alla presenza delle diverse parti in
conflitto alla Conferenza
internazionale di Pace, Voi cosa
chiedete?
«Ci vuole un netto segnale di disconti-
nuitàrispettoalpassato.Èchiarochesa-
rei contento se ci fosse un’indicazione
di ritiro delle truppe. Ma essendo leale
con la maggioranza di cui faccio parte

voglio confrontarmi prima di dichiara-
re cosa sarà alla fine. Ma posso assicura-
re che sarà un confrontomolto determi
nato da parte nostra».
E se arrivassero i voti
dell’opposizione anche su questo?
«Sull’Afghanistan ci sono già stati. Il
problema è cosa si deciderà nella mag-
gioranza. Se ci sarà un segnale di netta
discontinuità, credo che l’opposizione
non potrà votare».
Domani al Teatro Tenda a Strisce di
Roma ci sarà la vostra grande
manifestazione annuale. Quali temi
toccherete?
«Sonoattesi5000iscritti. Faremoilpun-
to sul difficile equilibrio che vogliamo
conservare tra quella diversità comuni-
sta di cui parlava Berlinguer all’interno
di un programma di governo comune
con tutta l’Unione».

A proposito di gioco di
squadra, immagine tante vol-
te usata da Luca Cordero di
Montezemolo come appello
alla classe dirigente impe-
gnata a far ripartire il Paese.
Presto sarà il ministro Pier
Luigi Bersani a mettere alla
prova il mondo delle impre-
se su questo fronte. L’inquili-
no di Via Veneto, infatti, ha
intenzione di chiedere ai ma-
nager più in vista dello Stiva-
le di contribuire allo sviluppo
lavorando gratuitamente
per l’Italia. Negli uffici del mi-
nistero, infatti, si stanno pre-
parando le misure sui piani
strategici di sviluppo previsti
dalla riforma della politica in-
dustriale. Ogni piano - se ne
prevedono 5 - sarà guidato
da un «supermanager» che
dovrà mettere a punto tutti
gli step necessari a rilancia-
re un determinato settore. Si
parte dall’efficienza energeti-
ca. Ai capitani d’azienda più
in vista si chiederà la disponi-
bilità a contribuire al piano
senza intascare denaro. In-
somma, di lavorare per
amor di Patria, come si usa
dire. Visti gli appannaggi me-
di di cui la categoria dei ma-
nager dispone, non dovreb-
be essere un sacrificio trop-
po oneroso.
 b. di g.

STRADE/1

Inaugurato il viale di Hammamet
intitolato a Bettino Craxi

I sindacati puntano
ad un documento
unitario sulle pensioni
da presentare
al governo

MILANO Il Comune di Milano ha
deciso i nomi di cinque nuove vie
esediciparchi, traquestinonciso-
no i nomi di Bettino Craxi e Aldo
Aniasi,enemmenodiCamillaCe-
derna. nomi che avevano suscita-
to polemiche. La giunta deciderà

la settimana prossima i criteri per
l'assegnazione delle vie ai perso-
naggi politici. Lo ha annunciato
l'assessore alla Cultura Vittorio
Sgarbial terminedellagiunta.Cin-
que nuove vie sono state dedicate
a Giorgio Gaber, Fabrizio De An-

drè,LeonardoSciascia,ErnestoCa-
lindri e alla medaglia d'oro della
Resistenza Edgardo Sogno. Il Par-
codelle Basiliche è stato intitolato
a Giovanni Paolo II, mentre altri
parchi sono intitolati a Franco
Verga, Giovanni Testori, Walter
Chiari,OrianaFallaci,WandaOsi-
ris, Marisa Bellisario, Valentino
Bompiani,BrunoMunari,Carme-
loBene,AldoProtti,RenataTebal-
di, Gino De Dominicis, Giorgio
Strehler e ad Antonio Cederna,

Domani dalle 9 e 30 i Comu-
nisti italiani ricordano gli 85 an-
ni dalla fondazione del Pci in
un evento al Teatro Tenda a Stri-
sce di Roma. La manifestazione
nazionale, a cui parteciperà an-
che il segretario Diliberto, e che
il Pdci organizza ogni 21 genna-
io, anniversario dell’evento,
avrà il titolo «Più forte i comuni-
sti, più forte l'unità della sini-
stra».
Il 21 gennaio quest’anno coinci-
de con i 70 anni della scompar-
sa di Antonio Gramsci.
Nel corso della mattinata di do-
mani è previsto anche un inter-
vento dello storico Luciano
Canfora.

Romano Prodi con il ministro Pierluigi Bersani Foto Ansa

ROMA La Tunisia ha dedicato a
Bettino Craxi un viale di Ham-
mamet che guarda verso il Mar
Mediterraneo. L'inaugurazione
è avvenuta ieri pomeriggio alla
presenzadelministrodell'Inter-
no tunisino Hajkassem.

Presenti, fraglialtri,oltreadAn-
na, Vittorio e Stefania Craxi, le
delegazioni di Forza Italia (Cic-
chitti, Sacconi e Boniver), del-
l’Udc (Baccini e Babacci), del-
l’Udeur (Fabris e Capotosti), del
Nuovo Psi (Caldoro e Battiloc-

chio) e dei Socialisti (Lenoci e
Brizzi). Nella targa della via c'è
scritto in arabo ed in francese
Avenue Benedetto (Bettino)
Craxì.«Aparteunvalentesotto-
segretario (mio fratello Bobo)
nessuno del governo è venuto
quiadHammametper l'inaugu-
razione del viale a Bettino Cra-
xi. Fanno bene a non venire,
perchésignificachecèunsenso
di vergogna», ha detto Stefania
Craxi, deuputato di Fi

OLIVIERO DILIBERTO «È in atto una manovra neocentrista per cambiare la maggioranza. No ai voti dell’opposizione»

«Quella di Casini è una polpetta avvelenata»

Abbiamo bisogno di tutto
tranne che
di un ulteriore
appesantimento
moderato e clericale

Mastella lo ha detto
ieri a margine
del Consiglio dei ministri
La tenaglia centrista
si stringe

LA MANIFESTAZIONE
Il Pdci ricorda gli 85 anni
dalla fondazione del Pci

La via intitolata a Craxi Foto Ansa

OGGI

L’INTERVISTA

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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C’È UN SIT IN che si risolve in una riunione

di un centinaio di manifestanti, e al tempo

stesso c’è una spaccatura che agita la mag-

gioranza di governo. Il motivo è lo stesso, il sì

del governo Prodi al-

la costruzione della

nuova base Usa a Vi-

cenza, ma gli effetti

sono quantomai differenti. E se
fa ben poco rumore il raduno fra
pochi intimi, la nuova frattura
crea apprensione minacciando
gli equilibri futuri del governo e
le scelte cui la maggioranza sarà
presto chiamata a fare. Prima fra
tutte il rifinanziamento della
missione italiana in Afghani-
stan.
In piazza Montecitorio, fra le
bandiere e gli striscioni della cin-
quantinadimanifestanti arrivati
in autobus da Vicenza, di parla-
mentaridella maggioranza ce ne
sono pochini. Telecamere e tac-
cuini aspettavano la calata dei
“dissidenti” della sinistra radica-
le e del movimento pacifista in
parlamento, ed invece le invetti-
vepiùdurealmicrofonosonola-
sciateaMarcoFerrandodelParti-
to Comunista dei Lavoratori e
Piero Bernocchi dei Cobas. Chi è
uscito dalla Camera per unirsi ai
manifestanti, invece, si concede
soltantoaigiornalisti. «Suquesta
vicenda credo che la verità sia
molto semplice - commenta un
sorridente Marco Rizzo, capode-
legazione dei Comunisti italiani
al Parlamento europeo - Bush
l’ha chiesta, Berlusconi l’ha ri-
chiesta e purtroppo il governo
l’haaccordata».Si scivolaaparla-
re del rifinanziamento della mis-
sioneaKabuleRizzosi fapiùcau-
to: «Se rispondessi distruggerei
ogni possibilità di cambiamento
- svicola -. Vediamo cosa succe-
de, noi siamo contrari. Certo
non è una vicenda slegata da
quellasullabaseUsa».Annuncia-
ta, inpiazzac’èancheunadelega-
zione dei senatori di Rifondazio-
ne Comunista guidata dal capo-
gruppo Giovanni Russo Spena.
«Siamoqui - spiega - perché ogni
manifestazione può aiutare ad
un ripensamento. Prodi ha sba-
gliato perché la sua decisione
contraddice la linea di politica
estera euromediterranea e la vo-
lontà della comunità locale». E
se non ci dovesse essere alcun ri-
pensamento?«Nonèilcasodidi-
scutere sui se - taglia corto Russo
Spena - per adesso siamo contra-
ri a questa decisione». Accanto a
lui anche Elettra Deiana e Lidia
Menapace.«QuellodiProdièsta-
to un brutto gesto - dichiara la

componente della commissione
difesa -. Perché la Germania può
rifiutarlo e noi no? Non siamo
mica l’immondezzaio dell’Euro-
pa». Al microfono intanto Olol
Jackson,figliodiamericaniecon-
sigliere di quartiere Verde (auto-
sospeso) a Vicenza annuncia la
manifestazione nazionale orga-
nizzatadai comitati contro laba-
se Ederle 2 per il 17 febbraio. In
piazza Montecitorio, quando il
sit in è già finito, fa capolino an-
che il presidente dei deputati dei
Verdi Angelo Bonelli.
Maè lontanodapiazzaMonteci-
torio, nel giorno di un consiglio
dei ministri in cui ufficialmente
l’argomento non è stato toccato,
che la frattura interna alla mag-
gioranza continua a allargarsi. Ai
manifestanti venuti da Vicenza,
infatti, ilministroper laSolidarie-
tà Sociale Paolo Ferrero ha invia-
to un saluto (via comunicato
stampa)ribadendodiesserecon-
trarioall’allargamentodellaEder-
le e di ritenere che il referendum
sial’unicaviaperarrivareunade-
cisione. Ma è sulla questione Af-
ghanistan che Ferrero ha lancia-
to il suo messaggio-avvertimen-
to: «Non vedo le condizioni per
votare un provvedimento ugua-
le a quello di sei mesi fa. Servono
segnali chiari che vadano nella
direzione di una inversione di
tendenza rispetto alla situazione
attuale». Insomma, o si prevede
unaexit strategyoppureRifonda-
zione potrebbe votare no al rifi-
nanziamento. Eventualità che
ha messo in allarme il ministro
della giustizia Mastella: «C’è una
linea di politica estera alla quale
bisogna attenersi - ha tuonato il
Guardasigilli - Oppure rompia-
moilpattocongliUsa,maallora
siamo in presenza di un’altra po-
litica estera, che non è la mia. A
quelpuntononstareipiù inque-
sto esecutivo, perché sarebbe un
governo di sinistra e non di cen-
trosinistra». Una provocazione
chemisura il fastidioper l’ennesi-
mo fronte aperto. E se Prodi è ca-
tegorico nello spiegare che non
si tornerà indietro sul Dal Molin,
per ilministrodell’UniversitàFa-
bio Mussi «la vicenda è ancora
aperta. A Vicenza - ha concluso
Mussi - tutte le forze del centrosi-
nistrahannounaposizionedira-
dicale contrarietà, bisognerà dia-
logarci». Una posizione che pe-
rò,haspiegatoMussi,nongiusti-
ficaalcun“ricatto”:«Nonmipia-
cedire“siccomeProdihaannun-
ciato di fare questa scelta, allora
si fa rappresaglia su altri piani”,
perchè si commetterebbe - ha
sottolineato-unerroregrandissi-
mo».
Nel frattempo, però, la mobilita-
zione vicentina va di nuovo in
trasferta e oggi si sposterà a Bolo-
gna per una manifestazione in
piazza Re Enzo, nel tentatiovo di
arrivare fin sotto l’abitazione del
presidente del Consiglio Roma-
no Prodi.

Base Usa: piccolo corteo, tante polemiche
Anche parlamentari di Prc
Pdci e Verdi a Montecitorio
contro il governo Mussi: la
questione resta aperta

●  ●

Nel giorno in cui una parte della maggio-
ranza minaccia di non votare il rifinanzia-
mento della nostra missione in Afghani-
stan,unaiutoalgovernopotrebbegiunge-
redall’Udc diPierferdinando Casini che in
una intervista ha annunciato che il pro-
priopartitovoteràdinuovo“sì”, senza idi-
stinguo avanzati nei giorni scorsi da Silvio
berlusconi. «Diremo sì al rifinanziamento
della missione in Afghanistan - ha spiega-
to l’ex presidente della Camera - I voti glie-
li abbiamo dati la prima volta, succederà
anchelaseconda.Siamogenteseria, soster-
remo i nostri militari che lottano contro il
terrorismo».
Unasceltadisegnooppostorispettoaquel-
lamanifestataapiùripresedallealtre com-
ponenti dell’opposizione di centrodestra.

«Quando si dovrà tornare in Parlamento a
discutere della presenza militare in Afgha-
nistan, il centrodestra ha il dovere di evi-
denziarelamancanzadinumeridell’Unio-
ne - ha infatti spiegato maurizio Gasparri,
An-Capiscochelacoerenzapotrebbeesse-
re invocataper esprimereunvoto a favore,
ma credo che sia prioritario archiviare un
governo che sta danneggiando la reputa-

zione internazionale dell’Italia». Parole si-
miliaquelleusateanchedallaLegapergiu-
stificare la scelta di votare contro il rifinan-
ziamento di una missione decisa proprio
dal governo di centrodestra. «O Prodi ha
una maggioranza politica che lo sostiene
in materia di politica estera, e quindi an-
chesull’Afghanistan,oppuresenedevean-
dare a casa e basta - ha sottolineato il coor-
dinatoredellaLegaNord,RobertoCaldero-
li - sicuramente la Lega non lo sosterrà e
consiglierà anche a Forza Italia di fare al-
trettanto». «Come è giusto e opportuno
chesia,per ilgovernononsonoprevistinè
soccorsi azzurri, nè soccorsi bianchi sulla
missione in Afghanistan - ha dichiarato il
segretario della Democrazia Cristiana per
le Autonomie Gianfranco Rotondi - C’è
unamaggioranza?Alloragoverniconipro-
pri voti, se ci riesce».

Casini: sull’Afghanistan voteremo col governo
Rifinanziamento, il leader Udc garantisce per i centristi. Forza Italia indecisa, An contraria

Ma Lega e An non ci stanno
Calderoli: «Se Prodi non ha
la maggioranza vada a casa»
Gasparri: «Prima salviamo
l’Italia, poi l’Afghanistan»

Il portavoce di Prodi: «Mai
chiesto incontro agli Usa»

Dettaglio di uno striscione esposto ieri a piazza Montecitorio durante il sit-in contro l'allargamento della base militare USA a Vicenza Foto di Danilo Schiavella/Ansa

LA MADDALENA

La base chiude il 29 febbraio 2008
Soru: «Promesse rispettate»

«Deveesserechiaroalla sinistra radica-
le: è meglio una cattiva sinistra al go-
verno, giudicata troppo moderata,
piuttostocheunabuonadestra?Ème-
glio la sinistra possibile, che è quella
che c’è». Ugo Intini, vice ministro de-
gli Esteri, esponente storico del partito
socialista italiano e attuale dirigente
nazionale dello
Sdi, interviene da
Gerusalemme sul-
la fibrillazione nel-
l’Unione (Verdi e
Rifondazione) per
l’ampliamentodel-
la base Usa di Vi-
cenza.
Un pezzo di
sinistra scende

in piazza contro il governo di cui fa
parte. Una situazione spiacevole?
«In qualunque paese normale accade
che di fronte ad alcune scelte una par-
te dei governi manifesti contro. Acca-
de in Gran Bretagna e ovunque».
Però?
«La maggioranza di governo deve cer-
to tener conto delle resistenze. Ma de-
ve giudicare nell’interesse nazionale

del paese».
E su la base Ederle 2, è andata
così?
«Lenostrealleanzenonsonoindiscus-
sione. Vorrei che fosse chiaro alla sini-
stra che protesta: un conto sono i go-
verni, un conto gli Stati. Si può essere
anche critici con l’amministrazione
Bush... ma i governi passano, lo Stato
resta. E le nostre critiche sono autore-
voli proprio perchè rimane la realtà
nei confronti dell’alleanza».
Contestazioni che si ripetono ad
ogni decisione però. Ricorda
quella contro il ministro del lavoro
Cesere Damiano a Venezia?.
«Eccome no. A tal proposito dico che
una cosa deve essere ben chiara alla si-
nistra radicale: è meglio una cattiva si-
nistra al governo piuttosto che una
buonadestra?.Èmeglio lasinistrapos-

sibile, che è quella che c’è».
E da questa situazione
imbarazzante, come se ne esce?
«Con il presidente di Consiglio che fa
il suo mestiere. E Prodi ha deciso: ha
autorizzato l’ampliamento di una ba-
se».
E la questione è chiusa così? Non
ci sono in vista riflessioni che
vanno al di là della richiesta di un
referendum?
«Non ci sono margini per un ripensa-
mento.Noncisonopiùmarginidima-
novra. Non c’è niente di peggio di un
paese che non decide mai nulla. Quel-
la presa è una piccola decisione, che
era quasi scontata».
Scontata? ma se ha quasi
innescato una sorta di ricatto sul
rifinanziamento per la missione in
Afganistan...
«Questo sarà l’atteggiamento psicolo-
gico di qualche militante della sinistra
radicale. Non credo dei suoi dirigen-
ti».
Il ministro Ferrero ha detto che
non vede le condizioni per firmare
il decreto sul rifinanziamento.
«Non c’è nessuna connessione con la
base di Vicenza. Ed è bene chiarirlo.
Non è possibile venire via dall’Afgha-
nistan:siamoall’internodiunaallean-
za militare, non semplici volontari. È
bene dubitare dell’attuale strategia. Le
cose così come sono non vanno bene.
Occorre unaconferenza internaziona-
le con i paesi confinanti come Paki-
staneCina.Eoccorreanchetrovareca-
nali di dialogo con i talebani».
E se Ferrero insisterà nel non
voto?
«Esprimerà un dissenso ma alla fine
dovràadeguarsialvoleredellamaggio-
ranza. Con tutto il rispetto per il dis-
senso...Èunaposizioneragionevoleso-
stenere che occorre cambiare rotta in
Afghanistan. L’estrema sinistra ha ra-
gione nel chiedere che si ridiscuta la
politica. Torto, sul ritiro delle truppe».

UGO INTINI Il viceministro degli Esteri: «Dovevamo decidere, l’abbiamo fatto nell’interesse dello Stato»

«Proteste legittime ma nessun ripensamento»

«Non è vero che abbiamo
chiesto un incontro e quindi
non è vero che non ci è stato ri-
sposto». Così Silvio Sircana,
portavoce del premier, rispon-
de ad una domanda sui rappor-
ti tra Italia e Usa e sull’ipotesi di
un incontro, a breve, tra Bush e
Prodi a Washington. Sircana,
conversando con i giornalisti al
termine del Consiglio dei mini-
stri, cita un articolo del Washin-
gton Post chiarendo che «tra
Italia e Stati Uniti c'è un rappor-
to di amicizia e alleanza ma
non , come diceva Totò, a pre-
scindere. Il nostro paese è un
interlocutore degli Usa - aggiun-
ge - e la forza di essere interlo-
cutore te la dà l’avere un ruolo
forte nella tua area e nel tuo
contesto».
Sircana respinge quindi al mit-
tente le critiche di chi bolla l’Ita-
lia come paese animato da spiri-
to antiamericano e precisa: «La
priorita» ora non è «fare una fo-
to opportunity con Bush» ma, al
contrario «andare a discutere,
sapendo di essere una pulce
che fa il solletico all’elefante,
ma dice panzane - prosegue -
chi parla dell’inaffidabilità del-
l’Italia. Berlusconi e Fini hanno
detto cose molto gravi su que-
sto. Ora c’è un metodo che ci
ha portato a partecipare alla
missione in Libano e ad essere
ringraziati da Bush per questo».

IL PRESIDENTE DEL SENATO

Ederle e Afghanistan? Marini:
«Gli impegni presi vanno mantenuti»

■ La base appoggio per sotto-
marini a propulsione e arma-
mento nucleare della Marina
militarestatunitensedellaMad-
dalena chiuderà il 29 febbraio
2008. La notizia, col crisma del-
l’ufficialità, è stata comunicata

giovedì ai dipendenti civili del-
la base dal vicecomandante. La
naveappoggioUssEmoryLand
leverà invece gli ormeggi il pri-
mo ottobre prossimo. La data,
anticipata da alcuni quotidiani
sardi,è stataconfermataieridal-

l’ufficio stampa dell’Us Naval
Support Office della Maddale-
na. «Mi fa piacere apprendere
cheèstatoconfermatounimpe-
gno che l’ambasciatore Spogli
miavevaribadito-hacommen-
tato il presidente della Regione
SardegnaRenato Soru - Restano
i rapporti di amicizia e collabo-
razione, che vogliamo anzi am-
pliare con l’ambasciatore e con
l'intero popolo degli Stati Uni-
ti».

Paolo Ferrero

«Sull’Afghanistan non
vedo il motivo di votare
un provvedimento
uguale a quello di
sei mesi fa»

Clemente Mastella

«Non è un governo di
sinistra ma di centrosinistra
Altrimenti possiamo
rompere il patto
con gli Stati Uniti...»

Fabio Mussi

«La questione
di Vicenza è ancora
aperta. Si discute, ma
non si può accettare
nessun ricatto»

■ Per il presidente del Senato
FrancoMarini, ladiscussione sul-
l’allargamento della base Usa a
Vicenzapotrebbeanchechiuder-
sisubito:«C’èunimpegnodelgo-
verno precedente - spiega a mar-
gine dell’inaugurazione dell’an-

no accademico a Messina - non è
che cambiando i governi cancel-
liamo pure gli impegni del no-
stro paese dentro un’alleanza».
Meno lineare, specialmente do-
po i fermenti che agitano la mag-
gioranza, è invece la discussione

sul rifinanziamento della missio-
ne in Afghanistan. Un appunta-
mento alla quale la maggioranza
rischia di presentarsi ancora una
volta divisa: «Io - ha sottolineato
- mi limito a dire che quando si
prendono delle decisioni sulle
grandi questioni internazionali
nel’ambito delle alleanze pro-
prie, cioè della Nato o dell'Onu,
allora gli impegni che si prendo-
no vanno mantenuti. È un dove-
re elementare per ogni Stato».

Marco Rizzo

«Kabul e base Usa sono
vicende legate: Bush
l’ha chiesta, Berlusconi
l’ha ri-chiesta e il
governo l’ha concessa»

HANNO DETTO

Il 17 febbraio
ci sarà la manifestazione
nazionale a Vicenza
Oggi, invece, tutti
sotto casa di Prodi

L’INTERVISTA

Franco Marini Foto Ansa

OGGI

■ / Roma

«In qualunque paese
su alcune scelte una parte
del governo manifesta contro
Chiedo: meglio una sinistra
cattiva o una destra buona?»

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Massimo Solani / Roma
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ADDIO ALLE MANI alzate, almeno per ora.

Al Congresso Ds arriva la cabina elettorale.

Già, perché con l’introduzione del voto segre-

to nei congressi di sezione, decisa dalla dire-

zione di giovedì per

venire incontro alla

minoranza di sinistra,

arriva anche questa

«oggettiva novità», come spiega
AndreaOrlando,giovanerespon-
sabile dell’organizzazione della
Quercia.
Dunque veri e propri seggi con
scrutatori?
«Noncredo,nonvorreicheci fos-
se un eccesso di burocratizzazio-
ne che può risultare ridicola. La
mia proposta sarà che il garante
delle singole assemblee, una figu-
ragiàpresenteneicongressiprece-
denti, sia incaricato anche dello
spoglio delle schede. Dobbiamo
scegliere la procedura più infor-
male possibile. Questa almeno è
la mia opinione, ma dobbiamo
ancora discuterne nella commis-
sione per il congresso».
Come funzionerà il voto?
«Al termine della discussionenel-
le sezioni sarà allestito un seggio,
e i compagni voteranno su una
schedacheconterrà il richiamoal-
le mozioni e i nomi dei candidati
collegati».
Ci possono essere
complicazioni?
«Noncredo:votareunaschedari-
chiederà più tempo che alzare
una mano ma non mi pare una
questione insormontabile».
Nel suo intervento in direzione
lei non è stato molto
favorevole al voto segreto per
le mozioni.
«C’eranodelleperplessità,eperso-
nalmente non ne avvertivo un
particolare bisogno. Quando si
tratta di un voto sulle persone il
voto segreto è giustificabile, più
anomalo quando di tratta di op-
zioni politiche. E tuttavia questa
decisione ha una giustificazione:
èservitaperfareunaccordounita-
rio, per andare al congresso con
regole condivise. Ma è e resta
un’anomalia».
Crede che questo
compromesso contribuirà a
rasserenare davvero il clima?
«Questo è l’obiettivo, i risultati li
vedremo nelle prossime settima-
ne. Diciamo che la minoranza di
sinistra ha ottenuto le garanzie
che riteneva fondamentali, dun-
queci sonotutti ipresuppostiper-
chéilclimasi rassereni.Poidipen-
derà dalle intenzioni dei singoli
protagonisti. Noi, come maggio-
ranza,cimuoveremoinquestadi-
rezione».

Oggi al Palazzo dei Congressi
di Roma ci sarà l’assemblea
con tutti i segretari di sezione.
Gli direte che le sezioni
resteranno anche nel nuovo
partito?
«La dimensione territoriale, il ra-
dicamento deve essere un ele-
mento centrale del nuovo parti-
to. Il rapporto centro-periferia
chec’èneiDssideveulteriormen-
terafforzare:nessunopuòdimen-
ticare che una delle leve fondanti
concuiabbiamocostruito l’oppo-
sizione a Berlusconi e l’alternati-
vadigovernoèstata lanostrapre-
senza territoriale. Questa spina
dorsale, di cui fanno parte anche
oltre 3mila feste de l’Unità, reste-
rà in piedi».
Anche quando nascerà il Pd?
«Perquantoriguardalafasetransi-
toria (fino al 2009, ndr) resterà
l’assettoattuale.Per il futurocido-
vrà essere qualcosa di simile, un
punto di riferimentoper cittadini
edelettorichevoglionopartecipa-
re alla vita politica. Dove oggi c’è
una sezione dei Ds domani ce ne
saràunadelPd,oltrenaturalmen-
te a quelle nuove che nasceran-
no. Il nuovo partito nasce per raf-
forzare il nostro rapporto con la
società italiana, dunque sarebbe
sbagliatorinunciareapartedelpa-
trimonio esistente, il punto è co-
meallargarloaquelleareedelPae-
se in cui nè noi nè la Margherita
abbiamo un radicamento».
E tuttavia, soprattutto nei
centri più piccoli, non sarà

semplice fondere i due popoli.
Le persone si conoscono,
ricordano bene di essere stati
avversari per 50 anni...
«Iduepopoli si sonogià incontra-
ti nelle urne con l’esperienza del-
l’Ulivo.Valori, aspirazioni, priori-
tà sono sempre più omogenee. E
poi ci sono diverse esperienze di
amministrazioni in cui l’Ulivo è
già il riferimento politico, anche
nei medi e piccoli centri. Questo
nonvuoldireche le storiedelpas-
sato, levicendeumanenonabbia-
no rilievo. E tuttavia, se si alza la
testa ci si accorge che il futuro
non ci divide».
All’assemblea di oggi con i
segretari di sezione Angius

non è stato invitato. Ha detto
che è stato un «atto scorretto».
«Per questo incontro abbiamo
iniziato a lavorare più di un me-
se e mezzo fa: la presenza di una
terza mozione era ancora in for-
se. È stato un incidente tecnico,
acuistiamocercandodirimedia-

re: se Angius vuole intervenire è
il benvenuto, glielo abbiamo già
detto e ritenteremo ancora. Non
c’è la volontà di escludere nessu-
no».
Non crede che la vostra
discussione, in particolare su
regole e meccanismi, possa
apparire molto lontana a
elettori e anche iscritti?
«Questo tema mi è ben presente,
così come la necessità che il con-
gresso parli davvero al Paese. So-
nostate leminoranzeamettereal
centro della discussione regole e
calendari ed è proprio per questo
che si è deciso di trovare una me-
diazione: per far sì che al congres-
so di parli di merito».

«Cabine elettorali nelle sezioni Ds»
Orlando, responsabile or-
ganizzazione: perplesso
sulla scelta, ma è stata
necessaria per l’accordo

L’intervento

Gli iscritti Ds? Oltre mezzo milione
Nel 2006 quasi 40.000 in più

Numerosi membri della
Direzione, non solo
io, hanno apertamen-
te espresso il loro dis-

senso e disappunto per la decisio-
ne assunta, imposta di fatto da
una minoranza sulle modalità di
votoal Congresso deiDemocrati-
ci di Sinistra.
Non mi sento affatto un vinto,
perché ho difeso un'idea e una
pratica della politica nella quale
ho sempre creduto e alla quale
non rinuncio, intesa come con-
fronto aperto, come ascolto, co-
me assunzione di responsabilità
quando si prendono scelte politi-
che-tantopiùsedecisiveper il fu-
turoe l'esistenzastessadiunparti-
to-chevannofattesemprealla lu-
ce del sole, in modo libero e tra-
sparente, senza pressionio ricatti,
guardando in faccia, a viso aper-
to, le compagnee i compagniche
la pensano diversamente.
Votare segretamente documenti
politici non era mai avvenuto.
Ora invece si chiamano gli iscritti
a pronunciarsi sul futuro dei DS e
sulla nascita di un nuovo partito,
cioè su una svolta epocale che in-
veste il futuro stesso della sinistra
italiana, e che interpella il senso
della militanza politica delle per-
sone, chiedendo un pronuncia-
mento segreto e non alla luce del
sole, liberamente, apertamente.
In questo modo non si sollecita
l'assunzione di responsabilità da
parte degli iscritti ma all’apposto
li si inducealladeresponsabilizza-
zione. È il peggio che può accade-
readunaforzapoliticademocrati-

ca che tanto più vive in quanto i
suoi iscritti si sentono protagoni-
sti attivi. In questa decisione c'è il
senso di fallimento di una conce-
zionedellapoliticacomesfidadel-
le idee, come confronto, come
ascolto e come ricerca. Ma anche
della fragilità di un gruppo diri-
gente. E' una scelta quella fatta
nella Direzione Ds motivata da
giochi interni e patteggiamenti
destinati a riprodursi in futuro,
che non mi appartiene che abor-
ro, che ho sempre contrastato.
Cosìnonsiconsolidaaffattol'uni-
tà del Partito. Si pongono al con-
trario le premesse di nuove divi-
sioni.
Si stanno infatti ponendo le con-
dizioniper lacreazionediunsiste-
ma feudale correntizio e di un
confronto interno esclusivamen-
te basato sui rapporti di forza e
non sulla forza delle opinioni.
Con questa gestione dissennata
del Congresso si offre una pessi-
ma immagine del Partito che
non risponde allo spirito che ani-
ma il lavoro e le fatiche di tante
nostrecompagneecompagninel-
le Sezioni.
Infine con queste regole si dà al
gruppo dirigente che uscirà dal
Congresso una delega irrevocabi-
le bloccata da una appartenenza
correntiziacheirrigidisceecristal-
lizza ogni discussione politica. È
l'esattooppostodi ciòche ioavrei
voluto e con me, penso, la stra-
grande maggioranza dei nostri
iscritti al di la delle loro opinioni
politiche.

* Senatore Ds

Le sezioni dei Ds sono 6mila, per un
numero di iscritti che, al 2005, è pari a 543.907,
cui si aggiungono i 49.810 della Sinistra
giovanile e 3015 italiani all’estero.
A questo dato, per il 2006 (il censimento non è
ancora completo) vanno sommati «53mila nuovi

iscritti e 16mila persone che erano iscritte nel
passato e sono rientrate nella Quercia. Alla fine
per il 2006 avremo tra i 30 e i 40mila iscritti in più
rispetto al 2005», spiega Andrea Orlando,
responsabile dell’organizzazione. «E nel 2006 i
nuovi iscritti sono circa il doppio rispetto al
2005. Dunque non registriamo alcuno
smottamento, ma un incremento delle adesioni
in tutta Italia».

Al congresso possono votare tutti gli iscritti del
2005 che rinnoveranno la tessera fino alla
convocazione del congresso di sezione (dunque
fino alla fine di febbraio) e i nuovi aderenti fino al
13 dicembre 2006, data di convocazione delle
assise.
Per quanto riguarda gli iscritti, circa un terzo
(166mila) sono donne. Nel 2006 sono state
organizzate 3500 feste de l’Unità.

CDA RAI

«Complotto», gridano i consiglieri Cdl
Ds: da tribunali e authority la multa milionaria

Alcuni sostenitori dei Ds in una manifestazione Foto di Claudio Peri/Ansa

«Onestamente quando me lo hanno detto,
mi sono un po’ spaventata. Sarà un’emozio-
ne.Eancheunbelsegnale.Perchéritengogiu-
sto valorizzare le donne e i giovani del nostro
partito, dare una possibilità di dire la propria
non solo a persone note. Sì, sono contenta».
Gaia Fratini ha 25 anni, è segretaria della se-
zioneDs«PierPaoloPasolini»diArezzo.Oggi
toccheràa lei,dopol’interventodel responsa-
bile dell’organizzazione Andrea Olando, in-
trodurre l’assemblea nazionale dei segretari
disezioneconPieroFassinoincuiprenderan-
no la parola anche Massimo D’Alema e Fabio
Mussi. Che la scelta sia caduta su Gaia, fanno
notare iDs toscani,nonèuncaso.PerchéGa-
ia rappresenta la generazione «cresciuta» sot-
to l’Ulivo. Nel 1989, quando cadeva il Muro
di Berlino e Occhetto alla Bolognina cambiò
per sempre il Pci, aveva 7 anni.
Quando ha iniziato a fare politica?
«Alle superiori, ero simpatizzante, dopo i 19
anni ho preso la tessera. Nel 2000 ho fatto
l’esamedimaturità,pocodopomisonoiscrit-
ta.Non ho visto nemmeno il Pds, subito i Ds.

Mi son persa anche la “p”».
Che ne pensa del dibattito che si è aperto
dentro i Ds?
«Stiamo attraversando un momento delica-
to. Penso sia una fase difficile da gestire. Ma è
anche un momento appassionante. Anche
insezionesidiscutevivacemente.Delrestoes-
sendotuttinoidi fronteaunpassaggiodecisi-
vo è giusto così. Serve il confronto aperto e
un congresso vero».
Alcuni però osservano che il dibattito sul
futuro dei Ds e sul Pd non tocchi troppo la
base caratterizzata più da assuefazione
che emozione.
«Altrocheassuefazione.Fragli iscritti senera-
giona, si parla. C’è interesse anche per il per-
corsoche si deve aprire; orache il congresso è
stato convocato la discussione entrerà nel vi-
vo».
E lei che ne pensa dell’approdo dei Ds nel
Partito Democratico?
«Sono favorevole, mi pare un progetto nuo-
vo che ora va reso forte e credibile, io penso,
soprattuttoagliocchidelledonneedeigiova-

ni. Perché c’è bisogno di un partito che au-
menti il suoconsensoecheallarghi laparteci-
pazione alla politica».
Il Pd può attrarre i giovani?
«Certo, io mi sono iscritta ai Ds grazie all’Uli-
vo. I miei coetanei, gli amici i colleghi d’Uni-
versitàoquelli che incontronellamiaattività
divolontariato, chevotano a sinistra ma non
sono impegnati in un partito, si riconoscono
nell’Ulivo. A loro si deve dare una risposta,
un luogo di partecipazione alla politica che
vada al di là di quelli conosciuti fino a oggi.
Pensarecheigiovanisianoestraneiallapoliti-
ca è una generalizzazione. Tanti non vengo-
no in sezione, ma fanno politica in modo di-
verso. Per questo il progetto dell’Ulivo, del
Pd, non può riguardare solo gli iscritti a Ds e
Dl.Fuori,acominciaredaglielettoridicentro-
sinistra, c’è tanta gente interessata».
Che dirà stamani dal palco del palazzo
dei Congressi?
«Parlerò della mia sezione, di Arezzo, del Pd.
Echiederòcheilpartitoscommettasul rinno-
vamento generazionale e che al governo si
presti più attenzione al futuro dei giovani e
delle donne».

La scheda

■ Icinqueconsiglieridiammini-
strazione della Rai della Cdl (Gio-
vanna Bianchi Clerici, Gennaro
Malgieri, Angelo Maria Petroni,
Marco Staderini, Giuliano Urba-
ni) denunciano una «campagna
politicaemediaticadidenigrazio-

nenei loroconfronti»perdelegit-
timarli. In realtà la loro autodife-
sanonècheunattaccoall’Autho-
rity e ai tribunali che hanno rico-
nosciuto il danno prodotto dal
«caso Meocci», comminando
multe per 14 milioni di euro.

I cinque della Cdl invece - proba-
bilmente temendoche ilministe-
ro dell’economia possa iniziare
nei loroconfrontiun’azionedi re-
sponsabilità - attaccano governo
e centrosinistra che vorrebbero
«creare le condizioni affinché gli
interessipoliticidiparteprevalga-
no sulla legalità repubblicana, fa-
cendo della Rai terreno di sparti-
zione e strumento di manipola-
zione dell'opinione pubblica».
SulcasoMeocci, sostengono«l'as-

soluta infondatezza di ogni accu-
sa, a qualsiasi titolo formulata».
«In realtà il vero attacco ricevuto
dalla Rai in questi anni consiste
in una multa di 14 milioni di eu-
ro, comminata per esclusiva re-
sponsabilità dei cinque consiglie-
ri di centrodestra ribatte Roberto
Cuillo, responsabile informazio-
ne dei Ds - I cinque consiglieri de-
vonorisponderediquestoalCon-
sigliodi Stato eallaCorte dei con-
ti.Quindi li sconsiglio dasceglier-

si come avvocato Bondi o altri
esponenti del centrodestra, la
smettano di gridare al complotto
e rispondano ai cittadini delle lo-
ro azioni».
A fianco dei 5 si schiera il partito
del padrone di Mediaset, guidato
da Paolo Bonaiuti: «Da tempo la
sinistra unionista ha scatenato
un'offensiva politica e mediatica
contro i consiglieri Rai vicini al-
l’area del centrodestra puntando
alla fine traumatica con un anno

e mezzo d'anticipo dell'organo di
governodella tvpubblica».EBon-
di si sbraccia: «Sono personalità
specchiate che si sono illustrate
nella vita parlamentare, nell'uni-
versità, nelle professioni, e che
agiscono nell'interesse della Rai e
della comunità nazionale». È nel-
l’interesse della Rai, sciocchi noi
che non lo capiamo, la multa mi-
lionaria.Machefa?, sidifendono:
tantoqueisoldiandrannoalTeso-
ro, dunque a tutti noi.

Il responsabile
organizzazione
della Quercia:
il patrimonio delle
sezioni resterà

Oggi l’assemblea
dei segretari
che vengono
da tutta Italia al
palazzo dei Congressi

GAIA FRATINI Segretaria della sezione Pasolini di Arezzo, introdurrà l’assemblea di Roma

«Noi, la generazione dell’Ulivo
che punta sui giovani e le donne»

GAVINO ANGIUS*

L’ingresso della Rai Foto Ansa

OGGI

■ di Vladimiro Frulletti

L’INTERVISTA

Così si crea
un sistema feudale
Si è scelto il peggio

■ di Andrea Carugati / Roma
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«ORA VOGLIO VINCERE il congresso», di-

ce Fabio Mussi, mentre si fa più vicina la can-

didatura di Gavino Angius a segretario della

Quercia. Il giorno dopo la Direzione, le mino-

ranze dei Ds occupa-

no la scena. La se-

conda mozione lo fa

con toni entusiasti

sull’ondadel risultatoottenuto,es-
sendo stata accolta la richiesta di
far svolgere il congresso con voto
segretounicosumozioniesegreta-
rio. La terza mozione lo fa con to-
nicriticipercontestarequello stes-
so risultato e per annunciare che
ora il gioco cambia. Piero Fassino,
incassato un voto unanime sulle
regole del congresso che dovrebbe
evitare strappi preventivi e l’ok di
tuttia farlosvolgerea fineaprile, ri-
mane nel suo ufficio Botteghino a
preparare le prossime mosse: l’in-
tervento che farà oggi pomeriggio
davanti ai segretari di sezione, nel
quale il leader Ds rilancerà il pro-
getto del Partito democratico, è
quella più immediata, ma Fassino
sta anche lavorando per ultimare
la stesura della sua mozione. Il re-
golamento prevede infatti che
quelladel segretario vengadeposi-
tata entro il 31 gennaio, mentre le
altre due possono aspettare altri
sette giorni. La battaglia politica
evitata il giorno della Direzione
perfacilitareunaccordosulle rego-
le ora insomma entra nel vivo.
Un primo confronto diretto Fassi-
no-Mussi sarà proprio all’assem-
blea dei segretari di sezione. An-
gius,nella stessariunionedigiove-
dì, ha lamentato il fatto di non es-
serestatoinvitatoancheluiaparla-
re. L’invito gli è stato rivolto ieri,
ma il leader della terza mozione
non dovrebbe esserci. La questio-
ne era stata sollevata nella Com-
missione per il congresso già la
scorsa settimana, spiega chi ci ha
parlato in queste ore, e il senatore
diessino non ha ricevuto risposta
né allora né dopo che l’ha pubbli-
camente ribadita in Direzione. In-

somma, invito «burocratico e tar-
divo».
«Voglio vincere il congresso per
avere la forza di far cambiare stra-
daadunpartitodall’identità incer-
ta»,diceMussipreparandosiall’ap-
puntamentodioggi.«Saràuncon-
gressovero,nonmimorderòla lin-
gua perché a breve ci sono le am-
ministrative, non farò come è suc-
cesso dal 2003 ad oggi», aggiunge
il leader della sinistra Ds difenden-
do il voto segreto sulle mozioni -
«regole che consentono un mag-
gior grado di libertà» - e criticando
la prospettiva del Pd. La vittoria a
cuipuntanogliesponentidelnuo-
vo correntone più che formale è
numerica: se incassiamo almeno
il 30% dei voti - è il loro ragiona-
mento - Fassino non andrà avanti
sulla strada prospettata fin qui.
Quel che è certo è che a questo
punto le due minoranze non fa-
ranno fronte comune contro il se-
gretario. Anzi, i cosiddetti
“terzisti” sono infuriati tanto con
lamaggioranzaquantoconla sini-
stra. Le scelte politiche, ribadisce
Angius criticando il voto segreto
sulle mozioni, «vanno fatte sem-
prealla luce del sole, in modo libe-
ro e trasparente, senza pressioni o
ricatti, guardando in faccia, a viso
aperto, le compagne e i compagni
che la pensano diversamente».
Una critica mossaanche dagli altri
esponenti della terza mozione, a
cominciareda AlbertoNigra, per il
quale l’accordo raggiunto è «una
sorta di porcellum come la legge
elettorale varata da Calderoli», per
finireconSergioGentili, chesotto-
linea:«La libertàd’espressionedel-
leproprie opinioni politicheè una
conquista.Nonpossiamoriportar-
laallaclandestinità,nénella socie-
tà e tanto meno nel nostro parti-
to». I “terzisti” si sono dati appun-
tamentoperdomanimattinaaRo-
ma.È inquella sedecheAngiusdo-
vrebbe annunciare la propria can-
didatura a segretario.

Mussi ci crede, Angius si candida
Il leader della sinistra ds: «Cor-
ro per vincere il Congresso»
Domani il capo della terza
mozione «scenderà in campo»

Barcellona pizzo di Gotto

D’ALEMA

Martedì alle 19 incontra Zebari
Non sarà al dibattito con gli ebrei

QUERCIA

I «telegrammi» di Fassino. A Rutelli:
«Fidati». A Prodi: «Vai avanti così»

Il ministro Fabio Mussi, in basso a sinistra Achille Occhetto e Massimo D’Alema

Dieci giorni fa, a Barcellona
Pozzo di Gotto (Messina),

abbiamo ricordato il 14˚
anniversario della morte di un
giornalista coraggioso, Beppe
Alfano, ucciso dalla mafia nel
1993. La sala del convegno, con
Sonia Alfano (figlia di Beppe) e
l’avvocato della famiglia Fabio
Repici, don Luigi Ciotti, Carlo
Lucarelli, Giuseppe Lumia,
rigurgitava di gente. Più volte s’è
rischiato lo scontro fisico, nella
beata indifferenza delle forze
dell’ordine, fra il pubblico che
voleva ascoltare e un gruppo di
fascisti e di membri di una strana
confraternita venuti apposta per
disturbare e insultare. L’odore di
mafia si respirava dappertutto,
anche nella sala. S’è parlato

molto del presente e del futuro.
Soprattutto della pratica di
scioglimento del consiglio
comunale avviata sotto il
governo Berlusconi con
un’ispezione ministeriale. Bene,
l’ispezione s’è conclusa il 24
luglio con una relazione finale di
150 pagine firmata dal prefetto
Antonio Nunziante e dai suoi tre
collaboratori (un ufficiale dei
Carabinieri, uno della Finanza,
un funzionario di Polizia),
semplicemente devastante sul
“pesante e convergente quadro
di possibile e probabile capacità
di penetrazione della locale

organizzazione di tipo mafioso
nel tessuto connettivo e nei
gangli dell’amministrazione
comunale”, insomma una
“realtà molto inquietante» dove
il boss Salvatore di Salvo è “di
casa al Comune” grazie ai buoni
uffici del vicepresidente del
consiglio comunale, che si
chiama Marchetta ed è imputato
di mafia (il boss, in una
telefonata intercettata, lo chiama
affettuosamente “ragazzo”).
Barcellona, patria di Emilio Fede,
ha 17 consiglieri comunali su 30
nei guai con la giustizia (ben al di
sopra della pur ragguardevole

media del Parlamento). Ma il
sindaco di An Candeloro Nania,
cugino del senatore di An
Domenico (che nel comune a
conduzione familiare ha potuto
costruirsi una villa abusiva),
assicura che il suo “è un presidio
di legalità”. E’ lo stesso sindaco
che ha abbracciato in pubblico
un suo fan arrestato per
detenzione e vendita di esplosivi
e s’è mostrato in giro con
pregiudicati. Nella sua
giunta-modello siedono un
assessore imputato per riciclaggio
ed estorsione e un altro
denunciato per appropriazione

indebita e minacce. Poi c’è il
vigile urbano che fa gli
accertamenti anagrafici per la
ricerca latitanti che è
pregiudicato, e ha pure un
fratello diffidato e accusato di
associazione per delinquere
finalizzata ad omicidi; il terzo
fratello è consigliere comunale.
Non basta. I suoi uffici il
Comune li affitta per 27.800 euro
l’anno da Rosario Cattafi,
avvocato sospeso dall’Ordine, già
indagato per la strage di Capaci,
già arrestato nelle indagini
sull'autoparco della mafia a
Milano, già coinvolto
nell’inchiesta di La Spezia sul
traffico d’armi. Per questi e altri
gravissimi motivi, i quattro
ispettori chiedevano al governo

Prodi di azzerare e commissariare
l’amministrazione barcellonese. I
giornali scrivevano che il
Viminale aveva pronto il decreto
di scioglimento. Ma poi il
sindaco Nania fece sapere di aver
avuto udienza al Viminale e
spiegato ad alti funzionari che il
suo comune è un faro di legalità.
A quel punto Sonia Alfano e i
suoi familiari han chiesto al
Comune di astenersi dal
celebrare messe in suffragio di
Beppe, per non ammazzarlo una
seconda volta. Ora trapela la
notizia che il governo ha deciso
di non commissariare il Comune
di Barcellona. Sonia, infaticabile,
ha scritto a Prodi e al ministro
dell’Interno Amato tutto il suo
sconcerto: “Il settimanale

Centonove ha riferito che la
procedura di scioglimento
sarebbe stata sacrificata sull’altare
di un accordo sottobanco fra
esponenti vicini a
quell’amministrazione e
importanti esponenti dell’attuale
maggioranza. Nessuno l’ha
smentito. Il sen. Nania, in un
comizio domenica, ha affermato
di aver ricevuto personalmente
dal Viminale confidenze secondo
le quali il ministro stesso non
reputa sussistere i presupposti per
lo scioglimento, ma che non è
detto che egli riesca a respingere
le poderose pressioni di
personaggi che ambirebbero allo
scioglimento per bieche
convenienze politiche. Nessuna
smentita.

ROMA Ilvicepresidentedelcon-
siglio e ministro degli Esteri,
Massimo D'Alema, incontrerà
martedìprossimoilministrode-
gliesteri irachenoHoshiaral-Ze-
bari.
Ilcolloquiosi svolgeràalle19al-

la Farnesina.
Alla stessa ora per il presidente
dei Ds era già previsto un altro
appuntamento,nonnell’eserci-
zio di funzioni di governo ma
ugualmente atteso, nella scuola
«Vittorio Polacco», lungotevere

Sanzio, a Roma. Qui, insieme a
Pierferdinando Casini, avrebbe
dovutoparlaredell’ultimo libro
dello storico Luca Riccardi («Il
problema Israele»: diplomazia
italiana e Pci di fronte allo Stato
ebraico, dal 1948 al 1973).
Gli ebrei del Ghetto di Roma si
stavano preparando ad una ac-
coglienzaparticolarmentepole-
mica, non condividendo le po-
sizioni del ministro degli Esteri.
D’Alema non ci sarà.

Iginio Ariemma, un dirigente che
ha lavorato per anni con Achille
Occhetto ai tempi della svolta,
che i congressi del Pds-Ds li ha se-
guiti tutti e di regole e statuti se ne
intende,non hadubbi: «Quello di
Fassinoè statounattodi generosi-
tà,haaccettato di far votare insie-
me segretario e mozione a scruti-
niosegretoper tenereunito ilparti-
to e fare un congresso con regole
condivise. Certo che...». Certo che
l’accoppiata mozione-segretario a
voto segreto è un inedito assoluto
nellastoria recentee tutta lavicen-
da, secondo Ariemma, «dimostra
che il meccanismo va rivisto, per-
ché va da sé che sulle idee sarebbe
logico il voto palese». È in buona
compagnia.L’hannodetto inmol-
ti l’altrasera,edèovvioche il com-
promesso ha lasciato l’amaro in
bocca a molti fassiniani, oltre che
a Gavino Angius.
Però il compromessononèarbitra-
rio, e del resto lo statuto del parti-
to, che non ha mai sciolto il nodo
inmanieradefinitiva, l’haconsen-
tito.
Statuto?Già in Italia le regolenon
interessano nessuno, figuriamoci
quelle congressuali di un partito.
Eppure lastoriadelleassisedelPci
prima edei Pds-Ds dopoqualcosa

dovrebbe insegnare. Sulle regole si
gioca la democrazia interna dei
partitie indirettamentedelle istitu-
zioni. Naturalmente ci sono an-
chepartiti che inrealtà sonomovi-
menti e che il leader lo eleggono
per acclamazione, ma questa è
un’altra (brutta) storia.
Ad esempio l’elezione diretta del
segretario da parte del congresso è
unaacquisizionerelativamente re-
cente nella storia della sinistra.Ai
tempi del Pci il segretario era no-
minato dal comitato centrale e il
primoadesserevotatodirettamen-
te dal congresso è stato D’Alema,
nel ‘97. In fondo, solo dieci anni
fa. Pochi lo ricordano, perché or-
mai sembra preistoria, ma la fa-
mosa bocciatura di Achille Oc-
chetto al congresso fondativo del
Pds (che fu anche l’ultimo del vec-
chioPci) fuoperadel consigliona-
zionale, non del congresso.
Lamozione che guidava lo storico
trapasso aveva vinto largamente,
ma lui rimase impigliato in un re-
golamento arduo, che prevedeva
la maggioranza degli aventi dirit-
to. Era il ‘91 e a Rimini faceva un
gran freddo. Nevicava sul mare,
era stato un congresso-monstre
fatto di lacrime, di speranze e di
addii (lì avvenne la scissione di

Cossutta). Sembrava naturale
che Occhetto venisse incoronato e
inveceaccadde l’imprevisto.Ome-
glio, accadde quello che qualcuno
avevaprevisto.«Io lospiegaiaOc-
chetto - raccontaAriemma - guar-
da che non è stato solo un errore
tecnico...». Certo ci fu anche chi
sbagliò i conti, il regolamento era
capestro, ma lo sgambetto fu uno
choc e anche un segnale. Qualcu-
no era già partito in macchina o
in trenoconvinto chenonci sareb-
bero stati problemi, e non votò,
ma ci fu, quella sera che divenne
notte, anche un siluro politico a
Occhetto.Che infatti si ritirò infu-
riatoaCapalbio.Civolleunconsi-
glio nazionale straordinario alla
Fiera di Roma due settimane do-
po per raddrizzare l’incidente.
«Come mi dicevano i vecchi com-
pagni - ricorda con ironia Ariem-

ma-più il segretario è eletto daun
gruppo dirigente ristretto e più lo
puoi cambiare facilmente». Inve-
ce l’elezione diretta al congresso è
vincolante per gli organismi diri-
genti.Èunatendenzapresidenzia-
lista, ma in senso buono, e quasi
naturale nella società mediatica,
peraltro comune alla maggioran-
zadeipartiti europei.NellaDc,ad
esempio, il primo segretario eletto
dal congresso fu Ciriaco De Mita.
Occhetto, per la cronaca, fuanche
ilprimosegretariodel Pci edelPds
a dimettersi dopo un insuccesso
elettorale. Avvenne nel giugno del
‘94,dopo lasconfittadeiProgressi-
sti e la prima vittoria di Berlusco-
ni. Ma dopo Occhetto ci fu un al-
tro passaggio, vissuto sul duello
Veltroni-D’Alema in cui fu il con-
siglio nazionale e non il congresso
adessereprotagonista.Per sceglie-

re il segretario fu avviata una con-
sultazione tra iscritti e simpatiz-
zanti e vinse Veltroni, di misura.
Però il consiglio nazionale nomi-
nò (con voto segreto) Massimo
D’Alema.
Il salto nella regola dell’elezione è
avvenuto proprio al terzo congres-
so del Pds, nel 1997, che confer-
merà D’Alema alla guida del par-
tito con una larghissima maggio-
ranza.Alloraperò il votosulsegre-
tario, cheera segreto,nonera lega-
to alla mozione.
Nel 2000, a Torino, fu eletto Vel-
troni, ma con voto palese. D’Ale-
mache inquelmomentoerapresi-
dente del consiglio, divenne presi-
dentedel partito. Fu votatoa scru-
tinio segreto dall’Assemblea Na-
zionale (è necessaria la maggio-
ranza dei voti validi), ma per fare
l’operazione fu necessario modifi-
care lo statuto. Nel 2001 fu Fassi-
noadessere eletto convoto segreto
(conD’Alemapresidentedelparti-
to) e lo stesso avvenne a Roma,
due anni fa. Però, anche in questo
caso, il voto sul segretario era di-
sgiunto da quello sulla mozione.
La novità dell’accoppiata, dun-
que, è grande ed è un’incognita
sul piano del risultato finale. Ma
perché dare per scontato che il
compromesso riduca tutto a una
conta e ingessi il dibattito?

ROMA Piero Fassino invia «tele-
grammi» agli alleati e al premier
Silvio Berlusconi. Non si tratta di
fogli cartacei, ma di frasi secche e
concise che il segretario della
Quercia, nel corso di un'intervista
al Tg1, invia come una missiva a

diversi esponenti politici. Un tele-
gramma a Prodi? «Vai avanti co-
si», risponde subito il leader dei
Ds. A Rutelli? «Fidati, dice ancora
Fassino, che non risparmia un te-
legramma neanche a Silvio Berlu-
sconi. «Fai l'opposizione senza fi-

schi»,è l'invitochegli rivolge il se-
gretario della Quercia, che invece
a Pier Ferdinando Casini si limita
a dire: «Deciditi». «Noi andiamo
al congresso, e il tema sarà la deci-
sionecheiDscostruiscano,conal-
treforzepolitiche, ilPartitodemo-
cratico. L'obiettivo è farlo nascere
entro il 2009, dal 2007 al 2009 ab-
biamo due anni perché il nostro
partito, che non si scioglie, lavori
percostuireunnuovograndepar-
tito democratico e riformista».Piero Fassino Foto Ansa

ULIWOOD PARTY

OGGI

L’ANTEFATTO Quando D’Alema divenne segretario nel segreto dell’urna (favorito era Veltroni). Quando Occhetto perse il quorum

Voto segreto, gioie e dolori dal Pci ai Ds
■ di Bruno Miserendino

■ di Simone Collini / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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NEGARE L’OLOCAUSTO sarà reato. Men-

tre l’Europa sta pensando ad una norma che

- al livello comunitario - introduca il delitto di

negazionismo come già esiste in Francia e in

Austria, l’Italia fa un

passo avanti e si ap-

presta a presentare

un disegno di legge.

L’annuncio è stato dato dal mini-
stro della Giustizia Mastella, pre-
cedutosolodiqualcheoradalpre-
sidente delle comunità ebraiche
Gattegnacheinsiemealresponsa-
bile del dicastero sta mettendo a
punto la nuova normativa. E sarà
presentato tra una settimana, nel
prossimo Consiglio dei ministri,
proprio in concomitanza con la
Giornatadella Memoriache si ce-
lebra il 27 gennaio. «Ne ho già
parlato con Prodi - ha assicurato
Mastella - Bisognaessere determi-
nati contro ogni rigurgito di anti-
semitismo. Oltre che ricordare, ci
pare giusto anche determinare
condizioniper lequalinonsipos-
sa ricadere da parte di nessuno in
tentazione. E non considerare
questo fenomeno di antisemiti-

smo come un rigurgito margina-
le.Ciparegiustononsoltanto ilri-
cordo della tragedia dell'Olocau-
sto, il disegno di legge mi pare si-
gnificativo - ha aggiunto Mastella
perché c'è una sorta di atteggia-
mento antisemita che ancora ri-
mane. Pertanto, occorre essere
moltodeterminati. Spero che tro-
vi ampia fiducia parlamentare,
sia da parte della maggioranza
che dell'opposizione».
Negli ultimi tempi, del resto, c’è
stato più di un segnale che ha
messo in guardia le comunità
contro rigurgiti di antisemitismo.
Non solo con la conferenza di
Teheran,maanchegrazieallasen-
tenza di appena un mese fa che
hamandatoliberolostoriconega-
zionista David Irving. Dopo una
condanna a tre anni per apologia
del nazismo, un giudice che mili-
ta nel partito liberal nazionalista
austriaco, in odore di xenofobia,
ha liberato Irving sollevando le
proteste della comunità ebraica
di Vienna e del Centro Wiesen-
thal.

La richiesta di un Ddl ad hoc an-
che in Italia è stata presentata nei
giorni scorsi da una delegazione
di rappresentanti della comunità
ricevuta da Mastella. «Quando
l’aspetto emotivo dell’olocausto
perderà vigore - ha ricordato Ren-
zoGattegna-bisognerà rafforzare
l’elemento culturale con partico-
lare impegnoversolenuovegene-
razioni».
«Un segnale molto importante».
Così il deputato dell'Ulivo Lele
Fiano ha definito l'annuncio del

ddl. «In Italia, come in altri paesi
europei,nonsaràcosìpiùpermes-
so, se il ddl sarà approvato, nega-
re il gonocidiodegliebrei.Nelno-
stropaese lamalapiantadel razzi-
smoedell'antisemitismo-haspie-
gatoFiano-nonèancoramorta».
E ha annunciato che, nei prossi-
mi giorni, insieme a Khaled Fuad
Allam, presenterà una proposta
di revisione della legge Mancino
per aumentare le pene per ogni
forma di discriminazione razziale
etnico e religiosa.

«Il fatto che sia neces-
sariaunaleggepersan-
zionare il negazioni-
smo significa che il
fronte civile è molto
debole». Così Amos
Luzzatto,giàpresiden-
tedell’Unionedelleco-
munità ebraiche italiane, commenta
l’annuncio del ministro della Giustizia
Clemente Mastella della presentazione
di un disegno di legge che prevede co-
me reato il negazionismo dell’Olocau-
sto. «L’importante - rileva Luzzatto - è
che non si pensi di delegare la battaglia
contro il negazionismo ai soli giudici».

Il negazionismo diventa reato.
«Apprezzo le motivazioni che hanno
spintoaquestadecisione,maalcontem-
po devo rilevare che quando si è costret-
ti a provvedere per legge significa che
nel sentire comune non ci sono più gli
anticorpi contro l’affermazione di un si-
stemadicontrovalori nel quale lapersu-
zionefinoallosterminiodipopolazione
non gradite e che servono come obietti-
vo da colpire per sanare tutti i malcon-
tenti,diventa la regola, con lacollabora-
zione di chi può e con l’indifferenza di
una maggioranza silenziosa che è stata
diseducata per due generazioni».
C’è chi sostiene che fare del negazio-

nismo della Shoah un reato di opinio-
ne rischia di alimentare il fanatismo
e creare dei martiri ideologici.
«Questo mi pare francamente un para-
dosso, e di pessimo gusto. Intervenire
per evitare che si ripeta la martirizzazio-
ne di intere popolazioni significa
“martirizzare” chi ha nostalgia di que-
sto passato? Porterei un paragone: se ci
fosse una legge contro l’incitamento ad
uccidere i figliunici,alloranoi temerem-
mo di creare “martiri ideologici” nei po-
tenziali assassinio incoloro cheplaudo-
no agli assassini?
L’aula di un tribunale non può essere
una scorciatoia. Occorre investire al-
tre istituzioni. Quali?
«Innanzitutto la scuola; secondo tutti i

mezzidi informazione,dalla carta stam-
pata alle reti televisive; terzo, gli istituti
di ricerca, associazioni culturali e gli or-
ganismi che nella società già esistono o
possono nascere. Ciò che mi preme sot-
tolineare è che quella che va dispiegata
contro il negazionismo è una iniziativa
a tutto campo, una battaglia culturale
che la società non può delegare ai soli
giudici».
Come racconterebbe ai giovani «sen-
za memoria» la Shoah?
«Attualizzerei il problema e cercherei di
realizzare, insieme, la consapevolezza
che ancora oggi esistono forze in Euro-
pa, e non solo, che fanno dell’odio ver-
sol’Ebreo, simbolodiunadiversitànega-
ta, fonte di identità e di mobilitazione».

AMOS LUZZATTO L’ex presidente delle comunità ebraiche: il fronte civile è assai debole se è necessaria una legge

«Ma non si deleghi ai giudici ogni battaglia»
■ di Umberto De Giovannangeli

OGGI

Mastella: negare la Shoah
sarà un reato

Il disegno di legge del governo, chiesto dalla comunità
ebraica, sarà presentato il 27 gennaio, giorno della Memoria

L’INTERVISTA

Il campo di Auschwitz Foto Ap

■ di Anna Tarquini / Roma
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ARRESTI «Le logiche puramente partigiane,

nella contrapposizione fra blocchi di potere

economico e finanziario, che hanno mosso

Tavaroli ed il suo gruppo tendevano a benefi-

ciare non già l’azien-

da come tale ma co-

lui che, in un dato mo-

mento storico, ne è
proprietario di controllo». Parole
del gip Giuseppe Gennari, conte-
nute nell’ordinanza di custodia
cautelareperTavaroli,Ghioni,Sa-
sinini e Luna, e destinate all’ex
presidente della Telecom, Marco
Tronchetti Provera.
In diversi passaggi dell’ordinanza
relativa alle indagini illegali nei
confronti del giornalista del Cor-
rieredellaSeraMassimoMucchet-
tiedell’examministratoredelega-
to Rcs, Vittorio Colao, il gip Gen-
nari chiama in causa Tronchetti
Provera. Come quando, riferen-
dosi proprio all’ex amministrato-
re delegato della Rizzoli, spiega
che«Colao eraespressione, all’in-
terno degli assetti proprietari di
Rcs, della cordata opposta a quel-
la di Marco Tronchetti Provera.
Questo per concludere che non
era certo Ghioni (a capo del grup-
po che ha operato i controlli ille-
gali, che ieri nonsi èpresentato al
Gip) ad avere interesse specifico a
controllare le mosse di Mucchetti
o di Colao. Tanto è vero che delle
questioneRcs sioccupavadiretta-
mente Tronchetti Provera». Che
però ierihasmentito per l’ennesi-
ma volta di aver dato incarichi
per svolgere operazioni illegali.
MUCCA PAZZA: Così venne
chiamata l’operazione diretta a
controllare il vicedirettore del
Corriere, Massimo Mucchetti, in-
viso alla dirigenza Telecom per i
suoi articoli sulgruppo. Araccon-
tarlo è Marco Bernardini, l’ex uo-
modelSisdepoi investigatorepri-
vato, la «gola profonda» dell’in-
chiesta. Le sue parole gli hanno
evitato il carcere. Bernardini rac-
conta che Fabio Ghioni, il mana-
ger di Telecom, gli commissionò
il pedinamento ed il controllo di
Mucchetti. Mentre il giornalista
di Famiglia Cristiana, Guglielmo

Sasinini, doveva occuparsi di re-
perire informazioni sul vicediret-
tore del Corsera.
ADESCAMENTO: «Dopo aver
pedinato Mucchetti senza parti-
colare successo» racconta Bernar-
dini «avevo incaricato una ragaz-
za particolarmente avvenente di
andare presso il bar di Milano di
frontealCorrieredellaSera,solita-
mente frequentato da giornalisti,
per cercare di adescarlo. La ragaz-
za andò due volte, ma non attirò
nessuna particolare attenzione».
INTRUSIONI: Bernardini rac-
conta poi di essere stato incarica-
todaGhioni«diacquisiregli indi-
rizzi di posta elettronica di Muc-
chetti, per effettuare attività di
hackeraggio, e la chiave di acces-
so al sistema di rete informatica

del Corriere». Operazione portata
a termine. Tanto che nel novem-
bre del 2004 scatta l’attacco ai
computer di Mucchetti, Colao e
di altri dipendenti, da tre
“macchine”, una in uso al grup-
po di lavoro di Ghioni . La rete
elettronica del gruppo Rcs viene
“bucata” attraverso un’esca elet-
tronica rappresentata da una
e-mail apparentemente originata
dal servizio interno helpdesk della
stessa azienda. Dando l’ok alle ri-
chieste di aggiornamento del si-
stema contenute nella mail, gli
ignari Mucchetti e Colao installa-
vanounprogrammachetrasmet-
teva ad un server esterno tutti i fi-
le dei loro computer.
CLARABELLA: È il nome di
un’altra operazione guidata da
Ghioni per cui viene richiesto
l’apporto di Bernardini. L’obbiet-
tivoinquestocasoèRosalbaCasi-
raghi, analista finanziaria «ma al
tempo stesso preziosa collabora-
trice professionale di Mucchetti e
sua fonte».
FANTASMA: Altra operazione
guidata da Ghioni con l’aiuto di
Bernardini. La Telecom aveva su-
bìto una multa consistente dal
Garante alla concorrenza. L’inve-
stigatoreprivatoraccontachesuo
compito era «raccogliere elemen-
ti su tutto lo staff dirigenziale del-
l’Authority per verificare se qual-
cunodi loroavessepresosoldidai
gruppi concorrenti. Inoltre dove-
vo individuare aspetti negativi
sulle condotte di vita di ciascuno
di loro.Credoperpoterlipoiavvi-
cinare ed esercitare pessioni».

◆ Ex presidente di Telecom,
si è dimesso a metà
settembre. Al suo posto si è
insediato Guido Rossi. Il gip
Giuseppe Gennari lo
definisce come il
«beneficiario» delle azioni
svolte da Giuliano Tavaroli e
dal suo gruppo di lavoro.

■ di Luigina Venturelli

Il retroscena

◆ L’ex responsabile della
sicurezza del gruppo Pirelli.
Nell’ambito dell’indagine
condotta dalla procura
milanese sulle indagini illegali
ha già ricevuto tre ordini di
custodia cautelare. Negli
interrogatori è rimasto molto
abbottonato.

Tronchetti

◆ Vittorio Colao, ex
amministratore delegato
della Rcs, è stato vittima,
assieme al giornalista
Massimo Mucchetti, di
un’incursione in stile hacker
da parte di Fabio Ghioni, su
commissione di Giuliano
Tavaroli.

Le città saranno più grandi e forti: addio alle province
Roma, Milano, Torino, Firenze, Genova, Bologna, Bari, Venezia e Napoli città metropolitane. Amato: l’Italia torna ai Comuni

ENTI LOCALI Da oggi la

città metropolitana diventa

una realtà possibile. E per

Milano, Roma, Torino, Vene-

zia, Genova, Bologna, Firen-

ze, Bari e Napoli potrebbe

trattarsidiunapiccola rivoluzio-
ne istituzionale.
Ieri, infatti, il consiglio dei mini-
stri ha approvato il nuovo Codi-
ce per le Autonomie che attua la
riforma del Titolo V della Costi-
tuzione del 2001. Tra le novità:
più poteri a Roma capitale, in-
centivi per la gestione congiun-
ta dei servizi tra comuni e pro-
vince, benefici per gli enti locali
virtuosi. Ma, soprattutto, la pro-
cedura per attuare una norma

che da oltre 15 anni era lettera
morta:«Intornoallecittà indica-
te dalla legge del 1990, al posto
delle province potrà essere crea-
ta una città metropolitana - ha
spiegato il ministro per gli Affari
regionali, Linda Lanzillotta -
cioè un governo unico dei feno-
meni di conurbazione che han-
no una loro continuità». Ovvia-
mente, con il consenso d’istitu-
zioni e cittadini.
L’iniziativa per la loro istituzio-
ne spetta al comune di capoluo-
go o al 30% dei comuni della
provincia/e che rappresentino il
60% della relativa popolazione,
oppureadunaopiùprovince in-
sieme al 30% dei comuni. Sulla
proposta la Regione dovrà espri-
mereunparereesuccessivamen-
tesarannochiamatiadesprimer-
si anche i cittadini con un refe-
rendum. Le competenze di città
capoluogo (mobilità, ambiente,

politiche sociali) e comuni (fun-
zioni di prossimità) saranno in-
vece definite negli statuti delle
città metropolitane. «Il Titolo V
èunsistemaequilibrato, tuttide-
vono avere funzioni e nessuno
deve prevalere sull’altro» ha sot-
tolineato con soddisfazione la
Lanzillotta. «C’è un rovescia-
mento della piramide italiana,
per cui in principio era lo Stato.
Si torna all’Italia radicata nei co-
muni» le ha fatto eco il ministro
dell’Interno, Giuliano Amato.

Positive anche le reazioni degli
enti locali considerati. «Roma
potrà finalmente disporre del-
l’autonomia necessaria per svol-
gere efficacemente, nell’ambito
dell’attuale Provincia, le funzio-
nidi capitale» hacommentato il
sindaco Walter Veltroni. «È una
giornata storica per Milano - ha
esclamatoilpresidentedellaPro-
vincia di Milano, Filippo Penati
- oggi la città metropolitana mi-
lanese è una realtà» di cui final-
mente è stato riconosciuto «il
ruolo strategico per lo sviluppo
del Paese». Soddisfatto anche il
sindacodiBologna,SergioCoffe-
rati, che ha parlato di «maggior
dinamicità all’economia e un
piùalto livellodiqualitàdellavi-
ta alle persone». Più prudente il
sindacodiTorino,SergioChiam-
parino: «Sembra una buona im-
postazione, ma la strada è anco-
ra lunga».

Nell’ordinanza di
custodia cautelare stesa
dal Gip Giuseppe Gennari
l’investigatore privato ed
ex uomo del Sisde Marco
Bernardini parla anche
parla di un interesse di
Telecom nell’avere copia
di un contratto stipulato
tra l’ex ministro
dell’Economia Giulio
Tremonti e il leader della
Lega Nord Umberto
Bossi.
Rispondendo alle
domande e parlando di un
fascicolo investigativo
riguardante Tremonti, che
sarebbe stato fornito dal
giornalista di Famiglia
Cristiana Guglielmo
Sasinini (da giovedì finito
anch’esso con Ghioni,
Tavaroli e Luna agli arresti
domiciliari nell’ambito
dell’inchiesta), Bernardini
spiega ai magistrati
milanesui che «per quanto
riguarda quest’ultimo la
richiesta proveniente dalla
Telecom era quella di
riuscire a procurare un
contratto stipulato a suo
tempo tra Tremonti e
Bossi presso un notaio.
Tuttavia non riuscì ad
evadere la richiesta».

Tavaroli Colao

Glispioni tramavano«abeneficiodelproprietario»
Lo scrive il Gip nell’ordinanza di custodia cautelare ai danni di Tavaroli, Ghioni e gli altri

«Della Rcs si occupava Tronchetti Provera». Ma l’ex presidente Telecom smentisce tutto

A raccontare è Bernardini
ex uomo del Sisde
poi investigatore privato
Le sue confessioni gli
hanno evitato il carcere

■ Kit introvabili per gli immigrati e
mercato nero dei permessi. Le Poste
smentiscono quantoapparso su alcu-
ni organidi stampa. In un comunica-
to ha resonoto ieri che, «dopo alcune
oggettive difficoltà intervenute nei
giorni scorsi, la distribuzione dei kit
per le richiestedi rinnovodeipermes-
sidi soggiornostariprendendoinmo-
doregolarenei168ufficipostalidiRo-
ma città e nei 249 della provincia».
Infatti, spiega la nota, «in aggiunta ai
2 milioni già distribuiti su base nazio-
nale, Poste Italiane consegnerà ulte-
riori1milione500milanuovikitdal-
la fine di gennaio. Nella sola area di
Roma, ad esempio, la media di diffu-
sione sarà di circa 4000 al giorno».
«Al fine di facilitare le operazioni, Po-
ste Italiane ricorda che il ritirodei kit -

totalmente gratuito è necessario per i
permessi di soggiorno in scadenza e
che la normativa prevede almeno ul-
teriori 60 giorni per la riconsegna del
kit debitamente compilato. I kit, cor-
redati dai necessari documenti, van-
noconsegnatipressounodei147uffi-
ci postali di Roma e provincia con
Sportello Amico, lo speciale sportello

per la semplificazione dei rapporti tra
i cittadini e la pubblica amministra-
zione». L’elenco degli Uffici dotati di
Sportello Amico è disponibile sui siti
www.poste.itewww.portaleimmigrazio-
ne.it Per la compilazione dei moduli i
cittadini stranieri possono avvalersi
dell'assistenzagratuitadegliEntidiPa-
tronato e dei Comuni.
Sulla mancata distribuzione dei kit,
nei giorni scorsi, erano state denun-
ciate irregolarità. Già perché a Mila-
no, davanti alla Stazione centrale, co-
me nel resto d'Italia sta dilagando un
mercatonerodicuia farnelespeseso-
no gli extracomunitari con il permes-
so scaduto. Stranieri che senza quel
pezzodicarta rischianogrosso:diper-
dere il lavoroolatesserasanitaria.Co-
sì fino a ieri, poi le scuse.

Immigrati, ripresa la distribuzione dei kit
Le Poste: «Adesso è tutto a posto». Il Viminale aveva minacciato la revoca della convenzione

■ A Milano oggi si discute di testa-
mento biologico, in un convegno a
Palazzo Marino che si propone di
chiariredalpuntodivistamedicoe le-
galeuntema troppospessoprigionie-
rodel dibattitopolitico. Il testamento
di vita è, infatti, un documento con
cuiunapersonaaffidaalmedicoindi-
cazioni anticipate di trattamento, nel
caso in cui in futuro possa perdere la
capacitàdiautodeterminazioneacau-
sa di una malattia acuta o di un grave
incidente.
Persottrarre laquestionealpuroscon-
tro ideologico, si tiene oggi nella sede
del comune, su iniziativa del consi-
gliere dell’Ulivo Ettore Martinelli, la
conferenza «Verso il testamento bio-
logico», che fra i partecipanti vedrà il
professor Ignazio Marino, presidente

dellaCommissione igieneesanitàdel
Senato e primo firmatario di un dise-
gnodi leggesulledichiarazioniantici-
patedivolontànei trattamenti sanita-
ri. «Occasioni come questa sono fon-
damentali per stimolare il confronto
e il dialogo su tematiche tanto delica-
te -afferma Marino - come quelle ine-
renti alla fine della vita. Il nostro Pae-

sedevecolmare il vuoto legislativoed
èinnettoritardorispettoaglialtripae-
si». Basti pensare che negli Stati Uniti
ladiscussioneinmateriaèstataavvia-
ta nel 1976, un terzo di secolo fa. Un
ritardo a cui vuole porre rimedio
l’eventodiMilano,acuiparteciperan-
no tra gli altri l’oncologo Giuseppe
Landonio, lapresidenteAimaPatrizia
Spadin, l’avvocato Ettore Martinelli e
imagistratiGiuseppeGennarieAme-
deo Santosuosso.
Attualmente ci sono otto disegni di
leggeall’esamedella commissionesa-
nità al Senato e sono stati già sentiti
34 esperti. Terminate le audizioni,
probabilmenteentro laprossimasetti-
mana, si passerà alla discussione per
arrivare ad un testo unico condiviso.
 l.v.

«Un testamento per la fine della vita»
Ignazio Marino: colmare il ritardo dell’Italia con una legge. Oggi convegno a Milano

L’iniziativa spetta
ai comuni capoluoghi
Serve il consenso
dei cittadini
Soddisfatti i sindaci

Dopo i pedinamenti
si spedì «un’avvenente
ragazza per adescare»
il vice direttore
del Corsera Mucchetti

TRAME E SPIONI

IN ITALIA
Ghioni, che non si è presentato
al Gip, indicava all’investigatore
chi intercettare, «ma non lo
faceva certo a suo vantaggio»

Dalla fine del mese in
circolo un milione e mezzo
di documenti
per regolarizzarsi. Ma il
mercato nero non si ferma

Entro gennaio termineranno
le audizioni sui disegni di
legge in commissione sanità
Poi si discuterà per trovare
un testo unico di legge

Cercavano un fantomatico
contratto Tremonti-Bossi

La sede del quotidiano il 'Corriere della sera' in via Solferino a Milano Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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COME PREVISTO l’Italia si è salvata. Da

noi di Kyrill è arrivata solo la coda, mitigata

dalla protezione delle Alpi. Nel resto d’Euro-

pa invece i danni sono incalcolabili, la furia

dei venti del ciclone

extratropicale ha cau-

sato 44 morti, nume-

ro ancora provviso-

rio.Scenariapocalittici,edifici sco-
perchiati in tutto ilcentroEuropa.
Tredici le vittime in Gran Breta-
gna,11 inGermania,6 inOlanda,
3nellaRepubblicaCeca,3inFran-
cia, 2 Belgio e 6 in Polonia. Gran
parte delle vittime sono state col-
pite da alberi abbattuti. Venti con
punte di 180 chilometri orari e
piogge torrenziali hanno gettato
nel caos i trasporti terrestri e aerei,
costrettoallachiusuradelle scuole
spinto la popolazione a barricarsi
in casa. Nel Canale della Manica
ventiseinaufraghidiunmercanti-
le sono stati tratti in salvo nel ma-
re in burrasca con un'operazione
intrepida degli elicotteri della
guardia costiera franco-britanni-
ca. InPoloniaunmilionediperso-
ne è rimasto senza energia elettri-
ca. Chiusi aeroporti con 330 voli
cancellati solo dalla Lufthansa. In
Germaniaidannialle infrastruttu-
resivalutanoincentinaiadimilio-
ni di euro.
In Italia è arrivato il solo il vento.
Caldoperò.Ecosì si sonoraggiun-
te temperature da estate piena. A
Torino a gennaio non si erano
mai toccati i 27 gradi registrati ieri
alle15,allastazionemeteodell'Ar-

pa ai Giardini Reali, proprio nel
cuore della città, che supera di 8,4
gradi il primato precedente, i 18,6
gradidel1974.Rispettoa ieri il ter-
mometro è salito di quasi 19 gra-
di; ventiquattrore prima la colon-
ninaeraarrivata soloa8,2gradi. Il
postopiù caldodel Piemonte, tut-
tavia, è stato Brossasco (606 metri
di altitudine), in Valle Varaita:
29,4 gradi. Così in tutto il paese
conlemassimechehannosupera-
toi20gradiconal sudmolti teme-
rari (ma neanche tanto) che si so-
no tuffati in mare, in particolare
sullaspiaggiadiMondellodiPaler-
moelungolascoglieradiSanGio-
vanni Li Cuti, sul litorale etneo.
I fenomeni climatici estremi - co-
me il caldo torridoal sud e il ciclo-
ne Kyrill al nord - causano danni
crescenti anche nel campo finan-
ziario. Secondo quanto riferisce
Greenpeace, per la compagnia
MunichReleperdite totalidel set-
tore assicurativo a livello mondia-
le avrebbero sfiorato quota 225
miliardi nel 2005 (negli anni ot-
tanta la media era di quattro mi-

liardi/anno), mentre i danni assi-
curati sono passati, considerando
lostessoperiodo,da 400milionia
83 miliardi.
La ragione di questo clima pazzo
va cercata nella «temperatura del-
l’oceano Atlantico settentrionale:
la più elevata mai registrata da
quando si effettuano misurazio-
ni, cioè circa un secolo - spiega
VincenzoFerrara,climatologodel-
l’Enea -. Questo ha provocato sta-
gioniautunno/invernoparticolar-
mente miti in tutta l’Europa cen-
troccidentale e in parte ha contri-
buitoad uno scioglimento accele-
rato dei ghiacci artici - continua
Ferrara -. Fenomeniviolenti come
Kyrill sono dovuti all’eccesso di
energia immessa nel sistema cli-
matico per cui c’è un effetto serra
aggiunto, per l’esattezza di 3 watt
su metro quadro. Questa energia
aggiunta si manifesta in parte con
un aumento della temperatura
media globale del pianeta ed in
partecomeintensificazioneditut-
ti i processi termodinamici».

È il nome di un berlinese
...è un regalo dei figli

Ferme le gare: sciolta
anche la neve artificiale

Le previsioni

Ancora un mese e forse si sareb-
be salvato. Ancora un mese e
l’infernoNapoli sarebbestataso-
lo una pausa tra un allenamen-
to e una partita: di tanto in tan-
to, una visita alla famiglia. Al
quartiere. Agli amici, tantissimi,
che in questa mattinata di sole
sporcochefiltraastentotra ipa-
lazzoni del rione Stella illumi-
nando la facciata barocca della
chiesa della Santissima Annun-
ziata a Fonseca, stringono forte
la bara di noce bianca sulla qua-
le qualcuno ha messo una sciar-
pa degli ultras del Napoli. La ac-
carezzano. La alzano, come fa-
rebbero con un trofeo. Luigi Si-
ca, promettente esterno destro
d’attacco, era stato ingaggiato
dal Parma. Come Fabio e Paolo
Cannavaro, gli idoli dei suoi se-
diciannispezzatidaduecoltella-
te sul ponte di Santa Teresa de-
gli Scalzi.
Giuseppe,chedall’inferno èriu-
scito a scappare prima che fosse
troppo tardi, sfila con gli altri:
gli amici del quartiere, i ragazzi
delloSportingNeapolis, la squa-
dra di Luigi; e poi il papà di An-
nalisaDurante, ammazzata a14
anni da un proiettile vagante a
Forcella, la moglie di Giuseppe
Riccio, il pizzaiolo ucciso da un
gruppo di balordi un anno fa,
esponenti delle istituzioni. Giu-
seppe ora vive a Milano, ma co-
nosce ogni pietra del quartiere.
Ha condiviso con Luigi un’in-
fanzia trascorsa tra vicoli senza
luceepolverosicampettidiperi-
feria.Dalpulpito scoccauna fra-

se che rotola come un macigno
sull’unica navata affollatissima,
in prima fila papà Ciro e mam-
maAnnamummificatidaldolo-
re, e Salvatore, il fratello più
grande di Luigi, che segue tutta
la funzione quasi disteso sulla
bara: «Basta con i coltelli, con la
violenza, congli sguardi frainte-
si. Basta con l’odio». Più che
un’implorazione, un urlo: «Mi
aveva parlato della violenza a
Napoli, mi aveva detto che era
sempre più difficile vivere in
questacittà,ancheseapparente-
mente la vita sembrava sempli-
ce. Luigi ora prega per noi, per
noi che siamo in questo infer-
no».
A Don Lello Pescicolo, giovane
parroco dell’Annunziata, i con-
cettimuoiono ingola. Parla con
voce strozzata, più di una volta
non riesce a trattenere le lacri-
me.Ma il senso di quello chedi-

ce è più affilato della lama che
hauccisoLuigi:«Dobbiamosen-
tirci tutti colpevoli di questa
morte perché non sappiamo
amare. In questi giorni ho senti-
to parlaredi vendetta. Ma non è
così che si risolvono le cose.
Nondobbiamodenigrarci.Dob-
biamo amare». Poi, l'affondo
contro le istituzioni, rappresen-
tate dall’assessore regionale al
Lavoro,CorradoGabriele,dalvi-
cepresidente della Provincia,
AntonioPugliese,dagliassessori

comunaliNugneseMadaro:«Io
non sono contro le istituzioni,
ma dico che esse non sono nel
quartiere. Tutti insieme, noi,
voi, le istituzioni, di certo non
cambieremo il mondo, ma po-
tremo dare un volto nuovo a
questo quartiere». E l’assessore
Gabriele condivide: «Ha ragio-
ne don Lello. Quando muore
unragazzodi16anni siamotut-
ti colpevoli. Vuol dire che le isti-
tuzioni non sono state attente».
L’omelia del prete fa scattare un
lungoapplausoe trapassa i tanti
anziani del quartiere, le tante
mamme, i padri che la sera con-
sultano febbrili l'orologio quan-
do i figli non rientrano, ma an-
chevoltigiovanissimi:capelli ra-
sati, bomber d’ordinanza, orec-
chini e anelli e jeans sdruciti. La
gioventù di Napoli, pericolosa-
mente sedotta dalla banalità del
male, vittima e carnefice al tem-
po stesso. Michele, 17 anni, è
statocompagnodi scuoladiLui-
gi,oggi riparamarmitte inun'of-
ficina della Sanità: «Un bravissi-
mo ragazzo, non avrebbe fatto
male a una mosca - dice pian-
gendo. - La vendetta? Fermia-
mo tutto questo sangue». An-
che il fratello di Luigi, 22 anni,
raccoglie l’appello: «Grazie per
quello che avete fatto - riesce a
pronunciare tra i singhiozzi - il
paradisoavevabisognodiunan-
gelo inpiù.Vichiedodicambia-
re mentalità, di diventare più si-
gnori. Vi chiedo di non abban-
donare mio fratello». Proprio
mentre il feretro fa l'ultimo giro
dei vicoli tra gli applausi della
gente del quartiere, al Tribunale

dei Minori si compie un altro
tragico destino. Quello dei due
ragazzi accusati della morte di
Luigi. Il giudice delle indagini
preliminari convalida il fermo
diCiroP.,15anni, ilpresuntoas-
sassino, e di Mariano B., di 14,
accusato di aver fornito il coltel-

lo che ha spezzato la vita di Lui-
gi. Dal centro di prima acco-
glienza dei Colli Aminei, i due
ragazzi vengono trasferiti al car-
cere minorile: a Nisida Ciro, ad
Ariola, in provincia di Beneven-
to, Mariano. In fondo, sono un
po’ morti anche loro.

Kyrill

Universiadi

Scampato l'incubo Kyrill,
si affaccia però un altro
rischio per l'Italia. Secondo
Cia e Coldiretti la prossima
settimana arriveranno
temporali e nevicate anche
molto intense, con
temperature che si
avvicineranno allo zero. Una
situazione che potrebbe
provocare seri danni alle
campagne, dove a causa
del caldo di questi ultimi
mesi il grano ha già
raggiunto dimensioni che
abitualmente ha a marzo e
gli alberi da frutta
(albicocchi, mandorli, ciliegi,
susini, peschi) sono in fiore.
Il rischio reale, fanno notare
le associazioni, è che si
ripeta la situazione del 2006
quando tra caldo, siccità e
maltempo l'agricoltura subì
danni per un miliardo di
euro. Negli ultimi tre mesi -
avverte la Cia - le
precipitazioni piovose e
nevose sono state rarissime.
In alcune zone non si sono
neppure manifestate. I
terreni sono così aridi e
l’arrivo di piogge torrenziali e
improvvise può provocare
allagamenti e smottamenti.

Blitz asorpresadelpresi-
dente della Regione Cam-
paniaAntonioBassolino in
due ospedali napoletani.
Dopo le visite ispettive del
Nas il governatore, che era
accompagnatodall’assesso-
re alla Sanità, Angelo Mon-
temarano, ha voluto since-
rarsi delle condizioni del-
l’Ascalesi e dell’Annunzia-
ta, il più antico nosocomio
cittadino. Per l’occasione,
Bassolino ha presentato
una nuova iniziativa della
Regione per ridurre le di-
stanzetra l’utenzaele istitu-
zioni. Un numero verde
per segnalare problemi e
disservizi inmateriadi sani-
tà. Da martedì in Campa-
nia saràpossibile telefonare
all’800187514pereviden-
ziareogni tipodi disfunzio-
ne. Chiunque chiamerà ri-
ceverà una risposta entro
48ore.Oltrechetelefonica-
mente, i chiarimenti saran-
nofornitianchedalportale
della Regione. Il servizio te-
lefonico sarà attivo dal lu-
nedìalvenerdìdalle9.30al-
le 18, mentre sarà sempre
in funzione il link istituito
sul sito. «Vogliamo avere
un rapporto forte con i cit-
tadini.Chiediamo-è l'invi-
todiBassolino-di segnalar-
ci disservizi e problemi, noi
ci impegniamo a informar-
ci e rispondere.Renderemo
pubblico anche come sia-
mointervenuti».Neiprossi-
migiorni, il governatorevi-
siterà le altre strutture sani-
tarie pubbliche della regio-
ne.  mas. am.

L’uragano si chiama così
in onore di Kyrill Genow,
tedesco di Neuenhagen
(Berlino). È il regalo dei figli
per il 65mo compleanno.

Per fare da padrino ad un
fenomeno atmosferico basta
rivolgersi all’istituto di
Meteorologia della Freie
Univesitaet di Berlino. Una
depressione costa 199 euro,
299 per aree anticiclonica o
alta pressioni.

Con raffiche fino a
100 chilometri orari sulle
piste e il caldo quasi
estivo hanno stravolto il
programma delle
Universiadi Torino 2007.
D'altronde, ieri c'era poco
di invernale nel Piemonte
battuto dal foehn, il vento
di ricaduta che si riscalda
scendendo di quota:
anche la neve artificiale si
è fusa, lasciando pozze
d'acqua sulla pista dello
sci nordico di Pragelato,

invasa da rami di pino,
bandiere, lamiere. È stata
così rinviata la 15 km di
fondo valida per la
combinata, che si
dovrebbe recuperare
questa mattina. Per
ripulire la pista ha lavorato
sodo una ventina di
persone, se la
temperatura scenderà
sotto zero nella notte,
cosa improbabile, tutti i 17
cannoni mobili spareranno
la neve artificiale,
altrimenti si continuerà a
levigare quella risparmiata
dal caldo.

■ Mentre il nord Europa conta i
dannidiKyrill, la sciadellaviolen-
tissima tempesta ha raggiunto
l'Italia portando raffiche di vento
fino a 180 chilometri orari. La si-
tuazione più difficile è stata regi-
strata in Piemonte, sul Verba-
no-Cusio-Ossola e in provincia di
Torino. A Villadossola le raffiche
di vento hanno scoperchiato un
edificio che ospita abitazioni po-
polari e un motel, costringendo
una ventina di famiglie ad abban-
donare le case. Le lastre che rico-
prono il tetto delle abitazioni so-
no finite in strada, ma fortunata-
mente non ci sono stati feriti.
Problemi anche sul lago Maggio-
re, dove i traghetti che effettuano
il servizio pubblico hanno avuto
difficoltà nella navigazione. Raffi-

chea180 kmorari sonostate regi-
strate in montagna, in particolare
sulla cima della Gran Vaudalà, al
confinetraPiemonteeValled'Ao-
sta. Raffiche oltre i 150 chilometri
orari anche sulle Dolomiti e sulle
montagnedell'AltoAdigee inSar-
degna, nelle province di Olbia e
Cagliari. Vento costante oltre i
120 km orari e raffiche a 190 han-
no battuto nelle ultime ore i rilie-
vi occidentali dell'Alto Adige, in
particolare nella zona del gruppo
dell'Ortles. Anche nella provincia
di Bolzano per gran parte della
scorsa notte e per tutta la mattina
il vento ha spirato con l'intensità
da uragano e sui rilievi più alti, ol-
tre i 2000 metri, si sono verificate
deboli precipitazioni di carattere
nevosodaidueaicinquecentime-

tri.
E sempre il vento è stata la causa
del propagarsi in Piemonte di tre
grossi incendi, che si sono svilup-
pati a Giaveno e Perosa Argenti-
na, nel torinese, e a Ornavazzo, in
provincia di Verbania. I Canadair
eglielicotteri S64delDipartimen-
to della Protezione Civile hanno
faticato non poco per effettuare
gli interventi.
Nel pomeriggio le Ferrovie dello
Stato hanno anche sospeso per
quattro ore i collegamenti ferro-
viari diretti Austria e Germania.
La decisione è stata presa perché
le ferrovieaustriachenonassicura-
vano il trasporto oltre Innsbruck.
L'allarme è rientrato in serata a i
collegamenti sono ripresi in ma-
niera regolare.

Sulle vette italiane raffiche a 180 km/h
Edifici scoperchiati, traghetti fermi

IN ITALIA

SANITÀ
Campania, numero verde
per segnalare disserviziLuigi, corteo funebre fra i vicoli: «Siamo tutti colpevoli»

La straziante omelia di don Lello ai funerali del 16enne ucciso da un coetaneo a Napoli. «In queste strade lo Stato non ci arriva»

La tempesta Kyrill, il ciclone caldo:
44 morti in Europa, 30 gradi in Italia

Devastati gli Stati al di là delle Alpi: le montagne hanno salvato la
Penisola. Da noi è arrivato solo il vento, che ha fatto salire le temperature

Altri guai: attese
bufere di neve

In Piemonte giornata
surreale: in valle Varaita
si sono toccati i 29,4
gradi, al sud la gente
è andata al mare

■ di Massimiliano Amato / Napoli

La bara del giovane
accoltellato nei luoghi
di una vita spezzata
L’assessore: «Sì, le
istituzioni sono assenti»

La bara di Luigi Sica portata dai suoi amici tra i vicoli di Napoli Foto Ansa

Le distruzioni del ciclone Kyrill in Austria Foto Ansa

■ di Massimo Franchi / Roma
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ASSASSINATO A ISTANBUL un noto gior-

nalista turco di origine armena. Hrant Dink è

caduto vittima di un agguato mentre lasciava

la redazione di Agos, la rivista bilingue da lui

diretta. L’omicida gli

ha sparato a brucia-

pelo tre colpi di pisto-

la alla testa e se ne è

andato gridando: «Ho ammaz-
zato l’infedele». I testimoni rac-
contano che dimostrava circa
vent’anni, indossava un paio di
jeans, e portava un berretto in
testa. Con ogni probabilità il si-
cario e i suoi mandanti appar-
tengono a qualche gruppo ul-
tranazionalista, che ha voluto
punire Dink per le sue pubbli-
che dichiarazioni sul genocidio
degli armeni perpetrato dai tur-
chi nel 1915.
Subito dopo il delitto, la polizia
ha arrestato tre persone sospet-
te, stando a quanto dichiarato
dal governatore di Istanbul Gu-
ler. Il primoministro Tayyip Er-
dogan ha immediatamente e
duramente condannato l’assas-
sinio. «Un proiettile è stato spa-
ratocontro lademocraziae la li-
bertà d’espressione. Condanno
le mani traditrice che sono die-
tro questo omicidio vergogno-
so. Questo è un attacco alla no-
stra pace e stabilità». Non appe-
na si è diffusa la notizia del cri-
mine, migliaia di persone si so-
no riunite nel centro di Istan-
bul e in altre città della Turchia,
fracui lacapitaleAnkara,perdi-
mostrare il loro orrore. «Siamo
tutti Hrant Dink, siamo tutti ar-
meni», gridavano i manifestan-
ti, alcuni dei quali esibivano ri-
trattidelgiornalistauccisoecar-
telli in linguaturca,armenaein-
glese, nei quali il povero Dink
veniva definito «nostro benea-
mato fratello».
Ilcoraggioumanoeprofessiona-
le di Hrant Dink gli ha sempre
impedito di piegarsi alle intimi-
dazioni ed alle minacce. Non
avevarinunciatoadesprimere li-
beramente le sue idee nemme-
no dopo essere stato condanna-
to a sei mesi di reclusione nel

2005 per presunta offesa al-
l’identità turca. Un reato, que-
st’ultimo, che l’Europa chiede
insistentemente ad Ankara di
abolire perché è di fatto usato
perreprimerela libertàd’opinio-
ne.Grazieall’articolo301delco-
dicepenalevengonoinfatticata-
logatecomeoltraggioallanazio-
ne manifestazioni del pensiero
del tutto legittime, come ad
esempio l’usodel termine geno-
cidio per definire le stragi subite
dal popolo armeno.
L'Unione europea è «scioccata»
da quello che viene definito
«un brutale atto di violenza».
«Dink era un rispettabile intel-
lettuale che difendeva il suo
puntodi vista con convinzione,
contribuendoadaprire ildibatti-
to pubblico», ha commentato il
commissario all'Allargamento
dellaUe, il finlandeseOlliRehn,
ricordando che il giornalista era
«un attivista che si batteva per
la libertà di parola in Turchia».
Ora l'Unione europea «confida
nelle autorità turche affinchè
facciano luce su questo crimine
ed aprano un'inchiesta appro-
fondita che conduca i responsa-
bili in prigione».
L'uccisione di Hrant Dink rap-
presenta un altro duro colpo al-
le speranze di Ankara di far ri-
partire ilprocessodiadesioneal-
laUe,dopo che laquestionedei
porti e aeroporti turchi sbarrati
a navi e aerei di Cipro ha fatto
fermare il negoziato. Dopo il
Consiglio di dicembre a Bruxel-
les, i ministri degli esteri hanno
ratificatolapropostadellaCom-
missione di sospendere otto dei
35capitolichesonooggettodel-
le trattative con Ankara. L'Ue,
chegiàaveva stabilitoche l'ade-
sione non potrà comunque av-
venire prima del 2015, si è data
oratreannidi tempopervaluta-
re quali saranno i progressi del-
la Turchia in questi campi.
Ankara ha reagito duramente a
questa presa di posizione e le
trattativesi sonosostanzialmen-
te arenate.

Pubblichiamo alcuni stralci
di una testimonianza di
Hrant Dink sulla questione
armena, pubblicata nel mag-
gio 2005 dal quotidiano tur-
co Hurriyet, tradotta in italia-
no e pubblica nel sito online
«Osservatorio sui Balcani».

.....«Dal punto di vista della que-
stione armena in sintesi quello
che è successo è questo: le condi-
zioni determinate dalla prima
guerra mondiale hanno prodotto
per l'amministrazione ottomana
un'occasione importante, un'oc-
casione che è stata sfruttata sen-
za alcuna esitazione. Essa, sfrut-
tando lo statodi guerra,ha risolto
radicalmente la questione arme-
na che si protraeva da almeno
una sessantina d'anni. Ha anche
tranciato nettamente le relazioni
che un popolo aveva con questa
terra da almeno quattromila an-
ni.
In altre parole cancellato di netto
la presenza armena su queste ter-
re. Secondi alcuni 2.500.000, se-

condo altri 1.500.000, secondo
la tesi ufficiale turca 1.300.000,
di queste persone secondo i docu-
menti presentati a Losanna nel
1923 al momento della procla-
mazione della Repubblica ne era-
no rimaste 300.000, delle quali
130.000 ad Istanbul ed il resto in
Anatolia»....

.....«Iononhomaipartecipatoal-
la discussione se si sia trattato o
meno di genocidio, perchè per me
di questa storia non è importante
il nome ma la sostanza.
Non ho mai nemmeno accettato
di discutere la storia usando il vo-
cabolario giuridico, prima di tut-

to per interpretare la storia credo
sia necessario il linguaggio della
coscienza. Per queste ragioni io
personalmente provo vergogna
per le tesi armene, per quelle tur-
cheedancheper l'approccioaque-
stodibattito degli storici stranieri.
La discussione si trova compressa
tra accuse e controaccuse, ed io

provo vergogna perchè in una si-
tuazione simile la persona viene
dimenticata. Quando ci avvici-
niamo alla questione dal punto
di vista della coscienza ogni cosa
si presenta in modo molto netto.
Secondo le tesi turche, di
1.300.000 armeni solo 300.000

eranorimastiquialmomentodel-
la proclamazione della repubbli-
ca. A questo non è necessario da-
re un nome. È sufficiente che le
persone si siedano e facciano i
conti con la propria coscien-
za».....
...«Io credo che quello che si deve
risolverenon è il passato ma piut-

tosto le relazioni di oggi...Forse la
riappacificazione con la storia
permetterà anche la nostra riap-
pacificazione. Quello che voglio
dire è questo: nel processo di co-
struzione dell'identità nazionale
turca le vicende vissute dagli ar-
meni sono stati una componente

ed anche molto importante. Se
voi eliminate questo fattore, que-
sto materiale, dalla costruzione,
sarete costretti a vivere nella pau-
ra che la costruzione possa crolla-
re»......
....«Io non sono tra quelli che pre-
mono perchè la verità venga fuori
perchè ioconoscomoltobenequel-
locheè successoequestoè impres-
so inmodoindelebileanchenelco-
dice genetico di ogni armeno. Per-
sonalmente non sento nemmeno
il bisogno che qualcuno riconosca
il genocidio o che chieda scusa. Io
mi porto orgogliosamente sulle
spalle il mio dolore e non ho biso-
gno del sostegno di nessuno»....
...«L'unicasoluzioneperchègliar-
menipossanosuperare il loro trau-
ma è ristabilire relazioni con i tur-
chi. Noi qui siamo come un labo-
ratorio. L'unica ragione per cui gli
armeni di Turchia, nonostante
tutte le cosenegative,nonsiporta-
no lo stesso atteggiamento degli
armeni della diaspora è il fatto di
vivere insieme ai turchi.
Quellidelladiasporaprimadi tut-
to si devono liberare dell'ossessio-
nedell'esserenemici dei turchi. Lo
stesso vale per i turchi. Una volta
liberatisi del tabù armeno forse
inizialmente la loro identità na-
zionale potrà vacillare ma poi si
potrà fondare su basi più sal-
de»......
...«Negli ultimi dieci anni la si-
tuazione è cominciata a cambia-
re anche con l'uscita del nostro
settimanale Agos. "No, noi non
siamogliarmeni chevoi racconta-
te".Abbiamoavuto l'appoggiode-
gliambientidemocratici edeime-
dia turchi. Se a questo aggiungia-
mo il processo di avvicinamento
allaUE, si èvenutaacreareunat-
mosferapiù respirabileQuestope-
rò è necessario precisare: lo stato
d'animo degli armeni in Turchia
è più sano di quello della diaspo-
ra, perchè noi viviamo con i tur-
chi.
Lodico sempre: ilmedicodegli ar-
meni sono i turchi così comegli ar-
meni sono il medico dei tur-
chi»......

Orhan Pamuk Nell’ago-
sto 2005 il più noto scrit-
tore turcoè rinviato a giu-
dizio davanti ad un tribu-
nale di Istanbul con l’ac-
cusa di «offesa deliberata
all’identità turca»perave-
re dichiarato a una rivista
turca che nel 1915-16
«unmilionedi armeni fu-
rono uccisi in Turchia». Il
22 gennaio 2006 il tribu-
nale di Istanbul incarica-
to di giudicare lo scrittore
Pamuk decide però di
nonincriminarloerinun-
cia al processo. Pamuk ri-
schiava tre anni di carce-
re.
Elif Shafak Il 21 settem-
bre scorso i giudici del tri-
bunale di Istanbul pro-
sciolgono la scrittrice e
giornalistaElif Shafakdal-
l’paccusa di avere offeso
l'identità turca. L’accusa
era basata su una frase di
un personaggio fittizio di
un suo romanzo che defi-
niva «macellai» i turchi
che avevano partecipato
ai massacri di armeni in
Anatolia nel 1915-1916.

Sia ufficialmente riconosciuta
la Chiesa cattolica in Turchia.
Questo è il messaggio rivolto al
governo di Ankara da Benedet-
to XVI. Lo ha affidato ieri al
nuovoambasciatore turcopres-
so laSantaSede, MuammerDo-
gan Akdur, ricevuto in udienza
per la presentazioni delle cre-
denziali. Un’occasione per lan-
ciare ulteriori ponti verso
l’IslameversolaTurchia.«Bene-
ficiando della libertà religiosa
garantita a tutti i credenti dalla
Costituzione turca, la Chiesa
cattolica auspica di poter gode-
re di uno statuto giuridico rico-
nosciuto e di veder l'applicarsi

diunaistanzadidialogoufficia-
le tra la Conferenza episcopale
e le autorità dello Stato - affer-
ma il Papa - al fine di regolare i
diversi problemi che possono
porsi e proseguire le buone rela-
zionitra ledueparti».Nonviso-
nosolorichieste,maancherico-
noscimenti da parte della Santa
Sede. Benedetto XVI definisce
la Turchia paese «ponte tra i
continenti asiatico e europeo e
di incrocio tra culture e religio-
ni» e questo per «il suo posto
specificoe la suasituazionegeo-
grafica e storica». Clima cordia-
le e di distensione ieri in Vatica-
no, ancora segnato dalla recen-

te visita apostolica in Turchia.
«Le religioni possono anche
unire i loro sforzi per agire in fa-
vore del rispetto dell'uomo, cre-
atoa immaginedell'onnipoten-
te, e per far riconoscere i valori
fondamentalichereggonolavi-
ta delle persone e delle società»,
ha detto ancora il Papa, ricor-
dando il suo «memorabile viag-
gio» in Turchia. Benedetto XVI
haricordatodiaver«manifesta-
to più volte» in quell'occasione
«il rispetto della Chiesa cattoli-
ca per l'islam e la stima del Papa
edei fedeliper i credentimusul-
mani, soprattutto in occasione
della mia visita alla Moschea
blu di Istanbul». In ultimo il Pa-
pa ha espresso «l'apprezzamen-

to» per l'impegno della Turchia
«infavoredellapace»,e inparti-
colarmodo«la suaazioneper la
ripresa dei negoziati in Medio
Oriente e il suo attuale coinvol-
gimento in Libano». Così, do-
poil«memorabile»viaggioapo-
stolico in Turchia, pare essere
definitivamentearchiviatol’«ef-

fetto Ratisbona» con il suo stra-
scico di malintesi e di critiche
del mondo musulmano. Lo ha
sottolineato anche l’ambascia-
tore turco che ha anche messo
in evidenza l'importanza di lot-
tare contro «l'islamofobia» e le
ipotesi di uno scontro tra civil-
tà. Sul tavolo ha pesato sicura-
mente anche l’appoggio della
Santa Sede all’ingresso di Anka-
ra nell’Unione europea, ribadi-
ta nelle settimane scorse dal se-
gretariodiStato,cardinaleTarci-
sio Bertone.
«Dopo la visita del Papa in Tur-
chia del novembre scorso vedo
un clima molto favorevole nei
rapporti tra ilgovernoe laSanta
Sede. Un clima che potrebbe fi-

nalmenteportare ad un ricono-
scimento giuridico per la Chie-
sa turca» hacommentato mon-
signoreGeorgesMarovitch,por-
tavoce della conferenza episco-
pale turca. «È arrivato il mo-
mento di sedersi intorno a un
tavolo per definire l'intesa». «Se
la Turchia non lo farà noi che
pur siamo una piccola comuni-
tà,diventeremo la sua spina nel
fianco» afferma. «La Turchia -
continua mons. Marovitch -
per uniformarsi alle normative
europee in vista di una sua pos-
sibile futuraadesione,haregola-
to i suoi rapporti con la chiesa
ortodossa, con quella armena e
conlacomunitàebraica,maan-
cora non con noi».

GENOCIDIO ARMENO
Pamuk e Shafak
scrittori alla sbarra

Ratzinger al governo di Ankara: riconoscete la chiesa cattolica
Il Papa riceve l’ambasciatore turco presso la Santa Sede e ricorda la visita alla Moschea blu: «La Turchia è ponte tra i continenti asiatico ed europeo»

Nel 2005 era stato
condannato a sei mesi
di carcere
per presunta offesa
all’identità turca

L’Uinone europea
«scioccata»
chiede al governo
di fare piena luce
sul delitto

LE PAROLE DELLO SCRITTORE «Io credo che la riappacificazione con la storia permetterà la nostra riappacificazione»

«Turchi e armeni devono superare il trauma»

«Negli ultimi 10 anni
la situazione è
cambiata, c’è
un processo di
avvicinamento alla Ue»

«Non ho mai partecipato
alla discussione se
si sia trattato
di un genocidio, conta
la sostanza della storia»

Benedetto XVI:
«Le religioni possono
unire i loro sforzi
per agire in favore
del rispetto dell’uomo»

Istanbul,ucciso ilgiornalistapaladinodegliarmeni
Hrant Dink assassinato da un giovane davanti al portone della rivista che dirigeva

Sospetti sugli ultranazionalisti. Eseguiti tre fermi. Erdogan: attacco alla nostra democrazia

Il corpo senza vita del giornalista Hrant Dink Foto Reuters

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA

■ di Roberto Monteforte

Manifestazioni di protesta
in molte città turche

«Ci chiamiamo tutti Dink
siamo tutti armeni»

L'omicida gli ha sparato
tre colpi di pistola alla testa
ed è scappato gridando
«Ho ucciso l’infedele»
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TRA I 3,5 PENCES E LA STERLINA.

Oscilla tra queste due cifre il valore della vita

di un bambino iracheno. Ovvero tra il costo di

un paio di guanti sterili e quello di una ma-

schera d’ossigeno.

Oggetti che se in tutti

(o quasi) gli ospedali

occidentali sono

strumenti medici di base, negli
ospedali iracheni la loroassenzase-
gna per i bambini una bella diffe-
renza. Quella tra la vita e la morte.
UndrammaneldrammainunPa-
ese dove la tragedia umanitaria ha
mille facceemille storie.Araccon-
tarciquelladeipiccolipazienti, so-
no 100 medici inglesi e iracheni
che con una lettera inviata al pre-
mier britannico Tony Blair -pub-
blicata ieri dal quotidiano The In-
dependent- chiedono di «porre fi-
neallastragequotidianadibambi-
ni che muoiono negli ospedali»
proprio per la mancanza di sirin-
ghe, guanti sterili, addirittura ac-
qua pulita. «Una potenza occu-
pante come è la Gran Bretagna ha
ildoveredirispettare ipropriobbli-
ghi», ammoniscono i medici, per-

chécosì comestannolecose,«vio-
la la Convenzione di Ginevra».
«Bambini malati o feriti che in al-
tre circostanze potrebbero essere
curati facilmente vengono lasciati
morire perché non esiste accesso a
medicineerisorsedibase», si legge
nella missiva dei dottori, molti dei
quali hanno visto con i loro occhi
la degradante situazione dei noso-
comi iracheni prima di lasciare il
Paese in preda alla violenza. Rac-
contano le storie di bambini ai
quali sono stati amputati gli arti e
che non possono ricevere protesi,
dialtri chemuoionoper la sempli-
ce assenza di fiale di vitamina K o
dimascheraper l’ossigeno,oggetti
tutti acquistabili per meno di una
sterlina. Denunce sconcertanti e
drammatiche che fanno apparire
ridicole le dichiarazioni del mini-
stro della Difesa Usa Gates, che ar-
rivato ieri a sorpresaaBassora,par-
lava di un Iraq «giunto ad un mo-
mento cardine» e che la situazio-
ne «è destinata a migliore gradual-
menteinunarcodi tempovariabi-
le tra i prossimi 60 e 90 giorni».

Promesse già sentite. E puntual-
mente smentite. La verità è che
l’insicurezza, la mancanza di fon-
die lacorruzioneminaccianolavi-
tadimigliaiadibambini.Nellepo-
che strutture ospedaliere rimaste
ancora in piedi, manca tutto. Ali-
mentare i neonati con latte in pol-
vere diluito in acqua è in molti ca-
si impossibile: latte e acqua mine-
rale costano troppo e le continue
interruzioni dell’elettricità e del
gas rendono difficile persino far
bollire l’acqua.Trovare incubatrici

funzionanti è come trovare un te-
soro, e quando ci si riesce vengo-
no riempite con almeno tre corpi-
cini che lottano per la sopravvi-
venza. Eppure macchinari simili
constano appena 5mila sterline,
dovrebbero essere contemplati
nei fondi destinati agli aiuti. Ma
anche qui c’è un problema. Nella
loro lettera, i medici chiedono che
la Gran Bretagna, in quanto fidu-
ciaria del «Fondo per lo Sviluppo
dell'Iraq», renda conto dei 23 mi-
liardi di dollari stanziati nel mag-

gio del 2003, 14 dei quali sarebbe-
ro stati assorbiti in una rete di cor-
ruzioneeper ilpagamentodi trup-
pe mercenarie. Vista l’assenza di
fondida destinare conassolutaur-
genza agli ospedali, i firmatari del-
la lettera avanzano una richiesta:
tutti iproventidellavenditadelpe-
trolio vengano ora destinati agli
iracheni(enonsiabottinodiguer-
ra di americani e inglesi) e tutti i
contratti illegali stipulati sotto l'au-
torità provvisoria della coalizione
venganorevocati.Èproprioalla lu-

cediquestasituazioneche, sosten-
gono i medici, la Gran Bretagna -
in quantouno dei paesi occupanti
secondo la risoluzione 1483 dell'
Onu - sarebbe colpevole di non
aver rispettato le convenzioni di
Ginevra e dell'Aja che obbligano
le forze occupanti a «mantenere
l’ordine e a curarsi dei bisogni me-
dici della popolazione». «In que-
sto hanno fallito -denunciano i
medici-e l'effettodel lorofallimen-
toharipercussionisemprepiùgra-
vi sugli ospedali per i bambini».

Apre le porte alla possibilità, in un fu-
turo da delineare, alla liberazione di
Marwan Barghuti, il leader di Al-Fa-
tahrinchiuso inunaprigione israelia-
no con una condanna al carcere a vi-
ta.Sidicesicurochenelgirodiduean-
ni può essere concluso un accordo di
pace con i palestinesi. Affermazioni
importanti, impegnative, tantopiùri-
levanti se a pronunciarle è una figura
di primo piano nella politica israelia-
na: Ephraim Sneh, vice ministro del-
la Difesa (laburista), ex generale della
riserva, un eroe di guerra.
Nei Territori è in atto un durissimo
scontro tra Hamas e Al-Fatah; uno
scontro che potrebbe sfociare in
una guerra civile. In molti
sostengono che l’unico leader in
grado di sostenere un negoziato
con Israele sia Marwan Barghuti.
Ma il capo di al-Fatah è in un
carcere israeliano.
«Non posso che ribadirle ciò che ho
affermatorecentemente inunaconfe-
renza pubblica: al momento la sua li-
berazionevieneancoradiscussa.Non

vadimenticatocheBarghuti stascon-
tando cinque ergastoli (per reati asso-
ciati ad azioni terroristiche, ndr) e
dunque la scarcerazione comporte-
rebbe inevitabilmente problemi giu-
diziari. Tuttavia...».
Tuttavia?
«Non possiamo chiudere gli occhi di
fronte a ciò che sta avvenendo in
campo palestinese. Non possiamo
sottovalutare il fatto che Hamas si sta
sempre più radicando nella società
palestinese e in questo modo ostaco-
la il rilancio del processo di pace. La
questione-Barghutiva inserita inque-
sto contesto...».
Ragion per cui?
«La sua liberazione potrebbe salvare
vite umane israeliane. E questo non
mi pare essere un aspetto seconda-
rio».
«Usare» Barghuti per contenere
Hamas?
«Mettiamola così: Barghuti è il lea-
der palestinese laico più popolare, di
certo non figura nel libro paga di Ah-
madinejad (il presidente iraniano,

ndr.), e nonè dettochedebbaper for-
za morire nella propria cella con i ca-
pelli incanutiti. Naturalmente una
ipotesi del genere potrebbe prendere
corpo solo se nel quadro di un impe-
gno dell’Anp a combattere il terrori-
smo».
Il discorso ci riporta al presente
delle relazioni israelo-palestinesi.

Esiste ancora uno spazio per
rilanciare il dialogo?
«Non solo esiste, e il recente vertice
tra Olmert e Abu Mazen ne è una ri-
prova, ma sono persuaso che sia que-
sto il momento per una trattativa di-
retta tra Israele e i Palestinesi al finedi
trovare un accordo definitivo. Due

anni sono sufficienti per arrivare ad
un accordo che definisca i minimi
dettagli».
Lei insiste molto sull’importanza
del fattore-tempo. La storia del
conflitto israelo-palestinese
peraltro insegna che il tempo non
ha mai lavorato per la pace.
«Purtroppoè così. Il vuoto dell’inizia-
tiva politica è sempre stato riempito
dai nemici della pace che hanno uti-
lizzato ogni mezzo, a cominciare dal
terrorismo stragista, per sabotare il
dialogo. Oggi nel governo di Israele
c’è la maggioranza per realizzare que-
stoaccordo.Abbiamounaopportuni-
tà, ma francamente non so dirle
quanto durerà. Dobbiamo agire mol-
to, molto rapidamente».
Lei parla di un governo in grado di
imprimere una svolta di pace.
Intanto però i sondaggi danno il
premier Olmert in caduta libera
ne, e il ministro della Difesa, e
leader laburista, Amir Peretz non
sembra passarsela meglio.
«Le difficoltà esistono e sarebbe da
sciocchinasconderlo.Madaquestasi-
tuazione si può uscire solo con uno

scatto d’ala, rilanciando una strategia
di pace. Non possiamo permetterci
più una politica di corto sospiro, di
mera sopravvivenza...».
Il presidente Mahmoud Abbas
(Abu Mazen) è l’interlocutore
giusto per ricercare questo
accordo di pace?
«Il presidente Abbas ha dimostrato di

essere un leader che non conosce so-
lo il valore della parola diritti ma è
consapevole anche che esistono dei
doveri ai quali avvalersi. È una pace
giusta e durevole è un incontro a me-
tà strada».
Israele ha sbloccato 100milioni di
dollari destinati alla Presidenza

dell’Anp. Hamas parla di grave
ingerenza negli affari interni
palestinesi. Quei cento milioni
sono il sostegno di Israele al
moderato Abu Mazen?
«Si tratta di una misura che può alle-
viare la sofferenza della popolazione
civile palestinese, e al tempo stesso è
un segnale politico che va nella dire-
zione di rafforzare la leadership del
presidente Abbas».
Sul futuro di Israele incombe la
minaccia nucleare iraniana. Sul
terreno c’è per Israele anche
l’opzione militare per impedire
che Teheran possa dotarsi di armi
nucleari?
«Questa opzione non può essere
esclusa. La considero l’ultima spiag-
gia,ma, talvolta, l’ultimaspiaggia è la
sola spiaggia. Mi auguro che non si
debba giungere a tanto, ma una cosa
è certa: Israele non resterà inerme di
fronteallaminacciadiunaShoahnu-
cleare. Ma l’Iran non è una minaccia
soloper Israelema per tutto ilmondo
libero. All’Europa dico: non sottova-
lutate la minaccia iraniana».

(ha collaborato Cesare Pavoncello)

Il processo per il Ciagate è in
panne.Non si riesce a formare
una giuria. Sembra che in tut-
ta la città di Washington sia
impossibile trovare 12 perso-
ne che non dichiarino ostilità
preconcetta nei confronti del
vicepresidente Dich Cheney.
La selezione della giuria è co-
minciata il 13gennaio. Secon-
do la Cnn, su 25 potenziali
giurati rimasti in lista dopo tre
giorni, 14 sono stati esonerati
perchè non davano garanzie
di imparzialità.
Lewis Libby, ex capo di gabi-
netto del vicepresidnte Che-
ney, è imputato di falsa testi-

monianza. Avrebbe mentito
agli investigatori che cercava-
nodiscoprire chiavesse rivela-
to alla stampa il nome di una
agente segreta della Cia, Vale-
rie Plame.
L’exambasciatore in Iraq Jose-
ph Wilson, marito di Valerie
Plame, aveva smentito le di-
chiarazioni fatte dal presiden-
te Bush al Congresso per giu-
stificare la guerra. L'inchiesta
ha accertato che l'identità del-
l’agente segreto era stata rive-
lata per un errore commesso
in buona fede da un sottose-
gretario di Stato, e non per
una vendetta della Casa Bian-

ca. Il vicepresidente Cheney è
stato citato come testimone
dai difensori del suo ex capo
di gabinetto.
Negli Stati Uniti, la selezione
della giuria è una fase molto
importante del processo. Tra
moltedecinedi potenziali giu-
rativengonoscelti i 12 chedo-
vranno dichiarare l'imputato
innocente o colpevole. Accu-
sa e difesa hanno diritto di ve-
to.
Nel tribunale dove si processa
LewisLibbynonsonoammes-
se le telecameremaunacrona-
ca viene trasmessa in diretta
su internet. Per la prima volta
fra la stampa accreditata sono
ammessi i «blogger» che dif-

fondono i loro servizi sulla re-
te. Uno di questi cronisti, che
si firma «Parachutec», ha an-
nunciato: «Dopo la selezione
preliminare abbiamo 30 po-
tenziali giurati ma ne servono
almeno36. La scelta degliulti-
mi sei è durata un giorno inte-
ro,perciò il giudicehamanda-
to tutti a casa per il fine setti-
mana e spera di finire lunedì.
La lettura dei capi di imputa-
zione non avverrà prima di
martedì».
I potenziali giurati devono ri-
spondere a 38 domande: Co-
noscono l'imputato o qualcu-
no dei testimoni? Hanno già
un'opinione sul Ciagate? Co-
nosconopersonalmente qual-

cuno tra i giornalisti in aula?
Cosa pensano del presidente
Bush e del suo vice? Si credo-
nocapacidigiudicare senza la-
sciarsi influenzare dalle pro-
prie idee politiche?
La difesa ha chiesto l'esclusio-
ne di coloro che trovano anti-
patico Dick Cheney. A quan-
to pare la maggioranza degli

abitantidi Washingtoncondi-
videquestaopinione.Danota-
re che la popolazione della ca-
pitale è nera al 70 per cento,
mentre i neri che hanno supe-
rato il primo esame sono sol-
tanto 4 su una trentina di po-
tenziali giurati. Tra gli esclusi
ci sonounaex dipendentedel-
la Cia che non conosce perso-

nalmente Valerie Plame ma si
sente solidale con lei, un ex
giornalista del Washington
Post, e la donna delle pulizie
della segretaria di Stato Condi
Rice.
Bisogna dire che il processo
potrebbe durare diverse setti-
mane e a nessuno piace l'idea
di rimanere chiuso per tutto
questo tempo nei locali riser-
vati alla giuria, e rinunciare al
lavoro in cambio di una in-
dennità di pochi dollari. È
umano rispondere alle do-
mande in modo da essere eso-
nerati, ma probabilmente sa-
rà difficile trovare 12 persone
che non abbiano una opinio-
ne negativa su Dick Cheney .

EPHRAIM SNEH Il laburista viceministro della Difesa: la liberazione del capo di Al Fatah aiuterebbe a riprendere il processo di pace

«Da israeliano dico: Barghuti potrebbe arginare Hamas»

Il capo di Al Fatah sta
scontando nelle carceri
israeliane cinque
ergastoli per reati associati
ad azioni terroristiche

«Sono convinto che in due
anni è possibile giungere
ad un accordo di pace
con i palestinesi,
ma non dobbiamo esitare»

GERUSALEMME

Muore bambina
palestinese ferita
da soldati israeliani

PIANETA

In panne il processo sul Ciagate, non si trova una giuria imparziale su Cheney
La difesa ha chiesto di escludere tutti quelli ostili al vicepresidente americano. Su 25 selezioni eliminati in 14: non davano garanzie su un verdetto giusto

Iraq, 100 medici a Blair: ferma
la strage di bimbi negli ospedali
Lettera di dottori inglesi e iracheni al premier britannico:

mancano siringhe e guanti sterili, molti non sopravvivono

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Bruno Marolo / Washington

GERUSALEMME Nemmenol'au-
topsia è riuscita a sciogliere i dub-
bi sulle cause della morte di Abir
Aramin, la bambina palestinese
di 10 anni ferita martedì durante
incidenti divampati a nord di Ge-
rusalemmefradimostrantieagen-
ti israeliani e deceduta la scorsa
notte in ospedale. In un'intervista
aradioGerusalemmeilpadre,Bas-
samAramin-unattivistadelgrup-
po israelo-palestinese «Combat-
tenti per la pace»-, ha accusato gli
agenti della Guardia di Frontiera
diesseredirettamente responsabi-
li dell'uccisione della figlia. A
quanto gli risulta è possibile che
Abirsiastatacolpitadaunproietti-
le rivestito di gomma o dall'onda
d'urto di una granata assordante,
forse esplosa ai suoi piedi. Un'al-
tra ipotesi, avanzata da una fonte
militare, è che Abir sia stata colpi-
ta da una pietra. Secondo Bassam
Aramin, di sicuro gli agenti non
hanno fatto alcunchè per soccor-
rere la piccola ferita, che non ave-
va preso parte ai disordini. L'am-
bulanza, chiamata dalla preside
della scuola, è giunta con ritardo.
Anche le indagini della polizia
israelianahannolasciatoadeside-
rare: la polizia intende interrogare
gli agenti coinvolti negli inciden-
ti. Un portavoce della Guardia di
frontiera ha confermato che sono
staticostrettiadisperdereungrup-
po di dimostranti dopo essere sta-
ti esposti ad una sassaiola. «Mia fi-
glia aveva paura di andare a scuo-
la, perchè gli agenti vi agiscono in
continuazione»,ha detto Bassam.
Attivista politico e impegnato nel
dialogo con gli israeliani, Bassam
erariuscitoadorganizzare laparte-
cipazionedi Abir a un campo esti-
vo, assieme con coetanee ebree.
«Era tornata felice. In quell'occa-
sione aveva stretto amicizia con
Ruthy, una bambina israeliana»
ha ricordato.

A sinistra la
prima pagina

del quotidiano
«The

Independent»
A destra

un bambino
durante

la preghiera
del venerdì in
una moschea

di Baghdad
Foto Ap

■ di Cinzia Zambrano
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UN MISSILE CINESE centra un vecchio sa-

tellite meteorologico in disuso e lo distrugge.

Pechino non conferma né smentisce l’episo-

dio ma i governi di Usa, Giappone e altri Pae-

si sono sicuri, e prote-

stano contro quella

che considerano la

riapertura della corsa

agli armamenti spaziali. «Non
sonoinformatodiquestavicen-
da -afferma il portavoce del mi-
nistero degli Esteri cinese Liu
Jianchao-. Posso dire che la Ci-
nanon minaccia nessuno, non
parteciperà ad alcuna corsa agli
armamentienonintendecam-
biare la sua politica pacifica».
Il Dipartimento di Stato ameri-
canosostiene che il test risale al
12 gennaio. Il missile avrebbe
raggiunto il bersaglio ad otto-
cento chilometri di distanza
dalla superficie terrestre, disin-

tegrandolo. Il contatto sarebbe
avvenutomentre il satellite sor-
volavalaprovinciacinesedelSi-
chuan.
La Cina raggiunge così Usa e
Russia nel club dei Paesi dotati
ditecnologiemlitarianti-satelli-
te. Esperimenti di questo tipo
non venivano più compiuti,
per quello che se ne sa, dal
1985. Secondo l’astronomo Jo-
nathan McDowell, «si tratta
dellaprimaescalationnellami-
litarizzazione dello spazio negli
ultimi venti anni, ed ha messo
fine ad un lungo periodo di tre-
gua».
Gli Stati Uniti e l’ex-Unione so-
vietica tra l’altro,all’epocadella
guerra fredda, non lanciarono
maicontro i satelliti spaziali dei
missili dal suolo. I sovietici col-
pivano il bersaglio con altri sa-

telliti-killer,mentregliamerica-
ni usavano basi di lancio mobi-
li sistemate su aerei e non su
piattaforme terrestri.
Washington esprime «disap-
punto».Tokyosidice«preoccu-
pata prima di tutto dal punto
di vista dell’uso pacifico dello
spazio e secondariamente in
una prospettiva di sicurezza».
Londra teme «l’impatto dei
frammenti nello spazio». Si cal-
cola che trecentomila piccoli
detriti possano navigare nello
spazio e ricadere a poco a poco
a terra nei prossimi 25 anni. È
quanto emerge da stime ameri-
cane, basate su modelli ricreati
al computer.
Ma il vero timore, benché non
venga esplicitamente enuncia-
to, riguarda la capacità acquisi-
ta evidentemente dalla Repub-

blicapopolaredicolpire lamag-
gior parte dei satelliti attual-
mente in uso, da quelli usati
per le previsioni del tempo e
per le comunicazioni a quelli
militari. Lo scienziato cinese
Wang Chaozhi, professore all'
Università di Aeronautica ed
Astronautica di Pechino, vede
le cose in maniera diversa. Pur
non pronunciandosi sul fatto
cheil test sia statoeffettivamen-
te compiuto o meno, Wang di-
ce che «se è vero, si tratta di un
fatto positivo. Infatti parliamo
diunatecnologiachepuòservi-
rea“ripulire” lospaziodai satel-
liti in disuso e non credo che
sia una minaccia per l'uso paci-
ficodellospazio». Insommatut-
to si muoverebbe nel solco del
programma pacifico di ricerca
che la Cina persegue dagli anni
sessanta, culminato nell’invio
in orbita di due astronavi con
uomini a bordo nel 2003 e nel
2005.
Afiancodeicinesi si schieranoi
russi. Il capo della diplomazia
Serghei Ivanov, è«scettico»sul-
la notizia del test, e afferma di
avere dei dubbi sulla «natura
anti-satellitare del missile cine-
se».

SOMALIA

Colpi di mortaio
contro il palazzo
del presidente

ROMA

Dieghi rientrato in Italia dopo
la liberazione in Nigeria: «Sto bene»

Per il Dipartimento
di Stato americano
l’esperimento
è stato effettuato
il 12 gennaio scorso

Test missilistico di Pechino
Usa e Giappone protestano:
no alla corsa agli armamenti
Centrato e distrutto un vecchio satellite cinese
La Cina non conferma: noi non minacciamo nessuno

PIANETA

MOGADISCIO Colpi di mortaio
hanno colpito ieri sera la residen-
za del presidente somalo Abdul-
lahi Yusuf Ahmed a Mogadiscio.
Almeno 8 proiettili hanno colpi-
to Villa Somalia nella zona sud
della capitale e poco dopo testi-
moni riferiscono di aver udito il
crepitare di mitragliatrici pesanti.
Sulla scena sono accorsi blindati
delle forze armate etiopiche, che
recentemente hanno aiutato
l'esercitodel governodi transizio-
nediBaidoaa liberare ilPaesedal-
le milizie delle Corti Islamiche.
Intanto, l'esigenza di un dialogo
ampio che sfoci in un governo di
riconciliazione nazionale è stata
ribadita ieri dal rappresentante
speciale dell'Onu per la Somalia
l’ambasciatore Lonseny Fall, a
Mogadiscio, dove ha incontrato
il presidente ad interim somalo,
Abdullahui Yusuf. Ma le risposte
sono state generiche, più formali
che sostanziali, mentre fonti uffi-
ciali si sonoirrigiditesulla«corret-
tezza» legale e politica della desti-
tuzione del presidente del Parla-
mento, Sharif Hassan Sheikh
Aden, leaderdell'alapiùdialogan-
te delle forze governative, votata
giovedìdalparlamento.Unadeci-
sione, quella di destituirlo, giudi-
cata molto grave dalla diploma-
zia internazionale, in quanto sin-
tomo di non disponibilità al dia-
logo. E che lo stesso Sheikh Aden
ha dichiarato illegittima perchè
votata da parlamentari di un Pae-
se occupato e quindi non liberi, e
sintomatica della deriva autorita-
ria e dittatoriale lungo la quale la
Somalia a suo dire sembra essersi
avviata. «Il dialogo continua -ha
dichiarato l'ambasciatore Fall- ed
èvolontàdell'Onuquelladivede-
re una Somalia riconciliata: il pre-
sidente Yusuf ci ha assicurato che
i negoziati continueranno, ma la
strada è lunga».

ROMA È rientrato ieri sera in Ita-
lia Roberto Dieghi, il tecnico del-
l’Agip rapito dal Mend lo scorso
7 dicembre in una piattaforma
petrolifera a Brass, in Nigeria, in-
siemeatrecolleghi,dicuidueita-
lianiancora inostaggio.Adacco-
glierlo a Ciampino i familiari e il
sottosegretarioagliEsteri,Franco
Danieli. Sorridente, la barba lun-

ga, il pollicedellamanodestra ri-
volto all’insù, ha salutato la folla
dicendo: «Sto bene». Dieghi è
poi stato accompagnato da fun-
zionaridiDigoseRos inprocura,
nell'ufficio del pubblico ministe-
ro, Diana de Martino, dove sarà
sentito nell’ambito dell’inchie-
sta aperta dalla procura dopo il
sequestro dei tre italiani.

■ di Gabriel Bertinetto
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SVOLTA Persino l’ex vicepresidente del con-

siglio, Gianfranco Fini, si è sentito in dovere

di riconoscere che «il memorandum sul pub-

blico impiego è sostanzialmente positivo».

Certo, da buon lea-

der dell’opposizione,

si è anche affrettato a

dire che «non è una

cosa nuova», «speriamo che
non sia l'ennesima volta in cui
si parla, si firma e poi non c'è
una politica conseguente» e
che «dipenderà molto dalla po-
sizione di tutti i sindacati». Ma
conbuonapacedegli irriducibi-
li del centrodestra, addestrati a
dir male di qualsiasi riforma del
governo “comunista” e
“conservatore”, si tratta di una
benedizione sintomatica per il
documento firmato l’altra sera
e che introduce per i lavoratori
statalimobilità, esodi incentiva-
ti,meritocrazia,pagelledeicitta-
dinisullaqualitàdel servizioe li-
cenziabilità dei dirigenti in casi
estremi.
Del resto non occorrono parti-
colariconoscenzestoricheogiu-
slavoristicheprcapire laportata
innovativa di un testo che per
la prima volta affronta l’insie-
me dell’intricata materia del la-
voro pubblico e si propone di
riorganizzarlo per renderlo più
efficiente. E ad elevare al qua-
drato il livore di tanti commen-
ti dell’opposizione sembra esse-
re non soltanto il risultato ma
anche il metodo praticato per
raggiungerlo: la concertazione.
Sono i sindacati, infatti, i
“partner” del governo in que-
sto tentativo di rinnovare la
macchinapubblica.Unfattode-
cisamente indigeribile per tutti
coloro che si ostinano a vedere
nelle tre confederazioni l’osta-
colo alla riforma dell’apparato
statale.
Lachiavediquestadelicataope-
razione sta in un ragionamento

apparentemente tecnico: af-
frontare lamaterianonattraver-
sounennesimointerventolegi-
slativomaconuninterventodi-
retto sull’organizzazione del la-
voro. Questo sottolineano i sin-
dacati.Che,dalcanto loro,han-
no anche spinto per la netta se-
parazione tra responsabilità po-
litiche (cioè di indirizzo dei ser-
vizi)e responsabilitàmanageria-
li, cioè di gestione operativa. E
hanno anche portato a casa ri-
sultati importaticomel’interru-
zione dei processi di esternaliz-
zazione dei servizi che sono
considerati “core business” del-
la pubblica amministrazione e,
soprattutto, la cancellazione
del lavoro precario all’interno

degli uffici statali. Così come
sul versante del “datore di lavo-
ro”, cioè lo Stato italiano, ci so-
no le novità della mobilità e de-
gli esodi incentivati dei dipen-
denti, della meritocrazia e della
maggiore responsabilizzazione
dei dirigenti.
Il terzo attore di questo patto
sul lavoro pubblico sono i citta-
dini, che saranno chiamati a
certificare l’efficienza o l’ineffi-
cienzadei servizi, risultandoco-
sìgliarbitridecisivinellevaluta-
zionidiproduttivitàdiognisin-
golo ufficio pubblico, dalla Asl
all’Inps, dall’Agenzia per le en-
trateallaMotorizzazionecivile.
Insomma,comesintetizza ilmi-
nistro del Lavoro, Cesare Da-
miano, «èun ottimorisultato, è
il segno che il governo procede
con gradualità e determinazio-
ne sulle riforme». Forse è pro-
prio questo il cuore delle criti-
chevariopintedelcentrodestra:
dopo cinque anni di governo
che dovevano cambiare il pae-
se, famalevedereche le riforme
arrivano adesso, dopo pochi
mesi.

Statali, parte la rivoluzione dai tempi lunghi
L’intesa interviene sull’organizzazione del lavoro. E anche Fini ammette: memorandum positivo

Tutto da rifare. I lavoratori che
hannogiàcompilato imodulidif-
fusi dalle aziende per decidere la
destinazione del loro Trattamen-
todi finerapportodovrannoripe-
tere l’operazione. Imodulicircola-
ti in questi giorni, infatti, non so-
no validi, perchè non conformi a
quelliufficiali chesarannopubbli-
cati a giorni con i decreti sulla
nuova destinazione del Tfr.
«Idecreti - spieganodalministero
delLavoro - saranno pubblicati la
prossima settimana e contengo-
noleprocedureper ilconferimen-
todelTfr. Imodulisarannoallega-
tiesonoquellichedovrannoesse-
re usati. I lavoratori che hanno

già compilato un modulo ne do-
vrannoquindiriempireunonuo-
vo,maquestononcompromette-
rà le scelte già fatte».
Alcuni nuovi moduli, allegati a
una bozza dei decreti che circola
da qualche giorno, sono divisi in
quattro diverse sezioni. La prima
riguarda la destinazione del Tfr
per i lavoratori iscritti alla previ-
denzaobbligatoria indatasucces-
siva al 28 aprile 1993 che, alla da-
tadel31dicembre2006,nonsi si-
ano iscritti ad una forma di previ-
denzacomplementareacuiversi-
no attualmente il Tfr. In questo
casibisogneràcompilareconida-
tianagrafici la sezioneunoeopta-
reper la scelta: forma pensionisti-
ca complementare oppure (nel

casodiaziendeconalmeno50di-
pendenti) al fondo istituito pres-
so la Tesoreria dello Stato e gesti-
to dall’Inps.
Lasecondasezioneriguarda inve-
ce i lavoratori iscritti alla previ-
denza obbligatoria prima del 29
aprile 1993 che, sempre alla data
del 31 dicembre 2006, si siano

iscritti ad una forma di previden-
za complementare.
La sezione numero tre riguarda
chiè iscrittoallaprevidenzaobbli-
gatoria prima del 29 aprile 1993
che, al 31 dicembre 2006, non sia
iscritto a una forma pensionistica
complementare a cui versi una
quota del Tfr e a cui si applichino
accordi o contratti collettivi che
prevedano tale possibilità. L’ulti-
ma sezione riguarda il Tfr per i la-
voratori iscrittiallaprevidenzaob-
bligatoria in data antecedente al
29 aprile 1993 che, al 31 dicem-
bre 2006, non siano iscritti a una
formapensionisticacomplemen-
tare alla quale versino una quota
del Tfr.
Di Tfr e dintorni, intanto, parla

anche Fausto Durante, segretario
nazionale Fiom-Cgil: «Con la
nuovalegge -dice - lenovitàsono
ditaleportatache il contrattodel-
la nostra categoria dovrebbe te-
nerne conto. E visto che siamo
nella fase di elaborazione della
piattaformaperilprossimorinno-
vo, penso a due rivendicazioni
specifiche. Prima: un’ora di as-
semblea inpiùall’annoperdiscu-
tere e seguire via via i problemi
specifici connessi alle nuove pos-
sibilità di utilizzo del Tfr. Secon-
da: un aumento della cifra mini-
ma che le aziende devono devol-
vereper i fondi negoziali di previ-
denza complementare a vantag-
gio di ogni lavoratore che ad essi
aderisce».

«È importante che finalmente siamo tutti
d’accordo sul fatto che il lavoro pubblico è
unfattorecentraleper l'economiadelpaese
e anche una garanzia di diritti». Carlo Pod-
da, segretario generale della Funzione pub-
blicaCgil, tieneasottolineare le implicazio-
nipiù“alte”delmemorandumfirmatodue
sere fa con il governo per riorganizzare il la-
voro pubblico, al di là delle tante questioni
cheriguardanopiùdavicino l’attivitàdiun
sindacato di categoria.
Podda, perché è importante questo
passaggio?
«Questo accordo, oltre a rendere possibile
lapredisposizionedelledirettiveedellepiat-
taformerivendicativeequindi l`avvioeffet-
tivo della stagione contrattuale, rappresen-
ta concretamente la nostra idea di come si
puòriorganizzare il lavoro.E lanostrarispo-
staaquantihannoinquestimesiespostoal
disprezzo quasi morale i lavoratori pubbli-

ci, indicandoli come fannulloni. Abbiamo
ora la possibilità di uscire dall`angolo nel
quale si voleva cacciare il lavoro pubblico e
di restituire la dignità che merita il sacrifi-
cio quotidiano di tante persone».
E nel merito?
«Tante cose. Dalla distinzione netta di re-
sponsabilità tra politica edirigenzaalla fine
delle esternalizzazioni assurde per attività
centrali:uncontoèdareinappaltounservi-
ziodimensa,unaltroquellodeldegli infer-
mieri. E poi c’è la fine del processo che tra i

l2001 e il 2005 ha portato a mezzo milione
i lavoratori precari dell’apparato pubblico:
il governo precedente non poteva assume-
reperrispettare ilpattodistabilitàenascon-
deva la polvere sotto il tappeto in quel mo-
do».
È prevista anche la “pagella” dei
cittadini. Non temete che diventi una
valvola di sfogo per lamentele?
«Èanchequestaunarivoluzione,cheinflui-
rà anche sulla contrattazione perché con-
sente di agganciarsi alla produttività.Do-
vranno essere predisposti strumenti idonei
aunavalutazioneutilee iocredoche icitta-
dini collaboreranno».
E poi c’è la famigerata mobilità?
«Sì ,ma voglio chiarire un paio di cose: non
cisarannoi“trenipiombati”carichidi lavo-
ratori pubblici che qualcuno sembra auspi-
care. E comunque, durante il precedente
governo del centrosinistra sono stati oltre
10.000 i dipendenti statali trasferiti.
 gp.r.

CARLO PODDA Il segretario Cgil della Funzione pubblica: è un primo passo importante

«L’accordo avvia la stagione contrattuale»

A novembre l’indice del fatturato dell’industria ha segnato un
incrementodell’8,4% rispetto allo stesso mese dell’anno preceden-
te(+6,8%sulmercatointernoe+12,6%suquelloestero).Buoneno-
tizie anche per l’export italiano: a novembre gli ordinativi esteri
(+17,9%) hanno ripreso a crescere più di quelli interni (5%). Non
succedeva da giugno scorso. Nel complesso, l’indice degli ordinati-
vi ha segnato una crescita tendenziale del 9,2%. Nel confronto con
il mese precedente, fatturato e ordinativi registrano un aumento
dello 0,2% il primo, e dello 0,5% il secondo. Lo ha reso noto l’Istat.
Nel confronto dei primi undici mesi del 2006 con lo stesso periodo
dell’annoprecedente, il fatturato industriale ha registrato un incre-
mento dell’8,9%, e nello stesso periodo si è registrato un aumento
tendenziale degli ordinativi dell’11,5%.
Quantoaivaricomparti, il fatturatodinovembreècresciuto,rispet-
to allo stesso mese del 2005, dell’11,7% per i beni strumentali, del-
l’11% per i beni intermedie del 5,3% per ibeni di consumo(+2,4%
per quelli durevoli e +6,2 per quelli non durevoli). L’unica diminu-
zione si è registrata per l’energia (-1,4%).
Gli indici destagionalizzati del fatturato segnalano, rispetto a otto-
bre, variazioni positive del 5% per l’energia e dello 0,9 per i beni in-
termedi; si sono invece registrate variazioni negative dell’1,7 per i
beni strumentali e dello 0,2 per i beni di consumo.

Accordo commerciale tra Banca Agrileasing,
la società di leasing del Credito Cooperativo
controllata da Iccrea Holding, e Piaggio. In
base ad esso le piccole e medie imprese clienti
delle Bcc potranno acquistare in leasing i
veicoli Piaggio a condizioni particolarmente
favorevoli. Obiettivo dell'intesa è quello di
aumentare la diffusione dei servizi leasing di
Banca Agrileasing alle piccole e medie
imprese e potenziare la visibilità dei veicoli
commerciali Piaggio.

Tfr, attenzione ai moduli: firmate solo quelli ufficiali
Il ministero del Lavoro avverte che i decreti attuativi saranno pubblicati la prossima settimana, con i moduli «veri»

■ di Giampiero Rossi / Milano

Pfizer, il 24
nuova protesta
contro
le cessioni

ISTAT
Industria, crescono fatturato ed export

Motorola taglierà circa 3.500 posti di
lavoro, allo scopo di conseguire risparmi
nell'ordine di 400 milioni di dollari nel giro
dei prossimi due anni. Lo ha detto il
numero uno del gruppo, Ed Zander, dopo
che la trimestrale ha evidenziato un calo
del 48% dei profitti. Motorola - che è il
secondo produttore di telefoni cellulari
dopo la finlandese Nokia - è alle prese con
la compressione dei margini di profitto,
conseguente alla riduzione dei prezzi.

PIAGGIO, INTESA CON AGRILEASING
PER I VEICOLI COMMERCIALI

■ Niente da fare per 102 lavora-
tori della Comital-Saiag, azienda
che detiene marchi noti come
Cuki,DomopakeTomkita.Per lo-
ro M&C, il fondo di Carlo De Be-
nedettichedal2006gestisce icon-
ti del gruppo, ha deciso di avviare
unilateralmente la procedura di
mobilità. Dei 102 in esubero, set-
tanta lavorano nello stabilimento
di Volpiano (Torino). La decisio-
ne dell’azienda ha portato i sinda-
cati a decidere l’interruzione della
trattativaripresa ierinella fabbrica
torinese.Le organizzazione sinda-
cali avevano chiesto un congela-
mento della questione esuberi e
una verifica delle soluzioni occu-
pazionali in ogni singolo stabili-
mento. La proprietà ha però rite-
nutoinutileproseguire il confron-
to e ha comunicato l’immediato
avvio della procedura di mobilità.
I sindacati hanno replicato subito
proclamando 16 ore di sciopero:
otto la prossima settimana e altre
otto in quella successiva con una
manifestazione a Torino il 2 feb-
braio. «La decisione dell’azienda -
commenta Federico Bellomo del-
laFiom -èmolto grave,perchè in-
terrompe un confronto che a pa-
rolepuntavaauna soluzionecon-
divisa. Così invece si drammatiz-
za la situazione e quindi non pos-
siamocherispondereconcrescen-
ti iniziative di lotta. Il piano indu-
striale che ci è stato presentato è
inaccettabile in quanto scarica sui
lavoratori il costo della crisi, men-
tre occorre un piano di rilancio
che il Fondo non sembra ingrado
di prospettare. L’azienda ha già
detto che la Regione avrebbe ma-
nifestatoapprezzamentoperilpia-
no, ma a noi questo non risulta e
torneremodalle istituzionipercer-
care di coinvolgerle». La Comi-
tal-Saiag ha 900 dipendenti negli
stabilimenti italiani, di cui circa
400 a Volpiano.

Cuki-Domopak
stop al negoziato
In mobilità
102 dipendenti

■ Prosegue lo stato di agitazione
dei lavoratori della Pfizer che ma-
nifesteranno mercoledì 24 genna-
io davanti al ministero dello Svi-
luppo economico. Non trova in-
fatti soluzione il braccio di ferro
tra le organizzazioni sindacali, gli
informatori medico scientifici e la
direzione aziendale della Pfizer
che intende cedere dal 1 febbraio
due linee di informatori medici,
provvedimento che riguarda 440
dipendenti, un terzo dell'intera re-
te nazionale degli informatori Pfi-
zer.
Già il 18 gennaio circa 600 perso-
ne hanno manifestato davanti al-
la sede della Pfizer Italia a Roma,
partecipando allo sciopero indet-
todaFilcem-Cgil, Femca-CisleUil-
cem-Uil.
Le organizzazioni sindacali ribadi-
scono tutte le perplessità circa
l'operazione di cessione del ramo
aziendalePfizer, soprattutto inrife-
rimento al futuro occupazionale
degli informatori, che verranno
trasferiti nella società milanese
Marvecs. La società Marvecs, nata
nel 1999 come agenzia di lavoro
interinale, si è specializzata in que-
stianni inoperazionidico-promo-
tion, utilizzando prodotti farma-
ceutici in scadenza di brevetto e il
personale,cedutodadiverseazien-
de farmaceutiche presenti in Ita-
lia, arrivando ad avere oggi circa
1.700 informatori. A preoccupare
le organizzazioni sindacali confe-
derali è l'esiguitàdel capitale socia-
le Marvecs - appena 12mila euro -
e lamancanzadiunavisionecom-
plessiva dell'attività della Marvecs
alungotermine.Ulterioreelemen-
todipreoccupazionederivadall'as-
senza di un piano industriale da
parte della Pfizer Italia, presente
sul territorio nazionale con circa
3milaaddettidistribuitinegli stabi-
limenti di Milano, Ascoli, Pisticci,
Latina e nella sede di Roma.

L’INTERVISTA

■ / Milano

■ di Laura Matteucci

MOTOROLA ANNUNCIA IL TAGLIO
DI 3.500 POSTI DI LAVORO

Per la prima volta in oltre 20 anni i consumi
di petrolio dei paesi più industrializzati sono
diminuiti. E questo, secondo il Wall Street
Journal, sarebbe alla base dei recenti cali
dei prezzi petroliferi al punto che potrebbe
essere prossima la conclusione
della pluriennale tendenza al rialzo

Durante, segretario
della Fiom-Cgil:
«Il nostro contratto di
categoria dovrà tener
conto delle novità»

«Per quanto riguarda la
mobilità vorrei ricordare che
durante il precedente governo
di centrosinistra sono stati più
di 10mila gli statali trasferiti»
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Una condanna di primo grado
non basta a tenere Cesare Ge-
ronzi lontano dalla presidenza
diCapitalia. Ieri l’assembleastra-
ordinaria della banca romana
ha votato per il suo reintrego - e
perquellodidueconsiglieri,Ro-
berto Colaninno ed Ernesto
Monti -nelconsigliodiammini-
strazione della società dopo la
sentenzadel tribunalediBrescia
per il caso Bagaglino-Italcase.
Geronzi resta presidente della
banca ma da oggi è più debole.

L’assemblea ha infatti votato
quanto proposto dal patto di
sindacato, che detiene il 31%
delle azioni, ma lo ha fatto a
maggioranza. Contrari alla con-
ferma, come preannunciato, i
fondi rappresentati daDeminor
e la Fondazione Cassa di Rispar-
miodiRoma. Intotale il9%del-
l’azionariato. Non poco.
Tenutocontocheanchenelpat-
to, ieri rappresentatodalsuopre-
sidente Vittorio Ripa di Meana,
non sono mancati malumori.

Che potrebbero manifestarsi in
maniera palese se la conferma
della condanna di Geronzi arri-
vasse fino al terzo grado ma an-
che se dovessero giungere con-
danneper ilcracCiriooper ilca-
so Parmalat (per il quale non c’è
ancora un rinvio a giudizio).
Chi? Gli olandesi di Abn Amro,
principali azionisti della banca,
ma anche la Fondazione Mano-
dori, che in settimana aveva vo-
luto marcare il suo distinguo
astenendosi nella votazione sul
reintegrodelpresidenteall’inter-
no del patto di sindacato.

Tutti problemi sui quali Ripa di
Meana ha sorvolato. Di questi
argomenti, ha detto in assem-
blea, il patto si occuperà se e
quando dovessero verificarsi.
«Inquestocontestoèquasipara-
dossale che il patto si possa riu-
nireperesaminareprocessi futu-
rinonancoracominciati»,hare-
plicato davanti ai soci.
Anche perché c’è un altro aspet-
to da tenere in considerazione.
L’interessamento della Banca
d’Italia alla vicenda. Martedì
scorso, proprio mentre a via
Minghetti si riuniva il patto di

sindacato, c’è stato un incontro
a quattr’occhi, tra Geronzi ed il
governatore Mario Draghi. Una
coincidenza di date? Difficile
immaginarlo dopo l’attenzione
sollevata dalla stampa interna-
zionale sull’opportunità che il
numero uno di via Nazionale
«alzasseunsopracciglio»sullasi-
tuazionedelverticediCapitalia.
Draghi non è Antonio Fazio ed
è difficile che dia indicazioni.
MafinoaquandoviaNazionale
nonpotràrestare indifferenteri-
spettoal lavorodellamagistratu-
ra?

Anche perché i soci dell’istituto
nonmollanolapresa.LaFonda-
zioneCassadi Risparmiohaan-
che annunciato di aver dato
mandato ai propri legali per ve-
rificare eventuali azioni di re-
sponsabilitàa carico dei soci del
patto: dalla conferma degli am-
ministratori, ed in particolare
da quella di Geronzi, potrebbe-
ro, secondola fondazione,veni-
re anche nocumenti patrimo-
niali.
Geronzi è tornato presidente
ma in banca la pace è ancora
lontana.

■ di Roberto Rossi / Roma

COSACCHI Il fondo americano Blackstone,

gli indiani di Hinduja, adesso i russi di Afk Si-

stema. Nuove voci circolano attorno al futuro

di Telecom Italia. Che portano sempre lonta-

no dall’Italia. Ieri in

un’intervista al giorna-

le moscovita Kom-

mersant il presidente

di Sistema, Alexander Goncha-
ruk, è uscito allo scoperto di-
chiarandosi pronto a entrare
nella compagnia telefonica at-
traverso il suoingresso inOlim-
pia. «Siamo interessati a Tele-
com - ha confermato Goncha-
ruk-manonabbiamoraggiun-
to ancora nessun accordo».
Secondo indiscrezioni di stam-
pa riportate dall’agenzia russa
Mergermarket un accordo po-
trebbeessere firmatoabreve, in
marzo, durante la visita ufficia-
le del presidente Vladimir Pu-
tin in Italia.Laportadi ingresso
sarebbe sempre la stessa: Olim-
pia, lascatolacreatapercontrol-
lare il gruppo telefonico.
Inoltre Kommersant, citando
sempre l’agenzia Merger-
market, sostiene che nei prossi-
mi giorni sarà dato un manda-
to a una banca italiana per av-
viare trattative su una quota
del14,4%delpacchettodiTele-
comconMarcoTronchettiPro-
vera ilpresidentedelgruppoPi-
relli e cioè il maggior azionista
di Olimpia.
Dalla società milanese è arriva-
ta la conferma dei contatti ma
nulla di più concreto è trapela-
to. «La disponibilità a valutare
l’ingresso di nuovi azionisti di
minoranza inOlimpia - si legge

nel comunicato diffuso - ha de-
terminato diversi contatti con
soggetti interessati. Al momen-
to però - precisa ancora Pirelli
nella nota - non sussistono né
intese né accordi di alcun tipo,
neppure di natura prelimina-
re». Pirelli ha anche assicurato
nellastessanotache«provvede-
rà a effettuare le prescritte co-
municazioni al mercato se e
quando ne sussisteranno le
condizioni».
Secondo voci di Borsa i russi sa-
rebbero pronti a scucire 8,5 mi-
liardi di dollari circa per fare il
loro ingresso a Milano in un

tentativo di espansione euro-
pea.Lasocietà russasieragiàat-
tivata alla fine dello scorso an-
no per sondare l’acquisto di un
consistente pacchetto della
compagnia tedesca di teleco-
municazioni Deutsche Te-
lekom.
Intanto la Borsa ha appreso la
notizia di un nuovo interessa-
mentoconunacertaattesa. Il ti-
tolo Pirelli è salito dell’1,64% (a
0,81 euro) quello Telecom del-
l’1,66% (a 2,38 euro). La com-
petizione che si è creata attor-
noaTelecomfavoriscespecula-
zioni attorno al titolo. Specula-

zioni che continueranno. I rus-
si entrerebbero direttamente in
competizionecongli indianidi
Hinduja, conglomerato guida-
to dalla famiglia omonima. Il
gruppo, coinvolto anche nella
battaglia per l’acquisizione di
Hutchinson Essar, è uno dei
principali operatori mobili del
Paeseasiatico,eavrebbegiàma-
nifestato un interessamento
«preliminare» alla compagnia
italiana. Hinduja non avrebbe
avuto trattative dirette con Pi-

relli, ma persone vicino alle so-
cietà coinvolte. Gli indiani sta-
rebbero studiando la fattibilità
di un’operazione costosa e ri-
schiosa.
Infine tra gli altri pretendenti
c’è da aggiungere il nome del
fondo Blackstone che, secondo
il Financial Times di qualche
giorno fa, «in novembre si era
dettomoltointeressatoallapos-
sibilità di acquistare una parte-
cipazione in Telecom Italia».
 ro.ro.

BREVI

Un simbolo della Telecom esposto durante una manifestazione dei lavoratori
Telecom a Piazza Affari nel settembre scorso Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Referendum
Sì dei lavoratori della Indesit
all’intesa sull’integrativo

Ilavoratori della Indesit hanno approvato l'intesa sul contrat-
to integrativo siglata lo scorso 13 dicembre da azienda e sin-
dacati. Al referendum hanno preso parte 2.663 addetti del
gruppo elettrodomestico: hanno votato sì 1.958 lavoratori,
mentre i contrari sono stati 528. L'integrativo, a regime, por-
terà nelle tasche dei lavoratori circa 3.500 euro lordi e interes-
sa i dipendenti degli otto stabilimenti italiani del gruppo.

Contratto
Stato di agitazione e 16 ore di sciopero
degli addetti del settore vetro

˘Stato di agitazione con blocco dello straordinario e della
flessibilità e un pacchetto di 16 ore di sciopero nazionale per
turno, le prime 4 delle quali saranno effettuate il 9 febbraio: è
quanto hanno deciso Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil
per sollecitare il rinnovo contrattuale dei lavoratori dell'indu-
stria del vetro, scaduto il 31 luglio 2006. Per gli oltre 30mila
addetti del settore, impiegati in poco più di 100 imprese as-
sociate ad Assovetro, i sindacati chiedono un aumento me-
dio mensile di 95 euro.

Vertenza
Il 9 febbraio protesta nazionale
dei dipendenti delle assicurazioni

Le segreterie nazionali dei sindacati del settore assicurativo
hanno indetto un primo pacchetto di 10 ore di sciopero, a
partire dal 9 febbraio con l'astensione dal lavoro per l'intera
giornata. I dipendenti del settore sono in lotta per il rinnovo
dei contratti nazionali sia dei dipendenti delle compagnie
(scaduto da oltre un anno), sia dei dipendenti delle agenzie
(scaduto da oltre 2 anni) e a sostegno di una gestione diretta
del servizio assicurativo.

La notizia è che oggi

perdere peso è davvero

più facile e pratico:

basta una sola compressa

al giorno.

Avete letto bene: niente

più “beveroni” o le 2/3 pil-

lole prima o dopo i pasti.

DimaDay, grazie ai suoi

principi naturali che aiu-

tano a rimuovere i grassi

di deposito, è l’aiuto idea-

le - con un’alimentazione

controllata e un po’ di

movimento - per chi vuole

perdere peso e sentirsi in

forma.

E anche il prezzo è una

notizia: solo 9.90 euro

per una confezione da

quindici compresse, cioè

per quindici giorni.

Da provare!

Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515

• NOME:
DimaDay

• MECCANISMO D’AZIONE:
Utile per favorire la
riduzione dei grassi di
deposito a fini energetici

• POSOLOGIA:
1 compressa al giorno

• CONFEZIONE:
15 compresse

• DOVE SI TROVA:
In Farmacia

Bentornato peso-forma!
NOVITÁ PER PERDERE PESO

solo 9,90 € in Farmacia

Magiste International è fallita.
La parabola di Stefano Ricucci,
immobiliarista d’assalto che
avevatentato la scalataall’olim-
podel Corriere della Sera, si è are-
nata ieri in maniera definitiva
permanodel trbunalefallimen-
tare di Roma.
La decisione è stata adottata in
seguito al mancato rientro nel-
la disponibilità del commissa-
rio della finanziaria di Stefano
Ricucci, dei circa 91 milioni di
euro sequestrati dalla procura
di Milano che, nelle intenzioni
dei legali di Magiste, avrebbero
dovuto sostenere l’ipotesi di
concordato preventivo appro-
vata nei mesi scorsi dallo stesso
Tribunale civile di Roma.
Il 27 dicembre scorso il gip di
Milano, Clementina Forleo,
avevarespinto larichiestadidis-
sequestro, avanzata dai legali di
Stefano Ricucci nell’interesse di
Magiste, di oltre 67 milioni e
275 mila euro sequestrati nel-
l’ambito dell’indagine sulla sca-
lata ad Antonveneta da parte
della Bpi di Gianpiero Fiorani.
Ilgiudicedelle indaginiprelimi-
nari Forleo aveva spiegato che
nel provvedimento che l’istan-
za «muoveva da necessità di
soddisfare debiti di Magiste In-
ternational verso altre società,
sempre riconducibili al gruppo

Ricucci, le quali tuttora sfuggo-
no a ogni forma di controllo
giudizialeoltrecheall’osservan-
za delle regole di corporate go-
vernance».
Il28giugnoscorso laprocuradi
Roma, titolare, tra l’altrodell’in-
chiesta sul tentativo di scalata
di Ricucci a Rcs, aveva espresso
parere negativo alla richiesta di
ammissione al concordato pre-
ventivo fatta dai legali dell’im-
mobiliarista. I pubblici ministe-
riGiuseppeCascini,RodolfoSa-
bellieSalvatoreVitellononave-
vanoritenutocongrualapropo-
sta degli advisor della società ai
fini della procedura sollecitata
per scongiurare il fallimento
della società. Alla base del pare-
re negativo e della richiesta di
fallimentoc’eraproprio la sussi-
stenza di liquidità del gruppo
chefacapoaRicucci. Ipmricor-
darono che i 70 milioni di euro
offerti inizialmente dai rappre-
sentanti della Magiste Interna-
tional, erano oggetto di seque-
stro proprio da parte della pro-
cura della Repubblica di Mila-
no.
Ricucci, indagato per bancarot-
ta fraudolenta, può ricorrere al-
l’opposizione. I legali dell’im-
mobiliarista romano hanno 30
giorni di tempo per opporsi al
provvedimentodeigiudici.Ma,
come spiegano i legali vicini a
Ricucci, è una strada ardua.

Stop ai «furbetti»
Magiste fallita
La holding di Ricucci al capolinea
Voleva scalare il Corriere della Sera

Gli amici di Putin
vogliono un pezzo
di Telecom Italia
Dopo gli indiani, ecco i russi: Afk Sistema
dichiara il suo interesse per rilevare una quota
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Fiat in grande spolvero
in attesa di utili record

Capitalia, rientra Geronzi. Con qualche oppositore
Fondazione Cassa di Roma e alcuni fondi votano contro la conferma. Tornano anche Colaninno e Monti

■ / Roma

■ / Roma

■ APiazzaAffari,Fiatspingean-
cora sull’acceleratore. Il titolo
delLingottoallungailpassoear-
riva a guadagnare il 4,21%, ag-
giornando i massimi e registran-
do un nuovo record degli ultimi
12 mesi a 15,61 euro, tra scambi
fiume per 60,6 milioni di pezzi
pari al 5,55% del capitale (con-
tro gli 11,8 milioni di media). La
corsa all’acquisto è stata favorita
anche dall’innalzamneto del
giudiziodecisodalbrokersvizze-
ro Ubs, che lo ha portato a buy
daneutralconunprezzoobietti-
voa20euroda16,ehaancheal-
zato le stime per 2007 e 2008.
Nel complesso, nel 2006 Fiat ha
registrato una crescita del 120%
del valore creato per gli azioni-
sti, rispetto ad un incremento
del settore pari al 35%.
Il gruppo Fiat nel 2006 ha viag-
giato in quinta anche fuori da
Piazza Affari. Secondo le stime
medie di una previsione di 16
analisti, il tradingprofitdelgrup-
posi attesterebbea1,9 miliardi e
l’utilenettoa980milioni (rispet-
to ad attese del gruppo pari a
1,85 miliardi per trading profit e
800milioniperutilenettoesclu-
sevocistraordinarie).L’indebita-
mento industriale netto sarebbe
pari a 2,15 miliardi rispetto ai 2
miliardidel2005.Per l’autolesti-

me sono di un trading profit di
280milioni,chesalea740milio-
ni per Cnh (macchine agricole e
da costruzioni) e a 540 milioni
per i camion dell’Iveco. Fiat ren-
derà noti i dati il 25 gennaio.
Quanto al 2007, gli analisti indi-
cano un trading profit per il
gruppo pari a 2,5 miliardi, che
per l’auto si colloca a 570 milio-
ni, per Cnh a 875 e per Iveco a
600. L’utile netto del gruppo è
stimatoa1,35miliardie l’indebi-
tamentonetto industriale a 1,55
miliardi.Nel 2008 si sale ancora:
il consensus parla di un trading
profit pari a 2,93 miliardi per il
gruppo,a710milioniper l’auto,
a 995 milioni per Cnh e a 645
milioni per Iveco. L’utile netto
del gruppo è atteso infine a 1,79
miliardi, mentre l’indebitamen-
tonettoindustrialedovrebbeca-
lare a 555 milioni grazie agli ef-
fetti della «cura Marchionne».
E inizia intanto la preparazione
del lanciodellanuova500,previ-
sto al Salone di Francoforte del
settembre prossimo. Avrà un
lancio globale, a partire dal mer-
cato italiano per poi passare a
quello europeo e asiatico, giap-
ponese in particolare. La stima
di vendite minima annua è di
120mila pezzi.
 la.ma.

Ma Pirelli precisa:
non esistono
né accordi
né intese, neppure
preliminari
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SARAS Le indagini della procura milanese

sul collocamento in Borsa di Saras partono

dal sospetto che le banche d’affari, JP Mor-

gan e Caboto, abbiano operato contempora-

neamente su due

fronti in conflitto d’in-

teressi. In sostanza,

avrebbero coordina-

to il collocamento delle azioni,
aiutando la società a fissare il
prezzo dell’Ipo (acronimo del
termine inglese Initial Public
Offering che indica l'offerta al
pubblico di titoli di una società
chericorrealmercatodeicapita-
li per la prima volta). Al tempo
stessoavrebberooperatodiretta-
mente sul mercato, influenzan-
do l’andamento dei titoli della
stessa Saras.
È un’ipotesi investigativa che
emerge da un passaggio del de-
cretodiperquisizione,colquale

la guardia di finanza, mercoledì
scorso è andata a rivistare negli
uffici milanesi dell’azienda pe-
trolifera della famiglia Moratti,
che la controlla al 62%. «Sussi-
ste il sospetto - scrivono gli in-
quirenti - che tra gli operatori
istituzionali alcuno possa aver
agito in conflitto di interesse,
concorrendo a valutare il titolo
ad un prezzo incompatibile
conl’operativitàdiBorsasucces-
sivamente svolta».
Le indagini, condotte dal pm
Luigi Orsi sono appena iniziate
edovrannoaccertare se ildupli-
ce ruolo delle banche, che in sè
non costituisce un reato, ha
retroscena poco limpidi. In altri
termini dovranno chiarire se la
valutazione del titolo, al mo-
mentodel suoapprodoaPiazza
Affari, il 18 maggio scorso, non

è stata troppo generosa, riserva
chegiàallepocaavevanoespres-
so gestori e analisti
L’avvio delle indagini era stato
comunicato da Saras, al mo-
mento delle perquisizioni pres-
so la sedeamministrativadiMi-
lano. L’azienda ha precisato
che la procura sta indagando
sulle circostanze dell'Offerta
pubblica di vendita e sottoscri-
zione delle azioni ordinarie del-
la società e che l’inchiesta è par-
tita in seguito alla denuncia di
alcuniazionistidelusidall’anda-
mento del titolo, che hanno

presentatounesposto,primaal-
la Consob e poi alla procura.
E infatti la procura sta prenden-
doinesameproprioleprimese-
dutedi contrattazionedel titolo
Saras, e il suo debutto amaro:
nella sua prima giornata in Bor-
sa aveva chiuso a meno 13,1 %.
Eppure, l'interesse suscitato nei
giorni immediatamente prece-
denti dalla società di raffinazio-
ne del petrolio avrebbe fatto
pensare a tutt'altro esito. Le sot-
toscrizioni erano state pari a 4
volte l'offerta. Nel comparto al
dettaglio ladomandaèstataad-

dirittura pari a 5 volte l'offerta,
da parte di 300mila investitori.
L'Offerta globale ha riguardato
un totale di 345 milioni di azio-
ni portando nelle casse dei Mo-
ratti oltre 2 miliardi di euro.
L’operativitàsul titoloerainizia-
ta prima del debutto ufficiale,
con una quotazione al mercato
grigio di Londra a 6,3 euro per
azione, con offerte tra i 6,35 eu-
ro e i 6,25, corrispondenti ad
unrialzotra il4%eil5%,decisa-
mente lontano dallo scivolone
del 18 maggio.
Che cosa è successo, dunque, a
Piazza Affari? Perchè gli investi-
torihannovendutocosìmassic-
ciamente? Saras era entrata sul
mercato con un prezzodi collo-
camento pari a 6 euro per azio-
ne, stabilito cinque giorni pri-
ma:cinquegiornidurante iqua-
li il mercato subì una forte con-
trazione dovuta a una frenata
generalizzata dei listini e del va-
lore del greggi, dunque, la tem-
pistica non ha giocato a favore
di Saras, anche se le avversità
non sono state contingenti: dal
18 maggio ad oggi il ribasso del
titolo è continuato e le azioni
del gruppo hanno ceduto,com-
plessivamente,il 26,4%

■ di Giuseppe Vespo

«Moratti in Borsa, esordio con crollo» era il titolo dell’Unità che
raccontava il battesimo della Saras al listino: il primo giorno di
quotazione il titolo aveva chiuso con una perdita del 13%. I
Moratti avevano incassato 2 miliardi di euro dal collocamento

ESAGERAZIONI «Mi sem-

bra una reazione eccessiva:

è da tanto tempo che si par-

la di liberalizzare la distribu-

zione dei carburanti. Non ve-

do perchè il settore non

debba essere modernizzato». È la
sentenza di Antonio Catricalà,
presidente dell’Antitrust, in rispo-
sta allo sciopero di 48 ore indetto
dalle associazioni dei distributori
di benzina dopo l’annuncio della
liberalizzazione del settore. «Sia-
moinpresenzadiunasituazione-
ha detto il Garante della concor-
renza e del mercato durante un
convegno alla Luiss - difficilmen-
te gestibile a livello concorrenzia-
le, chenondàvantaggioai consu-
matori. Quando scende il prezzo
del petrolio il carburante tarda
troppo a calare, mentre lo stesso

giorno che c’è un aumento (del
prezzo del greggio, ndr) noi lo ri-
scontriamo ai distributori». Que-
stosignificache«abbiamonecessi-
tà di intervenire in qualche mo-
do»,ancheperchènegli altri setto-
ri già liberalizzati si è registrata
una «crescita del reddito pro-capi-
te». Poi ha ribadito, «non vedo
perchèil settoredellabenzinadeb-
ba essere differente dagli altri».
Alla richiesta dei Consumatori -
che hanno calcolato con la benzi-
na liberaun risparmiodi100euro
l’annoinmediaafamiglia -dipor-
re in autostrada cartelloni con i
prezzi praticati dalle varie pompe
dibenzinapresenti sulle tratte,Ca-
tricalà ha sottolineato che biso-
gna puntare ad una trasparenza
cheaiuti i consumatori enonsolo
le imprese. Senza una reale con-
correnza,c’è il rischioche«unaco-
noscenza eccessiva dei prezzi pos-
sa dar luogo ad un coordinamen-
to» tra le compagnie. Il Garante
ha aggiunto che tra i vari settori
che richiedono un intervento in

direzione della liberalizzazione,
«c’è quello energetico. Nel nostro
piccolo - ha detto - stiamo facen-
do una politica di riduzione delle
aree di dominanza, ma sono atti-
vità che richiedono grandi scelte
normative». E commentando

l’ipotesi di una autorità per i tra-
sporti si è limitato a dire: «Abbia-
moottimirapporticontutte leau-
torità di settore. Avremo ottimi
rapporti anche con questa, qualo-
ra nascesse».
Nel dibattito sulle liberalizzazioni

prende la parola Angelo Alessan-
dri, presidente federale della Lega
Nord,secondocui«c’èsicuramen-
te un disegno strategico: il Paese
checonosciamoeincuisiamocre-
sciuti sparirà. Tutto verrà offerto
dalle coopo dallagrande distribu-
zione: pane, vestiti, medicinali,
gas, luce, acquae anchebenzina».
Nel frattempo il Codacons ha già
prontalaricettapertagliare ilprez-
zo del carburante di almeno 0,42
euro al litro, con un risparmio an-
nuo per le famiglie di 650 euro.
Come? Eliminando quegli aggra-
vi (storici) che pesano sul prezzo
al consumatore: da 1,9 lire per la
guerra in Abissinia (1935), a 14 li-
re per la crisi di Suez (1956); pas-
sando per le 10 lire sia per il disa-
stro del Vajont (1963), sia per l’al-
luvione di Firenze (1966) che per
il terremotodelBelice(1968).Eco-
sì via, fino all’arrivo dell’euro,
quando 2,15 centesimi sono stati
introdotti dal Governo, nel 2001,
per «il ripristino delle 50 lire tolte
dal Governo precedente»

l’Unità 19 maggio 2006

La Sezione DS “Sinistra 2000”
e la Sezione A.N.P.I. Gallarate-
se Trenno Lampugnano, si uni-
scono al dolore dei familiari
per la scomparsa di

ROMEO FORMENTIN

amico e compagno di tanti an-
ni di impegno e battaglie.

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Erminio
Quartiani per la scomparsa del
padre

PASQUALE QUARTIANI

Roma, 19 gennaio 2007

È da un mese che ci ha lascia-
to il caro collega

ROBERTO CALOSI

Lo ricordano Fabio, Umberto,
Loredana, Alessandra, Bruna,
Alvaro, Daniele, Stefano.

Roma, 20 gennaio 2007

A un mese dalla scomparsa di

ROBERTO CALOSI
lo ricordano con affetto e stima
i lavoratori della tipografia de
l’Unità.

Roma, 20 gennaio 2007

Gian Marco e Massimo Moratti Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Il crollo
già il primo
giorno

Saras, nell’inchiesta
finiscono le banche
del collocamento
Conflitto d’interesse per gli istituti
coinvolti nella valutazione e nell’offerta

ECONOMIA & LAVORO

IMMATRICOLAZIONI

Per le moto
2006 record:
più 9,1%

COOP ALIMENTARI

Contratto:
chiesti 125 euro
di aumento

Legacoop
Toscana:
fatturato
in crescita

Benzina libera, risparmi di 100 euro l’anno
Catricalà critica lo sciopero dei gestori: «Reazione eccessiva, il settore va modernizzato»

Metalmeccanici
Incontro per
preparare
la piattaforma

■ Nelcorsodel2006ècresciu-
to del 5,9 per cento il fatturato
complessivo delle cooperative
toscane, che ha raggiunto
6.470milionidieuro,acuicor-
risponde un aumento dell'oc-
cupazione del 3,6 per cento
cheporta il totaledeglioccupa-
ti a 42.800. Sono questi alcuni
dei dati diffusi ieri a Firenze sui
contieconomicidellaLegadel-
le cooperative della Toscana.
Solo nell'ultimo anno hanno
trovato un lavoro stabile nelle
cooperative toscane di Legaco-
op 1.487 persone. Per quanto
riguarda il fatturato i settori
che hanno fatto registrare una
crescitamaggioreci sono l'agri-
coltura (più 8,3 per cento), il
consumo (più 4,7 per cento),
la produzione (più 7,2 per cen-
to) e i servizi (più 6,9 per cen-
to).
Nel triennio 2003-2005 gli in-
vestimenti, continua la nota
dellaLegacoop, «sono cresciuti
del 9,8 per cento»: i costi di ri-
cercaesviluppohannofattose-
gnare un più 2,4 per cento.
A proposito di occupazione
nellecooperativeaderentiaLe-
gacoopToscana«laquasi totali-
tà dei lavoratori ha un contrat-
to da dipendente e solo il 2,9
per cento ha un contratto di
collaborazione a progetto.
Inoltre,sottolinea ilquadrofor-
nito da Legacoop, la maggio-
ranza dei lavoratori ha un con-
tratto a tempo indeterminato
(89 per cento) e a tempo pieno
(68percento)»,aggiungeanco-
ra lanota.Cresceanchelacom-
ponente femminile: «le donne
occupate nelle nostre coopera-
tive sono circa il 50 per cento,
rispetto al 47 per cento del
2003».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ Si apriranno lunedì i giochi
per il rinnovodelcontrattodei
metalmeccanici. Il 22 genna-
io, infatti, il primo incontro
formale delle segreterie di
Fiom, Fim e Uilm avvierà il la-
voro comune sulla piattafor-
marivendicativa.Unappunta-
mento preceduto da scherma-
glie incrociate tra gli stessi sin-
dacati e tra sindacati e Fe-
dermeccanica.
Obiettivodi Fiom,Fime Uilm,
arrivare ad una piattaforma
unitaria da varare entro mar-
zo. Ma le posizioni di partenza
sullaparte relativa alla rivendi-
cazionesalarialesonodiversifi-
cate: da una parte Fiom e
Uilm, che non hanno inten-
zione di procedere lungo una
linea di eccessiva moderazio-
ne salariale, dall'altra la Fim
che frena, ma con un occhio
anche e sopratutto alla parte
normativa del contratto. La
Fiom pensa che la richiesta di
incremento salariale non pos-
sascenderesottoi130eurolor-
di mentre la Uilm si attesta sui
140 euro. Complessivamente,
comunque, la richiesta salaria-
le sarà sopra i 100 euro, una ci-
fra che agli industriali - che
hanno già bollato le stime co-
me fuori dall'ordine delle cose
- risulta quanto mai indigesta.
Per il6-7 febbraioègià stataca-
lendarizzata una seconda riu-
nione delle segreterie.
«Non sono affatto pessimi-
sta», dice il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini circa la possi-
bilitàdiarrivareadunaposizio-
ne comune tra sindacati. «Se
penso alle divisioni che c'era-
no tra di noi nell'altro contrat-
to non mi spavento dei pareri
differenti emersi fino ad oggi».

■ 2006 positivo per le due ruo-
te a motore con un vero record
assoluto delle moto con
164.256 registrazioni (più
9,1%).Sonoidatiemersidalrap-
porto annuale dell’Ancma, l'As-
sociazione nazionale del ciclo,
motociclo e accessori, presentati
dal presidente Guidalberto Gui-
di. Rispetto al 2005, l'incremen-
todeiveicoli immatricolatiè sta-
to del 5,8%. Mentre per quanto
riguarda lo scooter (più 4%) si
può parlare di stabilità, un dato
negativo emergeper i «cinquan-
tini». I ciclomotoriconsegnatial-
le reti di vendita sono diminuiti
del 14,4% rispetto all'anno scor-
so, cioè oltre 18mila veicoli in
meno. Tuttavia, il totale com-
plessivo, immatricolatipiùciclo-
motori, dei veicoli immessi sul
mercato, supera le 6mila unità.
Buone anche le previsioni per il
2007 per il quale l'andamento
non dovrebbe essere difforme
da quello del 2006.

■ Le direzioni nazionali di
Flai-Cgil,Fai-CisleUila-Uilhan-
noapprovato le ipotesidipiatta-
formaper il rinnovodeicontrat-
ti nazionali di lavoro dell’indu-
stria e della cooperazione ali-
mentare, in scadenza il prossi-
mo 31 maggio e che interessa-
no oltre 350mila lavoratori.
Le bozze approvate ieri dalle or-
ganizzazioni di categoria saran-
nodiscusse,nelleprossimesetti-
mane, in migliaia di assemblee
per essere poi definitivamente
approvate dai direttivi unitari
delle tre organizzazionialla fine
di febbraio.
I sindacatichiedonounaumen-
to salarialemedio di 125 euro al
mese, incremento dell’1,50 per
centosulla retribuzionedelcon-
tributo per la previdenza com-
plementare a carico dell’azien-
da e l'avvio di un fondo di assi-
stenza sanitaria integrativa con
quota di adesione a carico del-
l’azienda.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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A
Acea 26740 13,81 13,90 1,73 -6,33 457 13,81 14,74 0,4700 2941,05

Acegas-Aps 16714 8,63 8,63 0,41 0,70 109 8,45 8,69 0,3200 473,39

Acotel 39926 20,62 20,89 0,63 11,07 34 18,56 21,25 0,4000 85,99

Acq. Potab. 37163 19,19 18,79 -2,36 19,96 33 16,00 20,96 0,1000 96,94

Acsm 4761 2,46 2,46 -0,20 -1,13 21 2,44 2,49 0,0700 115,25

Actelios 16400 8,47 8,47 -0,78 -1,61 98 8,29 8,78 - 573,25

Aedes 12901 6,66 6,65 0,35 7,14 378 6,19 6,66 0,1800 672,78

Aem 4846 2,50 2,55 4,55 -1,92 19780 2,45 2,55 0,0560 4505,52

Aem To 4757 2,46 2,50 1,26 -1,01 2034 2,46 2,56 0,0335 1793,78

Aem To w08 1504 0,78 0,78 1,84 0,65 26 0,77 0,79 - -

Aerop. Firenze 39790 20,55 20,75 1,87 5,04 6 19,56 20,55 0,1400 185,66

Alerion 991 0,51 0,51 -1,26 7,50 720 0,47 0,51 0,0050 204,82

Alitalia 2054 1,06 1,06 -0,19 -1,85 23038 1,04 1,08 0,0413 1471,28

Alleanza 19682 10,16 10,20 1,65 0,02 8063 10,02 10,27 0,4550 8603,82

Amplifon 12597 6,51 6,50 0,09 0,37 363 6,39 6,56 0,3000 1290,69

Anima 7125 3,68 3,68 0,57 -1,29 123 3,59 3,73 0,1250 386,40

Ansaldo Sts 17374 8,97 9,00 -0,06 -0,29 91 8,88 9,10 - 897,30

Ascopiave 4004 2,07 2,06 -0,19 -6,30 451 2,05 2,21 - 482,53

Asm 8338 4,31 4,30 2,38 3,31 1433 4,08 4,31 0,0250 3334,16

Astaldi 12173 6,29 6,28 -0,49 11,00 367 5,53 6,32 0,0850 618,80

Auto To-Mi 36909 19,06 19,43 4,40 9,02 729 17,48 19,06 0,3000 1677,46

Autogrill 27931 14,43 14,44 1,19 2,79 1866 14,03 14,60 0,2400 3669,72

Autostrade 44011 22,73 22,76 0,31 3,65 1356 21,76 22,89 0,3100 12995,00

Azimut H. 20362 10,52 10,52 -0,40 1,14 454 10,35 10,71 0,1000 1522,23

B
B. Bilbao Viz. 36675 18,94 19,10 0,74 1,92 2 18,44 19,05 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5474 2,83 2,84 -0,53 9,66 1795 2,58 2,89 0,0520 3897,99

B. Carige 7195 3,72 3,72 0,54 1,59 4867 3,58 3,75 0,0750 4455,90

B. Carige risp 7848 4,05 4,05 -1,15 -1,22 0 4,02 4,11 0,0950 710,68

B. Desio 17175 8,87 8,88 0,44 2,19 264 8,66 9,08 0,0830 1037,79

B. Desio r nc 14629 7,55 7,59 1,25 4,89 49 7,20 7,60 0,1000 99,74

B. Fideuram 9586 4,95 4,95 -0,12 -0,88 254 4,95 5,00 0,1700 4853,42

B. Finnat 2062 1,06 1,07 0,66 4,21 568 1,01 1,09 0,0130 386,47

B. Ifis 19839 10,25 10,29 -0,02 1,39 20 10,04 10,52 0,2400 296,04

B. Intermobiliare 16087 8,31 8,31 -0,26 -0,60 24 8,30 8,36 0,2500 1285,56

B. Italease 95923 49,54 49,61 -0,76 9,31 792 44,62 50,30 0,4900 4139,97

B. Lombarda 33933 17,52 17,62 0,85 1,45 1295 17,24 17,53 0,4000 6221,65

B. Profilo 4967 2,56 2,56 -0,12 5,86 254 2,42 2,59 0,1470 321,28

B. Santander 27371 14,14 14,21 0,34 -2,01 5 14,14 14,51 0,1376 -

B. Sard. r nc 39055 20,17 20,24 0,65 6,30 33 18,95 20,22 0,5000 133,12

B.ca Generali 20304 10,49 10,55 0,85 8,61 236 9,65 10,51 - 1167,23

B.P. Etruria e L. 30986 16,00 16,07 0,87 2,36 188 15,63 16,18 0,2200 863,13

B.P. Intra 27377 14,14 14,12 -0,25 1,41 199 13,94 14,15 0,2000 795,90

B.P. Italiana 21988 11,36 11,37 0,04 4,09 8674 10,91 11,44 0,2750 7748,89

B.P. Milano 25553 13,20 13,21 -0,11 -1,54 2870 13,20 13,89 0,1500 5477,21

B.P. Spoleto 23146 11,95 11,95 -0,24 -2,74 9 11,95 12,29 0,4000 261,54

B.P. Verona No 44321 22,89 22,94 -0,13 4,43 4307 21,92 23,02 0,7000 8591,27

B.P.U. Banca 41417 21,39 21,48 0,80 2,30 2175 20,91 21,41 0,7500 7368,48

BasicNet 2155 1,11 1,12 1,26 19,19 1127 0,93 1,30 0,0930 67,89

Bastogi 563 0,29 0,29 4,21 8,66 4093 0,25 0,29 - 196,70

BB Biotech 113911 58,83 58,98 -0,42 1,73 6 57,65 59,14 1,8000 -

Bca Ifis w08 9106 4,70 4,72 0,58 1,58 2 4,50 4,90 - -

Beghelli 1088 0,56 0,56 -1,14 4,66 174 0,54 0,59 0,0258 112,38

Benetton 27747 14,33 14,41 1,33 -2,76 629 14,24 14,79 0,3400 2617,74

Beni Stabili 2413 1,25 1,25 0,81 0,56 6867 1,19 1,27 0,0240 2120,49

Biesse 32750 16,91 16,65 -0,31 8,66 166 15,37 16,91 0,1800 463,33

Boero 32917 17,00 17,00 - 4,68 0 15,70 17,00 0,4000 73,79

Bolzoni 8034 4,15 4,21 2,19 2,42 94 3,97 4,15 - 106,57

Bon. Ferraresi 74624 38,54 38,33 -0,34 1,26 3 37,98 38,74 0,1300 216,79

Brembo 18557 9,58 9,57 0,12 -0,49 164 9,49 9,77 0,2100 640,06

Brioschi 1020 0,53 0,54 5,37 13,90 10375 0,45 0,53 0,0038 380,41

Bulgari 21400 11,05 11,05 -0,10 1,71 1110 10,65 11,20 0,2500 3296,44

Buongiorno Spa 7455 3,85 3,87 0,83 -2,28 244 3,81 4,01 - 334,59

Buzzi Unicem 43005 22,21 22,22 0,09 3,11 409 21,24 22,26 0,3200 3658,80

Buzzi Unicem r nc 29604 15,29 15,30 0,55 4,32 12 14,52 15,29 0,3440 621,00

C
C. Artigiano 7325 3,78 3,79 -0,63 1,61 43 3,71 3,88 0,1240 538,68

C. Bergam. 60412 31,20 31,18 -0,48 2,33 14 30,49 31,83 0,9500 1925,88

C. Valtellinese 24734 12,77 12,84 1,83 3,77 262 12,31 12,87 0,4000 1162,07

Cad It 17959 9,28 9,30 0,01 0,75 6 9,19 9,34 0,1800 83,29

Cairo Comm. 88894 45,91 45,96 -0,09 5,20 12 43,64 46,24 3,0000 359,67

Caltagir. r nc 15934 8,23 8,26 1,60 4,10 7 7,91 8,23 0,1200 7,49

Caltagirone 15690 8,10 8,08 -0,55 1,68 35 7,97 8,29 0,1000 877,47

Caltagirone Ed. 12183 6,29 6,30 0,06 -0,69 43 6,29 6,37 0,3000 786,50

Cam-Fin. 3092 1,60 1,60 1,39 10,90 525 1,44 1,60 0,0300 587,20

Campari 14950 7,72 7,77 2,37 2,04 360 7,57 7,78 0,1000 2242,18

Capitalia 13473 6,96 6,95 -0,32 -3,90 15703 6,95 7,24 0,2000 18059,07

Carraro 8814 4,55 4,62 3,26 7,54 681 4,13 4,55 0,1250 191,18

Cattolica Ass. 88216 45,56 45,77 0,15 1,00 216 45,11 45,91 1,5000 2159,14

Cdb Web Tech 6165 3,18 3,19 0,09 -0,96 262 3,17 3,26 - 325,27

Cdc 12137 6,27 6,30 0,22 -5,49 46 6,27 6,63 0,5600 76,87

Cell Therapeutics 2581 1,33 1,34 -0,15 -2,84 838 1,33 1,39 - -

Cembre 13788 7,12 7,08 4,35 13,59 329 6,27 7,12 0,1500 121,06

Cementir 14263 7,37 7,39 0,23 6,82 144 6,78 7,37 0,0850 1172,08

Cent. Latte To 8556 4,42 4,42 -1,19 -0,02 7 4,39 4,47 0,0500 44,19

CHL 1684 0,87 0,87 -0,69 2,57 337 0,83 0,92 - 113,21

Ciccolella 7943 4,10 4,03 -1,06 69,50 1242 2,42 5,29 0,0516 49,22

Cir 5362 2,77 2,77 -0,97 8,55 2649 2,55 2,77 0,0500 2161,15

Class 3197 1,65 1,67 3,22 15,62 2589 1,43 1,65 0,0100 152,91

Cobra 14342 7,41 7,36 -1,05 -2,54 23 7,39 7,60 - 155,55

Cofide 2368 1,22 1,22 -0,89 10,18 1088 1,11 1,23 0,0150 879,59

Credem 21566 11,14 11,14 -0,05 2,11 119 10,91 11,18 0,5000 3135,08

Cremonini 5032 2,60 2,61 0,42 7,40 224 2,42 2,61 0,2260 368,59

Crespi 1844 0,95 0,96 0,52 4,83 161 0,91 0,95 0,0350 57,13

Csp 2699 1,39 1,39 -0,50 -0,07 54 1,39 1,44 0,0500 46,36

D
Dada 32998 17,04 17,15 -1,13 3,46 55 16,39 17,63 - 272,13

Danieli 25954 13,40 13,47 1,65 -13,74 291 13,24 15,86 0,0800 547,95

Danieli r nc 16619 8,58 8,60 1,39 -11,51 528 8,45 9,98 0,1007 346,97

Data Service 11000 5,68 5,60 3,78 7,49 242 5,19 5,68 0,5200 28,51

Datalogic 12956 6,69 6,70 -0,52 -0,74 40 6,64 6,89 0,2200 425,55

De' Longhi 8911 4,60 4,60 -0,02 4,52 380 4,23 4,61 0,0200 688,00

Digital Bros 7883 4,07 4,09 0,81 2,73 38 3,96 4,12 0,0800 57,45

Digital M. Techn. 112788 58,25 58,52 0,65 8,72 19 52,88 58,25 - 655,34

Dmail Gr. 19452 10,05 10,07 0,84 -2,71 38 9,71 10,33 0,1000 76,85

Ducati 1789 0,92 0,92 0,48 1,06 2036 0,85 0,92 - 296,35

E
Ed. Espresso 8012 4,14 4,15 0,68 -0,67 1740 4,14 4,25 0,1450 1797,26

Edison 4177 2,16 2,16 1,94 3,95 6395 2,04 2,16 0,0380 8978,60

Edison r 4688 2,42 2,44 2,82 6,65 231 2,26 2,42 0,2180 267,74

Edison w07 2449 1,26 1,28 4,07 -4,31 414 1,19 1,32 - -

Eems 11180 5,77 5,78 -0,14 -0,76 335 5,77 5,99 - 243,28

El.En 55339 28,58 28,71 0,07 3,03 19 27,72 28,70 0,5500 134,28

Elica 10959 5,66 5,63 0,05 0,78 47 5,61 5,70 - 358,41

Emak 10009 5,17 5,15 -0,02 6,78 54 4,84 5,29 0,1500 142,94

Enel 15140 7,82 7,88 1,04 -0,66 47508 7,69 7,87 0,6300 48291,68

Enertad 7400 3,82 3,81 -1,27 5,87 295 3,57 3,84 0,0207 362,62

Engineering I.I. 67247 34,73 34,79 0,12 2,39 3 33,92 34,95 0,3600 434,12

Eni 47439 24,50 24,68 0,94 -4,71 24983 24,42 25,71 0,6000 98131,29

Erg 32318 16,69 16,68 -0,78 -4,81 1407 16,20 17,54 0,4000 2508,99

Ergo Previdenza 9871 5,10 5,13 0,33 1,13 72 5,02 5,17 0,1740 458,82

Esprinet 28972 14,96 15,03 1,55 4,94 290 14,26 14,96 0,1100 784,13

Euphon 13885 7,17 7,17 0,48 -1,43 10 7,09 7,36 0,6000 51,20

Eurofly 7850 4,05 4,04 -0,93 -14,20 186 4,05 4,72 - 54,14

Eurotech 17548 9,06 9,09 0,12 -1,10 193 8,94 9,30 - 312,28

Eutelia 11765 6,08 6,06 -1,01 0,41 51 6,04 6,47 - 397,48

Exprivia 2147 1,11 1,10 -1,52 26,31 788 0,88 1,22 - 37,63

F
FastWeb 80065 41,35 41,46 -0,88 -6,15 2122 41,35 46,59 3,7700 3287,66

Fiat 29834 15,41 15,62 4,21 4,87 60653 14,44 15,41 0,3100 16829,33

Fiat priv 24949 12,88 12,97 3,25 4,79 731 12,11 12,88 0,3100 1330,92

Fiat r nc 28945 14,95 15,12 3,59 6,62 1037 13,89 14,95 0,4650 1194,62

Fiat w07 41 0,02 0,02 12,71 -41,48 31033 0,01 0,04 - -

Fidia 15875 8,20 8,13 -3,17 48,69 208 5,44 8,95 0,1400 38,54

Fiera Milano 17417 8,99 9,00 - 1,31 66 8,88 9,02 0,3000 304,86

Fil. Pollone 1969 1,02 1,01 -0,20 11,38 106 0,91 1,06 0,0500 10,83

Finarte C.Aste 1330 0,69 0,68 -1,43 11,04 668 0,61 0,69 0,0362 34,39

Finmeccanica 41456 21,41 21,40 -0,19 2,98 2504 20,59 21,46 0,5000 9095,70

FMR Art'é 18697 9,66 9,63 -2,00 22,26 47 7,90 9,78 0,4000 34,57

Fondiaria-Sai 67731 34,98 34,94 -0,85 -4,16 981 34,98 36,58 0,9500 4700,30

Fondiaria-Sai r nc 50633 26,15 26,17 -1,13 -4,21 101 26,15 27,30 1,0020 1132,55

Fondiaria-Sai w08 15978 8,25 8,25 -0,91 -2,13 10 8,25 8,62 - -

FullSix 17843 9,21 9,15 -1,17 12,60 5 8,18 9,70 - 102,03

G
Gabetti Prop. S. 7706 3,98 3,97 -0,68 3,43 25 3,85 4,13 0,0700 127,36

Gaiana 3414 1,76 1,75 -0,28 1,26 26 1,74 1,80 0,1000 94,97

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16189 8,36 8,38 1,16 -9,57 84 8,31 9,25 - 375,44

Gefran 9652 4,99 4,97 -0,76 2,15 12 4,88 5,03 0,2400 71,78

Gemina 6372 3,29 3,31 0,36 -1,91 554 3,29 3,40 0,0200 1199,49

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - - 0 2,92 3,10 0,0500 11,29

Generali 64032 33,07 33,23 0,30 -1,78 7953 33,07 34,06 0,5400 42263,95

Geox 23138 11,95 11,92 -0,67 0,42 282 11,85 12,14 0,0850 3093,19

Gewiss 12485 6,45 6,50 0,26 10,13 171 5,78 6,49 0,0800 773,76

Gim 1914 0,99 0,98 -0,41 7,18 1049 0,92 0,99 0,0724 209,50

Gim r nc 2221 1,15 1,15 0,88 0,53 66 1,14 1,16 0,0724 15,67

Gim w08 651 0,34 0,33 -3,08 6,96 643 0,30 0,34 - -

Grandi Viaggi 5201 2,69 2,69 -0,04 -2,82 55 2,64 2,81 0,0200 120,87

Granitifiandre 15918 8,22 8,20 -0,27 -0,54 23 8,18 8,29 0,1200 303,05

Gruppo Coin 9794 5,06 5,03 -1,87 16,54 246 4,34 5,25 - 668,36

Guala Closures 9226 4,76 4,74 -0,86 1,58 383 4,67 4,80 - 322,23

H
Hera 6349 3,28 3,29 1,04 -1,00 1943 3,19 3,33 0,0700 3333,93

I
I. Lombarda 417 0,22 0,22 -0,42 -0,32 6403 0,21 0,22 - 883,88

I.Net 94219 48,66 48,97 1,05 7,94 3 45,08 49,56 2,0000 199,51

Ifi priv 46412 23,97 24,19 3,78 3,19 456 22,86 23,97 0,6300 1840,93

Ifil 12719 6,57 6,70 5,73 3,42 5515 6,21 6,57 0,0800 6822,65

Ifil r nc 11623 6,00 6,10 4,83 3,82 1000 5,72 6,00 0,1007 224,41

Ima 23162 11,96 12,01 0,15 5,99 62 11,14 11,98 0,4000 431,83

Imm. Grande Dis. 7383 3,81 3,80 -0,76 1,63 189 3,70 3,91 0,0220 1076,22

Immsi 3915 2,02 2,04 1,74 -4,67 901 2,01 2,13 0,0300 693,95

Impregilo 8491 4,38 4,43 3,31 4,43 5484 4,14 4,38 0,0300 1741,70

Impregilo r nc 12441 6,42 6,47 0,17 0,90 3 6,29 6,56 0,0404 10,38

Indesit Comp. 26581 13,73 13,73 0,53 10,29 541 12,15 13,73 0,3610 1557,01

Indesit r nc 27121 14,01 14,06 2,76 8,84 7 12,64 14,01 0,3790 7,16

Intek 1897 0,98 0,97 -1,33 10,24 1202 0,89 0,98 0,0850 180,49

Interpump 14230 7,35 7,37 -0,59 6,89 388 6,88 7,40 0,1500 587,33

Intesa Sanpaolo 11105 5,74 5,77 1,25 -1,61 102284 5,64 5,89 0,2200 67954,69

Intesa Sanpaolo r nc 10802 5,58 5,62 1,15 -0,99 3218 5,44 5,69 0,2310 5202,36

Invest. e Svil. 415 0,21 0,22 0,70 -9,12 378 0,21 0,24 0,0361 51,06

Ipi Spa 15659 8,09 8,13 2,28 1,62 49 7,78 8,09 0,5000 329,82

Irce 5795 2,99 2,99 -0,23 2,43 1 2,92 3,06 0,0200 84,19

Isagro 14780 7,63 7,63 -0,34 0,16 14 7,50 7,74 0,3000 122,13

It Holding 3050 1,57 1,57 0,25 1,22 287 1,55 1,59 0,0258 387,25

It Way 15049 7,77 7,79 0,76 7,19 41 7,08 8,03 0,0800 34,33

Italcementi 44302 22,88 22,91 0,61 5,49 883 21,51 22,88 0,3300 4052,45

Italcementi r nc 28306 14,62 14,62 0,63 8,80 660 13,40 14,62 0,3600 1541,30

Italmobiliare 160846 83,07 83,30 0,56 2,89 22 79,22 83,84 1,2700 1842,71

Italmobiliare r nc 134435 69,43 69,37 -1,31 6,75 45 64,05 71,34 1,3480 1134,71

J
Jolly H. 47845 24,71 24,71 - -0,32 12 24,71 24,88 0,0500 492,71

Juventus FC 3534 1,83 1,82 -0,82 2,13 109 1,77 1,84 0,0120 220,70

K
Kaitech 871 0,45 0,46 1,22 12,17 2519 0,40 0,46 - 40,20

Kme Group 1078 0,56 0,56 1,36 -4,26 1299 0,56 0,59 0,0230 386,08

Kme Group rsp 1068 0,55 0,55 -0,72 -2,61 102 0,55 0,57 0,0408 31,56

KME Group w09 739 0,38 0,38 -0,60 -4,86 162 0,38 0,41 - -

L
La Doria 4628 2,39 2,39 - 0,59 11 2,38 2,41 0,0400 74,09

Lavorwash 4426 2,29 2,25 -1,05 11,89 41 2,04 2,32 0,0200 30,48

Lazio 778 0,40 0,40 - -1,23 33 0,40 0,41 - 27,23

Linificio 6225 3,21 3,19 -1,18 2,95 47 3,11 3,23 0,2500 88,89

Lottomatica 65194 33,67 33,88 2,42 6,28 1000 31,68 33,78 1,3000 5075,74

Luxottica 45870 23,69 23,79 1,58 0,94 1891 22,98 23,69 0,2900 10902,52

M
Maffei 4984 2,57 2,57 0,51 -0,43 47 2,56 2,64 0,0510 77,22

Management e C 1764 0,91 0,91 -1,14 -1,34 142 0,91 0,94 - 497,06

Marazzi Group 18075 9,34 9,33 -1,89 -2,73 195 9,34 9,65 0,2000 954,34

Marcolin 4130 2,13 2,12 -0,93 3,54 76 2,06 2,17 0,0290 132,54

Mariella Burani 38900 20,09 20,00 -1,62 -0,69 258 19,74 20,39 0,1300 600,85

Marr 13722 7,09 7,09 0,47 -1,84 68 7,04 7,26 0,3270 469,85

Marzotto 6734 3,48 3,49 0,14 2,54 52 3,34 3,50 0,0800 245,98

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6670 3,44 3,42 -0,49 3,11 3 3,32 3,46 0,1400 8,59

Mediaset 18397 9,50 9,51 0,08 4,05 5325 9,13 9,50 0,4300 11222,84

Mediobanca 34903 18,03 17,99 -0,29 -0,23 5436 18,01 18,36 0,5800 14737,39

Mediolanum 12032 6,21 6,24 0,55 -0,06 2663 6,21 6,37 0,1150 4528,98

Mediterr. Acque 7792 4,02 4,01 0,30 5,45 45 3,82 4,37 0,0880 308,58

Meliorbanca 7259 3,75 3,74 -0,43 -1,34 188 3,75 3,81 0,1300 473,36

Milano Ass 11879 6,13 6,17 0,92 -1,03 243 6,13 6,23 0,2800 2678,11

Milano Ass r nc 11898 6,14 6,16 0,34 0,34 39 6,12 6,21 0,3000 188,90
Milano Ass w07 1195 0,62 0,63 2,29 -1,17 358 0,61 0,64 - -

Mirato 17279 8,92 8,90 0,01 1,57 2 8,69 9,06 0,2700 153,49

Mittel 11379 5,88 5,85 0,21 3,20 235 5,62 5,95 0,1200 387,88

Mondadori 16402 8,47 8,45 0,49 6,51 1944 7,95 8,47 0,6000 2197,63
Mondo TV 43353 22,39 22,26 -0,62 1,73 22 21,90 22,61 0,3500 98,61

Monrif 2368 1,22 1,23 0,49 -5,63 21 1,22 1,30 0,0240 183,45

Monte Paschi Si 9509 4,91 4,92 0,08 -0,55 5214 4,90 4,97 0,1300 12052,27

Montefibre 1053 0,54 0,55 0,85 6,09 379 0,51 0,60 0,0300 70,67
Montefibre r nc 1036 0,53 0,54 2,18 10,02 306 0,49 0,59 0,0500 13,91

N
Nav. Montanari 6945 3,59 3,57 -1,60 -5,70 273 3,58 3,81 0,0950 440,69

Negri Bossi 2047 1,06 1,05 -1,59 -3,65 336 1,06 1,13 0,0400 46,51
Negri Bossi w10 1235 0,64 0,63 -1,14 -5,16 78 0,64 0,70 - -

Nice 12584 6,50 6,55 0,75 -0,87 63 6,25 6,56 - 753,88

O
Olidata 1794 0,93 0,93 -0,70 2,81 30 0,90 0,96 0,0440 31,49

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 12766 6,59 6,66 2,05 5,35 43 6,25 6,61 0,1900 299,03

Parmalat 6428 3,32 3,34 1,06 -1,98 8590 3,25 3,44 - 5449,87
Parmalat w15 4500 2,32 2,34 1,61 -2,68 428 2,26 2,45 - -

Permasteelisa 29640 15,31 15,22 -0,90 6,54 13 14,37 15,44 0,3000 422,50

Piaggio 6004 3,10 3,11 1,24 -1,18 879 3,07 3,14 - 1211,60

Pininfarina 50846 26,26 26,29 -0,23 4,91 18 25,03 26,38 0,3400 244,66

Pirelli & C r nc 1456 0,75 0,75 1,50 4,55 659 0,72 0,75 0,0364 101,34
Pirelli & C R.E. 99582 51,43 51,80 1,15 -2,19 88 51,19 52,58 1,9000 2190,78

Pirelli & C. 1580 0,82 0,82 1,64 7,43 63401 0,76 0,82 0,0210 4269,20

Poligr. Ed. 2881 1,49 1,49 -0,67 2,55 67 1,45 1,51 0,0240 196,42

Poligrafica S.F. 54835 28,32 28,44 -0,11 0,78 5 27,86 29,87 0,3615 33,82
Poltrona Frau 5811 3,00 2,99 -0,47 0,87 170 2,92 3,09 - 420,14

Polynt 4955 2,56 2,55 -0,89 -0,39 194 2,52 2,63 1,0000 264,09

Pop Italia w10 4670 2,41 2,43 1,42 32,89 1528 1,82 2,41 - -

Premafin 4692 2,42 2,44 -0,25 -3,20 410 2,42 2,51 0,0120 994,25
Premuda 2986 1,54 1,54 0,78 -2,53 132 1,54 1,59 0,0600 217,05

Prima Ind. 52376 27,05 27,03 -1,46 20,33 88 22,30 27,05 0,2800 124,43

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1109 0,57 0,57 -1,07 0,95 60 0,57 0,60 0,0516 29,80

RCS Mediag. r nc 6053 3,13 3,12 -0,32 -1,76 53 3,13 3,21 0,1300 91,75

RCS Mediagroup 7300 3,77 3,77 -0,50 -1,46 610 3,76 3,84 0,1100 2762,16

Recordati 11476 5,93 5,96 1,62 2,30 1143 5,75 5,93 0,1375 1223,42
Reno De Medici 1167 0,60 0,60 -1,23 14,87 1051 0,52 0,62 0,0165 162,25

Reno De Medici r 1452 0,75 0,75 3,59 24,79 6 0,60 0,75 0,0275 0,38

Reply 40797 21,07 21,04 -1,17 6,31 10 19,76 21,39 0,2000 188,09

Retelit 847 0,44 0,43 -0,44 -3,51 3415 0,42 0,45 - 182,72
Ricchetti 3114 1,61 1,61 1,32 5,10 61 1,53 1,63 0,0400 86,11

Risanamento 14911 7,70 7,73 0,19 -6,33 141 7,52 8,22 0,1030 2112,67

Roma A.S. 1237 0,64 0,64 -0,84 -3,43 134 0,64 0,66 - 84,64

Roncadin 372 0,19 0,19 -0,26 11,81 3912 0,17 0,19 0,0413 140,92

Roncadin w07 225 0,12 0,12 1,59 67,29 1872 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 48736 25,17 25,12 0,12 -2,89 10 24,96 25,95 1,0000 290,30

Sadi Serv.Ind. 4442 2,29 2,27 -1,26 -2,63 15 2,29 2,43 0,1500 23,63

Saes G. 56926 29,40 29,27 -1,55 1,07 65 29,09 30,86 1,3000 448,98
Saes G. r nc 45309 23,40 23,32 -0,13 0,56 32 23,16 23,55 1,3160 174,58

Safilo Group 8618 4,45 4,45 -0,87 -1,35 957 4,45 4,60 - 1261,29

Saipem 35676 18,43 18,51 0,75 -7,72 5378 18,32 19,97 0,1900 8129,89

Saipem r 36983 19,10 19,10 - -3,09 0 19,10 19,71 0,2200 3,22
Saras 7575 3,91 3,92 0,85 -3,88 3913 3,88 4,07 - 3720,31

Save 50866 26,27 26,50 2,87 4,08 36 25,13 26,53 0,3100 726,89

Schiapparelli 92 0,05 0,05 1,27 0,85 4909 0,05 0,05 0,0155 29,09

Seat P. G. 931 0,48 0,48 0,69 3,84 68286 0,46 0,48 0,0050 3940,63
Seat P. G. r 836 0,43 0,43 0,67 10,67 513 0,39 0,44 0,0101 58,72

Sias 22414 11,58 11,78 3,53 2,42 862 11,30 11,58 0,5500 1475,94

Sirti 4246 2,19 2,19 -0,82 3,01 232 2,13 2,26 1,0000 486,79

Smurfit Sisa 4846 2,50 2,50 -1,96 -3,80 8 2,50 2,65 0,0100 154,18
Snai 14553 7,52 7,58 3,49 14,40 1395 6,56 7,52 0,0387 414,18

Snam Rete Gas 8417 4,35 4,37 0,39 0,21 6397 4,27 4,37 0,1700 8502,55

Snia 291 0,15 0,15 -1,18 -12,30 9903 0,15 0,17 0,0487 91,02

Snia w10 145 0,07 0,07 -3,14 -8,34 4345 0,07 0,08 - -
Socotherm 23783 12,28 12,28 0,12 -3,23 34 12,14 12,69 0,0800 473,51

Sogefi 11852 6,12 6,14 1,47 3,99 153 5,74 6,12 0,1750 693,64

Sol 10074 5,20 5,19 2,69 9,44 145 4,73 5,20 0,0670 471,91

Sopaf 1344 0,69 0,69 -0,29 -5,94 1998 0,69 0,74 0,0620 292,68

Sorin 3208 1,66 1,66 0,42 -1,54 801 1,63 1,71 - 777,72
Stefanel 6864 3,54 3,63 8,19 14,91 1187 3,08 3,54 0,0400 192,13

Stefanel r 8250 4,26 4,26 - - 0 4,26 4,26 0,0750 0,43

STMicroelectr. 27758 14,34 14,40 -0,45 1,57 13018 14,05 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 10750 5,55 5,57 0,51 -0,43 16 5,51 5,61 0,1400 104,63

Tas 42637 22,02 21,94 -0,68 0,69 1 21,87 22,31 1,7500 39,02

Telecom I. Media 693 0,36 0,36 -0,08 -0,47 3403 0,36 0,36 0,1643 1179,08

Telecom Ita Med. r nc 658 0,34 0,34 - -1,85 18 0,33 0,35 0,1679 18,69
Telecom Italia 4579 2,37 2,39 1,66 2,47 133011 2,31 2,38 0,1400 31645,41

Telecom Italia r 3905 2,02 2,03 1,04 4,45 31586 1,92 2,03 0,1510 12154,69

Tenaris 35486 18,33 18,41 0,94 -4,35 12916 18,09 19,38 0,1730 -

Terna 4912 2,54 2,56 0,79 -2,27 7488 2,51 2,60 0,1300 5074,00
Tiscali 5149 2,66 2,68 1,29 4,60 2703 2,54 2,74 - 1128,51

Tod's 128665 66,45 66,60 1,82 7,47 205 61,83 66,45 1,0000 2020,20

Trevi 17926 9,26 9,28 0,82 -4,00 241 9,26 9,79 0,0250 592,51

Trevisan Comet. 6562 3,39 3,39 1,34 4,12 98 3,23 3,44 0,0700 92,47
Txt e-solutions 36048 18,62 18,61 0,03 -0,50 3 18,62 18,97 0,4000 48,83

U
Uni Land 1299 0,67 0,67 0,76 3,44 1860 0,65 0,69 0,0050 609,17

Unicredito 13622 7,04 7,08 1,39 4,13 89709 6,76 7,04 0,2200 73282,65
Unicredito r 13438 6,94 6,98 0,95 4,88 120 6,62 6,94 0,2350 150,64

Unipol 5408 2,79 2,81 1,37 1,71 8713 2,75 2,87 0,1200 4079,25

Unipol priv 5116 2,64 2,65 0,87 6,92 11787 2,47 2,67 0,1252 2376,80

V
V.d. Ventaglio 1886 0,97 0,96 6,63 -0,08 4452 0,91 0,98 0,0700 79,19
Valentino F.G. 61748 31,89 31,63 -1,13 3,27 106 30,88 32,28 0,5000 2363,25

Vemer Sib. 1258 0,65 0,64 -0,09 8,52 415 0,60 0,67 0,0516 63,44

Vianini I. 6409 3,31 3,34 0,88 -0,45 22 3,16 3,37 0,0300 99,65

Vianini L. 19336 9,99 9,95 -0,42 5,44 33 9,36 10,03 0,1500 437,36
Vittoria 23925 12,36 12,40 -0,09 0,83 15 12,18 12,53 0,1500 376,26

Z
Zucchi 6378 3,29 3,30 -1,14 9,76 15 3,00 3,40 0,0300 80,30

Zucchi r nc 6829 3,53 3,51 -2,66 1,50 5 3,42 3,67 0,2800 12,09

Cambi in euro
1,2958 dollari +0,004
157,1300 yen +0,340
0,6565 sterline +0,000
1,6178 fra. svi. -0,000
7,4540 cor. danese -0,000
27,7680 cor. ceca -0,087
15,6466 cor. estone +0,000
8,3680 cor. norvegese +0,004
9,1195 cor. svedese +0,020
1,6453 dol. australiano +0,003
1,5189 dol. canadese -0,002
1,8633 dol. neozelandese +0,002
252,0500 fior. ungherese -0,510
0,5784 lira cipriota +0,000
3,8510 zloty pol. -0,029

Bot a 3 mesi 99,51 3,16
Bot a 6 mesi 98,25 3,30
Bot a 12 mesi 96,32 3,40
Bot a 12 mesi 96,70 3,35

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Chiusura tonica per Piazza
Affari, in una seduta all'insegna
degli acquisti per tutte le Borse
europee. Il Mibtel ha
guadagnato lo 0,93%, lo
S&P/Mib lo 0,99%, il TechStar lo
0,19%, l'All Stars, che ha toccato
nuovi record storici a 17.458
punti, lo 0,12%. Record storico
anche per il Midex che ha
chiuso a 43.250 punti in rialzo
dell'1,03%. Fra le blue chip
seduta da incorniciare per i titoli
del Lingotto. Le Fiat ordinarie
hanno guadagnato il 4,35% a
15,64 euro, toccando nuovi

massimi dal 2002. Sempre fra le
blue chip bene Aem (più 4,6%),
Lottomatica (più 2,53%) su
attese per la presentazione del
nuovo piano industriale a fine
mese. Denaro su Telecom Italia
(più 1,72%) e Pirelli (più 1,7%)
sostenute anche dalle
speculazioni sul possibile
ingresso nella holding Olimpia
o nella stessa Telecom di nuovi
soci. Bene anche Luxottica (più
1,57%) promossa da Deutsche
Bank a buy da hold. In fondo al
listino invece il tecnologico Stm
(meno 0,5%) in scia alla
debolezza del settore e il
telefonico Fastweb (meno 1%).

Boom dei fondi etici in Italia e
in Europa. Nel nostro paese i
35 fondi ad elevata
responsabilità sociale
gestiscono un patrimonio di 2
miliardi di euro, con un
aumento del 35% dal 2003 al
2006, a fronte del 16%
dell'intero settore. In Europa la
crescita è più marcata: il
patrimonio è aumentato del
183%, passando da 12 a 34
miliardi in tre anni. La
classifica continentale è
guidata dalla Gran Bretagna
con il 29% della massa gestita

totale, mentre l'Italia si piazza
al sesto posto con una quota
dell'8%. I dati emergono dalla
ricerca presentata in occasione
del lancio del nuovo fondo
«Valori responsabili azionario»
di Banca Etica e di Bipiemme
Gestioni. Etica sgr ha stilato la
classifica delle società più
impegnate nella responsabilità
sociale, sulla base di parametri
sociali, ambientali e di
governance. Al primo posto c'è
Bt, seguita da Fujitsu e
dall'italo-francese
Stmicroelectronics. Gli altri
titoli italiani selezionati sono
Indesit e Sabaf.

Gli investimenti pubblicitari da
gennaio a novembre 2006
hanno superato i 7.988 milioni
di euro con una crescita del
2,9% sul corrispondente periodo
dell'anno scorso. È quanto
emerge da una rilevazione
effettuta dalla Nielsen Media
Research-Adex. Anche la
variazione mensile, novembre
2006 su novembre 2005, è
positiva per il 2,9%. Per quanto
riguarda i settori più importanti
si registra un andamento
positivo degli alimentari (più
1,5%), delle automobili (più

4,0%) e delle telecomunicazioni
(più 2,3%). I top spender del
periodo sono, nell'ordine:
Ferrero, Unilever e Vodafone.
Gli investimenti in televisione
sono pari a 4,3 miliardi con una
variazione dell'1% da inizio
anno e dello 0,1% sul mese. Tra i
settori che più investono,
crescono gli alimentari (più
1,1%), le automobili (più 6,1%),
le tlc (più 9,7%) e le bevande e
alcolici (più 1,1%). La stampa
segna una crescita del 3,8% da
gennaio 2006 e del 6,9%
mensile. Gli investimenti sui
quotidiani da gennaio sono
aumentati del 2%.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Fondi etici Pubblicità
In volo col Lingotto

Il Gruppo Sigma ha
aderito alla
Fida-Confcommercio,
Federazione italiana di
Dettaglianti dell
Alimentazione, che
rappresenta circa
60mila imprese di generi
alimentari. Sigma, con i
suoi 3mila punti vendita,
rappresenta una quota
di mercato di circa il
3%. Tra le strutture
vanta 9 ipermercati, 47
maxi, 381 supermercati,
436 superettes, 1.192
negozi tradizionali, 106
discount, 4 cash and
carry, per una superficie
complessiva di vendita
di circa 570mila mq.

Air One continua il
rinnovamento e
l'ampliamento della
propria flotta aerea.
Airbus ha consegnato il
terzo A320 dei 30 nuovi
prenotati nel 2006. La
flotta Air One è ora
composta da trenta
Boeing 737, tre Airbus
A320, sei CRJ900, tre
Avro 70 e tre Atr42.

L'indiana Tata
Steel potrebbe
rilanciare l'offerta su
Corus, il produttore
britannico d'acciaio,
portandola fino a 600
pence ad azione e
superando così la sua
rivale brasiliana, la
Compagnia siderurgica
nazionale. Secondo
notizie di stampa è
probabile che Tata
faccia un primo rilancio
a 530 pence per poi
rialzare.

Arcelor Mittal ha
ceduto la polacca Huta
Bankowa a Alchemia
Capital Group.
L'accordo di vendita, si
legge in una nota del
gigante siderurgico, si
inserisce nell'ambito
degli impegni presi da
Mittal Steel rispetto alla
Commissione Europea
in occasione della
fusione con Arcelor.
Huta Bankowa, società
controllata al 100% da
Arcelor Mittal, ha
registrato nel 2005 un
fatturato pari a 81
milioni di euro ed è
situata a Dabrowa
Gornicza nel sud della
Polonia. Arcelor Mittal
aveva già ceduto, per
un valore complessivo
di circa un miliardo di
dollari, Stahlwerk
Thuringen al Grupo
Alfonso Gallardo il 6
dicembre scorso e Travi
e Profilati di Pallanzeno
a Duferco lo scorso 13
dicembre.

Cnl Hotels &
Resorts ha siglato un
accordo per essere
acquisita da Morgan
Stanley Real Estate per
circa 6,6 miliardi di
dollari. La società di
Orlando, in Florida,
fondo di investimento
attivo sul mercato
immobiliare alberghiero,
si assumerà i debiti
pendenti di Cnl Hotel,
che possiede strutture
operano sotto il marchio
Waldorf-Astoria,
Ritz-Carlton, Marriott,
Hilton e Hyatt.

In Italia è boom Investimenti in crescita
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BTP AG 01/11 105,050 104,910

BTP AG 02/17 108,690 108,410

BTP AG 03/13 101,040 100,850

BTP AG 03/34 108,920 108,140

BTP AG 04/14 100,940 100,760

BTP AG 05/15 97,160 96,930

BTP AG 06/16 96,560 96,240

BTP AP 04/09 98,140 98,110

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,340 104,190

BTP FB 02/13 103,650 103,520

BTP FB 02/33 120,250 119,170

BTP FB 03/19 99,910 99,580

BTP FB 04/15 100,790 100,600

BTP FB 04/20 102,000 101,520

BTP FB 05/08 98,860 98,840

BTP FB 05/37 92,790 91,930

BTP FB 06/09 98,220 98,200

BTP FB 06/21 93,870 93,500

BTP FB 07/17 98,220 97,890

BTP FB 97/07 100,060 100,070

BTP GE 03/08 99,670 99,660

BTP GE 05/10 97,360 97,310

BTP GN 04/07 99,760 99,760

BTP GN 05/08 98,080 98,070

BTP GN 05/10 96,130 96,040

BTP GN 06/09 99,550 99,520

BTP LG 97/07 101,280 101,290

BTP MG 98/08 101,320 101,300

BTP MG 98/09 101,190 101,150

BTP MG 99/31 123,060 122,300

BTP MZ 01/07 100,080 100,080

BTP MZ 06/11 98,050 97,950

BTP NV 01/11 95,030 95,020

BTP NV 93/23 155,040 154,140

BTP NV 96/26 137,580 136,990

BTP NV 97/07 101,580 101,590

BTP NV 97/27 128,030 127,420

BTP NV 98/29 111,570 110,780

BTP NV 99/09 100,780 100,720

BTP NV 99/10 105,240 105,160

BTP OT 02/07 100,800 100,800

BTP ST 03/08 99,470 99,450

BTP ST 06/11 98,790 98,660

BTP ST 06/17 100,010 99,820

BTP ST 08ind 99,760 99,740

BTP ST 10 S 96,560 96,520

BTP ST 14ind 100,950 100,790

BTP ST 35ind 103,860 103,150

CCT AG 00/07 100,120 100,120

CCT AG 02/09 100,530 100,530

CCT AP 01/08 100,270 100,270

CCT AP 02/09 100,460 100,460

CCT DC 03/10 100,560 100,570

CCT FB 03/10 100,580 100,590

CCT GN 03/10 100,560 100,560

CCT LG 00/07 100,160 100,160

CCT LG 01/08 101,870 101,830

CCT LG 02/09 100,550 100,550

CCT LG 06/13 100,660 100,650

CCT LG E2/09 100,910 100,830

CCT MG 04/11 100,560 100,570

CCT MZ 05/12 100,610 100,610

CCT NV 04/11 100,570 100,560

CCT NV 05/12 100,580 100,580

CCT OT 02/09 100,520 100,520

CCT ST 01/08 100,360 100,360

CTZ AP 05/07 99,040 99,030

CTZ DC 06/08 92,680 92,640

CTZ MG 06/08 94,870 94,850

CTZ ST 05/07 97,450 97,440

B Intesa 04/14 93,290 93,190
B Intesa tv IAPC 98,440 98,340
B Intesa/07 Europ3 108,170 108,150
B Intesa/08 Bask 102,200 102,020
B Intesa/08 Goal 98,590 98,540
B Intesa/08 Goal 96,880 96,750
B Intesa/08 IAPC 99,610 99,660
B Intesa/08 IT03 97,040 96,970
B Intesa/08 STIN 97,010 96,880
B Intesa/09 Gen04 97,540 97,390
B Intesa/09 Gold Goal 102,380 102,210
B Intesa/09 Sprint 111,470 111,030
B Intesa/09 STAP04 97,550 97,520
B Intesa/09 STEG 97,300 97,120
B Intesa/09 STIG 95,770 95,880
B Intesa/09 STMZ04 96,780 96,610
B Intesa/09 STOT04 95,330 95,560
B Intesa/14 STEuro 94,470 94,160
B Intesa04/09 Gen 105,330 105,310
B Intesa04/09 Mar 103,320 103,470
Bca Carige /19 132 100,740 100,120
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,140 101,130
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 108,770 108,850
Bei/09 eu bot 99,500 99,490
Bei/14 EIBF 82,840 82,690

Bei/15 Euro Inv 83,410 83,200
Bei/35 EIBF CMS 74,410 74,650
Bers/20 St Bonds 76,060 75,310
Bim Imi 98/18 Step Down 95,820 95,630
Bnl 05/11 RBP 6a 97,910 98,010
Bnl/07 Val Puro 114,300 114,440
Bnl/08 Flash 124,760 124,760
Bnl/09 RBP 3bim04 102,960 102,950
Bnl/09 RBP 3trim04 103,260 103,280
CapIT/07 DJEStox 111,590 111,540
CapIT/07 DJEStox2 111,500 111,500
CapIT/08 I bim 106,500 106,400
CapIT/08 III bim 102,480 102,360
CapIT/09 Reload BP 100,650 100,780
CapIT/14 Lower T 2 98,300 98,450
CapIT/14 V.R.E 93,150 93,010
Capitalia 08 261 Zc 95,270 95,290
Centrob /14 Rf 102,300 102,580
Centrob /18 Rfc 98,470 98,520
Centrob /19 Sdi Tse 86,830 86,330
Comit 98/28 Zc 37,210 37,170
Crediop /19 Float1 98,000 97,830
Dexia Cr SR Mar 05 97,610 97,540
Dexia Cr ST Gen 05 95,600 95,390
Dexia Cr/Bot Link 98,370 98,270

Dexia Cred/04/09 94,430 94,420
Dexia Cred/05/10 95,310 95,210
EBRD/25 77,990 78,000
Enel TF 05/12 98,530 98,430
Enel TV 05/12 101,000 101,100
Fiat Step up/11 103,730 103,770
Gold Sachs/10 RBP 97,570 97,630
HVB/08 BPm IV 5a 102,830 102,880
HVB/08 BPm V 5a 100,880 100,910
HVB/08 BPm VI 5a 99,000 99,000
HVB/09 BPm I 5a 102,710 102,690
HVB/09 BPr II 5a 103,020 103,060
IADB 98/18 rfc 101,440 101,060
IntBci 02/07 Mix 106,500 106,600
Interb /21 359 Cr 86,890 86,120
Intesa 3 2005/2008 104,030 103,960
Med Lom /18 Rf C 75 100,570 100,030
Med Lom /19 1 Sd 86,330 86,130
Med Lom /19 3 Rfc 95,010 94,960
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 105,720 105,020
Medio/08 Maxima 99,100 99,460
Medio/10 Super Star 99,970 100,040
Medio/11 Comm.Bas. 99,350 99,600
Medio/11 S.T. Eu 94,810 95,100
Medio/13 Rend Pr 92,040 91,970

Medio/14 Rend TP 93,320 93,240
Mediob /08 Russia 93,770 93,740
Mediob 05/15 ind 91,070 90,810
Mediob 96/11 Zc 82,160 82,080
Mediob 98/08 Tt 100,270 100,170
Mediocr C/13 Tf 101,500 101,460
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 99,820 99,610
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,550 36,260
Merrill Lynch 05/11 II 95,320 95,040
Merrill Lynch 2005/11 96,120 96,190
Mpaschi /08 16A 5% 100,990 101,010
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,540 92,180
P Ital/07 MIX2 100,500 100,430
Pop Bg CV/12 tv 102,900 102,910
UniCr 08/11/10 95,530 95,400
UniCr 16/11/10 S2 95,270 95,270
UniCr 19/06/11 S3 95,170 95,070
UniCr 20/01/11 S01/05 94,260 94,430
UniCr 20/12/10 S11 94,630 94,810
UniCr 28/02/11 S01/05 91,900 91,620
UniCr 28/02/11 S04/05 93,970 93,810
UniCr 30/05/15 S1/05 92,980 92,700
UniCr 31/05/11 S09/05 93,100 93,280
UniCr/10 ind 94,960 94,970
UniCr/10 S-U 105,140 105,080

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,096 20,082 5,165 16,075
Alboino Re 8,962 8,965 4,684 6,678
Apulia Az.Italia 15,927 15,927 5,884 16,128
Arca Azioni Italia 28,753 28,748 5,465 16,588
Aureo Az. Italia 27,034 27,031 5,334 16,425
Azimut Crescita Ita. 33,439 33,403 6,297 17,478
Bim Az.Small Cap It 11,271 11,237 7,435 18,680
Bim Azion.Italia 10,543 10,538 6,398 16,626
Bipielle F.Italia 31,174 31,163 4,408 14,329
Bipiemme Italia 23,275 23,266 6,434 18,351
Bnl Azioni It PMI 8,129 8,068 7,003 15,305
Bnl Azioni Italia 27,393 27,386 5,610 15,670
BPU Pra.Az.Italia 7,641 7,642 6,658 17,590
BPVi Az. Italia 6,622 6,624 5,379 17,536
CA-AM Mida Az.Italia 27,913 27,875 5,372 16,620
CA-AM Mida Mid Cap 7,005 6,990 5,449 21,026
Capitalg.Italia 24,307 24,317 4,876 17,283
Capitalia Azionario Italia 18,591 18,573 5,992 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,240 6,174 8,052 13,993
Carige Az It 7,260 7,264 4,521 14,079
Ducato Geo Italia 19,387 19,367 5,767 17,015
Dws Italia Lc 27,232 27,235 5,961 15,312
Dws Italia Medium Cap Lc 17,357 17,312 5,965 14,168
Dws Italia Nc 16,569 16,566 5,920 14,959
Eurom. Az. Italiane 30,895 30,867 6,012 16,072
Fondersel Italia 27,783 27,779 6,188 16,878
Fondersel P.M.I. 22,429 22,364 8,583 23,202
Generali Capital 73,592 73,556 5,534 18,250
Gestielle Italia 19,615 19,605 6,493 18,821
Gestnord Az.Italia 15,165 15,163 5,916 16,762
Grifoglobal 15,079 15,054 5,951 14,114
Imi Italy 31,838 31,819 7,173 19,922
Leonardo az. Italia 12,571 12,564 5,550 15,990
Leonardo small caps 12,770 12,728 7,609 16,877
Mediolanum R.I.Cre. 24,019 24,015 7,256 16,852
Nextam P.Az.Italia 7,069 7,031 4,094 12,671
Nextra Az.Italia 17,516 17,498 5,563 15,632
Nextra Az.Italia Din 26,052 26,011 5,958 16,705
Nextra Az.PMI Italia 7,386 7,336 5,544 12,062
Optima Azionario Italia 8,054 8,052 5,254 16,421
Optima Small Caps It. 8,891 8,851 7,301 22,247
Pioneer Az. Crescita 20,604 20,584 6,239 19,084
Pioneer Az. Italia 24,345 24,321 6,166 17,945
Ras Capital L 31,926 31,907 5,796 18,288
Ras Capital T 31,529 31,510 5,724 17,985
Sai Italia 27,431 27,422 6,075 16,199
Sanpaolo Azioni Ita. 38,871 38,851 5,547 16,639
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,046 18,027 5,985 18,102
Sanpaolo Opp.Italia 6,454 6,453 6,186 18,727
Systema Az. Italia 15,621 15,616 5,398 16,679
Vegagest Az.Italia 8,890 8,886 5,394 15,921
Zenit Azionario 15,867 15,842 6,626 16,336

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,376 21,409 4,846 10,516
Aureo Azioni Euro 13,465 13,476 3,961 14,791
Bipielle F.Euro 13,318 13,320 4,570 15,698
Bipielle F.Mediteran 18,320 18,330 4,156 14,101
Bipiemme Euroland 6,451 6,449 5,771 20,108
BPU Pra.Az.Etico 6,594 6,611 5,017 20,241
BPU Pra.Az.Euro 7,564 7,586 7,474 24,224
BSI Azionario Euro 5,365 5,370 4,114 8,603
CA-AM Mida Az.Euro 6,778 6,781 3,846 13,023
Capges FF Eur Sect. 6,244 6,248 5,544 17,016
Capitalia Euro Growth 12,212 12,223 2,484 2,329
Capitalia Euro Value 7,518 7,513 6,126 17,929
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,998 17,993 5,771 20,687
Ducato Geo Euro Blue C. 7,929 7,935 3,634 16,006
Epsilon QEquity 6,432 6,430 5,824 20,382
Eurom. Euro Equity 4,499 4,502 4,579 13,154
Intra Azionario Area Euro 7,116 7,124 2,996 12,773
Leonardo Euro 7,080 7,089 4,564 15,724
Sanpaolo Euro 19,590 19,598 4,586 16,296
Systema Az. Euro 6,449 6,448 4,879 17,063
Vegagest Az.Area Eur 9,078 9,085 3,536 13,788
Zenit Eurostoxx 50 I 6,299 6,312 3,432 15,790

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,649 5,649 4,630 5,451
Abn Amro Master Az Eu 6,954 6,958 2,855 11,855
Anima Europa 5,418 5,419 7,735 18,686
Arca Azioni Europa 12,061 12,055 4,055 14,138
Astese Euroazioni 6,601 6,608 2,516 12,491
Azimut Europa 17,800 17,792 3,911 12,119
Bim Azionario Europa 12,146 12,158 7,830 14,326
Bipielle H.Europa 8,741 8,742 4,645 16,500
Bipiemme Europa 15,993 16,025 4,584 14,424
Bipiemme In.Europa 8,775 8,753 9,210 21,302
Bnl Azioni Europa 14,575 14,563 3,707 15,951
BPVi Az. Europa 4,974 4,977 4,037 15,567
Capitalg.Europa 8,608 8,615 4,886 14,789
Capitalia Azionario Europa 15,144 15,135 5,932 0,000
Capitalia Europe Research 7,504 7,511 5,024 11,335
Capitalia Small Cap Europe 8,745 8,730 10,640 19,402
Carige AzEu 7,005 7,003 3,502 15,290
Consultin. Azione 11,798 11,807 5,594 16,523
Ducato Geo Eur. Pmi 25,043 25,017 9,862 26,980
Ducato Geo Europa 12,182 12,184 6,041 16,596
Dws Europa Growth Lc 7,116 7,122 1,643 7,998
Dws Europa Lc 23,127 23,099 5,511 14,264
Dws Europa Medium Cap Lc 7,985 7,980 8,891 22,789
Dws Europa Nc 5,190 5,182 5,295 13,269
Epsilon QValue 7,342 7,332 6,421 19,948
Eurom. Europe E.F. 18,382 18,406 3,508 12,065
FMS - Equity Europe 11,635 11,606 6,081 16,350
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 110,184 110,293 4,015 0,000
Fondersel Europa 16,598 16,608 4,037 15,585
Generali Europa Value 33,278 33,255 5,998 19,623
Gestielle Europa 14,576 14,587 3,663 12,504
Gestnord Az.Europa 10,854 10,855 4,819 16,823
Grifoeurope Stock 7,514 7,514 6,582 14,963
Imi Europe 23,522 23,523 4,836 15,729
Investitori Europa 6,441 6,442 4,325 14,977
Kairos P.Europe Fund 6,983 6,974 7,167 19,839
Kairos P.Small Cap Fund 11,033 11,038 5,761 16,247
Laurin Eurostock 4,568 4,571 3,583 15,150
MC G.FdF Europa A 8,619 8,616 7,122 21,429
MC G.FdF Europa B 4,980 4,980 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,116 7,109 4,066 11,957
Mediolanum Europa 2000 19,874 19,880 4,606 12,448
Nextam P.Az.Europa 6,514 6,512 3,974 15,272
Nextra Az.Europa 4,570 4,566 3,090 9,829
Nextra Az.Europa Din 21,814 21,796 3,125 11,506
Nextra Az.PMI Europa 9,832 9,814 9,512 24,110
Open Fund Az.Europa 4,833 4,822 5,524 15,374
Optima Azionario Europa 3,820 3,819 4,087 13,657
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,549 10,542 4,044 14,792
Pioneer Az. Europa 20,215 20,204 4,131 13,695
Ras Europe Fund L 19,638 19,634 4,446 14,421
Ras Europe Fund T 19,388 19,384 4,366 14,087
Ras Multip.MultiEur. 9,165 9,148 5,917 15,370
Sai Europa 13,165 13,192 3,735 13,092
Sanpaolo Europe 10,151 10,150 4,284 15,641
Talento comp. Europa 154,344 154,252 7,132 17,977
Uniban Az. Europa 6,958 6,957 3,005 9,437
Vegagest Az.Europa 5,844 5,849 2,688 12,579

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,678 5,704 0,567 0,924
Alto America Az. 5,029 5,046 1,106 2,843
Anima America 6,239 6,282 2,447 5,764
Arca Azioni America 19,299 19,372 1,058 3,959
Azimut America 11,124 11,165 1,589 1,673
Bim Azionario Usa 6,537 6,563 2,864 6,605
Bipielle H.America 8,300 8,327 1,220 1,941
Bipiemme Americhe 10,228 10,255 1,297 5,552
Bnl Azioni America 18,024 18,068 -0,541 0,345
BPU Pra.Az.Usa 4,631 4,665 1,290 0,282
Capitalg.America 9,191 9,241 0,690 1,524
Capitalia Azionario USA 4,964 4,975 0,915 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,735 6,817 -0,795 0,000
Carige Azionario America 2,956 2,966 1,268 3,321
Ducato Geo America 5,185 5,205 0,562 0,817
Dws America Lc 12,127 12,186 1,388 2,019

Dws New York Nc 10,212 10,268 3,339 3,298
Eurom. Am.Eq. Fund 16,603 16,642 0,820 2,034
FMS - Equity Usa 10,149 10,154 0,675 1,490
Fondersel America 12,400 12,412 1,266 4,412
Generali America Value 19,329 19,399 1,188 3,474
Gestielle America 13,494 13,530 -0,044 1,344
Gestnord Az.Am. 14,086 14,134 0,478 2,028
Imiwest 20,970 21,038 0,880 3,474
Investitori America 4,261 4,275 0,590 2,724
Kairos M-Manager America 998,928 979,408 4,755 0,000
Kairos P.US Fund 6,272 6,289 1,951 5,129
MC G.FdF America A 6,275 6,270 2,165 4,688
MC G.FdF America B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,406 11,449 0,538 -2,245
Mediolanum Cristoforo Col. 14,492 14,565 0,555 -4,551
Nextam P.Az.America 4,015 4,029 1,338 3,187
Nextra Az.N.Am. 6,245 6,271 -0,224 0,807
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,476 19,552 -0,261 0,729
Nextra Az.PMI N.Am. 21,339 21,514 -2,002 0,235
Open Fund Az.America 3,342 3,344 0,663 -0,179
Optima Azionario America 4,897 4,916 0,927 3,816
Pioneer Az. Am. 9,351 9,461 -0,648 -1,037
Ras America Fund L 15,659 15,704 0,701 2,260
Ras America Fund T 15,467 15,511 0,638 1,978
Ras Multip.MultAm. 6,062 6,067 1,101 -0,980
Sai America 14,010 14,068 0,915 1,632
Sanpaolo America 10,021 10,051 0,815 2,569
Systema Az. Usa 5,012 5,031 0,602 2,958
Talento comp. America 116,391 116,563 1,336 1,203
Vegagest Az.America 4,492 4,511 1,468 5,076
Zenit S&P 100 Index 4,503 4,511 1,419 7,521

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,584 5,570 -1,725 -2,138
Anima Asia 7,041 7,027 1,222 0,471
Arca Azioni Far East 6,883 6,876 0,894 1,087
Azimut Pacifico 7,862 7,865 0,268 2,330
Bipielle H.Giappone 5,999 6,004 -1,929 -1,251
Bipielle H.Oriente 5,075 5,075 8,929 16,186
Bipiemme Pacifico 5,392 5,392 1,793 4,234
Bnl Azioni Pacifico 7,080 7,081 1,244 3,102
BPU Pra.Az.Pacif. 7,433 7,415 3,596 7,135
Capitalg.Asia 12,374 12,324 -2,220 -0,810
Capitalia Azionario Pacifico 5,795 5,789 2,730 0,000
Ducato Geo Asia 6,396 6,352 6,458 14,603
Ducato Geo Giappone 3,972 3,980 -0,301 -2,432
Dws Asia Lc 4,466 4,462 2,903 0,744
Dws Tokyo Nc 6,901 6,877 4,926 6,893
Eurom. Tiger 13,281 13,222 7,096 13,912
FMS - Equity Asia 10,210 10,208 3,152 2,100
Fondersel Oriente 6,225 6,207 8,867 16,945
Generali Pacifico 14,437 14,445 -1,252 -6,581
Gestielle Giappone 5,644 5,650 -0,353 -0,843
Gestielle Pacifico 13,007 12,943 8,229 17,339
Gestnord Az.Pac. 7,892 7,881 1,753 3,938
Imi East 7,883 7,880 1,546 2,257
Investitori Far East 5,837 5,837 1,761 4,419
Kairos M-Manager Asia 1128,415 1130,662 5,517 -1,488
MC G.FdF Asia A 8,749 8,733 4,541 4,453
MC G.FdF Asia B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,520 6,524 -0,806 -6,817
Mediolanum Oriente 2000 9,365 9,364 0,375 -6,705
Nextra Az. Asia 9,523 9,475 8,524 17,961
Nextra Az.Giappone 4,253 4,258 -0,909 -4,513
Nextra Az.Pacifico Din. 4,563 4,562 6,116 7,923
Open Fund Az.Pacifico 3,884 3,878 1,199 1,782
Optima Azionario Far East 4,079 4,075 1,291 2,591
Pioneer Az. Giap. 5,731 5,724 -2,468 -1,681
Pioneer Az. Pacif. 6,500 6,477 7,920 15,167
Ras Far East Fund L 6,478 6,473 1,727 4,198
Ras Far East Fund T 6,394 6,389 1,670 3,917
Ras Multip.MultiPac. 8,108 8,105 2,776 1,693
Sai Pacifico 4,636 4,637 3,091 3,923
Sanpaolo Pacific 6,086 6,079 2,752 5,112
Talento C As 132,292 132,196 3,961 5,603
Vegagest Az.Asia 6,411 6,404 0,977 1,794

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,128 8,076 6,793 11,342
Arca Az. Paesi Emergenti 8,515 8,486 5,684 11,089
Azimut Emerging 6,839 6,825 6,163 11,294
Bipielle H.Paesi Em 14,143 14,087 5,561 7,160
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,978 5,961 5,209 7,809
Bnl Azioni Emergenti 9,148 9,141 5,965 14,694
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,995 8,963 6,387 12,932
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,527 22,453 6,743 14,659
Ducato Geo Paesi Em. 5,473 5,465 5,738 7,440
Dws Emergenti Lc 9,475 9,486 5,606 16,702
Dws Emergenti Nc 7,419 7,435 6,442 20,380
Eurom. Em.M.E.F. 8,113 8,082 5,542 13,010
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,348 11,281 7,943 13,480
Gestielle Em. Market 12,685 12,672 6,409 11,674
Gestnord Az.P. Em. 8,583 8,553 5,248 11,918
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,740 10,652 9,883 19,546
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,013 4,991 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,822 7,794 7,004 13,973
Pioneer Az. Am. Lat. 14,037 14,164 6,188 15,932
Pioneer Az. Paesi Em. 10,363 10,319 7,111 13,742
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,573 9,537 6,699 12,135
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,696 9,659 6,784 12,430
Sai Paesi Emergenti 5,946 5,947 5,744 10,850
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,006 11,964 6,154 11,414

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,914 3,926 -1,535 -0,685
Dws Francoforte Lc 14,487 14,483 6,836 20,544
Dws Francoforte Nc 13,510 13,496 8,089 21,449
Dws Swiss Lc 33,099 33,151 6,346 15,227
Eurom. Japan Equity 3,776 3,780 -0,501 -0,710
Generali Japan 3,253 3,261 -1,484 -3,871
Gestielle Cina 8,130 8,110 19,436 38,195
Gestielle East Europ 15,734 15,651 6,296 17,374

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,262 11,278 1,241 6,406
Alto Internazionale Az. 5,038 5,043 3,535 8,554
Anima Fondo Trading 16,385 16,421 3,722 7,874
Arca 27 az. Estere 13,857 13,888 1,920 5,537
Arca 5stelle-Comp. E 4,269 4,278 2,154 4,402
Arca Multifondo Comp.F 4,774 4,784 0,888 2,402
Aureo Azioni Globale 11,140 11,149 3,349 7,664
Aureo WWF Pianeta Terra 6,113 6,112 1,968 11,348
Azimut Borse Int. 13,619 13,647 1,878 4,577
Azimut C Acc 6,234 6,246 2,365 4,703
BancoPosta Az. Internaz. 4,338 4,346 2,481 8,886
Bds Arcob.Crescita 7,302 7,309 2,083 5,307
Bim Azion.Globale 4,811 4,819 4,906 10,827
Bipielle H.Globale 19,859 19,888 1,972 6,300
Bipielle Profilo 5 4,608 4,623 1,789 5,038
Bipiemme Comparto 90 4,969 4,977 2,264 6,380
Bipiemme Globale 23,862 23,905 2,747 8,365
Bipiemme Valore 5,786 5,796 4,046 11,248
Bnl Azioni Inter. 10,271 10,286 2,189 0,993
BPU Pra.Az.G.Opp. 5,051 5,063 2,123 10,695
BPU Pra.Az.Globali 5,598 5,601 1,856 8,216
BPU Pra.Priv 5 7,148 7,147 4,948 12,816
BPVi Az. Internaz. 4,184 4,187 1,949 7,779
BSI Azionario Inter. 5,345 5,351 2,591 4,537
Bussola FdF Glb Growth 3,341 3,343 2,611 2,516
Bussola FdF Glb Value 4,892 4,888 2,151 7,023
CA-AM Mida Az. Int. 3,643 3,644 2,245 6,958
Capges FF Glob.Sect. 5,153 5,175 2,040 6,226
Capitalia Azionario Inter. 5,176 5,189 1,113 0,000
Carige Az 6,876 6,915 4,817 2,596
CariPar CAAM Azioni SR 4,757 4,762 0,274 5,383
Civ.Forum Iulii Azione 5,544 5,556 1,912 0,000
Consultin. Global 4,984 4,994 3,833 11,225
Ducato Geo Globale 25,838 25,896 2,817 5,941
Ducato Portf. Global Eq. 4,375 4,372 3,355 3,870
Dws Internazionale Lc 15,038 15,068 1,980 5,767
Dws Internazionale Nc 6,237 6,250 2,330 5,748
Effe Lin. Aggressiva 4,909 4,909 2,957 7,772
Eurom. Blue Chips 13,315 13,343 1,649 8,076
Eurom. Growth E.F. 7,361 7,403 0,932 -0,540
Fideuram Azione 15,651 15,674 1,716 6,687
Generali Global 14,455 14,464 3,022 7,050

Geo Equity Globale 1 6,808 6,808 4,642 13,486
Geo Equity Globale 2 6,584 6,584 5,008 9,898
Gestielle Internazionale 11,977 12,012 1,423 4,859
Gestnord Az.Int. 3,261 3,268 1,684 5,774
Grifoglobal Intern. 9,047 9,077 -2,099 2,272
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,398 7,415 3,108 7,078
Intra Azionario Internaz. 6,390 6,408 1,316 6,536
Kairos M-Manager Globale 1211,651 1192,457 7,737 6,476
Leonardo Equity 3,813 3,821 1,141 6,807
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,823 5,820 5,988 4,995
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,000 5,000 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,740 8,707 4,558 15,258
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,993 4,979 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,439 17,483 1,207 2,276
Mediolanum Elite 95L 6,641 6,637 2,691 6,837
Mediolanum Elite 95S 12,978 12,971 2,601 6,473
Mediolanum Top 100 13,519 13,559 1,395 2,100
MGreciaAz. 6,830 6,840 2,230 8,395
Multifondo C. D10/90 4,918 4,927 1,256 1,507
Nextam P.Az.Internaz 5,180 5,174 3,912 11,758
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,156 5,156 3,182 0,000
Nextra Az.Inter. 16,934 16,955 1,268 6,030
Nextra Az.PMI Int. 16,220 16,256 2,691 5,730
Nextra Port.Mul.Eq. 4,209 4,205 2,684 5,330
Open Fund Az.Int. 3,688 3,687 2,730 3,917
Optima Azionario Intern. 5,615 5,628 1,795 5,684
PIXel Multifund - Globale 3,865 3,863 1,205 4,318
PIXel Multifund - Tematico 4,297 4,303 1,035 4,652
Ras Multipartner90 4,473 4,471 2,639 3,927
Ras Research L 4,179 4,194 1,580 7,429
Ras Research T 4,125 4,141 1,476 7,115
Sai Globale 11,342 11,367 0,925 3,184
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,206 12,219 2,787 7,808
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,146 14,161 2,902 9,710
Sanpaolo Soluzione 7 9,162 9,177 2,771 8,774
Sanpaolo Strat.90 7,787 7,790 4,299 9,230
Sofid Sim Blue Chips 7,428 7,428 1,130 8,406
Systema Az. Globale 5,159 5,167 1,775 4,475
Valori Resp. Azionario 5,000 5,000 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,241 7,269 0,291 0,906
Gestnord Az.En. 7,055 7,083 0,185 -0,254
Nextra Az.EnMatPrime 9,018 9,048 0,647 3,990
Ras Energy L 8,880 8,915 -0,023 3,292
Ras Energy T 8,771 8,805 -0,091 3,031

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,936 5,921 2,204 13,239
Nextra Az.Beni Cons. 7,890 7,882 4,725 9,766
Ras Consum.Goods L 7,194 7,186 3,884 11,019
Ras Consum.Goods T 7,133 7,125 3,813 10,761

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,993 9,971 -1,673 -0,725
Gestielle Pharma 3,166 3,160 -1,340 0,732
Nextra Az.Ph-biotech 7,177 7,156 -0,802 -0,788
Ras Individual Care L 6,702 6,692 -0,785 -1,845
Ras Individual Care T 6,631 6,622 -0,867 -2,111
Sanpaolo Salute Amb. 16,391 16,366 -0,787 -0,037

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,813 10,793 10,213 29,064
Gestielle World Financials 5,147 5,150 2,632 10,285
Gestnord Az.Banche 13,058 13,061 1,374 10,887
Nextra Az.Finanza 7,900 7,914 2,094 9,282
Ras Financial Serv. L 6,414 6,411 1,632 6,474
Ras Financial Serv. T 6,350 6,347 1,567 6,170
Sanpaolo Finance 30,960 30,993 2,422 11,115

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,846 1,867 0,764 -2,276
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,036 12,197 -0,158 -1,490
Gestielle Tecnologia 1,953 1,982 0,774 -2,154
Gestnord Az.Tecn. 1,121 1,136 0,179 -3,362
Nextra Az.Tec.Avan. 3,625 3,672 0,722 -0,138
Ras High Tech L 2,249 2,282 -0,575 -4,542
Ras High Tech T 2,229 2,262 -0,624 -4,784
Sanpaolo High Tech 4,545 4,604 0,309 -1,410
Zenit High Tech 1,678 1,695 0,060 -2,385

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,760 6,750 6,759 16,131
Nextra Az.Telecomu. 10,907 10,910 6,963 17,292

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,963 6,978 2,972 7,620
Azimut Generation 6,471 6,461 1,458 11,936
Azimut Multi-Media 3,229 3,257 1,159 -0,677
Ducato Immobiliare 12,912 12,907 7,699 27,413
Eurom. R. Estate Eq. 8,135 8,120 7,251 22,922
Gestielle World Utilities 5,565 5,580 0,451 6,671
Gestnord Az.Amb. 7,537 7,559 2,058 3,176
Optima Tecnologia 3,100 3,121 2,175 3,575
Ras Advanced Serv. L 3,266 3,266 5,389 14,436
Ras Advanced Serv. T 3,234 3,235 5,308 14,074

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,169 4,180 -0,072 1,857
Bipielle H.Crestita 4,262 4,281 1,791 4,589
Bipielle H.Valore 4,900 4,906 0,823 3,332
Bnl Azioni Dividendo 4,547 4,533 7,089 18,816
Bussola FdF Eur. New F. 4,671 4,664 6,039 17,009
Capitalg.Small Cap 8,752 8,755 6,537 23,721
Ducato Etico Geo 4,163 4,176 2,134 9,668
Eurom. Risk Fund 40,302 40,321 5,323 14,381
Evolution Eq Gl 51,511 51,511 3,022 0,000
Evolution Equity 52,629 52,629 5,258 0,000
Gestielle Etico Az. 5,834 5,848 0,847 4,197
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,318 7,338 1,259 5,462
Systema Az. Crescita Attiva 4,092 4,107 2,249 4,388
Systema Az. Valore Attivo 5,946 5,944 3,211 10,995

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,642 4,651 1,575 3,087
Arca Multifondo Comp.E 4,838 4,849 0,499 1,426
Aureo FF 1Classe Crescita 4,390 4,388 3,587 5,478
Azimut C Equ 5,919 5,928 1,387 2,440
BancoPosta Prof.Svil. 6,354 6,365 1,502 5,303
Bds Arcob.Energia 6,760 6,764 1,380 3,920
Bipielle Profilo 4 5,022 5,033 0,520 0,320
Bipiemme Comparto 70 5,149 5,156 1,658 4,697
BPU Pra.Priv 4 6,697 6,698 3,894 9,733
BPU Pra.Prtf.Aggr. 6,027 6,040 3,220 12,696
Bussola FdF Sviluppo 4,074 4,074 2,182 4,703
Ducato Mix 75 4,465 4,469 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,777 4,774 2,930 3,197
Imindustria 14,249 14,259 2,400 7,776
Multifondo C. C30/70 4,844 4,856 0,435 -0,288
Nextra Team 5 4,679 4,681 2,813 8,060
PIXel Multifund - Aggress. 4,395 4,396 0,895 2,639
Sanpaolo Soluzione 6 22,850 22,887 2,054 6,185
Sanpaolo Strat.70 7,176 7,178 3,296 6,690
UBS Strategy Xtra Growth 10,206 10,206 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,684 6,689 2,171 3,950

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,845 19,871 0,782 3,857
Alto Bilanciato 17,229 17,261 2,170 4,222
Arca 5stelle-Comp. C 4,956 4,963 1,060 1,682
Arca BB 34,594 34,643 1,052 3,538
Arca Multifondo Comp.D 4,900 4,911 0,287 0,678
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,288 4,288 2,559 3,450
Azimut Bil. Internaz. 7,170 7,178 0,434 1,271
Azimut Bilanciato 24,310 24,305 2,496 8,333
BancoPosta Prof.Cresc. 5,976 5,986 0,895 3,266
Bds Arcob.Equilibrio 6,304 6,310 0,929 2,304
Bim Bilanciato 23,515 23,529 3,613 7,149
Bipielle Profilo 3 11,934 11,952 0,218 -0,724
Bipiemme Comparto 50 5,515 5,519 1,809 5,814
Bipiemme Internaz. 13,040 13,063 1,242 3,871
Bnl Strategia 90 4,935 4,939 1,858 4,400
Bnl Strategia Mercati 14,883 14,949 1,052 2,847

BPU Pra.Priv 3 6,262 6,263 2,639 6,533
BPU Pra.Prtf.Din. 5,699 5,710 1,677 7,427
Bussola FdF Crescita 4,674 4,674 1,388 2,952
Bussola FdF Dinamica 4,325 4,325 1,861 3,866
Capitalg.Bil. 20,030 20,052 2,131 4,356
Capitalia Allocazione 50 20,088 20,113 0,345 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,444 5,455 -0,838 0,871
Carige Bilanciato Euro 6,285 6,292 2,462 7,436
Consultin. Bilanciato 5,941 5,945 2,132 6,603
Ducato Mix 50 4,669 4,675 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,847 4,845 2,107 1,253
Dws Eurorisparmio Lc 25,075 25,051 3,809 9,766
Dws Professionale Lc 57,656 57,745 0,788 3,360
Dws Professionale Nc 5,118 5,126 0,629 2,545
Effe Lin. Dinamica 4,955 4,956 1,599 3,208
Epsilon DLongRun 6,741 6,742 2,462 8,849
Etica Val.Resp.Bil. 6,334 6,351 1,328 8,089
Eurom. Capitalfit 32,176 32,219 1,575 5,388
Evolution Balanc 50,384 50,384 0,768 0,000
Fideuram Performance 12,111 12,138 -0,346 0,373
Fondersel 48,451 48,438 1,275 4,981
Generali Rend 28,313 28,370 2,047 4,491
Geo Global Bal.1 7,667 7,667 2,091 4,313
Gestielle Gl. Asset 3 12,172 12,195 0,025 1,130
Gestnord Bil.Euro 15,914 15,926 2,552 8,067
Gestnord Bil.Int. 12,630 12,653 -0,166 0,774
Grifocapital 20,451 20,467 1,569 6,355
Imi Capital 33,617 33,633 2,043 6,639
MC G.FdF Bilanciato A 6,586 6,585 3,035 3,897
MC G.FdF Bilanciato B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,063 6,063 1,660 4,516
Mediolanum Elite 60S 11,795 11,794 1,602 3,884
Multifondo C. B50/50 4,926 4,936 -0,162 -1,025
Nextam P.Bilanciato 6,247 6,244 3,103 7,171
Nextra Bil. Inter. 9,293 9,301 0,912 1,000
Nextra Bilan.Euro 38,793 38,791 2,790 6,897
Open Fund Bil.Int. 4,542 4,541 0,866 0,576
PIXel Multifund - Moderato 4,470 4,471 0,202 0,857
Ras Bil. Europa L 29,477 29,525 2,408 7,805
Ras Bil. Europa T 29,129 29,177 2,329 7,499
Ras Multipartner50 5,209 5,210 1,067 1,402
Sai Bilanciato 4,014 4,020 0,125 1,159
Sanpaolo Soluzione 4 6,420 6,431 0,801 2,458
Sanpaolo Soluzione 5 27,041 27,089 1,167 3,467
Sanpaolo Strat.50 6,592 6,593 2,202 4,188
UBS Strategy Xtra Balan 10,148 10,148 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,886 5,879 2,259 4,436
Vitamin Long Term 6,386 6,392 1,429 2,950

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,351 9,360 0,171 1,719
Arca 5stelle-Comp. B 5,185 5,191 0,621 0,601
Arca 5stelle-Comp.A 5,412 5,418 0,167 -0,405
Arca Multifondo Comp.B 5,041 5,051 -0,375 -1,601
Arca Multifondo Comp.C 4,919 4,931 -0,223 -0,706
Arca TE 16,021 16,050 -0,162 -0,633
Aureo FF 1Classe Valore 5,074 5,075 1,480 1,582
Azimut C Con 5,484 5,489 0,293 0,864
Azimut Protezione 7,431 7,435 0,609 2,172
BancoPosta Prof.Opport. 5,695 5,703 0,459 1,787
Bds Arcob.Etico 5,317 5,319 0,415 1,839
Bds Arcob.Opportun. 5,838 5,844 0,465 0,916
Bipielle Profilo 2 7,731 7,740 -0,655 -2,337
Bipiemme Comparto 30 5,451 5,454 0,944 3,278
Bipiemme Mix 6,089 6,092 1,670 5,859
Bipiemme Visconteo 32,733 32,775 1,473 4,793
Bnl Strategia 95 20,831 20,842 0,808 2,697
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,840 5,844 1,902 6,066
BPU Pra.Priv 1 5,596 5,597 1,047 2,303
BPU Pra.Priv 2 5,965 5,966 1,914 4,704
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,601 5,610 0,683 3,473
Bussola FdF Evoluzione 5,031 5,031 0,963 2,028
Capitalia Allocazione 30 11,188 11,212 -0,666 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,303 5,310 -0,132 1,029
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,375 5,372 0,958 1,607
CariPar CAAM QBALANCED 9,159 9,162 1,982 1,857
Ducato Mix 25 4,862 4,869 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,813 4,813 0,901 -1,049
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,714 5,723 0,070 0,510
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,534 5,545 -0,036 0,454
Geo Global Bal.3 6,179 6,179 1,395 2,727
Gestielle Gl. Asset 2 11,914 11,938 -0,617 -1,829
Mediolanum Elite 30L 5,567 5,568 0,833 2,203
Mediolanum Elite 30S 10,885 10,888 0,750 1,691
Multifondo C. A70/30 5,007 5,013 -0,259 -1,515
Ras Multipartner20 5,689 5,692 0,053 -0,733
Sanpaolo Soluzione 3 7,047 7,056 0,557 1,469
Sanpaolo Strat.30 5,753 5,753 1,339 2,531
UBS Strategy Xtra Yield 10,061 10,061 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,487 5,480 1,087 1,894
Vitamin Medium Term 5,794 5,799 0,381 0,260

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,273 9,275 0,346 1,212
Alto Monetario 6,558 6,559 0,413 1,235
Arca MM 13,263 13,266 0,219 0,806
Astese Monetario 5,292 5,293 0,322 1,183
BancoPosta Monetario 5,608 5,609 0,430 1,264
Bim Obblig.BT 5,910 5,911 0,357 1,233
Bipielle F.Monetario 13,448 13,449 0,366 1,288
Bipielle F.Tasso Var 8,811 8,812 0,479 1,615
Bipiemme Monetario 11,093 11,093 0,580 1,743
Bipiemme Tesoreria 6,340 6,340 0,635 2,061
Bnl Obbl Euro BT 6,712 6,714 0,239 0,978
BPU Pra.Euro B.T. 5,547 5,548 0,380 1,352
BPVi Breve Termine 5,750 5,749 0,612 1,896
Capitalg.Bond Euro BT 9,561 9,562 0,399 1,303
Capitalia Governativo BT 8,255 8,258 0,133 0,000
Carige Mon. 10,700 10,700 0,602 1,663
CariPar CAAM Monetario 6,730 6,731 0,418 1,401
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,049 5,051 0,438 0,000
Consultin. Monetario 5,105 5,104 0,413 1,129
Cr.Cento Monetario Plus 5,313 5,314 0,473 1,374
Cr.Cento Valore 6,421 6,421 0,328 1,102
Ducato Fix Euro BT 5,780 5,781 0,417 1,279
Dws Euro Breve Termine Lc 7,733 7,734 0,455 1,403
Dws Euro Breve Termine Nc 7,598 7,599 0,449 1,374
Etica Val.Resp.Mon. 5,301 5,303 0,360 1,164
Eurom. Contovivo 11,228 11,230 0,366 0,998
Eurom. Rendifit 7,762 7,764 0,284 0,976
Fideuram Security 8,999 8,999 0,559 1,638
Fondersel Reddito 13,083 13,087 0,476 1,324
Generali Monetario Euro 15,356 15,359 0,405 1,467
Geo Europa ST Bond 1 6,227 6,227 0,403 1,433
Geo Europa ST Bond 2 6,237 6,237 0,419 1,481
Geo Europa ST Bond 3 6,243 6,243 0,467 1,397
Geo Europa ST Bond 4 6,220 6,220 0,533 1,617
Geo Europa ST Bond 5 6,278 6,278 0,320 1,030
Geo Europa ST Bond 6 6,272 6,272 0,416 1,505
Gestielle BT Euro 6,972 6,973 0,403 1,514
Grifocash 6,094 6,096 0,329 1,432
Imi 2000 15,940 15,939 0,536 1,600
Intesa Sistema Liq. 2 5,146 5,146 0,547 1,800
Intesa Sistema Liq. 3 5,118 5,119 0,412 1,407
Intra Obb. Euro BT 5,180 5,182 0,349 1,211
Laurin Money 6,421 6,422 0,359 1,246
Leonardo Monetario 5,378 5,378 0,467 1,587
Mediolanum Ri.Co. 12,571 12,572 0,351 1,012
MGrecMon. 8,926 8,928 0,473 1,443
Nextra Euro Mon. 14,289 14,290 0,408 1,348
Nextra Euro Tas.Var. 6,534 6,534 0,662 2,094
Nordfondo Ob.Euro BT 8,206 8,207 0,428 1,371
Optima Reddito B.T. 6,033 6,035 0,149 0,600
Passadore Monetario 6,519 6,520 0,416 1,400
Pioneer Monet. Euro 12,028 12,031 0,258 0,864
Ras Monetario 14,425 14,425 0,418 1,249
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,774 6,777 0,117 0,605
Sanpaolo Soluz. Cash 9,095 9,100 0,143 0,608
Systema Obb. Euro B/T 8,098 8,099 0,409 1,479
Teodorico Monetario 6,781 6,782 0,459 1,542
Uniban Monetario 5,222 5,223 0,423 1,398
Vegagest Obb.Euro BT 5,330 5,331 0,414 1,408
Zenit Monetario 6,778 6,779 0,474 1,391

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,276 5,280 -0,133 -0,378

Anima Obbl. Euro 6,202 6,202 0,682 1,639
Apulia Obb.Euro MT 7,138 7,144 -0,363 -0,861
Arca RR 8,025 8,034 -0,484 -1,267
Astese Obbligazionario 5,093 5,099 -0,469 -1,146
Azimut Fixed Rate 9,147 9,162 -0,792 -1,740
Azimut Reddito Euro 14,207 14,221 -0,337 -0,428
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,108 6,122 -0,699 -1,848
BancoPosta Prof.Risparmio 5,273 5,279 -0,265 -0,697
Bim Obblig.Euro 5,981 5,987 -0,400 -0,928
Bipielle F.Cedola 6,369 6,376 -0,469 -1,092
Bipielle F.Obb.Euro 14,506 14,523 -0,473 -1,138
Bipiemme Europe Bnd 6,407 6,414 -0,156 -0,512
Bnl Euro Obbligazioni 6,201 6,210 -0,545 -1,805
BPU Pra.Euro M/L Te 5,920 5,928 -0,353 -0,554
BPVi Obbl. Euro 5,982 5,987 -0,283 -1,466
CA-AM Mida Obb.Euro 17,051 17,080 -0,525 -1,308
Capitalg.Bond Euro 9,663 9,676 -0,423 -1,014
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,823 5,827 0,103 0,831
Capitalia Governativo LT 14,215 14,239 -0,796 -1,817
Capitalia Governativo MT 8,332 8,340 -0,239 -0,715
Carige Obbl 9,797 9,804 0,112 0,328
Carige Obbl. Euro LT 4,950 4,956 -0,503 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,726 6,734 -0,444 -1,882
Dws Euro Medio Termine Lc 16,530 16,552 -0,404 -1,366
Dws Euro Medio Termine Nc 6,169 6,176 -0,404 -1,422
Epsilon Qincome 6,438 6,449 -0,663 -2,009
Eurom. Euro LongTerm 7,406 7,415 -0,256 -1,686
Eurom. Reddito 13,887 13,902 -0,043 -0,509
Fondaco Eurogov Beta 102,946 103,171 -0,505 -1,157
Fondersel Euro 7,187 7,198 -0,208 -0,691
Generali Bond Euro 9,064 9,084 -0,614 -0,647
Gestielle Etico Obb. 5,615 5,621 -0,373 -0,637
Gestielle LT Euro 7,065 7,077 -0,884 -1,984
Gestielle MT Euro 13,216 13,227 -0,211 -0,166
Imirend 8,780 8,796 -0,159 -0,801
Intra Obb. Euro 5,233 5,243 -0,871 -1,765
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,116 10,120 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,123 10,132 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,184 10,200 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,558 6,562 -0,319 -1,309
Mediolanum Euromoney 6,703 6,714 -0,325 -1,045
Mediolanum Italmoney 6,583 6,592 -0,317 -0,965
Nextra BondEuro 6,823 6,835 -0,626 -1,982
Nextra BondEuro MT 9,450 9,458 -0,011 -0,095
Nextra Long Bond E 8,473 8,498 -1,028 -3,188
Nextra SR Bond 5,416 5,415 0,074 -0,350
Nordfondo Ob.Euro MT 15,507 15,520 -0,334 -0,723
Open Fund Obbl.Euro 5,546 5,551 -0,395 -1,597
Optima Obbligazionario Euro 6,247 6,252 -0,303 -0,810
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,207 6,215 -0,321 -1,381
Profilo Euro Bond 5,054 5,059 -0,688 -1,788
Ras Obbl. L 28,670 28,700 -0,600 -1,532
Ras Obbl. T 28,339 28,369 -0,666 -1,795
Sai Eurobblig. 11,768 11,779 -0,271 -0,751
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,324 12,350 -0,597 -1,518
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,415 7,438 -1,226 -3,249
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,152 7,159 -0,223 -0,556
Systema Obb. Euro M/LT 5,487 5,494 -0,472 -1,348
Uniban Obb. Euro 5,260 5,264 -0,038 -0,171
Vegagest Obb.Euro 5,812 5,823 -0,768 -1,741
Vegagest Obb.Euro LT 5,502 5,513 -0,972 -2,499
VRG Coro Reddito 4,998 5,013 -0,399 -0,537

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,578
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,622 6,625 0,501 0,562
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,590 4,592 -0,022 -0,455
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,329 6,334 0,111 -0,519
Capitalg.Bond Corp. 6,562 6,570 -0,061 -0,364
Carige Corporate Euro 6,085 6,088 -0,033 -0,539
Ducato Etico Fix 5,121 5,123 -0,039 -1,120
Ducato Fix Imprese 6,067 6,071 -0,016 -0,979
Effe Ob. Corporate 5,983 5,987 -0,100 -0,911
Generali Corp. Bond Euro 6,191 6,197 -0,274 -0,498
Gestielle Corp. Bond 5,930 5,935 -0,168 -0,737
Nextra BondCorp.Euro 6,536 6,542 -0,183 -1,164
Nextra Corp. BreveT. 7,513 7,515 0,401 1,212
Nordfondo Obb.Euro C 6,465 6,469 0,093 -0,722
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,132 5,136 -0,253 -1,060
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,493 5,499 -0,091 -0,741
Sanpaolo Tasso Variabile 6,451 6,453 0,483 1,687

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,023 7,018 1,768 5,593
Gestielle High Risk Bond 5,503 5,499 1,757 6,379
Nextra BondHY Europa 6,207 6,202 1,521 5,043

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,688 5,687 -1,524 -2,150
Gestielle Cash Dlr 5,465 5,464 -1,673 -1,885
Nextra CashDollaro 11,976 11,974 -2,109 -2,918
Nextra CashDollaro-$ 15,508 15,505 -1,671 -2,516

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,717 7,710 -2,081 -4,017
Azimut Reddito Usa 5,422 5,416 -2,394 -4,188
Bipielle H.Obb.Amer 6,911 6,902 -1,916 -4,213
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,458 5,452 -1,940 -4,027
Capitalg.Bond $ 6,211 6,203 -2,081 -4,520
Ducato Fix Dollaro 6,702 6,696 -2,003 -4,557
Eurom. North Am.Bond 8,012 8,005 -2,173 -4,664
Fondersel Dollaro 7,760 7,752 -2,057 -4,198
Gestielle Bond-$ 7,695 7,683 -1,787 -3,873
Nextra BondDollaro 7,345 7,337 -2,288 -5,079
Nextra BondDollaro $ 9,511 9,500 -1,849 -4,685
Nordfondo Obb.Doll. 12,452 12,436 -2,092 -4,289
Ras Us Bond Fund L 5,401 5,396 -2,156 -4,711
Ras Us Bond Fund T 5,341 5,336 -2,233 -4,964

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,799 7,811 -1,403 -4,166
Alpi Obbligazionario Int. 7,008 7,010 0,907 0,243
Alto Intern. Obbl. 5,365 5,371 -1,704 -3,991
Arca Bond 10,807 10,830 -1,817 -4,506
Arca Multifondo Comp.A 5,131 5,143 -1,308 -3,553
Aureo Obblig. Globale 7,105 7,110 -0,295 -2,511
Azimut Rend. Int. 8,353 8,363 -1,544 -3,623
Bim Obblig.Globale 5,373 5,381 -1,213 -4,173
Bipielle H.Obb.Glob 9,823 9,840 -1,731 -4,926
Bipiemme Pianeta 8,047 8,068 -1,457 -3,363
BPU Pra.Obb.Glob. 4,866 4,875 -0,815 -3,222
BPVi Obbl. Intern. 5,039 5,049 -1,620 -4,763
CA-AM Mida Obb.Int. 10,986 11,006 -1,497 -4,203
Capitalg.Global Bond 7,873 7,891 -2,089 -5,441
Capitalia Governativo LT Int. 12,731 12,758 -2,114 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,953 4,964 -1,998 -5,097
Ducato Fix Globale 7,633 7,642 -1,191 -4,659
Ducato Portf. Gl. Bond 4,995 4,997 0,181 -2,460
Dws Bond Internaz. Lc 7,213 7,229 -1,583 -5,067
Dws Bond Internaz. Nc 10,501 10,522 -1,565 -4,934
Eurom. Inter. Bond 8,594 8,614 -1,727 -4,596
Fondersel Intern. 11,776 11,777 -1,826 -5,048
Generali Bond Internaz. 12,609 12,618 -1,307 -3,512
Gestielle Obbl. Intern. 5,572 5,586 -1,850 -4,294
Imi Bond 13,190 13,225 -2,079 -5,590
Laurin Bond 5,245 5,256 -1,853 -4,809
Leonardo Bond 5,207 5,214 -1,773 -3,983
MC G.FdF Global Bond A 5,001 5,002 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,298 6,314 -1,791 -4,020
Nextra BondInter. 7,873 7,886 -1,489 -4,384
Nordfondo Obb.Int. 11,266 11,289 -1,847 -5,032
Optima Obbl. Euro Global 6,194 6,197 0,032 -0,705
Ras Bond Fund L 13,711 13,746 -2,246 -5,656
Ras Bond Fund T 13,566 13,600 -2,304 -5,909
Sai Obblig. Intern. 7,665 7,681 -1,250 -3,791
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,362 10,384 -2,255 -5,886
Sofid Sim Bond 6,520 6,531 -0,701 -3,465
Systema Obb. Globale 6,354 6,367 -1,914 -4,880
Vegagest Obb.Intern. 4,907 4,917 -2,115 -4,977

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,206 6,207 0,032 -0,736
Arca Corporate BT 5,219 5,218 0,772 2,053
Bipielle H.Cor.Bond 4,556 4,555 0,308 -0,935

BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,972 5,967 0,556 0,151

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,747 7,741 2,501 6,576
MC G.FdF High Yield A 6,799 6,795 2,271 4,343
MC G.FdF High Yield B 5,000 5,000 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,302 4,332 -4,421 -10,784
Ducato Fix Yen 3,840 3,863 -3,566 -9,901
Eurom. Yen Bond 6,876 6,921 -3,913 -10,840

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,994 11,996 1,799 5,072
Bipielle H.Obb.P Em 8,794 8,799 2,125 4,541
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,230 5,226 0,985 1,870
Bnl Obbl Emergenti 19,530 19,536 -0,388 1,150
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,258 8,271 1,102 2,814
Ducato Fix Emergenti 11,779 11,779 1,648 3,261
Eurom. Risk Bond 6,293 6,294 1,027 3,046
Gestielle E.Mkts Bnd 8,603 8,610 1,630 4,115
Nextra BondEm.VAttiv 10,904 10,895 -0,238 0,248
Nextra BondEm.VCop. 9,867 9,865 1,900 3,428
Nordfondo Obb.P.Em. 7,332 7,334 -0,583 0,714
Optima Obb. Em. Market 6,682 6,684 -0,373 1,458
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,717 9,723 0,830 4,394
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,438 5,440 -0,055 0,965
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,374 5,376 -0,130 0,674
Vegagest Obb.H.Yield 6,454 6,464 0,078 3,396

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,050 6,070 1,800 2,508
Azimut Floating Rate 7,033 7,033 0,529 1,545
Azimut Real Value 4,960 4,962 -2,034 -4,025
Azimut Trend Tassi 8,177 8,183 -0,220 0,319
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,442 9,443 0,511 1,669
Bnl Tes Liquid. 5,146 5,147 0,606 2,327
BPU Pra.Obblig.USD 4,345 4,339 -1,830 -3,744
Bussola FdF Glb High Y. 5,338 5,334 0,965 2,693
Capitalia Etico Euro Bond 5,001 5,006 -0,478 -1,594
Ducato Fix Convertibili 8,860 8,862 2,832 6,786
Geo GL.S.T Bond 1 5,175 5,175 0,446 1,411
Geo GL.S.T Bond 2 5,169 5,169 0,584 1,692
Geo Global Real Bond 5,201 5,201 -1,328 -3,093
Gestielle Global Conv. 6,842 6,846 2,748 6,739
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,265 5,273 -0,623 -1,882
Mediolanum Ri.Re. 12,698 12,705 0,874 1,765
Mediolanum Vasco De Gama 10,661 10,667 0,775 0,919
MGreciaObb 6,844 6,855 -0,696 -2,215
Nordfondo Obb.Conv. 5,674 5,687 4,397 8,573
Ras Cedola L 6,020 6,022 -0,050 -0,011
Ras Cedola T 5,954 5,956 -0,117 -0,260
Ras Spread Fund L 6,059 6,059 1,051 2,974
Ras Spread Fund T 5,985 5,984 0,996 2,694
Sanpaolo Global H.Yield 7,340 7,339 1,817 4,529
Sanpaolo Ob. Etico 5,202 5,212 -0,516 -1,709
Sanpaolo Reddito 6,078 6,079 0,463 1,448
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,728 5,728 0,227 0,157
Sanpaolo Vega Coupon 5,981 5,987 -0,067 -0,070
SolidITAS 5,070 5,069 3,157 4,371

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,723 5,726 0,456 2,398
Alleanza Obbl. 5,640 5,650 0,450 2,020
Alto Obbligazionario 8,127 8,142 0,408 1,195
Anima Fondimpiego 18,467 18,474 0,835 2,118
Arca Obbligaz. Europa 7,863 7,871 0,102 0,421
Azi Contofon 5,102 5,103 0,572 1,573
Azimut C Pru 5,330 5,331 -0,056 0,358
Azimut Solidity 7,453 7,457 0,310 0,812
BancoPosta Inv Pr 90 5,514 5,518 0,768 2,950
BancoPosta Prof.Rend. 5,432 5,439 0,037 0,332
Bim Corporate Mix 5,317 5,323 0,834 2,152
Bipielle F.80/20 9,531 9,545 -0,262 -0,636
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,692 10,693 0,773 2,650
Bipielle Profilo 1 4,753 4,756 -1,041 -3,198
Bipiemme Sforzesco 8,953 8,962 0,607 1,198
Bnl per Telethon 5,401 5,410 -0,753 -1,334
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,592 5,597 0,305 1,691
CA Multimanager Dif. 5,204 5,202 0,872 1,879
Capitalia Allocazione 10 5,881 5,893 -0,876 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,624 6,629 0,288 -0,541
Carige Mos.Obbl.Misto 5,279 5,278 0,629 2,128
CariPar CAAM Pr Din 1 5,317 5,315 1,084 2,250
CariPar CAAM Pr Din 2 5,289 5,287 1,070 2,361
Civ.Forum Iulii Rendita 5,136 5,144 -0,136 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,455 5,459 -0,073 0,276
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,278 9,286 0,140 0,564
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,640 5,645 0,035 0,409
Dws Protezione 95 Lc 7,373 7,376 0,587 2,303
Effe Lin. Prudente 4,934 4,939 0,000 -1,182
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,406 5,416 -0,018 0,821
Evolution Bo Enh 49,668 49,668 -0,664 0,000
Evolution Bond 49,507 49,507 -0,986 0,000
Fucino Dyn 5,045 5,046 0,900 0,000
Generali Cash 6,321 6,335 0,381 0,127
Geo Gl.Conv.Bond 6,113 6,113 4,478 8,947
Gestielle Gl. Asset 1 8,449 8,461 0,130 0,202
Grifobond 6,915 6,914 -2,592 -4,224
Griforend 7,412 7,422 -0,563 0,005
Intesa CC Prot.Dinamica 5,278 5,277 1,053 2,307
Leonardo 80/20 5,943 5,943 0,986 3,935
Nextam P.Obbl.Mi 5,761 5,762 1,017 2,838
Nextra Equilibrio 7,478 7,482 -0,307 0,174
Nextra Rendita 6,338 6,344 0,476 -0,814
Nextra SR Equity 10 5,580 5,572 0,613 1,992
Nextra SR Equity 20 5,898 5,887 1,184 3,365
Nordfondo Et.Obb.M. 6,095 6,103 -0,392 -0,571
Pioneer Obb. Più Dis 8,460 8,469 -0,047 0,000
Ras LongTerm B. F. L 6,282 6,288 0,335 0,576
Ras LongTerm B. F. T 6,217 6,223 0,258 0,307
Sai Euromonetario 15,835 15,834 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,429 5,436 0,314 1,458
Sanpaolo Soluzione 2 6,617 6,621 0,777 2,130
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,807 5,806 0,921 1,699
Systema Obb. Dinamico 6,790 6,797 0,044 0,207
Total Return Obblig. 4,999 5,011 -0,220 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,308 5,303 0,378 0,587
Vitamin Short Term 5,457 5,464 -0,347 -1,374
Zenit Obbligazionar. 7,599 7,600 0,769 1,306

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,026 6,035 0,100 -0,495
Bipiemme Risparmio 7,867 7,871 0,370 0,651
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,519 7,529 -1,364 -4,424
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,020 5,023 -0,278 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,024 5,027 -0,238 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,145 5,148 -0,618 -0,580
Capitalg.Bond Total Return 9,389 9,388 0,762 1,888
Capitalia Bond Total Return 7,171 7,173 0,336 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,390 8,389 -0,036 -2,849
Civ.Forum Iulii Strategia 5,137 5,139 0,844 0,000
Consultin. High Yield 5,517 5,517 1,081 3,044
Consultin. Reddito 7,254 7,251 0,778 2,068
Ducato Fix Rendita 17,433 17,446 -0,183 -0,998
Eurom. Total Return Bd 6,151 6,157 0,049 0,638
Geo Gl. Div.Strategy 5,231 5,231 0,500 2,009
Geo Global Bond TR 1 6,025 6,025 0,685 2,344
Geo Global Bond TR 2 5,919 5,919 0,663 2,140
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,207 5,210 0,289 2,118
Gestielle TR Obblig. 5,063 5,067 -0,197 1,240
Ritorni Reali 5,226 5,221 0,461 0,558
Sanpaolo Global B.Risk 7,910 7,934 -1,983 -5,190
Vegagest Obb.Fess. 4,952 4,957 -0,402 -1,609
Volterra TR Obblig. 4,997 5,001 -0,180 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,000 5,000 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,008 6,008 0,670 2,246
Arca BT-Breve Termine 8,154 8,154 0,617 1,976
Arca BT-Tesoreria 5,329 5,329 0,699 2,245
Aureo Liquidità 5,332 5,331 0,642 2,087
Azimut Garanzia 11,626 11,626 0,571 1,786
Bipielle F.Liquidità 7,579 7,579 0,651 2,102
Bnl Cash 20,708 20,707 0,617 1,995

Bnl Liquidità Euro 5,561 5,561 0,633 1,831
BPU Pra.Liquidita' 5,246 5,246 0,537 1,864
CA-AM Mida Monetar. 11,441 11,440 0,598 1,852
Capitalg.Liquidità 6,777 6,777 0,683 2,125
Capitalia Cash 5,828 5,827 0,622 1,924
Capitalia Liquidità 5,813 5,812 0,745 2,432
Carige Liquidità Euro 5,904 5,903 0,648 2,057
Ducato Fix Monetario 7,930 7,930 0,647 2,033
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,931 7,931 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 6,955 6,954 0,666 2,114
Dws Tesoreria Imprese 7,771 7,770 0,648 2,089
Epsilon Cash 5,801 5,800 0,677 2,202
Eurom. Tesoreria 10,532 10,532 0,563 1,847
Fideuram Moneta 13,720 13,718 0,557 1,750
Fondaco Euro Cash 104,180 104,173 0,734 2,441
Fondersel Cash 8,533 8,531 0,720 2,179
Generali Liquidità 6,152 6,152 0,687 2,091
Gestielle Cash Euro 6,668 6,667 0,679 2,207
Intesa Sistema Liq. 1 5,167 5,167 0,604 2,074
Mediolanum Ri.Mo. 5,504 5,503 0,603 1,921
Nextam P.Liquidita 5,433 5,432 0,779 2,316
Nextra Tesoreria 7,141 7,141 0,592 1,971
Nordfondo Liquidità 5,759 5,758 0,524 1,839
Optima Money 5,743 5,743 0,596 1,844
Ras Liquidita' A 5,207 5,206 0,618 1,998
Ras Liquidita' B 5,260 5,259 0,708 2,394
Sai Liquidita' 10,736 10,736 0,694 2,160
Sanpaolo Liq.Cl B 6,962 6,962 0,665 2,037
Sanpaolo Liquidita' 6,858 6,858 0,587 1,751
Vegagest Monetario 5,545 5,545 0,727 2,155
VGR Coro Tesoreria 5,145 5,145 0,685 2,225

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,759 4,758 -2,139 -2,778

FLESSIBILI
Abis Flessibile 5,653 5,653 2,243 3,251
Abn Amro Expert A-RT100 4,984 4,984 0,342 1,363
Abn Amro Expert A-RT200 5,031 5,031 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,036 5,036 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,701 15,704 0,000 0,000
Agora Risk 4,996 5,020 0,000 0,000
AgoraFlex 6,187 6,194 0,487 4,351
Alarico Re 5,622 5,617 8,219 7,249
Alpi Absolute Return 9,424 9,423 0,878 -0,559
Anima Fondattivo 15,150 15,175 1,644 2,761
Arca Rendimento Assol t3 5,091 5,090 1,152 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,123 5,123 1,728 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,407 5,401 1,426 0,000
Aureo Plus 5,668 5,668 0,212 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,366 6,367 0,760 0,000
Azimut Str. Trend 5,611 5,609 3,124 5,549
Azimut Trend 24,574 24,533 5,013 9,872
Azimut Trend Italia 22,573 22,584 5,565 18,313
BancoPosta Centopiu' 5,104 5,105 1,471 0,000
Bim Flessibile 4,868 4,881 1,080 1,206
Bipielle F.Free 4,625 4,634 0,325 2,233
Bipiemme Flessibile 3,140 3,141 1,127 3,630
Biver Obiettivo Rendimento 5,197 5,198 0,873 1,842
Bnl Flessibile 22,300 22,322 1,989 1,720
Bnl Strategia Rend. 5,521 5,525 0,418 1,025
Bnl Tes Rendimen. 5,151 5,152 0,605 1,378
BPU Pra.Flessibile 5,459 5,465 1,168 3,156
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,269 5,275 1,561 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,260 5,266 1,427 0,000
CA-AM Mida Opport 5,483 5,482 1,312 2,871
Caam Absolute 5,111 5,111 1,509 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,110 5,110 1,712 0,000
Caam Pr Alfa 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,102 5,107 0,990 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,150 5,163 1,738 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,193 5,215 2,446 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,988 6,996 0,837 4,190
Capitalg.Risk 7,586 7,612 2,527 2,973
Capitalia Obiettivo 2007 5,390 5,392 0,335 0,503
Capitalia Obiettivo 2010 5,637 5,645 -0,106 0,213
Capitalia Obiettivo 2015 5,877 5,889 -0,508 -0,777
Capitalia Total Return 5,252 5,274 -1,445 -3,968
Car Fle Piu' 5,034 5,022 0,000 0,000
Carige Fle 5,004 4,995 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,302 5,301 0,894 2,335
CariPar CAAM QRETURN 5,441 5,434 2,159 4,074
Consultin. Alto Div. 5,035 5,030 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,244 5,238 2,703 3,575
Ducato Etico Flex Civita 4,633 4,642 0,238 0,151
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,799 16,878 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,093 2,092 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,706 4,700 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,063 5,061 1,098 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,712 4,711 1,947 1,947
Epsilon QReturn 6,170 6,162 3,126 9,611
Eurom. Strategic 4,655 4,688 0,215 4,209
Fondaco Absolute Return 100,569 100,569 1,534 0,000
Fondersel Duemila 101,879 101,879 2,396 0,000
Formula 1 Balanced 7,111 7,120 1,629 4,666
Formula 1 Conservat. 6,789 6,794 1,012 2,817
Formula 1 High Risk 7,357 7,373 3,039 8,799
Formula 1 Low Risk 6,682 6,686 0,845 2,579
Formula 1 Risk 7,178 7,190 2,822 7,843
Generali Medium Risk 5,438 5,448 0,240 1,304
Generali Risk 5,589 5,593 1,250 1,232
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,666 6,666 4,059 13,290
Gestielle GA PLUS 1 5,050 5,050 0,758 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,128 5,128 1,344 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,252 5,255 1,078 5,061
Gestielle TR Globale 13,158 13,192 1,685 4,106
Gestnord Asset All 5,765 5,778 0,664 1,729
Grifoplus 5,683 5,698 0,977 4,046
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,238 5,239 0,828 1,492
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,519 5,523 1,155 2,469
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,267 5,268 0,842 1,484
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,660 5,666 1,379 3,097
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,421 5,423 0,969 2,244
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,098 5,099 1,777 1,960
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,109 5,107 1,249 0,000
Intesa Premium 5,310 5,310 0,893 1,959
Intesa Premium Power 5,184 5,184 1,528 3,680
Intesa Target 2016 4,985 4,985 0,000 0,000
Intesa Target 2021 4,982 4,982 0,000 0,000
Intesa Target 2026 4,984 4,984 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,229 5,232 -0,076 2,812
Intra Flessibile 5,222 5,226 0,077 0,986
Investitori Fless. 6,456 6,453 1,765 6,114
Iride 5,306 5,306 0,951 1,804
Kairos P.Income Fund 6,298 6,298 0,383 1,712
Kairos Partners Fund 7,258 7,250 5,372 13,940
M.Gestion Trend Global 5,480 5,479 1,350 2,949
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,005 5,004 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,000 5,000 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,431 7,427 2,624 6,706
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,000 5,000 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,095 5,087 2,125 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,126 3,126 1,362 2,829
Nextra Obiettivo Red 7,733 7,732 1,098 2,153
Nextra Team 1 5,685 5,686 0,673 1,991
Nextra Team 2 5,338 5,338 0,679 1,715
Nextra Team 3 4,919 4,919 1,402 3,952
Nextra Team 4 4,524 4,526 2,053 6,347
Paritalia Orchestra 73,360 73,364 1,633 2,788
Pioneer Target Controllo 5,042 5,046 0,418 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,093 5,095 0,911 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,498 22,534 0,847 0,000
Profilo Best F. 6,266 6,265 2,856 3,263
Profilo Elite Flessibile 5,797 5,798 2,693 5,171
Ras Opport. L 5,079 5,093 1,175 1,034
Ras Opport. T 5,026 5,040 1,106 0,762
Ras TR Dinamico L 5,323 5,325 1,102 2,405
Ras TR Dinamico T 5,293 5,295 1,031 2,181
Ras TR Prudente L 5,249 5,249 0,884 2,180
Ras TR Prudente T 5,218 5,219 0,811 1,934
Sanpaolo High Risk 4,460 4,455 1,318 3,625
Tank Flessibile 5,891 5,891 2,097 5,896
Total Return 4,903 4,906 0,061 0,000
Unibanca Pluls 5,115 5,113 1,167 0,000
Vegagest Flessib. 6,176 6,180 -0,097 2,353
Volterra TR Glob. 5,162 5,175 2,279 0,000
VRG Coro Rendimento 5,239 5,248 0,153 3,171
Zenit Absolute Return 6,693 6,699 2,480 4,009
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MANCA SOLO l’annuncio ufficiale ma or-

mai Ronaldo si può considerare un giocatore

del Milan. La conferma è arrivata da Silvano

Ramaccioni, team manager della squadra di

Ancelotti, che ha par-

lato durante l’allena-

mento che i rossone-

ri hanno sostenuto

ad Arezzo, dove hanno conquista-
to l'accesso alle semifinali di Cop-
pa Italia: «Per quel che ho sentito,
Ronaldo è molto vicino a trasferir-
si al Milan. Non so niente di più
preciso,maparlandoconidirigen-
ti ho avuto questa notizia». Era ar-
rivato all'Inter nel luglio del 1997
acclamato come Fenomeno, se ne
è andato il 31 agosto di cinque an-
ni dopo, nel cuore della notte, co-
me un fuggiasco, dopo una tratta-
tiva fiume col Real. Moratti lo ave-
vacoccolato,protetto, aspettato (e
pagato), nonostante il calvario, le
operazioni e i quasi due anni di
stop. E il brasiliano, per tutto rin-
graziamento, dopo il fatale 5 mag-
gio, vinse il Mondiale con la sua
nazionalee iniziòachiederedian-
darsene, allettato da un contratto
ancora più munifico del Real. Lui
che a suo tempo aveva giurato
amore eterno al Barcellona. Ma
quattro anni e mezzo fa Ronaldo
era ilmigliore attaccante del mon-
do, o comunque uno dei primi tre
o quattro. Oggi il Fenomeno è di-
ventato «el gordo», il grasso. Nes-
suno qualche anno fa avrebbe im-
maginato un suo ritorno a Mila-
no,tantomenosullaspondarosso-
nera, ma già la scorsa estate se ne
era parlato a livello di pour parlez.
IlMilanancoraoggiorfanodiShe-
va si affiderà a Ronny per provare
arisalirealquartoposto,maintan-
to l'ex interista sarà un acquisto a
mezzo servizio, dal momento che
non potrà essere utilizzato in
Champions. Un problema in più
perAncelotti. IlmediatoreErnesto
Bronzetti si è detto certo che l'affa-
re andrà in porto nelle prossime

ore. Ieri riunione fiume tra Pedjia
Mijatovic,FrancoBaldinie ilpresi-
denteRamonCalderonconFabia-
no Farah e Julio Senn, “agenti” di
Ronaldo. Il nodo del contendere è
semplice: ilMilannonvuolepaga-
re un euro il giocatore, le meren-
guesnonsonodisposteaconcede-
re la rescissione del contratto, così
si sta studiando un sistema che
possa salvare capra e cavoli. Sareb-
belostessoRonaldoapagare(3mi-
lionidieuro?)per liberarsidalcon-
trattocol Real,per poter poi firma-
re col Milan che di suo accettereb-
be di lasciare al giocatore il 100%
dei diritti d'immagine, che oggi
Ronny divide a metà con la socie-
tà spagnola. A Madrid non ne vo-
gliono più sapere di un giocatore
che ha segnato la miseria di tre gol
nella prima parte di stagione, con-
siderato da Capello una seconda,
se non una terza scelta. Il Milan lo
porterebbe a casa a costo zero, ac-
cettando i consigli della colonia
brasiliana (Dida,Cafù, Serginho,
Oliveira, Kakà), con l'intento di
colmare un vuoto in attacco.E per
il due volte Pallone d'Oro, a quasi
31 anni, sarebbe un ritorno in Ita-
liacaricodisignificatiedivogliadi
rivincita. La motivazione tecnica
dell'ingaggio di Ronaldo, secondo
quanto avrebbe confidato Ance-
lotti ad alcuni amici, sarebbe la
sua capacità di muoversi al largo
di Gilardino, con Kakà suggerito-
re. Ma sono anni che il brasiliano
ha ridotto il suo raggio d'azione: è
una prima punta e anche piutto-
sto statica, per cui sarebbe destina-
to a sovrapporsi a Gilardino. La
sensazione è che per il Milan sia
una operazione molto più di
marketingchedicalcio.E lasugge-
stione di rivalutare un giocatore
“bollito”non hapagatogiàun an-
no fa, quando il Diavolo ci provò
con (quel che restava di) Vieri ap-
pena liberatosi dall'Inter. Sappia-
mo come è andata a finire.

BREVI

Ronaldo al Milan: fenomenologia del Fenomeno
Fumata grigia da Madrid, «el Gordo» ormai rossonero. Per Ancelotti un’altro «restauro» stile-Vieri

Real

Ora sotto tiro ci sono Moratti e
l’Inter, ma il primo a parlarne
fu la «Cassandra» Zeman: «Il
calcio deve uscire dalle farma-
cie e dagli uffici finanziari». Era
il 1998, e di lì a poco scoppiò lo
scandalo del doping. Nessuno
o quasi invece prestò attenzio-
neal suo monitocontrogli arti-
fici contabili dei club. Come le
plusvalenze: un "trucco" che
permolte società, alleprese con
bilanci in profondo rosso, è di-
ventatounanecessità. Ilmecca-
nismo è semplice: si compra ad
un milione e si rivende a venti,
con un guadagno, ossia una
plusvalenza, di 19 milioni. Un

ricavo fittizio, visto che di soldi
non ne circolano. L'obiettivo è
ottenere una cifra con il + da-
vanti, da mettere nella colonna
deiricavipercompensare leper-
dite (vere). Per realizzare una
plusvalenza basta mettersi d'ac-
cordo con un altro club, dispo-
sto a scambiare un giocatore
ipervalutandolo. Gli esempi so-
no centinaia. Tra i più celebri
c'è lo scambio Coco-Seedorf, re-
alizzato tra Milan e Inter nel-
l’estate 2002. I due club valuta-
rono 29 milioni di euro ciascu-
nodeiduegiocatori. Per lagioia
dei contabili rossoneri, che rea-
lizzarono una plusvalenza di

28,8 milioni. Coco infatti era
stato preso quasi preso a zero
dal Milan, che cedendolo ai ne-
razzurri ebbe in cambio un otti-
mo centrocampista e tanti mi-
lioni "finti" con cui ripianare il
bilancio. Un artificio quasi pro-
vocatorio, visto nello stesso pe-
riodo il club di Berlusconi com-
prò Nesta dalla Lazio per 31 mi-
lioni. Sempre nel 2002 Juven-
tus e Parma si scambiarono Bri-
ghi e Di Vaio. Un'operazione
cheaibianconeri fruttòunaplu-
svalenza di 8,8 milioni, e per
cui l'ex ad juventino, Antonio
Giraudoèindagatodallaprocu-
radiNapoli conl'accusadi falso
in bilancio. Ma per realizzare
plusvalenze non servivano, e

non servono, giocatori di serie
A. Basta ipervalutare un ragaz-
zo delle Primavera e scambiarlo
a suon di milioni (sempre vir-
tuali) con un club compiacen-
te. Un artificio che Roma e La-
zio hanno spesso adoperato, e
che ha permesso ai due club di
limitare le perdite negli scorsi
anni.Nel giro di un lustro i gial-
lorossihannorealizzatoplusva-
lenze per 127 milioni, mentre
la Lazio si è «fermata» a quota
95 milioni. Il primato in mate-
ria però spetta al Milan con 189
milioni, seguito dall'Inter con
159. Attivissime sul fronte delle
plusvalenza anche grazie al si-
lenzio della Figc guidata da
FrancoCarraroedegliorgani fe-

deralidicontrollocomelaCovi-
soc. Così a sollevare il coper-
chio dei trucchi contabili è sta-
ta la procura di Roma, che nel
febbraio del 2004 ha fatto se-
questrare i bilanci di tutti i club
diAeB. Unblitz cheBerlusconi
bollò come «la dimostrazione
del fattocheviviamoinunosta-
to di polizia», ma che ai pm è
servito per capire quanto fosse-
ro diffusi i trucchi contabili nel
calcio italiano.Doveora lanuo-
va moda è quella della cessione
del marchio. Vitale per le socie-
tà che negli anni scorsi hanno
applicato ildecretospalmadebi-
ti, grazieacui erapossibiledidi-
lazionare in 10 anni le perdite.
Un termine che la commissio-

ne europea alla concorrenza ha
imposto di dimezzare. Per il di-
sappunto di club come il Mi-
lan,chedoveva spalmare debiti
per 242 milioni. E che per rime-
diare ha ceduto il suo marchio
a una società satellite, la Milan
Entertainment Srl, realizzando
una plusvalenza di 181,3. Pro-
prio come hanno fatto l'Inter,
che ne ha ricavato 159 milioni,
e le due romane. Dalla cessione
delsuomarchio laLaziohaotte-
nuto 95 milioni, mentre la Ro-
ma ne ha avuti 127. Soldi finti,
ma necessari. Perché i bilanci
vanno sistemati, anche senza
denaro.Unaccessorio inuncal-
cio sempre più di cartapesta,
ma in cui qualcuno ha ancora

delle idee. Il Messina haappena
ceduto i diritti di sponsorizza-
zione della sua maglietta ad
unasocietàcampana, laHerme-
smedia,cheognisettimanali ri-
venderà ad un'azienda diversa.
Domani ad Udine sulle divise
dei siciliani apparirà il marchio
dell'agenziadistampaSporteco-
nomy.it.Perlaprimavolta inse-
rieAunatestatagiornalisticasa-
rà lo sponsor principale di una
squadra, anche se per una sola
gara. Un esperimento che po-
trebbedare preziosoossigeno ai
club,chequest'annodaglispon-
sor sulle maglie hanno avuto
"solo"55milioni:17 inmenori-
spettoallascorsa stagione.Effet-
to Calciopoli?

Escluso dalla Coppa Uefa per le
violenze dei suoi tifosi. Questo il
prezzo pagato dal club olandese
Feyenoord per le intemperanze
della sua tifoseria, storicamente
schierata a destra, che il 30 no-
vembre scorso aveva devastato
lo stadio di Nancy durante la ga-
ra tra i francesi e la squadra di
Rotterdam. I tifosi olandesi, do-
po essersi scontrati con la tifose-
ria locale fuori dell'impianto,
avevano scatenato il panico an-
che in tribuna. Irritati per i tre
gol subiti dal Feyenoord, nel se-
condo tempo hanno gettato de-
cine di seggiolini in campo, co-
stringendol'arbitroasospendere
la gara per mezzora. Nel frattem-

po il pubblico di casa, su invito
dello speaker, lasciava lo stadio.
La partita si è così conclusa in
uno scenario irreale, tra spalti se-
mivuoti e i cori dei tifosi olande-
si, accerchiati da centinaia di po-
liziotti. Un episodio per cui la
Commissione disciplinare del-
l’Uefa aveva punito il club con
200milaeurodimultaeconl'ob-
bligo di giocare le prossime due
gare europee a porte chiuse. Il
Feyenoord, spaventato dal dan-
no economico, ha presentato ri-
corso.Pessimaidea,vistoche ieri
la sentenza della Corte d'appello
è stata molto più dura. L'Uefa ha
infatti escluso la società da tutte
le competizioni europee fino al-
la fine della stagione. Un danno
da almeno due milioni di euro

perilFeyenoord,cheneisedicesi-
mi di coppa Uefa avrebbe dovu-
toaffrontare ilTottenham.Eche
ora potrebbe presentare ricorso
al Tribunale arbitrale dello sport
di Losanna, per evitare una san-
zioneche comporterebbe conse-
guenze enormi anche a livello
d'immagine. Peraltro non nuo-
ve per il club olandese. Durante
le gare contro l'Ajax, fondato da
membri della comunità ebraica
di Amsterdam, spesso la curva
del Feyenoord sibila compatta,
per riprodurre il suono delle ca-
mere a gas. Una consuetudine di
cui forse l'Uefa ha tenuto conto.
«Non eravamo contenti del pri-
mo verdetto, perché tutti parla-
no di tolleranza zero» si è limita-
to a dire il portavoce dell'ente.

Calcio
Serie A, la Reggina «pesa» il Palermo di Guidolin

Gli anticipi di oggi (20˚ turno): Ascoli-Atalanta (ore 18 Sky Cal-
cio 2, Alice Home Tv); Reggina-Palermo (ore 20.30 Sky Cal-
cio 1, Alice Home Tv)

Calcio
Serie B, il Genoa batte il Mantova e lo sorpassa

Il programma di oggi (20˚ turno, ore 16): Albinoleffe-Frosino-
ne, Brescia-Pescara, Crotone-Bologna, Juventus-Bari, Lec-
ce-Napoli, Piacenza-Vicenza, Rimini-Triestina, Treviso-Spe-
zia, Verona-Cesena; Genoa-Mantova 2-1 (ieri sera: 17’ e 52’
De Rosa, 92’ Spinale). Lunedì: Modena-Arezzo (ore 20.45).

Universiadi
Pattinaggio, oro alla coppia Cappellini-Lanotte

Anna Cappellini-Luca Lanotte hanno conquistato l’oro nella
danza (pattinaggio di figura) delle Universiadi Invernali. Nel
Palavela di Torino gremito da 8.000 spettatori hanno totaliz-
zato 165.24 punti, piazzandosi davanti ai russi Anastasia Pla-
tonova-Andrei Maximishin e ai francesi Pernelle Carron-Ma-
thie Jost. È la seconda medaglia d'oro dell'Italia dopo quella
vinta da Aronne Pieruz nel gigante di sci alpino.

C’erano una volta i
«galacticos»: l’idea dell’ex
presidente FlorentinoPerez
era comprare un grande
campione all’anno. Il primo,
Luis Figo, strappato agli
odiati rivali del Barca nel
2000, è stato lasciato
partire cinque anni dopo,
destinazione Inter, senza
colpo ferire. Pochi mesi fa
ha smesso Zizou Zidane, il
grande colpo dell'estate
2001,pagato alla Juve 140
miliardi di vecchie lire. Il
«botto» del 2002, Ronaldo,
sta per essere "sbolognato"
al Milan, quello del 2003 ha
scelto la strada
dell'America (Beckham) e
Owen, acquistato dodici
mesi più tardi, è già tornato
in Inghilterra. Come
Samuel, rispedito in Italia
nel 2005 dopo essere stato
pagato a peso d'oro.

HOOLIGANS La squadra di Rotterdam esclusa per le violenze dei suoi tifosi a Nancy

Feyenoord fuori dalla Coppa Uefa

Calcio 20,30 Sky Sport 1

■ di Pino Bartoli

FIGC Lunedì la votazione
grazie a maxi-emendamento

Statuto federale
Accordo fatto
ma senza arbitri

Volley 18,10 Sky Sport 2

La Microsoft ha annunciato di aver raggiunto
un accordo con la scuderia Ferrari in base al
quale entra tra i partner di Maranello con la
qualifica di “fornitore”: le tecnologie messe a
disposizione sono state adattate alle esigenze
specifiche del Cavallino «negli ambienti
dinamici e complessi dei test e dei gran premi»

■ 9,45 Sport Italia
Horse Magazine
■ 10,15 Eurosport
Sci Coppa del Mondo
■ 11,45 SkySport2
Footbal Nfl Game Day
■ 12,30 Sky Sport 2
Nba Boston-Sacramento
■ 13,15 Eurosport
Tennis Australian Open
■ 13,25 Rai Due
Masters di Snooker
■ 14,45 SkySport2
Hockey Fassa-Bolzano

■ 15,55 Rai Tre
Universiadi Pattinaggio
■ 16,35 Rai Tre
Pallanuoto camp. italiano
■ 18,10 Rai Tre
90˚ Minuto B
■ 20,30 Sky Sport 2
Basket Serie A1
■ 22,15 SportItalia
Sci Coppa del Mondo
■ 0,00 Sky Sport 1
Calcio Cagliari-Atalanta
■ 0,30 SkySport 2
Rugby Catania-Viadana

CALCIO & AFFARI Dagli scambi Milan-Inter ai recenti guai di Moratti la «moda» dei bilanci truccati, ormai necessari a far quadrare i conti. E il Messina inventa lo sponsor a rotazione

Formidabili quelle plusvalenze: dalla «Cassandra» Zeman ai tempi del pallone truccato
■ di Luca De Carolis

Gli «ex-Galacticos»
Cedute tutte le stelle

■ di Massimo De Marzi

ACCORDO fatto, la Federcalcio
lunedì prossimo avrà la sua nuo-
vacartacostituzionale: è loStatu-
todeldopoCalciopoli, sottoscrit-
to da tutti meno che dagli arbi-
tri. La riunione in Federcalcio
per trovare l'intesa finale sulle
nuove regole si è conclusa con
l'annuncio positivo sul nuovo
statuto. Gussoni, presidente dell'
Aia e unico assente alla riunione
tra tutte le componenti federali,
ha fatto capire che gli arbitri non
sono contenti chenon siano sta-
te accettate alcune loro richieste:
volevano l'autonomia gestiona-
le e amministrativa. L'incontro
ha comunque partorito un «ma-
xi-emendamento»cheharecepi-
to, secondo Pancalli, tutte le al-
tre limature al testo. Ora il testo
arriverà all'assemblea.Ronaldo con la divisa del Real: per il brasiliano ormai le «merengues» di Madrid sono il passato

LO SPORTil 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio

il 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio
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Gassman ha un erede? Sì, è donna

G
iorgio Albertazzi (classe 1925) duetta malizio-
so con Anna Proclemer in un Diario Privato
cheè un po’ anche il loro di tanti lustriprima.
Poi replica un Adriano di annata (Le Memorie,
tratte dalla Yourcenar, debuttarono nel 1989)
all’Argentina ed è subito successo. Arnoldo
Foà - che di anni ne ha novanta e qualcosa - il
viale del tramonto lo considera solo a teatro,
dove sta interpretando Sul lago dorato, Paolo
Ferrari sostiene Pereira al Valle di Roma... Vec-
chi leoni ruggiscono ancora, dunque, ma le

nuove generazioni offrono nuovi mattatori?
Chi sono? Ci sono gli eredi di Gassman e Ma-
stroianni, Valeria Moriconi o Aroldo Tieri? La
risposta è «sì, ma...». «Sì», perché artisti di ta-
lento,virtuosi acrobatidellaparolae del gesto
continuano ad affiorare (vedi i Fausto Russo
Alesi, le Cortellesi, gli Albanesi o i Bergonzo-
ni), «ma»,perchésonole formedel teatroaes-
seremutanti, le tecnologieacambiare le fona-
zioni (vedi l’uso del microfono che permette
anche agli attori di cinema di passare con di-
sinvoltura al palcoscenico), le nuove esigenze
dello spettacolo a richiedere attori diversi,
molto più versatili, buoni per teatro-cine-
ma-fictiontv, a passare da Shakespeare a una
performance alla Barberio Corsetti, alla cui
corte nasce un Filippo Timi subito pronto an-
che a virarsi alla scrittura e diventare fenome-
no generazionale.
Oppure i beniamini delpubblico di oggi sono
quelli che si sono inventati un altro modo di
recitare, di fare teatro, di porgersi al pubblico.
È la carica travolgente di un Pippo Delbono a
farlo diventare una star da copertina persino
nella schizzinosa Francia, le oratorie civili a
rendere famoso Marco Paolini, il dialetto per
copione a rendere originale Ascanio Celesti-
ni.
Se invece parliamo di mattatore in senso più
tradizionale, sono sicuramente le donne che
riescono meglio a farsi notare in questi attra-
versamenti multipli. Quando hanno un’evo-
luzione tradizionale come quella, da manua-
le,diElisabettaPozzi:debuttagiovanissima-e
per caso - accanto ad Albertazzi, cresce veloce,
si misura con tutto, persino con Amleto, ha
presenza,voce,carismadamattatrice.Latallo-
na, e ne incrocia, a volte, i destini in scena,
Maddalena Crippa, già talentuosa e maturata
definitivamente col sodalizio artistico e di vi-
ta con Peter Stein che ne ha fatto un’attrice ri-
gorosissima, poliglotta, e all’occorrenza, raffi-

nata chanteuse. Mattatrici si diventa anche
quando la carriera si muove tra cinema e tea-
trocomequelladiLiciaMaglietta, attricepoli-
valente, partita dall’avanguardia di Tango gla-
cialeperapprodarenegli anniallemorbidezze
oniriche da Pane e Tulipani sul grande scher-
mooaideliripoetici diAlda Merini sulpalco.
Tragliuomini,alla ribaltac’èMassimoPopoli-
zio, «battezzato» dallo stesso Vittorio Gas-
sman che vistolo nel Peer Gynt diretto da Ron-
coni andò dietro le quinte e gli disse: «Saluto

l’ultimo degli attori eroici». Mattatore a suo
modoancheSandroLombardi -venutosuda-
gli «storici» Magazzini con Tiezzi e Marion
D’Amburgo - che ha trovato nell’esplorazio-
nediTestori lamateriaperscolpirsiunsucces-
so sanguigno e viscerale con una pioggia di
Ubu.
È questo definitivo meticciato di avanguardia
e teatro più tradizionale, sancito da un Um-
berto Orsini che sceglie di scendere in palco
accantoall’irregolareDelbono,a rendere dila-
tabile il concetto di mattatore. Basta immagi-
nare la parola che scende dall’alto, le sonorità
echeggianti, adesso può bastare la dizione
sciolta con cui ha fatto scuola Carlo Cecchi.
Apparentemente spontanea, fluida, lingua
quotidiana che scivola come acqua su un ve-
tro, è trovata attraverso prove implacabili e
ostinate. Ne sa qualcosa Valerio Binasco, uno
fragli attoripiù interessantidellenuove gene-
razioni, che a furia di recitare Amleto per Cec-
chi non sapeva più chi era guardandosi allo
specchio. E forse proprio per questo sta pas-
sandoalla regia.Fortunamentepernoispetta-
tori, con esiti altrettanto lusinghieri...

«BUSH CI DEVE LE SUE SCUSE PER L’IRAQ»
REDFORD SCHIERA IL SUNDANCE FESTIVAL

■ di Rossella Battisti

«L’amministrazione Bush ci deve delle enormi, solenni scuse.
Dopo l’11 settembre tutti noi abbiamo reagito con un certo
spirito d'unità, abbiamo messo i nostri dubbi da parte e abbiamo
sostenuto la guerra al terrorismo, dando fiducia a chi ci
governava, per permettergli di farlo… ma ora è chiaro che ci sono
dovute delle scuse». Che Robert Redford, democratico da sempre,

fosse critico con l'amministrazione Bush
era noto. Ma che il Sundance, il festival
del cinema indipendente da lui fondato
25 anni fa e che l’attore ha aperto ieri a
Park City, nelle montagne dello Utah,

potesse diventare un esplicito manifesto contro la guerra in Iraq,
è una piacevole novità. Accolta con una standing ovation dagli
oltre mille spettatori della serata inaugurale. Dove è stato
proiettato Chicago 10, documentario sulle proteste contro la
guerra in Vietnam alla Convention nazionale dei democratici di
Chicago, nel 1968, e sul seccessivo processo ai «sette di Chicago»,
sette ragazzi accusati di aver fomentato i disordini. Il messaggio è
chiaro: allora i giovani con le loro proteste indussero Washington
a progettare il ritiro dal Vietnam, ora, con l’Iraq, devono fare lo
stesso. «Questo sarà l'anno dei documentari. Vogliamo mostrare
al pubblico il vero volto dell'attuale amministrazione, che ha una
visione della realtà e della storia assolutamente confusa». E così,
dopo alcuni anni di torpore, il Sundance Film Festival è tornato a
mordere.  Francesca Gentile

TEATRO È passato il tempo dei

mattatori? Forse, anche perché

non si recita più allo stesso mo-

do. E c’è il microfono in scena.

Ma se cerchiamo grandi testimo-

ni di quest’arte antica, ecco che

le voci sono soprattutto di don-

ne. Dalla Pozzi alla Maglietta...

TEATRO E FICTION
Maschietti in pole position...

Bentivoglio
e Locascio
che charme!

INVESTIMENTI
Piccoli mattatori crescono

Alesi e Paiato
I giovani
su cui puntare

Albertazzi, Proclemer
Foà, Ferrari: i «vecchi»
leoni intanto tengono
le scene con grande
classe. L’età davvero
non conta a teatro

Cortellesi, Albanese,
Delbono: i bravissimi
ci sono. Ma vanno di
moda, a ragione,
i solitari della parola
e del racconto...

il 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio

il 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio

IN SCENA

Elisabetta Pozzi, in basso Fabrizio Bentivoglio. Nella foto piccola, Fausto Russo Alesi

D
al teatro al cinema. E viceversa. Succede-
va anche prima, continua a succedere.
Un Fabrizio Bentivoglio è il Mastroianni

del Duemila: si diploma al Piccolo, muove i pri-
mipassiateatromasi laureaalsuccessosulgran-
de schermo con Salvatores. Come il vino, mi-
gliora col tempo: guardatelo nell’ultimo film di
Sorrentino, L’amico di famiglia, in un ruolo
country style con sorpresa.
Emergente di botto al cinema con la quasi esor-
diente (e sorprendente) regia diMatteoGarrone

in Primo amore, Michela Cescon ha invece un
nutrito curriculum teatrale, allieva di Ronconi e
a lungo cresciuta e maturata con Walter Malo-
sti. Si è invece affermato al cinema Luigi Lo Ca-
scio, per poi farsi riammaliare dal teatro (suo
esordio) dove è tornato con una rivisitazione
personale di un racconto di Kafka, titolandolo
Nella tana, e conquistando pubblico e critica.
Coppia polivalente (a teatro come al cinema o
in televisione) è invece Sonia Bergamasco e Fa-
brizio Gifuni, a teatro lei bella figura che intona
monologhi accorati, lui che interpreta copioni
pasoliniani (’Na specie de cadavere lunghissi-
mo), insiemenella Meglio gioventùdi MarcoTul-
lio Giordana. E consacrati dalla televisione arri-
vano anche due artisti in via di trasformazione:
AntonioAlbanese,natocomecomicocabaretti-
sta un po’ surreale un po’ naif, che è andato tra-
sformando in modo sulfureo le sue presenze a
teatro. Sempre più stralunato, marziano sbarca-
to nel pianeta papalla-italia tra imprenditori
che cedono il passo ai cinesi, politici da strapaz-
zo, personaggi insomma da Psicoparty. Aspetta-
tevi delle sorprese anche da Paola Cortellesi, dai
suoi siparietti allegri diventati a teatro monolo-
ghi ombrosi e di ironico dramma (Gli ultimi sa-
ranno ultimi). r.b.

M
attatori sidiventa.Eallorachipotreb-
be trasformarsi in futuro mostro di
scena? Noi siamo pronti a scommet-

tere su Fausto Russo Alesi, classe 1973 e diplo-
ma alla Paolo Grassi di Milano. È rocambole-
sco, metamorfico, capace di moltiplicarsi co-
me ha fatto in Natura morta di un fosso, crona-
ca lucida di un paesaggio italiano a nord-est
del coetaneo Fausto Paravidino e regia (altret-
tantogiovaneepromettente)diSerenaSiniga-
glia. Al successo riconosciuto c’è arrivato però
con Il grigio, dove ricalca i passi di Giorgio Ga-
ber(ecihavintounpremiospecialedellacriti-
ca l’anno scorso, il «Persefone d’oro»).
Al femminilepensiamo aMaria Paiato, inten-
sa dolente Maria Zanella, parabola amara e
drammatica ricca di sfumature di una donna
borderline.Al teatro, laPaiato,ci èarrivataper
caso, per «avversione» dice lei a tutto ciò che
era «ufficio». Si diploma alla D’Amico di Ro-
maesimuove fra teatroe cinema.Maè ilmo-
nologo di Maria Zanella che mette in luce le
sue nervature di interprete sensibile, sfumata.
Disegna con gesti misurati, necessari la map-
pa interiore di una donna segnata per sempre
dall’alluvione del Polesine del 1951 (scritta
con finezza emotiva da Sergio Pierattini) e di-
retta con discrezione e da lontano da Mauri-
zio Panici. Tutta da scoprire.
Infine, tra le nuove leve chissà se riuscirà ad
avereunsuo lancio definitivounacomeEleo-
nora Danco? Irregolare, sfrenata, una che in
scena dà la testa al muro e volta le spalle al
pubblico. Che monologa come un’invasata
(Me vojo sarvà: sublime e pasoliniano). Che
saltadaunaparteall’altradelpalcoscenicoco-
me se si fosse mangiata una chilata di grilli al
mercurio. r.b.
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I
l tono della voce è quello di Va-
sco,fintostrascicato,conquelbel-
lissimo graffiovocale, con un sot-
tofondo di scanzonata ironia, il
ritmotiene, il nuovobrano del si-
gnorRossidel rock,Bastapoco,cal-
za a pennello per un concerto.
Ma che Blasco abbia scritto un
nuovo pezzo non sarebbe una
gran novità: la novità invece è
che la canzone va in vendita solo
e soltanto on line, sul sito iTunes,
da scaricare al classico prezzo di
0,99 centesimi, e non prelude a
unalbumcomevoglionoleattua-
li regole discografiche. E quando
Vasco ne metterà in circolazione
unaltrosulweb,epoiunaltroan-
cora,chiunquelovogliapotrà ini-
ziare a compilare il suo album
Rossipersonalizzato.Conlenovi-
tà, non solo con il repertorio.
Se David Bowie si tuffò nel web
nel ‘96, se il funky-rocker Prince
fu il primo a pubblicare un cd so-
lo su internet, nel ‘97con Christal
Ball, il rocker emilano è il primo,
in Italia di sicuro, a battere una
strada finora chiusa. Ha scritto il
brano - informano dal suo staff -
lo ha registrato in una notte e, vi-
sceralecom’è,haprovatol’urgen-
za di farlo sentire senza aspettare
di aver pronto un cd, fra un anno
o quasi. Scombinando le carte: di

norma un singolo viene lanciato
perché traini l’album, Basta poco
non vuole trascina niente se non
chiascolta il suoclassicocaldorit-
moallaVascoconchitarre,basso,
batteria, tastiere.

«Sono un po’ stanco di fare al-
bum,vorrei fare una canzone alla
volta. Che magari ti scarichi da
iTunes e la inserisci nella tua
playlist. Chissà quante playlist
hai tu? Da ora in avanti te lo co-
struisci tu un album», dichiara il
rocker al suo ufficio stampa con
parole un po’ simpatiche un po’
da abile uomo di spettacolo. Per
quanto i suoi fan non abbiano af-
fattobisognodiessere lisciati, tan-
to è vero che il sito di Vasco con
un estratto del brano ieri è stato
subissato, diventando in più mo-
menti irraggiungibile, e le radio
chelohannotrasmessohannori-
cevuto telefonate e richieste a io-

sa. Ma forse sarà sempre più così:
per quanto non abbiano tappato
la crisi di vendite dei cd, nel 2006
i brani scaricati sono raddoppiati
rispetto al 2005, raggiungendo
quasi i due miliardi di dollari di
fatturato e il 10% del mercato
mondiale.
Curiosamente ma forse non tan-
to,unopuòimmaginarecheque-
sta strada inverta la direzione se-
guitaquarantaanni fadaFabrizio
De André. Per il suo long playing
d’esordio del ‘67, Volume I, il can-
tautoregenoveseseppeconvince-
re a registrare un intero album i
produttori,coraggiosiperchénes-
suno da noi ci aveva provato pri-

ma in quel modo. Qui Blasco in-
verte il percorso: dal cd torna al
singolo.Conunacanzonechetra
l’altro inquadra come «modesto
omaggio a Jannacci» e che nel te-
sto ci fa stare sul qui e ora ma sen-
za piombi alle caviglie. Dice, lui:
«E d’altronde è questa qui / La re-
altàdiquestavita».Unarealtàmi-
ca tanto confortante, anche se
non c’è da disperare perché la vi-
ta continua, domani è domenica
(perdavvero),«forsenevica».«Ba-
sta andare in televisione» che
uno ti riconosce subito, «si fa pre-
sto / a montarsi la testa» e ripensi
allo stuolo di opinionisti su tutto,
dalle rughealdibattito sul fattodi

cronaca, che si intercalano come
figurine negli studi troppo spesso
per litigare. Superficiali come sia-
mo «Ci si guarda solo fuori / Ci si
accontenta delle impressioni».
Fosse solo questo... «Come se fos-

se niente “darei fuoco a casa tua
... / se mi passasse il mal di den-
te», canta ancora Blasco. Perché
forse, suggerisce (non predica,
nonfa sermoni), forsenonci sop-
portiamo mica più tanto: «Basta
poco / Perché ti dia fastidio uno
purchessia». E, sarà un riflesso
condizionatodallacronacarecen-
te, ti viene di pensare alla coppia
pluriomicida di Rosa & Olindo a
Erba. Ma stiamo più lievi: Basta
poco per essere menefreghisti, o
come disse Jannacci poche setti-
mane fa in pubblico a Roma, «la
gente pensa solo agli affari propri
e va dagli strozzini per comprarsi
la macchina nuova».

«N
on sono più comuni-
sta e neanche di sini-
stra, ma questo non

vuol dire che sia di destra. Sono
contro le ideologieea favoredei
movimenti che si battono per i
diritti umani e civili. E se faccio
un paragone tra ieri, quando
ero un militante del Partito co-
munista argentino, ed oggi, so-
nosicuro di ottenere più risulta-
tiora.Orachenonfacciopiùpo-
litica in un partito ma che scri-
vo libri, film e partecipo alla
“corsadiMiguel”». Sonopassati
30 anni da quando Claudio
Tamburrini riuscì a scappare da
una delle tante prigioni di Bue-
nos Aires che furono luoghi di
tortureper lemigliaia didesapa-
recidos.Lasuastoria l’haraccon-
tata in un libro ed ora è diventa-
taun film,Cronicade una fugadi
Adrian Caetano, presentato a
Cannes - in uscita da noi in pri-

mavera - e stasera in program-
ma alla Casa del cinema di Ro-
ma,nell’ambitodiunaseratade-
dicata aquella pagina nera della
storia latinoamericana. Che sa-
rà ricordata anche domani, con
la «Corsa di Miguel», gara podi-
stica di dieci km che si svolgerà
aRoma(partenzaalle10dall’Ac-
qua Acetosa) in memoria di Mi-
guel Benancio Sanchez, poeta e
mezzofondistaargentino«desa-
parecido»asoli25annienelcui

nome correrà anche Claudio
Tamburrini, ex giocatore di cal-
ciodell’Almagro.Cinquantano-
ve anni, due figli piccoli, è dal
‘79 che Tamburrini vive a Stoc-
colmadoveinsegnabioeticaefi-
losofia penale all’università. Al
film ha collaborato a «distan-
za», ma racconta con entusia-
smo che in Argentina è stato vi-
sto da 250mila persone, toccan-
do il record del terzo posto tra le
pellicole argentine più viste nel-
lastoriadelpaese.«Suidesapare-
cidos - racconta - ci sono ormai
parecchi film,matuttipiuttosto
manichei: imilitaricattivie ipri-
gionieri buoni. In Cronica, inve-
ce, si tocca il tema tabù dell’am-
biguitàdicertimilitanti».Perca-
pirci: Claudio Tamburrini, co-
me si vede nel film, fu arrestato
in seguito alla denuncia di un
vecchioamicochefeceil suono-
me per «coprire» dei compagni
di lotta. «Ecco-prosegue - inpiù
di30anniancoranonsiparladi
queimilitantiche feceroarresta-

re degli innocenti per salvare
dei militanti più esposti. Io, per
esempio, erano 5 anni che non
vedevo quel compagno eppure
sono finito lì, in quella villa,
ignaroditutto,chiedendopersi-
no di essere rilasciato». Nono-
stante la sua militanza nel Parti-
to comunista Tamburrino dice
che nessuno a quei tempi era a
conoscenzadi nulla: né le tortu-
re, né i «voli della morte». Oggi,
però, a trent’anni di distanza,
dopoil«silenzio»dell’eraAlfon-
sin, l’indulto per i torturatori, la
legge dell’«obbedienza dovuta»
e, poi, finalmente con Kirchner
iveriprocessi aimilitari, «quello
cheserve davvero è sapere - pro-
segue Tamburrini -. Sapere cosa
è accaduto, dove sono i corpi
dei desaparecidos, quali struttu-
re civili hanno aiutato i militari,
il ruolo della Chiesa. Allora
avrebbeavutounsensocondan-
nareduramente imilitari, alme-
no per dissuadere da un nuovo
golpe. Oggi questo pericolo

non c’è più. La società è profon-
damente cambiata e allora, va
bene riaprire i processi, ma che
si faccia come in Sudafrica: si al-
legeriscano le pene a chi parla e
racconta la verità». Un processo
cheinCile,peresempio,conclu-
deTamburrini,ancoranonèsta-
to avviato. «Per questo proprio
noncapisco lagioia davanti alla
morte di Pinochet: che ragione
c’è di festeggiare? Lui morendo
si è liberato, non ha avuto nes-
sunprocessoedèriuscitoadelu-
dere la giustizia, mentre il Cile
ancora aspetta la verità».

Vasco: ecco il mio brano nuovo e addio cd

«Ero comunista
Ora non lo sono
più e neppure
di sinistra. Mi
impegno per
i diritti civili»

«Basta poco» ci
parla dell’Italia
qui e ora, del
menefreghismo
E, forse, della
strage di Erba

Il rocker è stufo
di fare album
e punta sui
singoli come
accadeva
negli anni 60

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Oggi il film a
Roma. Domani
parteciperà alla
corsa di 10 km per
i desaparecidos
nella capitale

Vasco Rossi

■ di Stefano Miliani

CINEMA E STORIA Ecco il racconto amaro di Claudio Tamburrini scampato alle torture. La sua vicenda nel film «Cronica de una fuga»

«Io denunciato da un compagno ai golpisti argentini»

◆ Dallo staff del rocker, ecco il testo di «Basta
poco», la nuova canzone di Vasco Rossi che
va nelle radio e su internet..

Basta poco
A fare impressione
Basta poco
Basta andare in televisione
Che la gente
Subito ti riconosce per la strada
Si fa presto
A montarsi la testa
E d'altronde è questa qui
La realtà di questa vita
Ci si guarda solo fuori
Ci si accontenta delle impressioni
Ci si fotte allegramente
Come se fosse niente
«darei fuoco a casa tua…
se mi passasse il mal di dente»
e intanto il mondo rotola
e il mare sempre luccica
Basta poco
A fare bella figura

Basta poco
Basta esser buoni la domenica
mattina
Basta poco
Per esser furbi
Basta poco
Basta pensare che son tutti deficienti
E d'altronde è questa qui
La realtà di questa vita
Di questa bella civiltà
Così nobile e così antica
Basta poco
Per essere intolleranti
Basta poco
Basta esser solo un po' ignoranti
Basta poco
Per non capire e scappare via
Basta poco
Perché ti dia fastidio uno purchessia
e intanto il mondo rotola
e il mare sempre luccica
domani è già domenica
e forse forse nevica

CINEMA Era la trapezista
nel «Cielo sopra Berlino»

Addio a Solveig
che recitò
per Wenders

IN SCENA

FRONTIERE Blasco

cambia strada nella

diffusione musicale:

scrive un brano, lo

mette subito in vendi-

ta on line e non prelu-

de a un album. Una

dedica a Jannacci...

Miguel Benancio Sanchez

Basta poco per essere intolleranti

■ Erala trapezistanelCieloso-
pra Berlino di Wim Wenders
ed è morta lo scorso 11 genna-
io l'attrice francese Solveig
Dommartin. Aveva solo 48 an-
ni. L’artista si era fatta conosce-
resoprattuttoper le sueparteci-
pazioninei filmdelregistatede-
sco al quale era stata legata an-
che sentimentalmente.
L’attrice è morta perché aveva
problemicardiacie ierinehare-
so nota la scomparsa la sua fa-
miglia a Parigi. Solveig Dom-
martin aveva iniziato la carrie-
ra artistica in teatro e debuttò
nel cinema con il film del 1987
Il cielo sopra Berlino di Wenders.
In seguito ha lavorato in altre
pellicole del regista tedesco, co-
me Fino alla fine del mondo, del
1991, contribuendo anche alla
sceneggiatura. Nel 1998 aveva
tentato la strada della regia,
con il corto «Il suffirait d'un
pont».

Armato solo di pipa e passamontagna, lo storico leader del movimento zapatista lancia l’Altra
Campagna degli zapatisti, alla ricerca della base popolare: gli indigeni, i contadini e gli operai, gli
studenti e gli insegnanti, i bambini e le donne.
• Le violenze di San Salvador Atenco e Oaxaca.
• L’uccisione di Bradley Roland Will, reporter statunitense di Indymedia.
• Le elezioni presidenziali del 2006 e i brogli del potere.
• La costituzione del governo ombra di Lopez Obrador, il candidato della sinistra escluso con

la frode dalla presidenza.
Il film di Francesca Nava getta lo sguardo sulla realtà attuale del Messico invisibile, quello degli umili, poveri
ed emarginati a cui si rivolge il Subcomandante Marcos.
A tutto questo si aggiungono le testimonianze di Paco Ignacio Taibo II e Carlos Montemayor e
l’intervista al Presidente della Camera Fausto Bertinotti.
L’Altra Campagna vuole diventare l’Altro Messico. L’Altro Messico vuole alzare la testa.

Il racconto di una nuova, grande avventura, alla scoperta della democrazia che nasce là, in basso a sinistra.

€ 9,00
PIÙ IL PREZZO
DEL GIORNALE

Il Subcomandante
Marcos è tornato.

In edicola dal 20 gennaio con
il DVD L’Altro Messico

L’ALTRO MESSICO
ALZA LO SGUARDO

e

La parte di proventi di Carta
e Liberazione sarà interamente
ceduta alle comunità autonome
di Zirahuén, nello Stato di Michoacán,
La Garrucha e Oventik, in Chiapas.

un film di Francesca Nava
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Prestige 14:50-17:30-20:15-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 La ricerca della felicità 16:00-18:30-22:00 (E 7,5)

Sala 3 356 La ricerca della felicità 15:10-17:45-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:20-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Rocky Balboa 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Casino Royale 14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5)

Sala 7 258 The Guardian 14:45-17:30-20:15-22:55-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 14:50-17:30-20:15-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-19:00-21:30-00:10 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Giù per il tubo 15:00-17:00 (E 7,5)

Una voce nella notte 18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 L'arte del sogno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 2 220 Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 6,5)

Apocalypto 20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 The Guardian 16:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Casino Royale 16:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 6 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 120 Giù per il tubo 15:00-16:35 (E 7)

Natale a New York 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento che accarezza l'erba 17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Giù per il tubo 15:30 (E 7)

Casino Royale 17:15-19:50-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Apocalypto 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 Anche libero va bene 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il posto delle fragole 16:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il grande dittatore - riedizione 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Un cane andaluso 16:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Amarcord 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 La ricerca della felicità
 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Casino Royale 10:30-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Apocalypto 10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Un'ottima annata - A good year
 10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Giù per il tubo 15:30 (E 6)

Apocalypto 17:15-19:50-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala 1 144 Una voce nella notte 16:00-18:00 (E 7)

The Prestige 19:50-22:35 (E 7)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 416 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala 4 171 Apocalypto 15:00-18:00-21:00-23:50 (E 7)

Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:30-21:00-23:15 (E 7)

Sala 6 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 7 147 Giù per il tubo 14:30-16:10-17:55 (E 7)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:10-22:45 (E 7)

Sala 8 154 La ricerca della felicità 16:00-18:30-21:00-23:15 (E 7)

Sala 9 154 Natale a New York 15:45-18:05-20:15-22:35-00:35 (E 7)

Sala 10 157 Rocky Balboa 16:40-19:00-21:10-23:15 (E 7)

Sala 12 167 Felix e la macchina del tempo 14:30 (E 7)

Casino Royale 16:30-19:30-22:30-23:50 (E 7)

Sala 13 156 Bobby 15:00-17:30-20:00-22:30-00:35 (E 7)

Sala 14 152 The Guardian 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 16:30-18:30-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Casino Royale 14:00-16:55-19.50-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Apocalypto 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Bobby 15:10-17:40-20.10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Giù per il tubo 14:30-16:15-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Prestige 20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Rocky Balboa 14.00-16:10-18.20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Eragon 15:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 The Guardian 14:00-16:50-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:10-16:40-19:10-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 Apocalypto 16:30-19:30-22:15 (E 7)

Sala 3 150 The Guardian 16:30-19:30-22:15 (E 7)

Sala 4 90 Giù per il tubo 16:30-18:15 (E 7)

Una voce nella notte 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 15:10-17:00-18:45 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Happy Feet 16:00-18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'arte del sogno 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 L'aria salata 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Cambio d'indirizzo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 L'arte del sogno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Apocalypto 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Dopo il matrimonio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

Sala Saturno Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere The Guardian 16:30-19:15-22:00 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Apocalypto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7)

Sala 3 Una scomoda verità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Sala 2 33 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Infamous una pessima reputazione 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Apocalypto 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 2 The Guardian 17:00-20:00-22:45 (E 7,5)

Sala 3 Casino Royale 17:30-20:10-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Giù per il tubo 16:00-17:45 (E 7,5)

Rocky Balboa 19:30-21:30-23:40 (E 7,5)

Sala 5 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Il grande capo 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Eragon 16:30-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il mio migliore amico 16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7)

Sala 3 The Prestige 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7)

Sala 4 Giù per il tubo 16:10 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 17:45-20:20-22:45 (E 7)

Sala 5 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7)

Sala 6 Dopo il matrimonio 16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7)

Sala 7 Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:35 (E 7)

Marie Antoinette 22:45 (E 7)

Sala 8 Cuori 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Apocalypto 15:00-17:30-20:00 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 148 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 94 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Una scomoda verità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 320 Cuori 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Marie Antoinette 16:00-18:20-20:30 (E 6,5)

Il labirinto del fauno 22:30 (E 6,5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 18:20-20:30-22:30 (E 6,5)

Cambio d'indirizzo 16:30 (E 6,5)

Sala 3 Giù per il tubo 16:45 (E 6,5)

Le rose del deserto 18:20-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La sconosciuta 18:20-20:30-22:30 (E 6,5)

Happy Feet 16:30 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala B 93 Casino Royale (V.O) 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Casino Royale

Roma

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Teatri

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina capace
di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tuboEragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Martedì ore 21.00 VESTIRE GLI IGNUDI di Luigi Piran-
dello. Regia Salvatore Di Mattia

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONTROTEMPO con Francesca Reg-
giani, regia di Gabriele Vacis

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 IL LACCIO ROSSO da Edgar Wallace,
regia di Giovanni Antonucci

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DI ADRIANO con Giorgio
Albertazzi e Gianfranco Barra. Regia di Maurizio
Scaparro

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058

RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA MORTE CHE TI DIEDI regia Riccar-
do Reim. Prenotazione obbligatoria

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 A PIEDI NUDI NELL'ANIMA con Dona-
tella Pandimiglio. Regia Marco Mattolini

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 ...E SOTTOLINEO SE! "ovvero la resi-
stibile ascesa di Gianluca G.", con Gianluca Guidi

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 CHERRY DOCS di David Gow. Regia
di Antonio Serrano

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.45 RITA! RITA! di Willy Russell. Regia
di Massimiliano Zeuli

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.45 IL PRINCIPE AZZURRO È GAY diretto e
interpretato da G. Salerno

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 THE PROZAC FAMILY scritto e diretto
da Marco Costa

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA VITA È COMICA di C.Pallottini e
Fabrizio Giannini, con Alessia Cristiani

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 in Sala A IL TRIANGOLO NELLE BERMU-

DA regia di Marco Terenzi, con Dario Cassini

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI

MEZZA SBORNIA interpretato e diretto da Antonello
Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RAPSODIA QUARTET PER CARROZZA E

LAMPIONI A GAS scritto, diretto e interpretato da
Paola Bonesi

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MERCI BEAUCOUP THANK YOU GRAZIE

TANTE GORNI KRAMER scritto e diretto da Paolo Mo-
dugno

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 20.45 IL MERLO SULLA FORCA "François
Villon, poeta, ladro e assassino". Scritto e diretto
da Mario Moretti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 NATALE IN CUCINA di Alan
Ayckbourn. Regia Giovanni Lombardo Radice

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 'NU TURCO NAPULITANO re-
gia di Vito Matassino, con Wanda Pirol

DUSE

via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 IL MEDICO DEI PAZZI diretto e inter-
pretato da Carlo Giuffrè

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 CORPO CELESTE scritto, diretto e
interpretato da Lina Sastri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 SOSTIENE PEREIRA di Antonio Tabuc-
chi, con Paolo Ferrari. Regia di Teresa Pedroni

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 KITEMMURT "amleto atto V scena
II". Di e con Gaetano Ventriglia

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 SUL LAGO DORATO regia di M. Pani-
ci, con Arnoldo Foà ed Erica Blanc

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 LA PARTITELLA regia di Ennio Col-
torti, con Alessia e Giulia Amendola

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 SWEET CHARITY regia di S.
Marconi, con L. Cuccarini e C. Bocci

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico
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Fuori Roma

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Casino Royale 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Sala 4 The Guardian 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Grizzly Man 18:30 (E 4,5)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 20:30 (E 5,5)

Fascisti su Marte 22:30 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7)

Sala 3 Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 L'aria salata 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

The Prestige 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Smeraldo Giù per il tubo 16:00-17:40 (E 7)

Apocalypto 19:00-22:30 (E 7)

Topazio The Prestige 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 4 Infamous una pessima reputazione 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Eragon 19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Giù per il tubo 15:15-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Casino Royale 16:30-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 The Guardian 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:15-18:50-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:15-17:45-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Rocky Balboa 16:20-18:30-20:4522:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 The Prestige 15:45-18:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Una scomoda verità 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 The Prestige 15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Sala 5 The Guardian 16:30-19:15-22:00 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Giù per il tubo 15:00 (E 7)

Casino Royale 16:30-19:15-22:15 (E 7)

Sala Rossa Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Sala Verde Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14.30-17.15-20:00-22:45 (E 7,50)

Sala 2 133 Giù per il tubo 15:00 (E 7,50)

Sala 3 133 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 4 133 Apocalypto 16.20-19.20-22:20 (E 7,50)

Felix e la macchina del tempo 14:30 (E 7,50)

Sala 5 135 The Guardian 15.30-19.15-22:15 (E 7,50)

Sala 6 135 Casino Royale 16:45-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 7 133 Rocky Balboa 15:00-17:10-20:20-22:40 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 The Guardian 16:00-19:00-22:00-00.55 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
La ricerca della felicità 14:30-17:00-19:30-22:10-00:40 (E 7,50)

Sala 3 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:50-17:20-19.50-22:10-00:50 (E 7,50)

Sala 4 130 Rocky Balboa 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,50)

Sala 5 194 Casino Royale 15:40-18:50-21:50-01:00 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La ricerca della felicità 14.10-16:40-19:10-21:40-00:10 (E 7,50)

Sala 2 Natale a New York 14:40 (E 7,50)

Apocalypto 17:00-19:50-22.40 (E 7,50)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 19:40-22:20-00:50 (E 7,50)

Commediasexi 15:10-17:20 (E 7,50)

Sala 4 The Guardian 16:10-19:00-22:10-01:10 (E 7,50)

Sala 5 Casino Royale 15:20-18:20-21:20-00:20 (E 7,50)

Sala 6 Eragon 14:40-16:50 (E 7,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:10-21:50 (E 7,50)

Sala 7 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,50)

Sala 8 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,50)

Sala 9 Rocky Balboa 14:50-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50)

Sala 10 Casino Royale 16:15-19:15-22:15-01:15 (E 7,50)

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50)

Sala 12 Rocky Balboa 15:45-17:55-20:15-22:25-00:35 (E 7,50)

Sala 13 Bobby 14:15-16:45-19:15-21:45-00:25 (E 7,50)

Sala 14 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:05-16:35-19:05-21:35-00:05 (E 7,50)

Sala 15 Apocalypto 15:25-18:35-21:25-00:15 (E 7,50)

Sala 16 Una voce nella notte 19:55-21:55-23:55 (E 7,50)

Giù per il tubo 14:05-15:55-17:45 (E 7,50)

Sala 17 The Prestige 16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,50)

Sala 18 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:35-18:05-20:35-23:35-01:35 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 The Guardian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Casino Royale 17:30 (E 6,5)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-18:55-21:20 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 The Guardian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Casino Royale 17:30 (E 6,5)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:50-22:30

Sala 2 170 La ricerca della felicità 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Apocalypto 17:15-19:45-22:30 (E 7)

Fellini The Guardian 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Mastroianni Bobby 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Giù per il tubo 16:00-18:10 (E 7)

Sergio Leone Apocalypto 17:15-19:45-22:30 (E 7)

Tognazzi Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Un'ottima annata - A good year 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Eragon 14:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17.00-19:30-22:00-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Apocalypto 14:30-17:10-19:50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Casino Royale 16.00-19:00-22:00-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Guardian 14:30-17:10-19.50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La ricerca della felicità 16:15-18.45-21:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Rocky Balboa 15:30-17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Bobby 15:00-17.25-19:50-22:15-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:30-21.00-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Rocky Balboa 15:00-17:45-20:20-22:40-00:50 (E 7,5)

Rocky Balboa 14:00-16:30-18:40-21:20-23:40 (E 7,5)

The Prestige 14:15-17:00-19:40-22:20-00:55 (E 7,5)

Felix e la macchina del tempo 14:50 (E 7,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:50-19:30-22:15-00:50 (E 7,5)

Apocalypto 13:40-16:30-19:25-22:15 (E 7,5)

Casino Royale 14:30-17:30-20:30-23:20 (E 7,5)

Bobby 15:00-17:30-20:00-22:25-00:45 (E 7,5)

Il grande capo 13:50-16:00-18:05-20:15-22:20-00:30 (E 7,5)

Infamous una pessima reputazione 15:00 (E 7,5)

Natale a New York 17:30-00:55 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 13:30-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5)

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25-00:45 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-19:50-22:15-00:40 (E 7,5)

Apocalypto 15:00-18:00-21:00-00:05 (E 7,5)

Una scomoda verità 13:45-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 13:15-15:50-18:30-21:30-00:10 (E 7,5)

L'arte del sogno 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,5)

Un'ottima annata - A good year 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5)

Giù per il tubo 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Eragon 13:45-16:00-18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Una voce nella notte 14:00-16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Casino Royale 15:30-18:30-21:30-00:20 (E 7,5)

The Guardian 13:30-16:20-19:15-22:10 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:35-01:00 (E 7,5)

La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20-23:45 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-19:45-22:15 (E 7)

Sala 4 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 5 Giù per il tubo 15:30-17:20 (E 7)

Apocalypto 19:10-22:10 (E 7)

Sala 6 Un'ottima annata - A good year 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 The Guardian 16:00-19:00-22:00 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Verde La ricerca della felicità 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Apocalypto 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7)

Sala A3 Rocky Balboa 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:20-17:40-20:20-23:00 (E 7)

Sala A7 Casino Royale 16:30-20:00-22:50 (E 7)

Sala A9 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7)

Sala B2 Giù per il tubo 15:00-16:45-18:30 (E 7)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:30-23:00 (E 7)

Sala B4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:20-20:00-22:20-00:40 (E 7; Rid. 5)

Sala B6 The Guardian 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7)

Sala B8 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B10 Rocky Balboa 16:00-18:00-20:30-22:40-00:40 (E 7; Rid. 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

La ricerca della felicità 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

L'aria salata 18:00-19:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 La ricerca della felicità 17:00-19:30-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Natale a New York 18:00-20:00 (E 6)

Teatro 2 Eragon 18:00-20:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Felix e la macchina del tempo 16:30-18:30 (E 7)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 The Guardian 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Giù per il tubo 16:30 (E 7)

Casino Royale 19:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Sala Vesta Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Apocalypto 19:00-21:30 (E 4)

Sala B Giù per il tubo 16:00 (E 4)

Cambio d'indirizzo 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann The Guardian 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala Sordi Rocky Balboa 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 The Guardian 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Giù per il tubo 16:30 (E 6,5)

Cuori 18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Apocalypto 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Casino Royale 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli The Guardian 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Risi Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Felix e la macchina del tempo 16:00-17:30 (E 7)

Casino Royale 19:45-22:30 (E 7)

Sala Volontè Giù per il tubo 16:00-18:10 (E 7)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 L'aria salata 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Rocky Balboa 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Apocalypto 19:00-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

La ricerca della felicità 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 The Guardian 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Apocalypto 17:00-22:30 (E 6,5)

Casino Royale 20:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno ALBERTO MORAVIA scrit-
to e diretto da Giancarlo Nanni;
Oggi ore 17.00 in Sala Due IL VASCELLO DEI PICCOLI

"C'era una volta...Raperonzolo" tratto dalle fiabe
dei fratelli Grimm

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga-
toria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.00 TO BE BECKETT scritto e diretto da
C. Carotenuto

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Domani ore 16.30 TACOMITAC - LA BEFFA DI MESSER

TALLONE con la Compagnia Teatro Dimitri. Regia di
Masha Dimitri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI di E.
Scarpetta. Regia di Silvio Giordani

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610

Oggi ore 18.00 GIROTONDO ROMANO con Carla Frac-
ci. Regia di Beppe Menegatti

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 BRIGNANO CON LA O di e con Enrico
Brignano

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SEX IN THE CITY 2 regia di Fabio
Crisafi, con Beppe Convertini

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 NATALE IN CASA CUPIELLO di E. De
Filippo. Regia di A. Di Francesco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 PROSSIME APERTURE di e con An-
drea Rivera e Lisa Lelli

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 SANDOKAN regia di Nello Correale,
con Antonio Catania

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 ZIO VANJA diretto e interpretato da
Mario Prosperi

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 QUEL BANDITO SONO IO diret-
to e interpretato da Fabio Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 TRE CUORI E UNA CAPANNINA PICCOLA

PICCOLA scritto e diretto da Ciro Ceruti

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 CAPORALI CORAGGIOSI...MA NON TROP-

PO scritto, diretto e interpretato da Pino Ammendo-
la

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 FEBBRE scritto e diretto da Maria
Francesca Destefanis;
Oggi ore 19.00 IL CANTO DELLA NOTTE - IO PARLO DI

SOGNI scritto e diretto da Giorgia Lepore

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. E IO PAGO! "Telecom-media all'italia-
na" di Pier Francesco Pingitore

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 20.45 NOVEMBRE con Ennio Coltorti e
Cloris Brosca

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 E' MORTO FRANK SINATRA regia di
Claudia Pellegrini. Con Gianluca Tocci

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 CONCERTO JAZZ "Francesco Cafiso
Quartet"

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 ROSEL di H. Mueller. Regia Chri-
stian Schiaretti

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Lunedì ore 9.30 e 11.00 LOGIQUEMENT ABSURDE cre-
azione sul Teatro dell'Assurdo

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.30 OSTIA BLUES con Harold Bradley -
terza edizione

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 ZADRISKIE POINT scritto, diretto e
interpretato da M. Zadra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.30 MOSTRO COMICO Maurizio Battista
in "Era meglio da piccoli"

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 SERATA FUTURISTA (Riuccidiamo il
chiaro di luna). Regia di Edoardo Torricella

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 BISEX IN THE CITY con Roberto
D'Alessandro e Francesca Nunzi

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 GIOVANNA D'ARCO DI BORGOVECCHIO

scritto e diretto da Gianni Guardigli

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. L'ULTIMO CACCIATORE DI DRAGHI regia di
Roberto Parafante

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO con San-
dra Milo, Corinne Clery, Eva Robin's e Nadia Rinal-
di. Regia di Claudio Insegno

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Giovedi ore n.d. CONCERTO CLASSICO Quartetto Ca-
sals con musiche di Mozart, Berg e Brahms

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIONA-

LE DI SANTA CECILIA direttore Antonio Pappano

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 21.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO

direttore Dimitri Jurowski

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 CONCERTO CLASSICO pianoforte An-
gela Hewitt

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore n.d. VENDITA ABBONAMENTI per la stagione
2007. Biglietteria aperta dal martedì al sabato
dalle 09.00 alle 17.00, domenica dalle 09.00 alle
13.30;
Oggi ore 18.00 SALOME regia di Giorgio Albertazzi
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L
e due società. Fu questa la chiave di lettura
cheAlbertoAsorRosa, grande italianista, arte-
ficedi esperienze teoriche come QuaderniRos-
si e Classe operaia, ex Psiup poi passato al Pci
nel1976edirettorediRinascitanel1989,ado-
però per spiegare la natura di un movimento
indocilee refrattario ad ogni tradizione politi-
ca come quello del 1977. Venuto clamorosa-
mente alla ribalta con la cacciata di Lama dal-
l’Università di Roma da parte degli «autono-
mi» il 17 febbraio di quell’anno. Significava
che da una parte c’erano i garantiti, coloro
che riuscivano a incamerarre un reddito sicu-
ro, inclusi i ceti subalterni organizzati che go-
devano dei benefici del Welfare. E dall’altra
una vasta massa di giovani precari, margina-
lizzati, senzaprospettivadi inserimentosocia-
le. E che in qualche modo faceva di necessità
virtù. Teorizzando e praticando « comunità
antagonista», soggettivismo libertario, rifiuto
del «progetto» e dell’eticità del futuro. E riget-
tando le logiche e le pratiche del movimento
operaio organizzato.
Quella di Asor era una chiave di lettura origi-
nale, messa a punto in un articolo de l’Unità
del 20 marzo 1977(poi confluita in un volu-
me Einaudi), tre giorni dopo l’aggressione a
Lama. E che non solo metteva a fuoco una fe-
nomenologia di comportamenti inaccettabi-
li, ma inesplicabili per il Pci. Ma che anticipa-
va in qualche modo il futuro degli anni 80 e
90:precariatocomefulcrodelcapitalismofles-
sibileeglobale. Individualismodimassa.Edo-
nismo. E soprattutto - dice oggi Asor Rosa -
«anticipava integralmente la perdita di aura e
diprestigioeticocheavvolgevanoilPcie il sin-
dacato. Il suoruolosacralee la suamissionefi-
nalistica».
Ovviamente, e questo Asor lo sa bene, tutti
quei germi culturali erano una certa cosa nel
contesto di fine anni 70. Diventeranno altra
cosa, e con segno conservatore, nel clima ca-
ratterizzato dalla sconfitta del Pci dopo l’ucci-
sione di Moro. Con l’ondata neoliberista e
con la sfida craxiana. Torniamo allora a ripar-
lare con Asor Rosa di quella stagione oggi, a
trent’anni da quei fatti, in un clima integral-
mentemutato.Percapiresequelciclodieven-
ti fu inqualche modo «periodizzante», se rap-
presenta uno spartiacque tra un prima e un
poi.Ose invece fusolounaccidenteeffimero,
e non degno di enfasi storiografica. Intanto
escono tanti libri e tante rievocazioni, da Ali
di Piombo di Concetto Vecchio a 1977 di Lu-
cia Annunziata, che visse i fatti di quell’anno
da giovane cronista del Manifesto. Cronista
«simpatetica» e schierata con gli studenti, alla
quale capitò, come essa stessa racconta nel li-
bro, di doversi scontrare con Rossana Rossan-
da,moltopiùcriticadiAnnunziatasuicaratte-
ri di violenza e di radicalismo autolesionista
insitinel«movimento»(e tragliepisodinarra-
ti c’è la reprimenda di Rossanda alla cronista
che aveva portato in redazione come trofeo
un sampietrino).
Ebbene, il giudizio di Annunziata sul Pci di-
nanzialmovimentoèancoraoggiaspro: inte-

gralechiusurasettaria,ottusità.Nonsenzano-
tazioni auobiografiche generazionali: «Odia-
vamoi nostri padri comunisti». Chene pensa
Asor? Integralmente sbagliate la cautela e la
condannafattepropriedalPcidiallora?Repli-
ca articolata, ma chiara. «Era palese - dice -
che quel movimento fosse in rotta di collisio-
ne culturale e politica con un partito che allo-
rasperimentavaunaviaambiziosaedalla logi-
ca ferrea: la cogestione del sistema con la Dc.
E il tuttodopo legrandiavanzateelettoralidel
1975 e del 1976. Avanzate che avevano con-
dotto ilPci apochipuntipercentualidallaDc,
e che avevano costretto quest’ultima, visto
che non c’era maggioranza, a considerare
l’idea di un condominio politico, con il Pci
fuori dal governo». E allora, prosegue Asor, se
la realtà era questa, se quelli i vincoli interna-
zionali, se quella la logica del sistema politico,
«loscontrocon lagalassiagiovaniledi sinistra
era inevitabile.Econunagalassiadi esclusiol-
tretutto, che a differenza dei giovani del 1968
non avevano in sé la cultura e le categorie del
movimento operaio».
Dunque, nessuna mediazione era possibile?

Nessuna apertura? Nessuna capacità di inglo-
barequell’insorgenza?Eancora:chetipodi in-
sorgenza era, da un punto di vista sociale? Ri-
spondeancoraAsor: «Eraunaribellionepicco-
lo borghese e di massa, agita da una sorta di
nuovo semiproletariato intellettuale stazio-
nante dentro l’università, che aveva spalanca-
to le sue porte sotto la spinta operaia e studen-
tesca.E lodico, siachiaro,senzanessunmorali-
smo aristocratico. Occorreva capire che si trat-
tava di un processo schiuso dalla stagione del
1968, dalle stesse lotte sociali di dieci anni pri-
ma.Esoprattuttodallastessa imponenteavan-

zata del Pci. Invece prevalse il muro del
“compromesso storico”, e poi l’involuzione
della violenza brigatista». Insomma per Asor il
Pcidiquegli anniaccreditava l’ideadi«unaso-
cietà bloccata a controllo totale», in condomi-
nio con l’altra forza chiave, la Dc. Società sen-
za sbocchi politici, e che incoraggiava di fatto
velleità violente. Senza dubbio, e Asor ci tiene
a precisarlo, quella del compromesso storico e
della connessa «austerity» - specie di keynesi-
smoberlingueriano -«costituivanouna strate-
gia alta». Ovverosia, «erano il massimo limite
raggiungibile - sia in chiave di proposta che di
autolegittimazione - che una forza politica co-
munista potesse raggiungere in occidente». E
tuttavia, continua Asor Rosa, «io non fui d’ac-
cordo con quella linea, perché reputavo che
fosse un vicolo cieco. Non portava il Pci al go-
verno, e non dava sbocco alla sua forza, la-
sciandolo inermedinanziall’attacco reaziona-
rio, che pure vi fu negli anni di piombo».
D’accordo, ma di là degli errori di «settari-
smo» e di ingenuità - l’errore di far entrare La-
ma nell’Università occupata - che cos’altro si
poteva mettere in campo dinanzi a quel-

l’esplosione che veniva di lontano, come lei
dice? «Intanto ci voleva un’analisi diversa di
quel movimento, e del sostrato sociale sotte-
so. Un’attenzione specifica. Ma soprattutto
occorreva offrire una concreta sponda politi-
ca all’onda montante. Parlo di una prospetti-
va di alternativa a sinistra, l’unica capace di
rappresentareunosbocco, inquelle condizio-
ni». E sia professore, il suo non è «senno del
poi», visto che proprio quella fu allora la sua
posizione. Eppure non ha appena detto che il
compromesso storico era altresì la frontiera
piùavanzatacheunpartitocomunista inocci-
dente potesse lambire? «Certo, ma il punto
era esattamente quello: superare la frontiera.
Emettereall’ordinedelgiorno lapossibilitàdi
oltrepassare la tradizionecomunista.Delinea-
re quindi una nuova identità di sinistra, ben
piantata, nelle nuove condizioni, sul movi-
mento operaio e sui ceti subalterni, ma inedi-
ta e sostenibile in occidente». E in effetti pro-
prio a questo progetto tentò di lavorare Asor
Rosa tra fine anni 70 e anni 80 con la rivista
Laboratorio politico (c’erano Tronti, Cacciari,
Accornero,Bolaffi,Marramao), tesaaunrifor-
mismo di massa, di sinistra, neosocialista
(non craxiano, ma anti) e alternativo al siste-
ma politico bloccato (anche dalla perdurante
identità comunista di allora).
Progetto fallito, malgrado le speranze del
1989 e malgrado il Pds, che a questo doveva
servire. E ritardo destinato a pesare ancora og-
gi, per Asor Rosa, «in un momento in cui
l’ideadel partito democratico, oltre che allon-
tanamento da quel compito, è anche a mio
avviso deriva e sradicamento dalla prospetti-
vadi una sinistra autonoma, forte e radicata».
Ma torniamo al 1977, e alla violenza terrori-
sta, che in qualche modo ne fu l’epilogo ama-
ro. «Nel 1977- dice Asor - allorché la contrap-
posizione al Pci e al sindacato si fece totale, il
passaggioalla lottaarmatanonfupiùuntabù
riservato a poche avanguardie militarizzate.
Divenne a suo modo di massa. Cosicché l’an-
ticomunismodisinistrasi saldòaquellodide-
stra.E il fallimentodell’ultimaoperazionepo-
liticadelmondouscitodall’antifascismoedal-
la Resistenza - il compromesso storico - gene-
ra una tenaglia estremistica: tenaglia della de-
straedellasinistra». Infine,un’ultimanotazio-
ne, di nuovo sulla mentalità e sulla cultura di
quegli anni. Dalla riscoperta di Nietzsche, alle
radio libere, alla creatività, al libertarismo
«foucaultiano» e «deleuziano», alla rivaluta-
zione del corpo e del femminismo. Ebbene,
benché poi riciclate con segno diverso, e in
un’altro contesto, tutte quelle istanze non
hanno anche rinnovato il costume e la sensi-
bilità dei nostri anni? «Con tutta franchezza e
adecennididistanzadaquelperiodo,direi in-
tanto che ricordo quegli anni con enorme tri-
stezza.Li ricordocomeanniplumbei,di scon-
fitta. O almeno come inizio della sconfitta. E
infatti il Pci si involve all’opposizione: battu-
to, isolato, come negli anni 50. Il tutto men-
treavanza il craxismo. Quanto al libertarismo
e al mutamento di costume, direi che i veri
presuppostidiquelcheesplodenel1977stan-
no nel 1968. Fu quella la vera data spartiac-
que ed è lì che si piantano i semi di quella gi-
gantesca rivoluzione del costume che investi-
rà da cima a fondo la società italiana, non nel
1977».

Da leggere

Nel trentennale del ’77 spuntano i primi libri di cronaca e
rievocazioni. Tre i titoli freschi di stampa. In Ali di piombo (pp. 281,
euro 9,40, Bur) Concetto Vecchio torna, 30 anni dopo, a Bologna,
Roma e Torino, ripercorrendo gli ultimi mesi di vita di Carlo
Casalegno, il vicedirettore della Stampa ucciso dalle Brigate Rosse.
E, attraverso decine di testimonianze (da Gad Lerner a Giancarlo
Caselli, da Silvio Viale a Bifo), racconta la nascita di Radio Alice, la
nascita della controcultura, l’attacco del movimento al Pci. Su
quest’ultimo argomento si sofferma in particolare Lucia Annunziata

in 1977 (pp. 165, euro 14,50, Einaudi), su quel «parricidio» che, nella
sua analisi, avrebbe segnato l’inizio della disgregazione della sinistra.
Secondo la giornalista, quel movimento e quell’anno che crearono
tante utopie, si rivelerà la morte della politica, l’ultima volta che tutta
la sinistra si ritroverà insieme prima di implodere davanti alla forza
delle armi. Non è cronaca di una vita vissuta (o vista dalla finestra)
quella che racconta I sogni e gli spari. Il ’77 di chi non c’era (pp. 127,
euro 9,90, Azimut), perché l’autore, Emiliano Sbaraglia, in quell’anno
andava ancora alle elementari. Sbaraglia ricostruisce così gli eventi
che segnarono quell’anno con il distacco dello storico,
concentrandosi sulle istanze positive e cercando un significato di
quanto accadde.

Asor Rosa: il Settantasette?
Una catastrofe per la sinistra

■ di Bruno Gravagnuolo

EX LIBRIS

«Quel ribellismo
veniva da lontano
dal 1968 e dalle
stesse avanzate
elettorali comuniste
Ma non trovò sbocco»

Nella foto piccola Alberto Asor Rosa. Sopra, febbraio 1977: protesta davanti all’Università La Sapienza di Roma Foto Pais-Sartarelli

ANNIVERSARI Parla lo stori-

co della letteratura italiana che

dalle colonne dell’Unità «aprì»

al movimento con il famoso ar-

ticolo incentrato su Le due so-

cietà: «Il vero limite fu il com-

promesso storico. E il Pci finì

stretto da destra e da sinistra»

In tre libri
la cronaca di quell’anno

Se non si trova
sublime l’ordinario,
a cosa serve
proseguire?

Charles-Albert Cingria
«La Fourmi rouge»

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI
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«N
oncredochegliameri-
canicidarannoidocu-
menti in loro posses-

so», disse il maggiore dei Carabi-
nieri, che in quel momento rap-
presentava l’Italia all’interno del-
lacasermaEderle,nellabaseame-
ricana di Vicenza.
- E perché?, chiese meravigliato il
commissario Brunetti.
Il maggiore si tolse gli occhiali e
bevve un sorso d’acqua.
- Sacom’è, gli americani sonosta-
ti qui dalla fine della guerra. Sono
stati inquestabase,cheèdiventa-
ta sempre più grande e diventerà
ancora più grande. Ce ne sono
migliaia, conle loro famiglie. For-
se perché sono stati qui da tanto
tempo,oforseperchésonointan-
ti tendono… come dire?, tendo-
no a vedere la base come una co-
sa loro, nonostante che il trattato
dicachiaramentechequestoèan-
cora territorio italiano. Lo è anco-
ra: parte d’Italia».

Questo dialogo fa parte del libro
Death in a strange country, mai tra-
dotto in italiano per espressa vo-
lontà dell’autrice, Donna Leon,
che è americana, vive a Venezia e
conosce molto bene le basi di Vi-
cenzaediAvianoperavervi tenu-
to corsi di letteratura inglese e
americana per gli ufficiali. Ed è
molto critica nei confronti della
politica militare del suo paese.
Tanto da aver risposto recente-
mente a chi le chiedeva come
mai aveva lasciato l’insegnamen-
to nelle basi americane: «Perché
quando si insegna letteratura è
inevitabile venire a parlare di va-
lori, di etica, di giudizi. E io non
sopportavopiùdi avere ache fare
con giovani che pretendono di
avereunaculturadi livellouniver-
sitario e che ragionano come ra-
gionano i militari».
LaLeon,praticamentesconosciu-
ta in Italia, è una celebrità nei 19
paesi in cui sono stati tradotti i

suoi gialli - intelligenti, ironici,
amarognoli - e in particolare in
Germania dove la televisione tra-
smette una serie di telefilm tratti
dai suoi libri. Protagonista fisso è
il commissario Brunetti: uomo
amabile, ma quando è necessario
grintoso a sufficienza. Come
quandodiceaduebarellieri chesi
rifiutanodiportareviauncadave-

re di notte perché, a norma degli
accordi sindacali, devono essere
avvertiti con 24 ore di anticipo
per fare straordinario: «Aldiavolo
il sindacatoealdiavolo lesuenor-
me.Senon fatequello che vi dico
vi faccio sbattere dentro la prima
volta che sputate sul marciapiede
o bestemmiate in pubblico».
Ed è il piacere di scrivere battute
comequesta(ecentoaltresuicon-
torsionismi delle regole e del mo-
do di aggirarle in Italia) che spie-
ga il divieto della Leon alla tradu-
zione dei suoi libri in italiano e al
regolare rifiuto che oppone ai
giornalisti italiani che le chiedo-
no interviste.
In Death in a strange country, che
inizia con il ritrovamento del ca-
daveredi un militare della base di
Vicenza in un canale di Venezia,
ilcommissarioBrunettiverràasa-
perechedallacasermaEderlepar-
tivanospessocamionchescarica-
vano vicino al lago Barcis il loro
carico misterioso. Scoprirà che
eranoiPCB,policlorobifenili,pro-

dotti chimici altamente tossici. Si
vedràalla fine che inquesto losco
commercio è coinvolto un uomo
potenteerispettatoechemoltisa-
pevano (forse anche l’aristocrati-
co suocero di Brunetti) e taceva-
no.
E tuttavia, c’è simpatia per l’Italia
e per gli italiani, nei libri della Le-
on. Da piccoli dettagli (dalla cot-
tura del risotto agli orari scolasti-
ci) si vede che ha amici italiani,
ciò che non è mai stato frequente
tra gli scrittori stranieri trapianta-
ti nel nostro paese. Ciò che non
le impedisce di vederci con una
certa ruvida lucidità. «A leggere i
suoi libri si direbbe che la giusti-
zia nonesiste», ha osservato poco
tempo fa un intervistatore ingle-
se. E la Leon: «È vero, ma questo
non è un fenomeno italiano. Gli
italianiconosconolanaturauma-
na forse meglio di chiunque al-
tro. Sanno che gli uomini sono
deboli, avidi, pigri e disonesti. E
cercano di trarne vantaggio. Op-
pure di aggirare il problema».

I
l Circolo dei Lettori di Torino ha
apertoibattentinell’ottobrescor-
so. Obiettivo: diventare un irri-
nunciabile punto d’incontro tra
scrittori e appassionati di lettera-
tura. L’inizio in effetti fu memo-
rabile, ma non per le ragioni che
ipatrocinatoridelneonatocirco-
lo - Regione Piemonte in primis -
speravano. L’evento d’inaugura-
zione fu affidato a una micidiale
seriedi lettureadaltavocedipas-
sisceltidi libri fattadavariVipto-
rinesi, la cui monotonia avrebbe
ucciso lapazienzadiunbufalo. Il
momento più esilarante della
giornatafu lo showdiunsignore
gentile e azzimato che declamò
al microfono una poesia dal to-
no ottocentesco, scritta di suo
pugno.Perdipiù,alzatosidiscat-
to verso il microfono che forse
avevabramatodaunavita,erari-
masto con i pantaloni pizzicati
nei calzini color panna. Gli orli
penzolavanoamezzostinconel-
la tipica situazione acqua-in-ca-
sa.
Confesso che anche oggi, appe-
na varcata la soglia del sontuoso
Palazzo Graneri della Roccia, il
fantasma del lettore che recita la
sua volenterosa opera con cavi-
glieemocassini inbellavista - in-
volontaria iconadel frequentato-
re medio del Circolo dei Lettori -
sembra occhieggiare dietro ogni
angolo. Basta però l’immagine
chemiritrovodavantiper fareta-
bula rasa di ogni ricordo.
Al grande tavolo del salone cen-
trale siedono schierati i rappre-
sentanti di molti editori italiani,
quasi una replica dell’Ultima ce-
na di Leonardo. Sono qui per fa-
re il punto sulla situazione degli
esordienti inletteratura.Si intito-
la infatti Esor-dire il convegno or-
ganizzato dalla Scuola Holden di
Torino e dal Circolo dei Lettori il
18 e 19 gennaio, in concomitan-
za con le manifestazioni cultura-
li legatealleUniversiadi,di scena
nel capoluogo piemontese pro-
prio in questi giorni.
Foltissimo il pubblico. Quasi un
centinaio di persone, per la stra-
grande maggioranza giovani. La
smania di pubblicare ciascuno il
proprio manoscritto s’indovina
dalla concentrazione assoluta
concuiascoltanochi,permestie-
re, i loro lavori dovrebbe pubbli-
care.Dicodovrebbeperché,dato
per scontato il talento, fin dalle
prime battute della discussione
salta fuori il problema della linea
editoriale, sintetizzato da Marco
Vicentini di Meridiano Zero.
«Un esordiente deve rendersi
conto che se vuole presentare il
suo manoscritto a un editore,
questo manoscritto deve essere
congeniale al tipo di libri che
quell’editorepubblica.Nonpub-
blicherei il nuovo Ulisse di James

Joyce, sempre che ce ne fosse
uno, perché sarebbe fuori dalla
nostra linea editoriale».
Inutile sottoporre un horror a
unacasaeditricechepubblicaso-
lo storie d’amore, insomma, ma
inrealtà il concettodi lineaedito-
riale è ormai sinonimo di strate-
gia di marketing. Lo spiega bene
lo scrittore Giulio Mozzi, presen-
te all’incontro nella duplice ve-
ste di consulente editoriale Siro-
ni e di editore digitale in proprio
con la neonata Vibrisselibri: «Le
case editrici cercano spesso qual-
cosa che sia nei loro canoni, testi
che abbiano delle caratteristiche
di “prodotto” simili a quelle dei
libri che già vendono. Gli esor-
dienti sembrano ben consci di
ciò.Ecosì,ognisuccessoeditoria-
le si tira dietro uno stuolo di imi-
tatori. Ho ricevuto almeno sette
libri firmati Alessia B. o Brigitta
D., un paio persino scritti da uo-
mini, che volevano imitare Me-
lissa P. dei Cento colpi di spazzo-

la...». Ancora più esplicito dello
scrittore padovano è Michele
Rossi di Rizzoli. «Non dobbiamo
scandalizzarci che il libro venga
trattato come un prodotto, so-
prattutto dalle case editrice
“generaliste” come la nostra. Il
fatturato è fondamentale. Detto
questo, noi in Rizzoli abbiamo
una persona che di mestiere leg-
ge esclusivamente i testi che ci
vengono sottoposti dagli esor-

dienti. Quest’anno ne abbiamo
vagliati 428, anche se non ne ab-
biamo pubblicato neanche uno.
Nonabbiamo trovato l’autore, la
voce, che stavamo cercando».
Anche un grande editore come
Rizzoli, cheper forzadicoseèob-
bligato a tenere d’occhio cifre e
conti, riconoscedunquel’impor-
tanzadell’esistenzadell’esordien-
te come attore principale del la-
voroeditoriale.Loaffermaachia-

re lettere anche Giulio Milani di
Transeuropa: «I giovani scrittori
sono la forza rigeneratrice di una
casa editrice, dovrebbero essere
rispettatiperquesto.Dipiù, l’edi-
tore dovrebbe tenere in conto il
contributochel’esordientedàal-
la linea editoriale». Sulla stessa li-
neaRosariaCarpinellidiFandan-
go Libri, che riporta la discussio-
ne sull’obiettivo ultimo dell’edi-
tore:«Èfondamentaleperunedi-

tore trovare il nuovo autore con
una nuova storia, e non importa
se questo nasce in tv o sul web,
come è successo con Pulsatilla e
la sua Ballata delle prugne secche».
Il web è secondo molti dei parte-
cipanti al convegno qualcosa di
più di una palestra dove uno
scrittore in erba può esercitarsi.
Chi scriveunblog infatti ègiàdi-
ventatounautoreconunpubbli-
co, per quanto piccolo. Pare in-

somma che per esordire ora non
sia necessario pubblicare il pri-
mo libro in carta e ossa. Ne è un
buon esempio il vendutissimo e
apprezzato Saviano di Gomorra,
già autore, già firma sulle pagine
dell’Espresso prima che per i tipi
di Mondadori.
Per quanto riguarda il tipo di
scrittura, le case editrici chiedo-
no agli esordienti una lingua fre-
sca e soprattutto, idee. Alessan-
dra Sabatini, Coniglio Editore:
«Cerchiamo una scrittura che si
avvicinaalla realtà,meglio anco-
ra se attraverso un soggetto ge-
niale». Sembra questa maggior
aperturaalnuovocheverrà lapo-
sizione degli editori più piccoli,
impossibilitati a gareggiare con
le grandi case editrici per acqui-
stare costosi best seller stranieri e

quindi costretti giocoforza a co-
struirsi una squadra di autori da
zero. Lo conferma Gianluca Bar-
bera, titolaredell’omonimaegio-
vanissimacasaeditrice,cheripor-
ta il dibattito al punto di parten-
za. «Se c’è il talento, automatica-
mente anche la linea editoriale
diventa meno rigida. Il nuovo
Joyce, seci fosse, lo pubblicherei.
E se non avessi la collana dove
metterlo, gliene ne creerei una
apposta».
Conclusa la discussione, mi al-
lontano attraversando i saloni
del Circolo dei Lettori. Conse-
gnato ormai alla storia il fanta-
sma del poeta con i pantaloni
pizzicatineicalzini,nesbucafuo-
ri un altro. Giovane, volenteroso
e con un manoscritto sottobrac-
cio. Sarà il nuovo Joyce?

Scrittore offresi, editore cercasi. Ma non si trovano

L
a macabra poesia della
morte si fa romanzo, un
dolore privato diventa il

memorialeassolutoacuiattinge-
reper verificare il percorsodeldi-
sagio, della perdita, dell’assenza.
Caso più unico che raro in lette-
ratura, Philippe Forest ha scelto -
in qualche modo vi è stato indi-
rizzato - il diario intimo della sua
sofferenza di genitore per esordi-
re sul fronte della narrativa. La
morte della piccola figlia Pauline
è diventata il metro di misura di
tutte le sconfitte umane, e il per-
corso deldolore, la via crucis del-
le cure inutili e delle speranze

estreme, sono assurti a emblema
di una fragilità che appartiene a
tutti da sempre.
Foresthasubitolaperditadella fi-
glia, ne ha ricavato un romanzo
tristemente splendido - Tutti i
bambini tranne uno - ma il coltel-
lodella sofferenzahacontinuato
a scavare a fondo, la sofferenza
stessa è diventata il vessillo a cui
aggrapparsi per continuare a vi-
vere, ad amare, a cercare una ri-
sposta che non sarà mai quella
giustao definitiva. Ilpellegrinag-
giodiFelix -Philippe -edellagio-
vane moglie Alice è quindi rein-
ventato, ripercorso, in qualche

modo arricchito di dettagli inti-
mi, in questo secondo roman-
zo-confessione, Per tutta la notte,
in cui viene ribadito fino all’esa-
sperazioneilconcetto-chiavedel-
la morte di un figlio, e l’analisi
del dolore diventa il simbolo
estremo di un percorso che non
ha più storia pubblica, ma solo
urla silenziose rivolte all’indiffe-
renza del mondo. Il primo ro-
manzoraggiungeva vettedipoe-
siaassoluta, inunaParigimai co-
sì perfetta vista dall’alto di una
terrazza d’ospedale: era un libro
veroenecessario,dolentemaan-
che ricco di tutte le sfumature
della felicità accarezzate nel bre-
ve percorso di vita della piccola

Pauline, tra i suoi primi approcci
col mondo della scuola materna
e le terapie in ospedale, in quello
chesembra unaltro gioco prepa-
ratorioaqualcosadideterminan-
te. L’innocenza e la verità del di-
scorso d’amor paterno di Forest
si elevava a monumento esem-
plaredeldoloreumano, l’ariasof-
focante di certe pagine asettiche,
odorosediospedaleedicureme-
diche senza speranza, diventava
il giusto riassunto di una soffe-
renzacollettivamaicosì limpida-
mente espressa.
In questo secondo romanzo de-
dicato a Pauline e ai tentativi dei
suoi genitori di restituire un sen-
so alla loro vita, in qualche ma-

niera le situazioni si ripetono,
partendo dal momento finale
delle esequie delle bimba, riper-
corse in tutto il loro macabro ri-
tuale. Felix e Alice cercano poi ri-
sposte inesistenti in una serie di
fughedalle responsabilità, isolan-
dosi in campagna, vivendo alla
giornata, spendendo i risparmi
in un lungo viaggio tra Asia e
Africachediventaunnuovome-
tro di confronto per superare i
germi della follia ormai radicata
afiancodeldolore. Sembraquasi
cheidueconiuginonosinopen-
sare a qualcosa di diverso dal lo-
ro dolore, che vadano a cercarne
lepiùprofonderadici inognidet-
taglio della vita precedente, co-

me se un sorriso complice in as-
senza di Pauline fosse un sorriso
di colpa, di oblio che mettesse a
tacere il loro amore nei confron-
ti della figlia.
In certi casi la reiterazione del
supplizio diventa quindi un
aspetto quasi grottesco dell’esi-
stenza, la volontà di offrirsi nudi
alla sofferenza rasenta i logici li-
velli del paradosso, ma Forest è
ancorabravo-esincero-neldeli-
neare i minimi cambiamenti di
un percorso destinato comun-
que a lasciare indietro Pauline e
la sua breve storia, perché la vita,
che i suoi genitori lo vogliano o
meno,vacomunque inunadire-
zioneincuianchelamemoriadi-

venta la conferma fredda di
un’assenza.PerquestoForestscri-
ve ancora di Pauline, perché la
notte è breve e la luce del giorno
renderà più vivida quell’assenza,
e la tenerezza deve durare a lun-
go, oltre la notte, oltre il nuovo
giorno, fino a quando il tempo
tornerà a dare spazio alla ragione
dell’assenza, che non è comun-
que il saluto d’addio.

■ di Sergio Pent

■ di Elena Doni

Per tutta la notte
Philippe Forest

traduzione di
Domenico Scarpa
pagine 300, euro 17,00
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Le case editrici
spesso
promuovono
solo testi «fedeli»
alla loro linea
La novità dei blog

Un disegno di Matticchio tratto da «Esercizi di stilo» (Einaudi)

■ di Silvio Bernelli

IL CONVEGNO Due

giorni a Torino al Cir-

colo dei Lettori, neo-

nato punto d’incon-

tro per chi fa letteratu-

ra. Il nuovo Joyce

non si vede. E poi chi

lo pubblicherebbe?
■ A volte si presenta qualche
occasioneper i«debuttanti»del-
la narrativa, i famigerati esor-
dienti, croce degli editor che
può nascondere la delizia degli
editori. Nel passato recente,
unodegliesperimentipiùriusci-
ti è stata l’antologia tondelliana
Under 25; e in precedenza ricor-
diamo i progetti di Nuovi Argo-
menti negli anni Cinquanta, il
Gruppo 63 nei Sessanta, i Fran-
chi Narratori negli anni Settan-
ta.
Oggi arriva Voi siete qui, antolo-
gia di scrittori inediti che Mario
Desiati ha curato per minimum
fax (pp. 264, euro 10,80). Desia-
ti - redattore della rivista Nuovi
Argomenti e autore dei romanzi
Neppurequandoènotte (peQuod,
2003)eVitaprecaria eamore eter-
no (Mondadori, 2006) - ha scel-

totragliesordipubblicati surivi-
sta l’anno scorso. Si tratta di rac-
conti e reportage narrativi che -
dall’immaginariosuicidiodiPa-
risHiltonipotizzatodaGiancar-
loLiviano almondodelleoffici-
ne meccaniche che «prepara-
no» le auto della camorra napo-
letana descritto da Piero Sorren-
tino - offrono uno spaccato del-
le possibili novità in arrivo sul
panorama letterario italiano. Le
altre«promesseeditoriali», oltre
ai due autori citati, sono: Tizia-
na Battisti, Tommaso Giagni,
Duccio Battistrada, Axel Braun,
Cristiano De Majo, Barbara Di
Gregorio, Marco Di Marco,
Maura Gancitano, Giacomo
Giubilini, Babsi Jones, Giancar-
loLiviano,FlaviaPiccinni,Fran-
cesca Ramos, Giorgio Vasta, Fa-
bio Viola.

ANTOLOGIE Curata da Mario Desiati raccoglie 16 racconti

Esordienti di gruppo

PREMI La cerimonia
martedì prossimo a Mantova

Il «Federico Zeri»
a Giovanni Guzzo
e alla città di Bari

ORIZZONTI

■ Il Premio Federico Zeri per lo
studio e la tutela del patrimonio
culturale italianoè statoassegna-
to exaequo alla città diBari, per la
demolizione di Punta Perotti, e a
PietroGiovanniGuzzo per la sua
azioneallaguidadellaSoprinten-
denza di Pompei. Il premio sarà
consegnato martedì 23 gennaio
a Mantova, nel Teatro Scientifi-
co del Bibiena, alla presenza del
sindaco della città Fiorenza Brio-
niedellaGiuriacompostadaSal-
vatore Settis, Oliviero Toscani e
dall’editore tedesco Klaus Wa-
genbach. Nelle motivazioni del
premiolagiuria rilevache,con la
demolizione di Punta Perotti «la
cittàdiBarihadatounsegnaleas-
sai importante a tutto il Paese»; e
cheilprof.Guzzo«puòsimboleg-
giare il lavoro, duro e arduo, anzi
spessomisconosciuto,deimiglio-
ri Soprintendenti e funzionari
delleSoprintendenzeedeimusei
pubblici in Italia».

IL LIBRO Dopo «Tutti i bambini tranne uno» lo scrittore francese nel romanzo «Per tutta la notte» affronta di nuovo il lacerante lutto che ha colpito lui e la moglie

La morte continua: il memoriale infinito di Philippe Forest per la figlia Pauline

IL CASO Donna Leon è americana e vive in Italia. Il protagonista dei suoi gialli è famoso in tutto il mondo. Ma non da noi: lei non vuole

Il commissario Brunetti indaga alla base Usa di Vicenza

La scrittrice americana Donna Leon
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SEGUE DALLA PRIMA

S
ono emersi forti e alquanto inaspet-
tati sentimenti di xenofobia e un si-
stema mediatico pronto a fare cas-
sa di risonanza alle peggiori manife-
stazioni di odio. La strage di Erba,

con il sacrificio di quattro vite, rap-
presenta sicuramente una lezione
per quanti si sono precipitati a col-
po sicuro a puntare l'indice contro
«l'arabo spietato» ma deve anche
poter essere l'inizio di un «new de-
al», un nuovo corso per l'informa-
zione italiana. La frettolosa ricerca
del colpevole, di un colpevole «per-
fetto», quasi costruito in laborato-
rio, deve indurre la stampa ad
un’onesta e lucida autocritica che
porti ad ammettere l'errore e ad evi-
tare che si ripeta. Evitare, in altre
parole, il diabolico perseverare. Nei
giorni seguenti alla scoperta della
verità che affrancava Azouz Mar-
zouk dalla sua etichetta di mostro,
tanti italiani hanno chiesto scusa
al giovane tunisino. Questo ci ha
un po’ sollevato. Ma lo stesso atto
di umiltà non è stato ancora com-
piuto dai mezzi di informazione,
che non sembrano aver «capitaliz-
zato» questa significativa esperien-
za. Per l'Agenzia dell'Onu che ha il
mandato di proteggere e assistere i
rifugiati, spesso i più vulnerabili tra
gli stranieri, sarebbe in questo mo-
mento utile e importante aprire un
serio confronto sul ruolo e il com-
portamento della stampa in casi
del genere.
Un altro aspetto significativo del
modo in cui in questi anni siamo
stati abituati a seguire le notizie
sull'immigrazione scaturisce dal lin-
guaggio. Allarmistico e bellico, si-
mile a quello usato nei conflitti,
nelle contrapposizioni tra entità
ostili. Le coste siciliane sono «prese
d'assalto», Lampedusa è «assedia-
ta», l'Italia «invasa» dagli extraco-
munitari, i centri d'accoglienza so-

no «al collasso», la gestione dell'im-
migrazione è «lotta ai clandestini»
e il controllo delle frontiere diven-
ta «difesa dei confini». Questa im-
postazione bellica, oltre a produrre
un inquinamento linguistico, ha
anche influenzato il modo di perce-
pire il fenomeno e l'opinione pub-
blica ha profondamente assimilato
un messaggio di pericolo e paura
che ha indotto ampi strati della so-
cietà a criminalizzare l'immigrazio-
ne.
Tale situazione è ancor più amplifi-
cata quando si parla di immigrati
arabi i quali vengono troppo spes-

so ritratti dai media italiani in colle-
gamento con attività giudiziarie o
nel contesto del terrorismo interna-
zionale, come se, mutatis mutandis,
gli italiani venissero prevalente-
mente rappresentati all'estero in
processi di mafia. Questa visione a
senso unico che oscura l'apporto
positivo che tante persone immi-
grate danno ai vari settori della pro-
duzione, non solo è limitante ri-
spetto alla comprensione del feno-
meno, ma è anche altamente fuor-
viante e alimenta la già presente
islamofobia, creando ulteriori bar-
riere alla conoscenza reciproca.
Anche per quanto riguarda i rifugia-

ti le cose non vanno meglio. Intan-
to raramente i media fanno una dif-
ferenziazione terminologica tra ri-
fugiato, richiedente asilo, immigra-
to, extracomunitario, beneficiario
di protezione umanitaria, clandesti-
no e profugo. Spesso questi termini
vengono usati come sinonimi, sen-
za alcuna attenzione alla connota-
zione giuridica di ciascuna parola.
In questo caso, l'approssimazione
genera confusione e sicuramente
non aiuta a creare un clima di em-
patia per rifugiati e richiedenti asi-

lo che, va ricordato, sono persone
in fuga da persecuzioni e guerre e
in quanto tali sono protetti dalla
Convenzione di Ginevra relativa al-
lo status di rifugiati del 1951. Perso-
ne, va sempre ricordato, che non
hanno scelta e che se potessero vi-
vrebbero nei propri paesi in pace e
dignità. La tutela che la stampa ri-
serva ai minori - come prevede l'ap-
posita Carta di Treviso - deve poter
essere estesa anche a coloro che so-
no in pericolo e hanno chiesto e ot-
tenuto protezione in Italia, i rifugia-
ti appunto. Purtroppo invece, la ne-
gligenza riscontrata in questo ambi-
to può portare anche a gravi conse-

guenze come quando i rifugiati o
persone beneficiarie di protezione
umanitaria vengono esposte dai
media senza nessuna accortezza e
precauzione, a volte con tanto di
nome e cognome, immagini di pri-
mo piano e foto. Questo trattamen-
to rende rintracciabile chi è fuggito
da una persecuzione e espone an-
che i familiari rimasti a casa a possi-
bili ritorsioni.
Una riflessione quindi su come in-
formare e comunicare tematiche
cosi complesse e controverse è asso-

lutamente necessaria per tentare di
aggiustare la rotta.Una riflessione
che chiami in causa deontologia
professionale e capacità di leggere i
cambiamenti interni alla società
italiana in velocissima evoluzione.
Non possiamo accettare una tale
quotidiana distorsione come qual-
cosa di ineluttabile, legata alla logi-
ca dell'esemplificazione e della frui-
bilità della notizia. Né dovremmo
tirarci indietro rispetto alle misure
da mettere in campo per arginare i
danni.
A questo proposito vorrei anticipar-
le che l'Alto Commissariato, in col-
laborazione con docenti universita-
ri e esperti dell'informazione, inten-
de elaborare un documento la cui
versione finale dovrebbe contene-
re anche il contributo imprescindi-
bile della Federazione Nazionale
della Stampa e dell'Ordine Naziona-
le dei Giornalisti.
L'auspicio è che, con l'adesione di
tali organi, si possa giungere alla
condivisa stesura di una Carta, sul
modello della Carta di Treviso a tu-
tela dei minori. Una sorta di codice
deontologico che, fatto salvo il di-
ritto all'informazione, tratti gli im-
migrati come persone, a prescinde-
re dalla provenienza, e che favori-
sca un corretto utilizzo del linguag-
gio e un'adeguata tutela di quanti
hanno chiesto e ottenuto protezio-
ne in Italia. Mi auguro di trovare in
lei un interlocutore disposto ad ac-
cogliere tali istanze di cambiamen-
to e a prendere parte a tale proget-
to.

*Portavoce Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati

LAURA BOLDRINI*

L’Erba cattiva dell’informazione
Il sessantaduesimo anniversario

dell'apertura dei cancelli di
Auschwitz il 27 gennaio del 1945,
si sta avvicinando. Anche il nostro
paese, da qualche anno, ha istituito
in concomitanza con quella
ricorrenza, «Il Giorno della
memoria». Le fonti di
informazione cominciano a
moltiplicare i loro interventi
sull'argomento. La televisione si
prepara a ricordare l'evento già da
diversi giorni. Rai 1, martedì scorso,
ha trasmesso La Caduta film sugli
ultimi giorni di Adolf Hitler nel
bunker di Berlino e
l'immarcescibile Bruno Vespa,
specializzato in trasmissioni
affettuose sul Duce, ha dedicato al
commento del film, una
trasmissione di Porta a Porta
presenti alcuni sopravvissuti ai
lager e alle stragi naziste, con
psicologi e storici. Quest'anno
l'anniversario cade nel clima
avvelenato di un nuovo
negazionismo promosso per
ragioni strumentali e
propagandistiche, dal presidente
iraniano Ahmadinejiad e che trova
seguaci in alcuni paesi ex
comunisti del centro-est Europa
alle prese con una difficile
ricostruzione identitaria e
naturalmente entusiasma tutte le
forze dell'estrema destra europea. Il
negazionismo è in sé un'evidente
idiozia logica, perché se si dà
credito agli argomenti di cui si fa
forte, ogni evento storico, ogni
verità documentata e persino ogni
certezza personale o anagrafica,
può essere messa in discussione,
soggetta all'imputazione di essere
frutto di manipolazione e via
dicendo. Ma anche se ottusamente
illogico, il negazionismo rimane
un pericolo perché può divenire
uno strumento di inquinamento di
fatti acclarati a danno dei meno
consapevoli e informati. È bene
non dimenticare mai il monito di
Orwell: «Chi controlla il passato,
controlla il presente e chi controlla
il presente controlla il futuro». Il
Cancelliere della Repubblica
Federale tedesca Angela Merkel, per
rispondere al rigurgito negazionista
ha proposto di istituire in tutti i
paesi dell'Europa comunitaria il
reato penale di «negazione della
Shoà». Anche in Italia c’è chi ha
raccolto la sollecitazione. Ma la
questione principale della
memoria è a mio parere un'altra. Se
la memoria non è uno strumento
di costruzione del futuro, se non
viene sottratta alle forme retoriche

della routine, rischia di diventare
un boomerang. Per evitare una
simile pericolosa eventualità, è
urgente vivificare il senso ultimo
della Shoà nella battaglia contro
ogni forma di razzismo, di
sopraffazione, di offesa alla dignità
e al diritto degli uomini, di ogni
uomo. Solo il legame con le grandi
battaglie per l'uguaglianza, per la
pace, per la giustizia sociale, per la
sacralità universale di ogni
esistenza umana tiene viva quella
memoria e la rilancia eticamente
contro l'inaridimento celebrativo e
l'isterilirsi nelle forme museali che
ne fanno una comoda copertura
delle false coscienze. Certi politici
di casa nostra il 27 gennaio
indossano l'espressione di
circostanza, partecipano a qualche
cerimonia, fanno tre moine
all'attuale governo israeliano, così
per il resto dell'anno si danno a
legittimare il peggior revisionismo
che riabilita il crimine fascista,
coccolano il ricordo del criminale
di guerra Benito Mussolini,
sostengono provvedimenti
xenofobi, tollerano ed elogiano i
Cpt che, pur fatte le debite
differenze, sul piano etico e
giuridico hanno la forma del lager.
Questi politici, sputano sulla
Costituzione repubblicana, si
alleano con i gruppuscoli
nazifascisti lasciandoli liberi di
scorazzare bardati dei più lugubri
simboli e gesti del Regime violando
sistematicamente la Legge. Il modo
migliore di onorare la memoria, è
opporsi a questo schifo e costruire
un mondo libero da ogni fascismo,
politico ed economico. È bene non
dimenticare mai che la Shoà ha
colpito innanzitutto l'essere
umano. Lo ha negato nell'ebreo,
nello zingaro, nell'oppositore
politico, nell'omosessuale, nel
testimone di Geova, nel
menomato fisico e mentale e in
chiunque disse no a quella
barbarie, per questo un grande
testimone che visse sulla propria
pelle la disumanizzazione, Primo
Levi, scrisse Se questo è un uomo.
Ogni uso capzioso della Shoà è
sbagliato ed ingiusto anche
quando è fatto dai politici israeliani
per legittimarsi. Il sacrosanto diritto
di Israele all'esistenza e alla
sicurezza, deve poggiare sui solidi
argomenti autonomi del Diritto
internazionale. La riduzione della
memoria della Shoà a propaganda,
è un vulnus alla memoria stessa, al
suo significato universale e alla sua
verità.

Memoria e retorica
pari non sono

Il caso di Vicenza
e quei pomodori
«lanciati a parabola»

Cara Unità,
ho saputo di un piccolo episodio, che mi
pare delizioso e appartenente alla migliore
Italia (quella tollerante e ironica, civile e di-
sposta al confronto, anche aspro). Insom-
ma, ieri sera a Vicenza c'era una folla arrab-
biata davanti al Municipio, che contestava
i consiglieri, ma soprattutto il governo che
ha detto si all'ampliamento della base ame-
ricana e il sindaco e la giunta di centro-de-
stra che hanno detto No al referendum. In
precedenza, i promotori della manifesta-
zione avevano deciso, dopo una accalorata
discussione, di lanciare pomodori e non
uova. E ai primi ortaggi che hanno comin-
ciato a volare, un ufficiale dei carabinieri
ha fatto un gesto che io trovo delizioso: ha
invitato i lanciatori a tirare i pomodori
non diritti e tesi ma a parabola. Un paese
intelligente promuoverebbe subito quel-
l’ufficiale.

Luciano Comida

A proposito
degli sprechi
al Comune di Milano

Cara Unità,
la situazione delle assunzioni di dirigenti a
tempo determinato nel Comune di Milano
non si ferma alla situazione di Paolo Glisen-
ti. Ad oggi il numero dei dirigenti esterni as-
sunti dal Comune supera le 50 unità. Que-
ste persone sono state assunte per ricoprire
non solo incarichi per i quali serve una par-
ticolare professionalità, non individuabile
all’interno del Comune, ma per dirigere ser-
vizi e settori affidati, prima dell’insediamen-
to della giunta Moratti, a dirigenti interni
che, in qualche caso, sono stati incentivati
all’uscita, anche se già in età pensionabile.
La spesa ha ormai superato i dieci milioni
di euro. Crediamo che questa situazione,
anche a fronte della firma tra governo e or-
ganizzazioni sindacali per la riforma della
Pubblica Amministrazione debba essere evi-
denziata come uno spreco non sopportabi-
le, tanto che in merito esiste già un esposto
alla Corte dei Conti presentato dai consi-
glieri dell’opposizione

Adriano Sgrò
Segretario FP CGIL, Comune di Milano

Tatiana Cazzaniga, funzionario
FP CGIL, Comune di Milano

La Shoah dimenticata
ed il luna park
accanto alla Risiera
Cara Unità
leggendo la bella intervista di Toni Jop alla

Sottosegretario Montecchi non ho potuto
fare a meno di pensare a quello che è suc-
cesso qui a Trieste. La mostra, in occasione
della giornata della Memoria, presentata al-
la Risiera dall'associazione Italia-Israele su
dei bambini trucidati e torturati dal famige-
rato dott. Mengele era un'occasione di ri-
flessione e di tristezza infinita. Ebbene i no-
stri immarcesibili amministratori comuna-
li, di centro destra, ça va sans dire, hanno
permesso che lì accanto fosse piazzato un
Luna-Park. Sì, proprio un vero e proprio
parco dei divertimenti con musiche spara-
te a tutto volume e strepiti annessi. Con
tutto il rispetto per gli operatori del parco
in questione, non posso pensare che nella
città di Trieste non fosse possibile trovare
qualche sito alternativo. D'altronde cosa
aspettarci da dei politici che hanno scoper-
to la Risiera dopo essere stati eletti appena
pochi anni fa?

Luciano Heller

Come se Prodi
dirigesse
una scuola materna

Caro Padellaro,
sono una cinquantenne abbonata al tuo
giornale, da sempre elettrice di sinistra.
Complimenti per i tuoi articoli di fondo e
le tue analisi che non rinuncio mai a legge-
re e che mi aiutano nelle riflessioni. Credo
di interpretare un sentimento comune a
molti che hanno votato per il centro-sini-
stra alle politiche, affermando che Prodi,
più che fare il Presidente del Consiglio,
sembra che debba dirigere una Scuola Ma-

terna... non possa giorno che da ogni parte
di questa Unione-disunita non ci siano ri-
catti e rivendicazioni (per la serie: non ti
faccio più amico!) ed intanto le leggi vergo-
gna e le porcherie del passato malgoverno
rimangono al loro posto. Forse i nostri diri-
genti politici si meritano altri 10 anni di
malgoverno Berlusconi, ma noi italiani
no! A quando un po’ di pietà... per noi lavo-
ratori e lavoratrici, giovani e pensionati
che abbiamo riposto fiducia e speranza in
questo governo?

Vilma Nicolini

Oreste Scalzone
e gli altri colleghi
di prescrizione

Cara Unità,
giornali e telegiornali l'hanno annunciato
con la dovuta enfasi: i suoi reati sono pre-
scritti, e Scalzone può liberamente tornare
in Italia. Non si capisce, peraltro, perché
Scalzone dovrebbe accontentarsi di un
semplice rientro sul suolo patrio. I prescrit-
ti, qui da noi, hanno ben altre fortune e
onori. Se fa un giro in Parlamento, può sa-
lutare numerosi suoi «colleghi di prescri-
zione», tipo Giulio Andreotti o Silvio Berlu-
sconi.

Alberto Antonetti

Il caso Aci:
la replica dell’ente
all’inchiesta de l’Unità

Con riferimento a quanto pubblicato sul-
l’edizione di oggi de «l'Unità», il Comitato

Esecutivo dell'Automobile Club d'Italia di-
chiara del tutto destituite di fondamento
le affermazioni diffamatorie contenute
nell'articolo ed intende tutelare in ogni op-
portuna sede l'onorabilità dell'Ente e di
quanti in esso e per esso lavorano in cam-
po associativo e amministrativo, come in
quello sportivo, secondo criteri di corret-
tezza e trasparenza. In particolare il Comi-
tato Esecutivo dell'Aci segnala, relativa-
mente al procedimento giudiziario citato,
che nel processo di appello in corso la stes-
sa pubblica accusa ha chiesto l'assoluzione
degli amministratori dell'Aci imputati di
abuso d'ufficio. Il Comitato Esecutivo del-
l’Aci precisa, infine, che la situazione eco-
nomica dell'Ente e delle società controllate
è del tutto sana, esattamente all'opposto di
quanto descritto nell'articolo, come han-
no dimostrato e dimostreranno anche
quest'anno i relativi bilanci. Di tutto que-
sto si darà ampia prova nel giudizio di risar-
cimento danni che l'Ente ha introdotto.

Aci - Automobile Club d’Italia
Ufficio Comunicazione Integrata

Nonho leso l’onorabilitàdinessuno.Hosolo ripor-
tato fatti documentabili, comebilanci e condanne
diprimogrado. Il processodi appelloal quale l’Aci
fa riferimento è stato sospeso per incompatibilità
di due giudici. Riprenderà ex novo a marzo. La re-
plica in realtà conferma tutto. E non è poco.
 ro.ro.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

Puntiamo ad un codice deontologico
che, fatto salvo il diritto all’informazione
tratti gli immigrati come persone
e favorisca un corretto utilizzo del
linguaggio e un’adeguata tutela di quanti
hanno ottenuto protezione in Italia

La strage rappresenta una terribile
lezione per quanti si sono precipitati
a colpo sicuro a puntare l’indice contro
«l’arabo spietato», ma può anche
essere l’inizio di un nuovo corso per
l’informazione italiana
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L’
aumento dei conflitti
nel mondo ha visto an-
che - tra le altre conse-

guenze drammatiche - l'utilizzo
di armi sempre più micidiali.
Tra queste sono ormai triste-
mente note le «cluster bomb»
(bombe a grappolo). Le muni-
zioni cluster sono armi di gran-
didimensione, lanciatedaaerei
edelicotteri odai sistemi di arti-
glieria, che si aprono a mezz'
aria e spargono ad ampio rag-
gio centinaia di munizioni più
piccole.
Queste munizioni dovrebbero
esplodere al contatto col terre-
no; molto spesso, però, riman-
gonoinesploseedisseminate in
ampiinteri territori,nonsoltan-
to «obiettivi militari»: zone di
cittàoterrenicoltivati si ritrova-
nodunqueadivenireveri epro-
pri «campi minati». E come
sempreaccadenei teatridiguer-
ra, sono le popolazioni civili a
pagare il prezzo più alto.

La tragedia nella tragedia è data
anche dall'aspetto delle muni-
zioni: piccole biglie colorate
cheattiranol'attenzionesoprat-
tutto dei bambini...
Le cifre relative all'impiego di
cluster bomb sono impressio-
nanti.
Si calcola, ad esempio, che le
munizioni cluster usate in Iraq
nei soli mesi di marzo e aprile
2003 contenessero tra 1,8 e 2
milioni di submunizioni (mol-
te delle quali -ovviamente, an-
che in questo non esplose al-
l’impatto con il terreno).
Dalla fine del recente conflitto
tra Israele e Libano, le Nazioni
Unitestimanolapresenzadicir-
ca 100.000 ordigni inesplosi.
C'è stata una precisa denuncia
di Kofi Annan, su questo; nel-
l’occasione,Annanhadichiara-
to che «questo genere di armi
non dovrebbe essere utilizzato
nelle zone civili. L'Onu dovrà
agirerapidamenteperneutraliz-
zarle».E sempre leNazioniUni-
tefannosaperecheperbonifica-
re le390localitàmondialidisse-

minate di cluster occorreranno
più di due anni.
Anche il nostro paese ha avuto
un «assaggio» degli effetti di
questi ordigni. Nel 1999, dopo
le operazioni di aerei Nato in
SerbiaeKosovo, furonosgancia-
te nell'Adriatico 235 bombe. Il
ferimento di quattro membri
dell'equipaggio del pescherec-
cio«IlProfeta»-e il rinvenimen-
to di molti ordigni nelle reti di
altripescherecci -ha fattodecre-
tare al governo italiano la so-
spensione della pesca in molte
areedell'Adriaticofinoallacom-
pleta bonifica delle acque.
La richiesta della messa al ban-
do delle cluster bomb nasce da
una coalizione internazionale
(CMC, Cluster Munition Coali-
tion)compostadapiùdi115or-
ganizzazioni della società civile
che, con una campagna che ha
preso il via nel novembre del
2003, ha chiesto la cessazione
dell'uso, della produzione e del
commercio di queste armi, e
l'assunzione di responsabilità
da parte degli utilizzatori per la

bonifica dei territori colpiti e
l'assistenza alle vittime.
Lastradacheabbiamoscelto, in
Italia, per realizzare la messa al
bando delle cluster bomb è un
progetto di legge di modifica
della legge 374/97 (che prevede
lamessaalbandodelleminean-
tipersona), nella quale inserire
appuntole«bombeaframmen-
tazione» tra le armi di cui l'Italia
vieta laproduzione, lacommer-
cializzazione e l'impiego.
Sono circa 40 i senatori e 130 i
deputati che hanno firmato
questa proposta di legge.
Sono senatori e deputati sia di
maggioranza che d'opposizio-
ne,di centrosinistra e di centro-
destra.
L'approvazione di questo pro-
getto di legge, che equipara tali
ordigniallemineper i lorodeva-
stanti effetti sulla vita delle po-
polazioni colpite collocherebbe
il parlamento italiano all'avan-
guardia nella lotta contro que-
stearmiinumaneedindiscrimi-
nate.
La significativa adesione di tan-

ti senatori e deputati, apparte-
nenti a diverse forze politiche
di entrambi gli schieramenti, a
questi progetti di legge testimo-
nia lasensibilitàe ladisponibili-
tà di larga parte del Parlamento
Italiano per la messa al bando
anche delle bombe a grappolo.
Sarebbe importante che i Presi-
dentidiCameraeSenatoe iPre-
sidentidelleCommissioniDife-
sa, prendendo atto di questa di-
sponibilità e sensibilità, dessero
seguitoall'iterdeiprovvedimen-
ti al fine di arrivare ad una loro
rapida conclusione.
Con l'approvazione di questo
provvedimento l'Italia può di-
ventare l'apripista per la messa
al bando totale di questi ordi-
gni.Èunabattagliadiciviltà,co-
me quella contro le mine anti-
persona, che continua.

*Vicepresidente Camera,
primo firmatario

proposta di legge
alla Camera

**Primo Firmatario
del disegno di legge

al Senato

N
on si tratta soltanto della pur rile-
vante questione dell'ampliamen-
to della base americana di Vicen-

za.Qualechesia ladecisioneaquestopro-
posito (quellaattuale,del governo maso-
prattutto del Comune, è definitiva?), si
presenta una questione di tutt'altro spes-
sore: come si possano rimuovere limiti e
condizionamenti alla nostra sovranità
nazionale, esaltati ma non concepiti dal
governo Berlusconi, e in quale misura a
tale opera doverosa opera di bonifica sia
legato il destino del governo. Va da sé
che tale impegno debba essere portato a
compimento con modalità e gradualità
tali da non incrinare il tradizionale rap-
portodi amicizia e di alleanza con gli Sta-
ti Uniti.
Nelcorsodellaguerra freddal'Italiaposse-
deva,all'internodelloschieramentoocci-
dentale, una precisa ed originale fisiono-
mia che quel poliedrico personaggio che
è Gianni Baget-Bozzo definiva, crudel-
mente ma non senza fondamento, di
«BulgariadellaNato»; l'unicopaese incui
la lealtà era stata sostituita dalla cosiddet-
ta fedeltà atlantica, da alcuni riesumata
in questi giorni, salvo qualche capriccio
petrolifero e mediorientale. Si sa: i coniu-
gi dichiaratamente fedeli possono essere
inclini a qualche smania extraconiugale
che non inficia la santità del vincolo. Le
ragioni erano molteplici e vale la pena ri-
cordarle, in un'epoca di memoria corta e
di uso strumentale della storia, per lo più
in occasione di qualche ricorrenza.
Il giovane stato italiano esce dalla secon-
da guerra mondiale indebolito da venti
annidi dittaturache loha portatoaduna
sconfitta militare e alla dissoluzione mo-
rale ed istituzionale rappresentata dall'8
settembre. Soltanto il ruolo cospicuo del-
la Resistenza e l'appoggio dell'America di
Roosevelt - che era diverso da quella di
George W. Bush: impariamo a distingue-
re! - consentono di realizzare la Costitu-
zione e la Repubblica, pur nella continui-
tàdi unaparte cospicua della legislazione
e, soprattutto,dellaclassedirigenteprece-

dente. Sulla giovane Repubblica aleggia-
no condizionamenti derivanti, innanzi-
tutto, dalle potenze vincitrici, destinate
ad attenuarsi e ad assumere forme diver-
se, ma non a scomparire nel corso della
successiva guerra fredda. Mentre l'ipote-
ca sovietica, all'interno della divisione bi-
polare dell'Europa, si eserciterà soltanto
nei confronti del maggiore partito di op-
posizione, almeno fino all'invasione del-
la Cecoslovacchia, gli Stati Uniti, anche
in sostituzione del Regno Unito ormai
esautorato, ne hanno trovato motivazio-
neepretesogiustificazioneper trasforma-
re quell'ipoteca in un rapporto di tutela
elastica che condizionava non solo lapo-
litica estera ma che li rendeva ad un tem-
po protagonisti e prigionieri delle vicissi-
tudini della politica interna italiana. Ad

essa si aggiungeva quella, in un primo
tempo riluttante rispetto alla scelta della
Nato, della Santa Sede.
Ne emerge una collocazione internazio-
nale assolutamente originale della giova-
ne Repubblica, dagli intrecci singolar-
mente complessi, ma di cui il risultato fi-
nale non si discosta di molto dalla spieta-
ta immagine evocata da Baget-Bozzo, in
misura tale da sorprendere gli stessi ame-
ricani. È in questo contesto che la cosid-
detta fedeltà atlantica assume connotati
che poco hanno a che fare con i dettami
del trattato (secondo cui, ogni paese
membronella suasovranità,può impedi-
re o sottrarsi ad una decisione che ritiene
incompatibile con i suoi interessi nazio-
nali) fino ad assumere significati che ra-
sentano la mistica, in quanto viene a co-

stituireunasortadiassicurazionesullavi-
ta di coloro che sono abituati a detenere i
principali poteri nel paese.
Ne derivano conseguenze concrete, co-
me la sovrabbondanza di basi e conse-
guenti servitù militari, secondo statuti in
parte tuttora segreti; analoghi accordi tra
servizisegreti chevannoaldi làdaproces-
si integrazioni previsti dagli statuti della
stessa Nato; un senso di scandalo quasi
generalizzato per comportamenti come
quello di Bettino Craxi, nella cosiddetta
crisi di Sigonella, che da parte di altri pae-
si membri sarebbero stati ritenuti addirit-
tura scontati. Pur stupiti a Washington ci
si rendeva conto di esercitare un potere
talvolta capillare su un ceto politico abi-
tuato a cercare investiture Oltre Oceano
(o Oltre Tevere) e ci si abituava a chiede-

re, se non a pretendere, nel caso dell’Ita-
lia , un comportamento che andava al di
codici normali di amicizia e di alleanza
tra due paesi, sia pure di dimensioni di-
versi.
Ma, a questo punto si potrebbe obbietta-
re, cosa c'entra tutto ciò con le decisioni
daassumereoggi,dopo la cadutadelMu-
rodiBerlinoeconungovernoche,aque-
sto proposito, fin dal l996 ha operato un
chiaro mutamento di rotta, ponendo al
centro della propria azione politica non
soltanto estera l'Europa, senza per questo
rinnegare i rapportidiamiciziaediallean-
zacongli StatiUniti? Invece, com'ènoto,
sgombrare un campo di battaglia da resi-
duibellici è un compito lento, perché pe-
ricoloso e delicato, e la guerra fredda, per
di più surrogata da quella al terrorismo,

malgradolasuaevidenteediversanatura,
di residui ne ha lasciati parecchi. La fragi-
lità politica dell'attuale amministrazione
Bush,contrariamentealleapparenze, ren-
de il compito ancora più difficile.
Eccoche revisione dello statutodelle basi
su territorio italiano (del resto prevista
dalprogrammadell'Unione), l'estradizio-
ne degli imputati americani nel caso Abu
Omar, la libera e responsabile valutazio-
ne se restare, e a quali condizioni, in Af-
ghanistan, oltre che atti doverosi, diven-
tanoirtididifficoltàancheper i lororifles-
si sulla politica interna americana. Siamo
alla coda che agita il cane; ulteriore moti-
vo per uscire da intrecci che danneggia-
no sia l'Italia che, al di là delle apparenze,
i nostri stessi amici americani. (Siamo co-
sì sicuri, sia a Roma che a Washington,
cheunabaseallargataaVicenza,adispet-
to della popolazione locale, non sia forie-
ra di maggiori danniall'amicizia eall'alle-
anza che non una meditata e possibil-
menteconcordataconversionedi rotta?)
A tali difficoltà oggettive, tali da dettare
regole di prudenza diplomatica, mai da
cambiaredirezione,siaggiungonolediffi-
coltà soggettive delle forze politiche in
campo.Laposizionedell'opposizione,ol-
trecheanacronistica,èrozzaestrumenta-
le (addirittura grottesca nel caso di un Fi-
ni),mataledapermeare forzesociali epo-
litiche cosiddette centriste, dentro e fuori
dalgoverno.Lasinistra,dapartesua,èan-
cora in balia di un conflitto tra coloro
che, pentiti del loro passato, vogliono ri-
scattarsi nel presente e coloro che, inve-
ce, ripropongono le vecchie convinzioni
comese nulla fosse accaduto nel mondo.
Solo il governo, che finora si èmosso con
grande saggezza, può collocare il paese
sulterrenosolidodel rispettodeidirittial-
truimaanchepropri, senzaoffesapernes-
suno, con la consapevolezza che ciò ri-
chiederà, oltre che prudente determina-
zione, una buona pedagogia collettiva.
Sarebbe davvero una tragica ironia della
storia affondare per una anacronistica
guerra tra filoamericani e antiamericani
immaginari.

g.gmigone@libero.it

GIAN GIACOMO MIGONE

CARLO LEONI*
NUCCIO IOVENE**

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

I
nciascunadelle6800sezionidies-
sine, chiuso il dibattito gli iscritti
voteranno per le diverse mozioni
in un un’urna chiusa e con tanto
dicabineelettorali ecommissioni
di garanzia. Sarà stato pure un
compromesso doroteo ma espe-
rienze simili non ci risultano nel
paesedeipartitidiproprietàpriva-
ta e delle tessere fasulle. Comun-
quesia l’introduzionedelvotose-
greto rappresenta indubbiamen-

te qualcosa di poco naturale per
un ceto politico cresciuto nella
cultura del centralismo democra-
tico e nella convinzione che se i
gruppidirigenti non si assumono
delle responsabilità, allora che ci
stanno a fare.
È strano come in questa vicenda i
proe icontroappaiono intercam-
biabili. Il punto di compromesso
tra Piero Fassino e Fabio Mussi si
fondasulla trasparenzadelledeci-
sioni. E cioè: andiamo a un con-
gresso di importanza straordina-
riapoichédaldestinodeiDsedal-
la conseguente nascita del Pd di-
pende il futuro del paese, oltre
che del governo e di questa mag-
gioranza; ed è giusto perciò che
ad ogni compagno e compagna
siadata lapossibilitàdi esprimersi

con la massima libertà, sincerità,
autonomia.Al contrario,dice Ga-
vinoAngius,chiedereunpronun-
ciamento segreto e non alla luce
del sole è l’esatto contrario della
trasparenza, è un referendum ba-
satosuirapportidi forzaenonsul-
la forza delle opinioni. Argomen-
ti legittimi ma che appiano anco-
ratuttidentroaunalogicaautore-
ferenziale, resa obbligatadalle cir-
costanze, dagli equilibri interni,
dall’inevitabile clima di competi-
zione congressuale più che legata
a un effettivo salto di qualità nel
rapporto tra l’esercizio del potere
e la realtà delle cose e delle perso-
ne.
Quando si cominciò a parlare di
Ulivo, alla base di tutto c’era
un’ideadellademocraziabenpre-

cisa che, almeno così si disse,
avrebbereso icittadiniprotagoni-
sti attivi e non più solo numero
indistinto di certificati elettorali,
massa amorfa da orientare e ma-
novrare alla vigilia del voto. E che
n’è stato dell’entusiasmo suscita-
todalle famoseprimariediunan-
no e mezzo fa quando sembrava
che «il nuovo modo di fare politi-
ca» avesse miracolosamente tro-
vato modo di esprimersi, è ormai
una domanda retorica. Che pia-
nopianosiamoricascatinellavec-
chia politica è sotto gli occhi di
tutti. Conclavi annunciati con
l’enfasi delle grandi svolte (vedi
Caserta) conclusi con un’agenda
dibuone intenzioni.Questioni di
interesse nazionale e internazio-
nale(vediVicenza)alungopalleg-

giate e poi risolte (ma non risolte)
con una breve dichiarazione, tra
le proteste della cittadinanza e i
sit-in davanti a palazzo Chigi. Di-
ciamolo:si trattidiprecariodiba-
si Usa non è un bello spettacolo
vedere il governo contestato da
una parte della sua maggioranza
come se l’uno fosse l’antagonista
dell’altra.
Si è creata una separazione tra
l’Unione la sua gente che deve fa-
re riflettere. Perciò non sarà certo
un male se, per necessità o virtù il
maggior partito della coalizione
allapropriagente tornaarivolger-
si chiedendo «uno sforzo comu-
ne per un’impresa comune». Che
in fondo è come dire: dateci una
mano.
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L
o preoccupavano, cer-
to, gli ultrà nazionalisti
turchi,quelli checome

l'avvocato Kemal Kerincsiz
(lo stesso accusatore degli
scrittori Orhan Pamuk ed
Elif Shafak), l'avevano trasci-
nato in tribunalea risponde-
re di violazione dell'articolo
301 della famigerata legge
che punisce il «vilipendio
della nazione turca» e delle
sue forze armate. A differen-
za degli altri scrittori, più fa-
mosi, o addirittura già in
odore di Nobel, era stato da
poco condannato anche in
appello. Non l'avevano mes-
so in prigione, ma i sei mesi
con la condizionale erano
una spada di Damocle per-
manente: sgarra ancora e ti
mettiamoingalera.Avevari-
cevuto minacce di morte, e
certo non le prendeva alla
leggera.La cosachepiù sem-
brava preoccuparlo era però
labizzarrasinergia, laconver-
genza tacita e inconfessata
tra ultrà turchi e ultrà euro-
pei nel voler tenere la Tur-
chia fuori dall'Europa e l'Eu-
ropa fuori dalla Turchia.
«Questa gente sembra agli
antipodi gli uni dagli altri,
paiono avversari giurati, ep-
pure si stanno aiutando gli
uni con gli altri«, spiegava.
«Hrant era un bersaglio per-
fetto per coloro che voglio-
no opporsi alla democratiz-
zazione della Turchia e bloc-
care il cammino verso
l'Unione europea», ha di-
chiarato dopo l'assassinio il
collega di Dink, Aydin En-
gin. Sono tutti scioccati,
scandalizzati, fioccano le

condanne, a cominciare da
quella del governo turco.
Unatto di terrorismo contro
la Turchia, ha dichiarato il
premier Erdogan. «Proiettili
sparati contro la Turchia,
per diffondere un'immagine
secondo cui in Turchia non
vi sarebbe sicurezza per i cit-
tadini di origine armena», la
parola d'ordine dominante
nei commenti. Rimedio: la
caccia al fanatico, avrebbero

già individuatogliattentato-
ri: un giovane diciottenne,
un altro diciannovenne. Be-
ne, ben detto. Ma restano al-
cunoproblemiealcuni inter-
rogativi pesanti, che nessu-
na sacrosanta strigliata con-
tro i«lupigrigi»egli estremi-
sti basterà a fugare.
Cos'èche impedisceallaTur-
chia di farla finita con que-
sto maledetto articolo 301
del suo codice penale che le
sta creando, e meritatamen-
te, tanta cattiva stampa in
Europa? È quello che puni-
scecon sinoa treanni di car-
cere ildenigrare laTurchia, il
sistema giudiziario e le altre
autorità,offendere lamemo-
ria di Ataturk o «mettere la

gente contro il servizio mili-
tare». In base a questo fami-
gerato articolo, negli ultimi
anni si sono tenuti ben una
sessantina di processi a cari-
codiscrittori,giornalisti, stu-
diosi, vignettisti. È vero, nes-
suno degli imputati è finito
inprigione,alcuni, comePa-
muk,selasonocavaticonca-
villi tecnici, in altri casi ci so-
no state assoluzioni, i pochi
condannati, come Dink,
hannobeneficiatodellacon-
dizionale. Non serve a nulla,
non viene nemmeno appli-
cato. Hanno più volte pro-
messo di abolirlo. Chi e cosa
glie lo impedisce? Hrant
Dink aveva una sua risposta:
«Il nazionalismo è una ele-
mentocentraledellavitapo-
litica turca. È il solo fattore
che agisce in profondità, è
controllato dallo Stato. Fini-
sce con l'esprimersi sempre
al livello in cui lo Stato pro-
fondovuole che si esprima».
Il partito attualmente al go-
verno non è ultra nazionali-
sta, è islamista. Quest'anno
sivota. Igenerali e inaziona-
listi laici vorrebbero levarsi
di torno la preoccupazione
di ritornidi fiammaislamici.
Il partito islamico di Erdo-
gan ha la maggioranza, ma
solo relativa. Un'ipotesi è
che per continuare a restare
al governo debbano trovare
un'alleanza con i nazionali-
sti. È in questo quadro che
sembra essere cominciato il
gioco al massacro.

Il nazionalismo
che uccide
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La vera storia della fedeltà atlantica

Hrant Dink era
un bersaglio
perfetto per chi
vuole bloccare
il cammino della
Turchia verso la Ue

Il partito islamico
potrebbe cercare
l’alleanza con
i nazionalisti
per cercare di
restare al governo

Solo il governo, che finora si è mosso con
grande saggezza, può collocare il Paese
sul terreno solido del rispetto dei diritti altrui
ma anche propri con la consapevolezza che
ciò richiederà, oltre che determinazione
una buona pedagogia collettiva

Mettiamo al bando le «cluster bomb»
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